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Il segretario uscente rivendica la sua azione di governo 
«Chi vuole screditare me vuole screditare tutto il partito» 

«Non lasciatemi solo» 
De Mita: difendiamo palazzo Chigi 
Un discorso 
doroteo 

R I N A T O M M O t i n i 

L
«) auspicio dell onorevole De Mita di discutere In 
' linea politica della Democrazia cmtiana pri­

ma della designazione dei dirigenti, auspicio 
non privo di legittimità e fondamento, non si è 

^ ^ ^ ^ ^ avverato Pnma di ascoltare la sua relazione e 
fcHlb*BaM di conoscere I andamento del dibattito con-

Kanale già sapevamo che il centro gamaneo ed An­
elli avevano avuto partila vinta II loro candidato, l'ono­

revole Forlani, far* ancora una volta segretario del partito, 
tempre che non Intervengano Improbabili colpi di scena 
Eweyalsa la «vecchia De-, come ha ammesso uno sconso­
lilo Martinanoli li •rinnovamento-è Millo 
Ad un pruno esame la relazione dell onorevole De Mita 
non sembra contenere nulla, del resto, che non possa es­
sere soitoscntto e gestito da quell uomo 41 mondo che e 
I onorevole Forlani C6. * veto, la rivendicazione orgoglio-
la della ripresa democristiana nel settennato demiuano, 
mt la « dovrebbe ascrivere, ad enere giusti, anche alla 
conflittualità che in questi anni ha diviso e malo la sini­
stra, C t una rwHennailone del quadro penlaparlitico, del 
quale a buon diritto Fortini può reclamare la pnmogenltu-
ra Se aliamo lo sguardo ai maggiori problemi nazionali e 
IniemHioflall, non scemiamo rilevanti diHeienze rispetto 

E" 

ra Se alziamo k> sguardo al maggiori p 
IniemHioflall, non scorgiamorilevar 
ad un palnmonio di opinioni e valutazioni, pure rispettabi­
le, ma c|ie appartiene nella sostanza all'ambito politico e 
Intellettuale del moderatismo Tralasciamo I giudizi M O K I . 
come quello secondo cui i comunisti Italiani avevano 
guardato alia •olir1"'—* - * - i - » - i - — — — - i «—»iu»i« 

davvero dlfflcit 
(litico d l s p t W i " 
lamold sfotto VI' 

aver cnslnulo uno Sta 
Chi altri ha tenute KJL 
Ciò che soprattutto colpisce 
Coti ad esemplo, a proposito deH'IndeWtamenlo del Ter­
zo mondo, del modi di promuovere Iniziative uKenon per 
la distensione Ira Est e Ovest Cosi sul nnnovamento del si­
stema politico e in tema di modernizzazione, Lhe nono­
stante lutto e ancora vista come una tecnica per raziona­
lizzare ciò che esiste anziché come consapevole 
guida dei processi di sviluppa 

R
esta tuttavia al centro di tutta la relazione il giu­
dizio sul quadro politico e sulla condizione del 
governo De Mita sottovaluta le difficolti e i 
contrasti, sebbene socialisti e repubblicani sia­
no II a ricordarli Per toro la situazione va preci-

«••ra»» piiando L accento delle critiche batte sullo 
stato della (manza pubblica (e sarebbe da spiegare per­
che avendo eliminalo quel mostruoso meccanismo che 
coment*,» ogni aggressione ali equilibra del bilancio vo­
stro dee II voto segreto i conti delio Stato vadano peggio 
gt rjrMa) Ma dovunque si guardi la situazione e inquie 
lame None* nessun seno orientamento tu un nuovo rap­
porto da istituite fra sviluppo e ambiente Si vive alla gior­
nata alla mercé dei gruppi di comando dell economia e 
della hnanza, l e riforme Htituilonali sono bloccate II Mez­
zogiorno * alla deriva Non solo I partili alleati, ma i snida 
rati il mando della banca, giornali solitamente non ostili 
al potere e tu un altro e pid alto pano, la Chiesa slessa, 
lanciano allarmi Chi II raccoglie7 Noi non abbiamo una vi­
sione catastrofica degli «viluppi pollilo Non pensiamo a 
un'alternativa che si costruisca sul crollo finanziano o sul 
disastro ambientale Ci augunamo che da questo congres­
so de sappiano ancora venire voci di consapevolezza della 
natura orila crisi che investe il paese alla vigilia di lignifi­
catile prove europee Per quanto ci riguarda non possia­
mo che registrare la scomparsa nelle parole di De Mila di 
ogni accenno ad una attenzione sena verso 11 nostro parti­
to Ne teniamo conto Ne traiamo nnnovati e convinti mo-

«Fischi e applausi non sono idee». Cosi De Mita alla 
tribuna del congresso de tenta di fermare la conte­
stazione al compromesso sul nome di Forlani. Ma 
l'idea che offre, a conclusione dei suoi 7 anni alla 
guida dello scudocrociato, è quasi ossessiva: «Se do­
vesse fallire il ruolo di governo assunto dalla De sa­
rebbe il .fallimento del partito». È come dire, ora che 
è privo del .doppio incarico: «Non lasciatemi solo». 

Ciriaca De Mita 

gg| ROMA. Nel passare le 
consegne a Forlani, De Mita 
avverte: «Attenti, tentano di 
aprire varchi per insinuare 
l'immagine di una De incapa­
ce di guidare tuttora un paese 
moderno e ripiegata su vec­
chie divisioni e su inteme lotte 
di potere*.' Per i suoi errori 
•comportamentali e caratte­
riali- fa «pubblica ammenda-. 
Ma al partito lancia l'appello a 
non lasciano solo a palazzo 
Chigi, ora che dovrt rinuncia­
re al doppio incarico, perche 
•l'indebolimento, o peggio il 
fallimento del ruolo di gover­
no assunto dalia De potrebbe 
rischiare di essere qualcosa di 
più dell'insuccesso di una 
compagine ministeriale-. E il 

sussulto finale, più una invo­
cazione che un atto di accusa 
alla «vecchia- De. Il resto delle 
143 cartelle è la giustificazio­
ne del compromesso: «Non 
c'è spazio per un ntomo al 
passato né per una sterile te­
stimonianza-, Lasciatesi alle 
spalle le ambizioni di guidare 
la «transizione», De Mita sfuma 
i contrasti cpn il Psi per favori­
re il rilancio della coalizione 
di governo. Invece, è il candi­
dato segretario che accusa 
duramente la gestione De Mi­
ta:- «Il rinnovamento - dice 
Forlani - n o n è l'alternarsi 
delle clientele. Poche cose 
vanno, tutto si svolge al di-fuo­
ri delle regole». 

PIETRO SPAT^RO À H M M H f t » 

Il Papa accusa: 
«Questo sistema 
economico 
è degenerato» 
Al primo posto l'uomo. Solo se ci sarà questa pro­
fonda «innovazione etica», lo sviluppo economico 
potrà servire al mondo. Cosi ieri il Papa si è rivolto 
ai partecipanti al convegno sulla «democrazia eco­
nomica», promosso dalla Conferenza episcopale e 
dal prestigioso Istituto Maritain. Il Papa ha anche de­
nunciato i «nuovi squilibri» che minacciano l'umani­
tà: Nord-Sud, nuove povertà, degrado ambientale. 

ALCMTt SANTINI 

SB CITTÀ DEL VATICANO II 
convegno su «Etica e demo­
crazia moderna», promosso 
dalla Cei e dall'Istituto Mari­
tain, è partito da un presup­
posto: il socialismo reale è in 
una «cnsi senza sbocchi-, per 
usare le parole del monsignor 
Fernando Chartier, né oggi è 
possibile ipotizzare una «terza 
via*. Resta dunque solo l'at­
tuale modello economico, e il 
mondo cattolico deve misu­
rarsi su questo. Per cambiarlo. 
Come? Facendo si che «l'ele­
mento etico diventi un fattore 
propulsivo di una maggiore 
democrazia economica». L'o­
biettivo, insomma, è nmettere 
al centro l'uomo rispetto al 

mercato. Se questo non avver­
rà il mondo assisterà a pro­
cessi degenerativi, che coin­
volgeranno anche la demo­
crazia politica. Questo il senso 
del due giorni di dibattito vo­
luto dalla Cei. Senso che è 
stato nbadito con molta deci­
sione da Wojtyla, nel suo bre­
ve discorso di commiato ai 
partecipanti al convegno. «Ci 
troviamo di fronte - ha detto il 
pontefice - all'affermarsi di 
modelli economici che, ac­
canto ad innegabili successi, 
presentano al loro intemo ger­
mi pericolosi di degenerazio­
ne Da qui l'esigenza per il 
Papa di «ridefinire i rapporti 
tra etica ed economia-

A MOINA 1« 

Galloni 
difende 
il concorso 
sull'aborto 

Il ministro Galloni (nella foto) non sconfessa il suo paltOGt-
nio al concorso «La mia vita pnma di nascere» rivolto al 
bambini romani dai 3 ai 13 anni, il tema, promosso dai Mo­
vimento per la vita e controfirmato dal sindaco Giubilo, fini­
sce in Parlamento. Pei, Verdi, Sinistra indipendente, Dp pre­
sentano interrogazioni, mentre il presidente del PII, Valltut-
ti, prende posizione contro il ministro, A MOINA i 

Azione 
Uomini radar 
e pilota 
non si capirono 

Le pnme indiscrezioni sul 
contenuto della scatola ne­
ra del Boeing della strage. 
La torre di controllo dette 
l'indicazione di scendere a 
3000 piedi. Il pilota, sten-
chlssimo, capi male e ripe-

" " • ™ , ~ ™ , , ^ ^ ~ ™ ' " , ~ té: «e*, a 2000» e andò i 
schiantarsi contro il Pico Alto. Il «New York Timo» titola: 
•Errore umano*. Ma é proprio cosi? In passato l'aereo aveva 
avuto problemi con l'altìmetro, l'errore potrebbe dipendere 
dagli strumenti di bordo, questa almeno è l'altra Ipotesi. 

A RAPINA a 

Sciopero Fisafs 
da questa sera 
24 ore di disagi 
per (treni 

Scatta questa sera alle 21 lo 
sciopero di 24 ore procla­
mato dal sindacato autono­
mo Fisafs, Le Fs hanno pre­
disposto un piano che assi­
curerà i principali collega­
menti nazionali e intema­
zionali. Disagi e ritardi se-

ranno inevitabili. Al centro della protesta il pagamento del 
salario di produttività e I pesanti tagli decisi dal governo. 
Questioni per le quali la Fisafs ha scello di fermarsi da sola, 
O meglio, assieme alla Cisnal che ha deciso una contem­
poranea agitazione. A MOINA H 

P e n t e ancora Neiramicipo M\ . 
la B l i m a giornata di ritorno del 
ss J H V I i P ional° d l c a l d 0 •<•«•*•*•* 
U e O ì l O l m battuta d'amalo della Roma 
« na> u à ? sconfitta all'Olimpica per 3-

"* * * " 1 dal Pescara (tripletta di 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Tita), Il presidente Viola de-
••«•»»",»"-»-'»""«»»»»-™"»»»" cidera soltanto oggi se eso­
nerare o meno il contestatisslmo Uedholrn. Intanto la gior­
nata odierna riserva 90 minuti difficili per Napoli e Inter I 
partenopei affrontano una trasferta difficile a Bergamo, l'In­
ter deve riscattare a S.Siro con l'Ascoli la battuta d'arresto 
di domenica scorsa. 

AKAaiWA I T 

Zaccagnini: «Il congresso è appena cominciato» 

l a sinistrade impreca 
e fischia Forlani 
«Per la segreteria nulla è deciso, il congresso deve 
ancora cominciare», Da Zaccagnjni, la risposta 
più orgogliosa di una sinistra de chejion si rasse­
gna ancora alla sconfitta. E che sì «ribella» anche 
con i fischi in sala al segretario designalo Forlani. 
Intanto Granelli ipotizza una deroga allo Statuto 
per avanzare una candidatura alWWatlVa durante 
il congresso: «Dipenderà dai discorso di Forlani». 

M M H I O M N D O L I N O MNIOIQ C M K U O U 

gli ROMA «Ascolteremo For­
lani e valuteremo il grado di 
convergenza politica." ' Non 
escludo che si possa chiedere 
una deroga allo Statuto per 
proporre altre candidature". 
Alla sinistra De ferita e arrab­
biata, 'Luigi Granelli Indica 
un'ultima possibile strada pn­
ma delia resa. Gli fa eco Gal­
loni, mentre il leader storico 
della sinistra, Benigno Zacca-
gninl, l'uomo che tredici anni 
fa sconfisse proprio Arnaldo 

Forlani e avviò quel «rinnova­
mento» di cui r.j Mita si é at­
tribuito l'eredi», t ancora più 
esplicito: -«Non si e concluso 
ancora niente-Ma davvero la 
sinistra è disposta ad abban­
donare De Mita, pregiudican­
done cosi l'elezione a presi­
dente del Consiglio naziona­
le? Oggi se ne saprà di più. 
Certo gli animi sono surriscal­
dati, come dimostra l'avvio 
del congresso e i fischi e i mu­
gugni verso Forlani. 

Benigno Zaccagnini 

Lo scrittore scrive al governo iraniano: «Sono rammaricato» 
Per Teheran però non è ancora sufficiente 

Rushdie ha chiesto scusa 
L'autore dei «Versi satanici», Salman Rushdie, ha 
chiesto scusa ma non si è pentito. A Teheran il 
suo rammarico non è bastato e il regime degli 
ayatollah che aveva condannato a morte lo scrit­
tore «blasfemo» non l'ha perdonato. «Le scuse 
non bastano, deve pentirsi sinceramente e ritirare 
il libro dal mercato» era stata la reazione iraniana 
che ribadiva la posizione dura di Teheran. 

ALFIO 

M LONDRA •Rimpiango 
profondamente la pena che la 
pubblicazione del libro ha 
causato a coloro che sincera­
mente seguono la religione 
islamica». Con queste paiole 
Salman Rushdie si è conqui­
stato la grazia da Khomeinì. 
Le scuse dello scrittore «male* 
detto» sono state presentate 
dopo le dichiarazioni conci­
lianti del presidente iraniano 
Khamenei. Nel suo discorso di 
venerdì aveva affermato che 

la condanna a morte sarebbe 
stata mirata in cambio di un 
pentimento. In serata un di­
spaccio dell'agenzia >lma ave­
va (atto credere che l'Iran lo 
avesse perdonato. Più tardi 
però era arrivata la precisazio­
ne: nessun perdono, il gover­
no inglese ha dichiarato di 
non aver fatto pressioni su Ru­
shdie perché si scusasse. Ora 
solo le frange estremiste isla­
miche sono rimaste su) piede 
di guerra 

. 1 1 

Premier giapponese: 
«Quella di Hitler 
non fu aggressione» 
tTM Tono. Quella scatenata 
da Hitler nel 1939 fu una guer­
ra di aggressione? Il primo mi­
nistro giapponese non è d'ac­
cordo. Noboru Takeshita ha 
sostenuto in pieno Parlamen­
to che «forse ci sono stati atti 
singoli di aggressione ma 6 
impossibile dal punto di vista 
storico parlare di guerra di ag-

La sconcertante sortita del 
capo del governo nir ionico è 
avvenuta nel corso della repli­
ca ad un'interrogazione del vi­
cepresidente del Partito co­
munista, Tetsuzo Fuwa. fi pri­
mo ministro ha altresì soste­
nuto che l'imperatore Hirohi-
to, morto il 7 gennaio scorso 
dopo 62 anni di regno, non 

aveva responsabilità belliche, 
Né ha voluto prxnuncvarsi mi­
la natura della guerra lanciata 
dal Giappone contro la Cina, 
gli Usa e altri paesi Ira gli anni 
Trenta e Quaranta. Sollecitato, 
a questo punto, da Fuwa di un 
parere sul comportamento 
della Germania nazista .nel 
'39, è uscito con la clamorosa 
valutazione «giustitlcatlonisia* 
della guerra hitleriana. La se­
duta del Parlamento giappo­
nese e stata caratterizzata da 
polemiche e clamori allorché 
e stata messa in discussione la 
figura di Hirohito, i deputati 
della maggioranza di governo 
hanno reagito alle critiche ri­
cordando gli imminenti fune­
rali dell'imperatore, 

Operazione a Trieste e La Spezia Spie del Kgb? 

Tre 007 arrestati 
per sr^naggo militare 

i i 

Domani con TUnìtà I m 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVANO M H W H 

CLAMOROSO! 
• Editoriale (lutetitlco) <H Rita Pavone. 

LAIDO! 
I retroscena del festival di Sanremo. 

ANCORA PIÙ IAIP0I 
I retroscena dal congresso DO. dal 
nostra Inviato Vincine. 

ELEGANTE! 
Versate presenta In anteprima il nuo­
vo vestito di Ormila Vinoni. 

NOIOSISSIMO! 
Riprende il dibattito sul comunismo. 

Tutti IkMdldtntn l'Uniti 

TRIESTE. Clarnoroso arresto a Tneste Al 
confine Italo-iugoslavo di Rabuiese è stato 
bloccato dal nostro controspionaggio Giorgio 
Stancich, 42 anni, cittadino italiano residente 
In Jugoslavia, accusato di essere una spia del-
j'Unlone Sovietica Nel corso della stessa ope­
razione altre due persone sono state arrestate 
a La Spezia. Stancich aveva nella borsa impor­
tanti segreti militari. Lavorava in qualità di tec­
nico elettronico alla Irei, un'azienda triestina a 
capitale misto italo-iugoslavo, gii alla ribalta 
per episodi di forniture belliche Negli ultimi 
anni ruomo sarebbe nuscito ad impossessarsi 
di importanti segreti, trasmessi ad agenti del 
Kgb. Questa volta lo Stancich recava con sé il 
progetto di un sistema elettronico di comando 
e controllo del campo di battaglia, trafugato In 
un'altra azienda, la Meteor di Ronchi dei Le­
gionari, dove si sta allestendo un aereo teleco­
mandato, frutto di una collaborazione italo-
israeliana e destinato al Canada. Il servizio ita­
liano di controspionaggio sta vagliando altri 
latti: si ritiene dl trovarsi di fronte ad una estesa 
rete spionistica europea. 

A M O I N A 7 

D Concordato? Proviamo ad applicarlo 
• I Tra i clamon del giornali* 
Siro-spettacolo, qualche argo* 
mento importante viene soffo­
calo. Ad esempio, è passalo 
sotto silenzio il quinto anni* 
versano della firma del nuovo 
Concordato tra Italia e Santa 
Sede (18 febbbraio 1984) e 
della pnma Intesa tra lo Stato 
italiano e uria confessione 
non cattolica, quella valdese. 
Di per sé non è un mate, an­
che perché non v'è nessun bi­
sogno dl- accedere a nti cele­
brativi. PiO grave è che passi 
sotto silenzio una questione 
cruciale di quel Concordato, 
ovvero i) problema dell'inse­
gnamento religioso nelle 
scuole pubbliche. Tra l'altro, 
mancano poche settimane al­
la discussione, in sede di Cor­
te costituzionale, sulla inter­
pretazione delle norme con­
cordatarie. Ed é del 2 febbraio 
un ampio documento della 
Direzione del Pei con il quale 
si é (onnulata una proposta 
organica di soluzione dei pro­
blemi aperti: ma anche su 
questa proposta, il silenzio è 
stato praticamente totale. 

È vero che l'Osservatore Ro­

mano - il quale, non si sa per­
ché, si ostina a celebrare l'M 
febbraio, anziché la data del 
nuovo Concordato - ha prote­
stato contro chi vorrebbe che 
l'insegnamento religioso cat­
tolico fosse aggiuntivo rispetto 
agli altn insegnamenti, ed ha 
richiamato tutti al rispetto del­
la lettera e dello spinto dei 
patti. Ma poi non è andato ol­
tre, né per chianre quale fosse 
il contenuto dell'impegno 
concordatane), né per chieder­
si come mai cresce in alcuni 
setton della società civile una 
insofferenza verso la nforma 
concordataria che pure era 
stata accolta, nel 1984, con 
generale soddisfazione. 

Occorre, allora, ricordare 
che il Concordato e le Intese 
(con culti non cattolici; valde­
se, awentista, pentecostale) 
sono sul punto assolutamente 
chian. Lo Stato garantisce a 
tutti i cittadini la facoltà di sce­
gliere se avvalersi, o non avva­
lersi, dell'insegnamento catto­
lico, ed inoltre la facoltà di 
chiedere che rappresentanti di 
altn culti intrattengano gli stu­
denti attorno allo studio del 

CARLO CARDIA 

fatto religioso. Dunque, piena 
libertà di avvalersi di un inse­
gnamento religioso, di non av­
valersene (e quindi, astener­
si) . e di seguire altri orienta-
menti confessionali. 

Senonché, è avvenuto che 
pnma il governo (nel 1985-
87), poi il Consiglio di Stato 
nell'agosto 1988, hanno ridot­
to tutto ciò ad una ngida op­
zione: lo studente (o la relati­
va famiglia) dovrebbe sceglie­
re o se avvalersi dell'insegna­
mento cattolico, o se seguire 
obbligatonamente una mate-
na alternativa, in qualche mo­
do equivalente al corso con­
fessionale. 

Ora, chiunque vede che in 
questo modo viene stravolto 
l'intero quadro normativo, 
concordatane e delle Intese, 
sul punto delicatissimo della 
libertà di scelta. E infatti, le In­
tese esistono sulla carta, ma 
non sono mai state attuate. 
Quanti poi (laici, cattolici o 
acattolici che siano) intendo­
no astenersi da qualsiasi inse­
gnamento religioso, devono 

restare nelle aule scolastiche 
in una posizione di disagio e 
di oggettiva costrizione. Ed è 
per questi motivi che il docu­
mento comunista ripropone 
l'esigenza di una normativa di 
attuazione rispettosa del qua­
dro pluralistico delineato dalle 
norme pattizie, e dal diritto di 
scelta di tutti i cittadini. 

Per tornare, allora, all'Osser-
vatore Romano sono opportu­
ne due considerazioni- Non 
c'è dubbio che quanti voglio­
no escludere l'insegnamento 
religioso dalla scuola pubblica 
perseguono un obiettivo con-
trano al Concordato (e alle in* 
tese). Ma chi, per pnmo, ha 
modificato il senso e i conte­
nuti dell'impegno concordata-
nò, trasformando una nforma 
liberale in un recupero di po­
sizioni privilegiate incompati­
bili con i principi costituziona­
li ' Questo è il nodo da scio­
gliere, e su questo dovrà svi­
lupparsi il confronto nelle 
prossime settimane. 

In secondo luogo, se non si 
recupera il significato forma­

tore, e innovativo, del Concor­
dato. non ci si può stupire se 
raccolgono consensi posizioni 
anticoncordatarie come quel* 
la recentemente espressa dal 
manifesto di alcuni intellettua­
li, Cerio, anche in questo caso 
si deve registrare che quel ma­
nifesto è pieno di inesattezze, 
e con qualche presa di posi­
zione grave. Basti due che vie­
ne cnticato in radice il princi­
pio di negoziazione, quasi fos­
se uno scandalo che lo Stato 
ascolta I rappresentanti di tutti 
ì culti per per venire ad una le-
gislazlone ecclesiastica equili­
brata. O che si afferma che la 
matena dei Beni culturali e di­
venula di «spettanza mista», 
creando cosi l'equivoco (as­
solutamente infondato) che 
lo Stato debba discutere le sue 
leggi con la Chiesa. O ancora 
che si parla di soweruiona-
mento finanziario della Chiesa 
cattolica istituzionale: igno­
rando, cosi, che dopo la abro­
gazione della congrua per i 
preti cattolici, i nuovi patti 
(Concordato e Intese) preve­
dono che saranno i cittadini a 
decidere la misura del finan­
ziamento per la Chiesa cattoli­

ca. per il culto pentecostale, 
per quello awenusta e per 
quello ebraico. Dunque, per 
questo manifesto, in realtà. 
occorrerebbe abrogare Con­
cordato e Intese, perché k> 
Stato non dovrebbe discutere, 
e negoziate, con nessuno au 
tutto ciò che riguarda 11 feno­
meno religioso associativo. 

Ma, detto questo, U 'punto 
politico è un altro. Cosa af/m 
può sostenere simili poaiztonl 
se non la consapeuQtauihc 
il Concordato del J.9M non 
viene attuato COQ ^spirito e 
contenuti diversi da quelli suol 
propri? E cosa altra può ali­
mentare gli orientamenti antì-
concordatar), se non il disagio 
di fronte al tentativo di recupe­
rare antiche posizioni privile. 
giarie? Dunque, se si vuote 
contrastare legittimamente sii 
orientamenti contrari ai Patii 
del 1984, occorre che questi 
Pam vengano lealmente e cc*> 
rettamente nspettati e attuati, 
valorizzando, anziché mortifi­
cando, quei valori e principi dl 
libertà che sono stati alla base 
del negoziato e dei suoi risul­
tati. 



TUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

~e poi c'è fl Pei 
M A S S I M O D ' A L M A 

M
entre il 18" Congresso nazionale democristiano 
si apre all'insegna dell'eterno ritorno della vec­
chia De, entra nel vivo la preparazione del con* 
grasso del partito comunista Nelle scorse setti-

^tm^^m mane si sono già svolte migliaia di assemblee 
di sezioni e diversi congressi provinciali. Scarsa 

e stata l'attenzione della stampa all'avvio di questa discus­
sione. Forse perché il congresso non è segnato da lacera­
zioni e contrasti, ma da un forte e ragionato consenso Intor­
no alte idee del nuovo corso comunista. Il Pei toma sulle 
prime pagine dei giornali più per la sua rinnovata iniziativa 
politica, che per le sue discussioni interne. E ciò non è ma­
le. a mio giudizio. D'altro canto un partito toma protagoni­
sta attraverso l'astone, la proposta, l'iniziativa più che con i 
documenti. Tanto più se c'è - come c'è - una torte coeren­
za fra progetto di cambiamento e azione politica. 

CI i l interroga, naturalmente, sugli sbocchi possibili di 
questo processo, E con crescente interesse, dato che l'invo­
luzione moderata è dorotea della De e la paralisi del gover­
no De Mita pongono ih modo più stringente la necessità di 
una svolta politica, il problema della costruzione di una al­
ternativa di governo. Il rinnovamento del Pei è certamente 
volto anche a questo obiettivo. Il nuovo corso comunista 
vuole chiamare in campo tutte le forze interessale ad una 
incisiva politica di riforme e di rinnovamento dello Stato ed 
anche togliere alibi a chi pur denunciando il degrado e 
l'Impotenza dell'attuale assetto politico di governo dichiara 
ogni giorno che non si può cambiare, che non c'è niente 
da lare. Non è vero. Una forte opposizione democratica, 
che ha tagliato I ponti con una pratica consociativa, che 
propone scelle e contenuti alternativi può attìngere l tempi 
di un'alternativa di governo. 

Per questo è ridicolo presentare il nuovo corso comuni­
sta come una sorta di processo di integrazione del Pei nel 
Psl, Chi guarda le cose in questo modo non si rende conto 
di quanto stia rapidamente invecchiando lo schema dei 
due duellanti; l'immagine di una politica italiana che ruota 
nell'orbita delle 2 «stelle fisse*: Craxi e De Mita. In realtà 
questa fase sta rapidamente esaurendosi, il bipolarismo 
Dc-Psl è una gabbia troppo piccola per contenere la com­
plessità della società italiana. E non è detto affatto che il ri­
dimensionamento di uno dei due protagonisti del teatrino 
politico (al quale stiamo assistendo) si risolva nella vittoria 
dell'altro. La storia delle celebri coppie dello spettacolo 
mostra che pochi grandi attori hanno saputo sopravvivere 
alta scomparsa della loro «spalla». E comunque hanno do­
vuto cambiare radicalmente il repertorio, Ma per uscire da 
questa metafora, che non vuole essere irrispettosa, noi ve­
diamo che nel Psl vi sono segni di una nuova riflessione po­
litica, si affaccia la consapevolezza che bisogna guardare 
oltre la fase della governabilità e della rendita di posizione. 

Noi vogliamo sollecitare e incalzare questa riflessione, e 
partire dalle questioni reali del paese, dai contenuti di una 
possibile politica riformatrice. Questo è il segno di tutta l'I­
niziativa comunista: dalla battaglia su) fisco a quella per la 
libertà e per i diritti nelle fabbriche, dall'impegno contro la 
droga alta campagna per la libertà dell'informazione e del­
la cultura contro la manipolazione e la mercificazione, 
Vengono cosi in campo le ragioni di Una sinistra che non l i 
accaoà all'apologia dell esistente, ma che si propone reali-
sitamente di governare lo sviluppo moderno e le trasfor­
mazioni in alio verso'obiettivi di maggiore eguaglianza e 
giustizia, di liberazione umana ed emancipazione sociale. 
Nella realtà si vede che la rottura di vecchi schemi e di un 
continuismo ideologico non spinge verso l'omologazione, 
ma al contrario verbo una rinnovata e più incisiva capacità 
critica. 

I
l compagno Cossutta non è d'accordo con que­
sta tesi. Egli rispolvera una vecchia discnminan-
te tra riformisti e chi vuole trasformare la socie­
tà. Egli ripropone una concezione del riformi-

mmm smo, come pura e semplice redistribuzione del­
la ricchezza, che è legata ad una stagione or­

mai trascorsa. E ricorre, nella sua critica, anche a qualche 
artificio. In quanto II segretario del Pei non ha mai detto che 
bisogna superare il marxismo per tornare alla liberaldemo-
crazla; ha detto invece che occorre andare oltre il marxi­
smo e 11 liberalismo per coniugare libertà ed eguaglianza, ' 

Ma ciò Che mi colpisce in questo ragionamento è l'accet­
tazione passiva delle premesse altrui, dell'idea che li Psl 
rappresenti in Italia ti riformismo e che il nuovo corso co­
munista punti ad integrarsi in questa tradizione. Cosi si fini­
sce per concedere, sia pure da una posizione specular­
mente contraria, una rendita di posizione del tutto ingiusti-
ficaia, E evidente che l'iniziativa del Pei si muove in tutl'al-
tra direzione. Il problema vero è quello del nnnovamento 
della sinistra italiana, di un nuovo riformismo che inciden­
do sui meccanismi dell'accumulazione, allargando la de­
mocrazia e il controllo sociale muti la qualità dello sviluppo 
misurandosi con te grandi contraddizioni del nostro tempo, 
da quella ecologica a quella femminile, a quella Nord-Sud. 
Certo noi guardiamo oltre la divisione della sinistra italiana. 
Ma non nella prospettiva di un ritomo all'ovile, Puntando 
invece alla formazione di una moderna forza riformatrice. 

Craxi non è l'orco cattivo e il Pel non è una vittima sacrifi­
cale, Chi ha più filo da tessere lo tesserà. Ma questa è la via 
da percorrere. A meno che non si voglia che continui per 
sempre a comandare la De. 

.Il viaggio in Europa del ministro degli Esteri Usa 
Dietro la volontà di polemizzare» l'arsenale nucleare Nato 
si nasconde il progetto di installare nuovi ordigni 

I missili di Mr. Baker 
M i BRUXELLES Tutto sta, cer­
te volte, a intendersi sul signi­
ficalo delle parole. Americani 
e britannici vogliono «moder­
nizzare» le armi nucleari tatti­
che dislocate in Europa, Parti­
colarmente i missili «Lance», 
anno di fabbricazione'1972, 
che - dicono - nel 1995 di­
venteranno obsoleti. I «Lance», 
oltre che vecchi, sono anche 
pochi: appena 88, spiega sul 
•Corriere della Sera- Arrigo 
levi, contro i mille e più pos­
seduti dal Patto di Varsavia. E 
proprio cosi? Mica tanto, per­
ché, appunto, bisogna inten­
dersi sul significalo delle paro­
le; 88 non sono i «missili», ma 
i «lanciatori di missili» dislocati 
nei paesi della Nato. I vettori, 
armati o armabili ognuno con 
una testata nucleare, sono fra 
600 e 700. La colpa dell'equi­
voco non è probabilmente di 
Arrigo Levi, ma di certe fonti 
Nato chenanno la-deplorevo­
lissima aqjtudine di presenta­
re conti un po' disinvolti. Re* 
sta comunque il fatto che i cir­
ca 1.400 missili sovietici della 
stessa categona rappresenta­
no pur sempre il'doppio, o 
qualcosa di più, dei «Lance» 
occidentali. 

Ma è per questo che ameri­
cani e britannici insistono per 
la «modernizzazione»? Sembra 
proprio di no: se il problema 
fosse quello dello squilibrio, la 
soluzione più semplice sareb­
be quella di accettare Ja pro­
posta sovietica, già formulata, 
di un negoziato specifico an­
che su queste armi. Che è. in» 
vece, proprio quello che Wa­
shington, Londra, il comando 
militare Nato e (per ragioni 
tutte sue) Parigi non vogliono. 
| «rnodemizzatorì», anzi, sono 
disposti anche a pagare il 
prezzo del mantenimento a 
un certo livello della minaccia 
sovietica in questo settore pur 
di poter sostituire I propri vec­
chi «Lance», come ha ribadito 
il segretario di Stato Usa Ja­
mes Baker nella sua prima 
tournee europea. Tanta deter­
minazione, che creando non 
poche tensioni nell'alleanza, 
soprattutto nel confronti di 
Bonn, merita qualche spiega­
zione. 

Anche in questo caso, la 
cosa migliore è intendersi sul­
le parole- che significa «mo­
dernizzazione»? O meglio, per 
stare al linguaggio ufficiale 
della Nato, che cosa vuol dire 
che le armi nucleari tàttiche 
(missili a corto raggio com-

Un giro per le capitali d'Europa intorno 
a una parola, anzi, a un equivoco. Il se­
gretario di Stato Osa, James Baker, ha 
incontrato ministri e capi di governo dei 
paesi membri della Nato con un preciso 
compito: far avviare .^ammodernameli. 
to» del missili nucleari «Lance». Ma si 
tratta davvero di «ammodernamento»? 

Nell'accordo Nato del marzo scorso si 
parlava di «aggiornamento». Quello che 
chiedono soprattutto americani e ingle­
si è dunque un'altra cosa: «Sostituire un 
trattore con una macchina da corsa», 
come ha scritto «Die Zeit». E cioè avere 
missili nuovi di zecca, e aggirare cosi il 
trattato sugli euromissili. 

presi) vanno «up to date», co­
me fu scritto nel comunicato 
finale del vertice Nato del 
marzo scorso, con una formu­
la che evitò che l'incontro tra i 
capi di Stato e di governo si 
trasformasse in una'indecoro­
sa bagarre sul termine «mo-
demisatton» che il cancelliere 
tedesco non voleva accettare? 
•Up to date»,' «maintenues a 
mveau»ttH te«ofrancete del 
comunicato (la Nato non for 
nisce 'traduzioni italiane), 
vuol dire; più o meno, •aggior­
nare», «mantenere a un buon 
livello». 

Un orologio 
a molla 

Il suo significalo - ha scritto 
il prestigioso editorialista Theo 
Sommer sull'altrettanto presti­
gioso settimanale tedesco «Die 
Zeit» - si applica bene a con­
cetti come la' sostituzione di 
un interruttore-'a .manopola 
con un commutatore, di un 
orologio a molla con uno digi­
tale, di un -ma jiolìno» Volks­
wagen da 30 cavalli con uno 
da 40. Ma quello che america­
ni e britannici vorrebbero è 
un'altra cosare - dice Som­
mer - «la sostituzione di un 
trattore con una macchina da 
corsa». Gli attuali «Lance» han­
no un raggio di 120 chilometri, 
i loro sostituti arriverebbero a 
480. ovvero quasi alla soglia 
(500 chilometri) oltre la quale 
sarebbero proibiti in base al 
trattato sugli euromissili tra 
Washington e Mosca. Basta 
questo a chiarire che sarebbe­
ro proprio «un'altra cosa», per 
cui smettiamola di parlare di 
•modernizzazione» e, ancor 
più a ragione, di «aggiorna­
mento». 

Smettiamola. Amencam e 
britannici vogliono installare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

nuove armi nucelari in Euro­
pa, non «sostituire» vecchie ar­
mi obsolete. E vogliono che la 
decision: *ia presa subito, nel 
vertice straordinario dell'al­
leanza che si dovrebbe tenere 
a maggio a Bruxelles- o. al 
massimo, al Consiglio atlanti­
co di giugno a Londra. Perche 
mai? Le ragioni, quelle dichia­
rate e quelle più discrete, sono 
diverse, La prima (ufficiale)-.* 
che finché dura la preponde­
ranza convenzionale dehPatto 
di Varsavia, la Nato deve man» 
tenere la credibilità della «ri­
sposta flessibile» ' (possibilità 
di ricorrere a un primo colpo 
nucleare per evitare che lo 
schieramento occidentale sia 
sopraffatto in un attacco con-

.venzionalejr e le altre armi nu-
xleari dispiegate In Europa -
.almeno 4600 tra proiettili d'ar-

l.ìtiglierta, mine atomiche, bom-
tbe aviotrasportate, cui vanno 
.aggiunte le testate dei Cruise 
basati su sommergibili nelle 
acque europee - non baste­
rebbero. Ma gli ormai immi­
nenti negoziati di Vienna do­
vrebbero proprio eliminare lo 
squilibrio convenzionale a fa­
vore del Patto di Varsavia. E 
allora? 

Allora non basta, perche -
seconda ragione - la dissua­
sione nucleare dev'essere sa'-

in uUii 

Sono quelle che presentano 
«risvolti offensivi» della «strate­
gia difensiva», come i piani 
«Air-Land Battle* o il Fofa 
(«Fbllow-on Forces Attack»), 
che prevede colpi in profondi­
tà net territorio nemico contro 
la seconda ondata di un attac­
co convenzionale. Per questi 
piani i 120 chilometri del «Lan­
ce» non tastano e sempre.per 
«Mi. fra raJtnttiono necessari 
anche quei voti a bassissima 
quota ai quali-I jttlotL'NatOvSÌ 
esercitano1 facendo tanto im­
bestialire i tedeschi. 

Quanto ai tempi della deci­
sione, essa va presa subito 
perché il Congresso Usa, per 
liberare i fondi necessari alla 
produzione dei successori dei 
«Lance», chiede un assenso 
esplicito degli alleati prima 
dell'autunno. 

Il fronte 
dei no 

eventuale situazione di pariti 
convenzionale. La «moderniz­
zazione» serve a'rendere ben 
chiaro il concetto non Unto a 
Mosca quanto all'opinione 
pubblica europea, specie 
quella del paesi In cui si van­
no un po' troppo diffondendo 
certe smanie antinucleari. 

Ma c'è una terza ragione. 
non dichiarata, questa, se non 
in ristretti circoli di addetti ai 
lavori: un certo numero di 
missili «a raggio corto ma non 
tanto» è un indispensabile 
supporto alle dottrine militari 
cui i comandi Nato stanno la­
vorando da tempo, adottanto 
in generale piani made in Usa. 

E veniamo alle ragioni del 
fronte dei no. Perché i tede­
schi i nuovi missili non li vo­
gliono7 O almeno non voglio­
no (Kohl e una parte del go­
verno) che la decisione sia 
presa prima del 1991-92? La 
prima ragione, che accomuna 
tutti, dai Verdi alla Cau. è che i 
missili a corto raggio sono co­
munque un male per la Ger­
mania, questa di qua e quella 
di là, secondo il proverbio, di 
nuovissimo conio ma molto 
popolare, che recita: più è 
corta la portata di un'arma 
tanto più «tedeschi» sono i 
suoi effetti Su questa ostilità 
diffusa, però, si innestano altre 
Ire ragioni, che nascono da 
posizioni assai diverse. Quella 
della Spd, che è contraria a un 
nuovo riarmo nucleare perché 
crede nella possibilità, anzi 
nella necessità, di un supera­

mento graduale della dissua­
sione e intanto della revisione 
della «risposta flessibile* (opi­
nione condivisa da molti 
esperti dei paesi Nato, com­
presi gli Usa); quella del mini­
stro degli Esteri Genscher e di 
una parte della Cdu, convinti 
che le altre armi nucleari ga­
rantirebbero comunque la 
credibilità della «risposta fles­
sibile»; quella di Kohl e di 
un'altra parte dei partiti de 
che I nuovi missili li vogliono, 
ma non vogliono che la deci­
sione sia presa «adesso», per 
due motivi. Il primo è che essa 
renderebbe impossibile un ne­
goziato specifico con i sovieti­
ci, negoziato il cui obiettivo 
dovrebbe essere - precisa be­
ne il cancelliere sperando, in­
vano. che ciò basti a Londra e 
Washington - non una «terza 
opzione zero» (cioè t'elimina-
zjiqne' (11, queste armi,tornei è 
stato fatto con gli euromissili e 

250ftcffik>metri), mala fissa­
zione di un tetto uguale tra le 
due parti. Il secondo motivo, 
che è quello che conta di più, 
è che alla fine dell'anno pros­
simo in Germania si vota e un 
si al riarmo nucleare, di questi 
tempi, non è precisamente 
d'aiuto per una campagna 
elettorale che si annuncia già 
diffìcile per conto suo. Per 
quanto riguarda Kohl, dopo il 
*901 missili glieli possono met­
tere pure nel giardino di casa, 
ma prima, per favore... 

La logica e l'esperienza del 
passato fanno ritenere che, 
per quanto possano essere ir­
ritati con il loro alleato di 
Bonn e tentati di fare della 
«modernizzazione» una specie 
di cartina di tornasole della 
sua «fedeltà», Washington e 
Londra non resteranno, alla fi­
ne, insensibili al grido di dolo­
re elettorale che viene da lag­
giù e probabilmente, per mag­
gio o giugno, sarà stata trovata 
una formula di compromesso 
in cui nessuno perda la faccia 
(e i voti), e bisognerà rico­
minciare a «intendersi sulle 
parole». Ma la controversia 
sulla «modernizzazione», co­
munque vada a finire, ha mes­
so già in luce un nodo di pro­
blemi cruciali per la strategia 
della Nato, che nessun com­
promesso potrà ricacciare sul­
lo sfondo e che tutti rimanda­
no alla grande questione del 
molo, presente e futuro, della 
dissuasione nucleare nella si­
curezza dell'Europa. 

Giunta di Torino 
Una crisi perpetua 
e mai annunciata 

NICOLA T R A N F A Q U A 

I
I dottor Klaus 
Vetterè un intel­
lettuale tedesco 
colto e inrelli-

^ ^ gente. Come di­
rettore dell'Isti­

tuto Goethe ha trascorso 
quattro anni intensi a Tori­
no e, partendo per il Giap­
pone, dove continuerà il 
suo lavoro di animatore e 
organizzatore culturale, ha 
reso un'intervista alla «Stam­
pa» in cui è contenuta una 
verità allarmante. Ho nota­
to, ha detto Verter, che I to­
rinesi hanno seguito con 
grande interèsse le manife­
stazioni culturali del Goethe 
(dal dibattito sull'identità 
nazionale all'Illuminismo) 
ma hanno mostrato invece 
un profondo disinteresse 
per alcuni incontri che ho 
organizzato sui problemi 
politici, di politica naziona­
le e intemazionale. 

Di fronte a questa obietti­
va constatazione, non c'è 
da meravigliarsi se si pensa 
a quello che è successo in 
questa città da tre anni ab­
bondanti a questa parte, 
cioè da quando una giunta 
di pentapartito si è insediata 
nel governo municipale. Già 
gli ultimi due anni della pre­
cedente giunta di sinistra 
avevano registrato difficoltà 
e incertezze legate al con­
trasto tra socialisti e comu­
nisti esploso poi nella vicen­
da Zampini del marzo 1983. 
Ma si trattava pur sempre di 
una giunta che esisteva, an­
che se in difficoltà: dopo, 
esaurito il fuoco di paglia e I 
buoni propositi della cosid­
detta giunta dei cento giorni 
prima delle elezioni ammi­
nistrative dell'85, siamo 
piombati nel vuoto assolu­
to. 

Su questo sono tutti d'ac­
cordo, persino ì protagoni­
sti. Certo, si scambiano ac­
cuse di fuoco e pesanti allu­
sioni di tutti I generi: il sin­
daco socialista Magnani No­
va afferma di aver capito 
(dopo un po' di lernpo, mi 
' t o c r f e W ì o^mocri-
stianl non sì può governare 
'(fttèrVttta1 difiVìffèbbrtib 
alla «Repubblica»),' I demo* 
cristiani, con in testa il pro­
sindaco Porcellana, dicono 
che il sottopassaggio tran­
viario a Porta Palazzo (che 
è stato l'oggetto dell'ultima 
disputa) non si può fare co­
me vogliono socialisti e re­
pubblicani. E si potrebbe 
andare avanti di questo pas­
so: giornali e tv sono pieni 
delle accuse reciproche 
(che includono accenni per 
nulla velati a possibili bro­
gli, tangenti e altre piacevo­
lezze del genere). 

Quando si insediò la pri­
ma giunta pentapartiti nel 
1985, le idee parevano chia­
re, i propositi netti, Allora si 
annunciarono decine di 
progetti per cambiare il vol­
to della città, per dotarla di 
strutture e servìzi essenziali, 
a cominciare da un piano 
regolatore, dai trasporti, 
dalla città giudiziaria, da se-
dì decenti per l'università e 
per la ricerca, McM di noi, 
pur in disaccordo con l'indi­
rizzo generale della mag­
gioranza, si augurano che 
qualcosa andasse nella di­
rezione indicata e pensaro­
no che alla sinbtra restasse 
il compito importante di tal­
lonare da vicino il pentapar­
tito, di controllare e incalza­
re la maggioranza in modo 
aperto e costruttivo. 

Ma per controllare e in­
calzare, bisogna che la 

maggioranza faccia qualco­
sa. Il che in questi tre anni 
non è quasi mai avvenuto. 
Si è svolto, invece, un nto 
esasperante e piuttosto lu­
gubre: ogni due, tre mesi la 
giunta annunciava di essere 
in crisi, di pensare ad un 
nmpasto, a una ricomposi­
zione, a qualche cambia­
mento al suo interno. Poi, 
dopo la temporanea rottu* 
ra, nprendeva con nuova le­
na l'esasperante lavorio per 
progettare opere e lavori 
che non sarebbero mai stati 
eseguiti. 

Sono passali più di tre 
anni ma il rito è rimasto lo 
stesso, le promesse si sono 
fatte ancor meno attendibili 
e siamo arrivati alta nuova 
rottura. Socialisti e laici pro­
clamano che ormai non se 
ne può più, che è quella de­
finitiva. Ma, caso strano, né 
sindaco né giunta si dimet­
tono: restano nel limbo in 
attesa di non si sa che cosa. 
Fanno pensare a quegli 
etemi fidanzamenti in cui 1 
due partner (qui sono cin­
que ma il discorso non 
cambia) non si sopportano 
più, si insultano appena si 
incontrario ma sono terro­
rizzati all'Idea di rompere 
definitivamente, Eppure, a. 
Milano, I socialisti hanno' 
rotto con la De e hanno n-
fatto una giunta di sinistra, 
Perché a Torino no? Perché 
quegli interessi In gioco so­
no tali da non consentire di 
governare a sinistra? Perché 
•qualcuno* in alto pone il 
suo veto? Perché il ricordo 
dell'B3 pesa ancora sul rap­
porto tra Pai e Pel? Le rispo­
ste tardano a venire. 

M
a quel che è 
certa è che 1 to­
rinesi stanno 
arrivando velo-

_ _ _ ^ _ cernente al di-
^ ^ ^ ™ * sgusto per la 
politica e che la sinistra. Il 
Pei in primo luogo, ha il do­
vere d| (ar pretto quafcQWfr 
Bisogna dire di no a qualun­
que rappezzo della maggio» 
r a n n o pateracchio propq»*, 
sto da chi ci ha condotti alla 
crisi attuale. Occorre rivol­
gere un appello ai torinesi 
proponendo loro, più che 
una nuova maggioranza, un 
nuovo modello di governo 
della città che separi netta­
mente gli affari dalla politi­
ca, che porti alla ribalta uo­
mini nuovi, che-sconfigga le 
consorterie da troppo tem­
po alla ribalta. E bisogna far 
presto. 

Perché in questi anni non 
si è realizzato nessuno dei 
progetti annunciati ai quat­
tro venti (se sì esclude quel­
l'opera supefcostosa e In 
gran parte inutile che è il 
nuovo stadio) ma in com­
penso il pentapartito ha di­
strutto completamente' 1a< 
politica sociale fatta negli 
anni Settanta dalle giunte di 
sinistra e ì risultati si sono vi­
sti: Torino è tornata al primi 
posti della classifica nazio­
nale per quanto riguarda la 
droga e l'emarginazione so­
ciale nel senso più ampio 
della parola. 

Bisogna far presto e se sa­
ranno necessarie nuove ele­
zioni non è il caso di fer­
marsi dì fronte ad esse, Ma 
senza indugio, ripeto, per­
ché se si va ancora avanti 
cosi, i torinesi non vorranno 
neppure sentire più parlare 
dì politica. Tanto, sento già 
dire, nel bene e nel male ci 
pensa già corso Marconi. 
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POLITICA INTERNA 

L ^ • , Per il segretario uscente II pentapartito come 
OCTOCiatO chi attacca il governo, unico orizzonte polifico 

C o n g r e s s o cerca di dimostrare che Toni sfumati sul Psi, 
^ » s wau la Dc non sa più dirigere giudizi arbitrari sul Pei 

i: non sono io in gioco 
<étótó vogliono ta$e*n%guida del paese» 

«Questo per me è iUprimo «ongressp ..tranquillo», 
d|ee De Mita lasciando casa per recarsi al con­
gresso de Tranquillo? Quei fischi a Fbrìani coin­
volgono anche lui. Va alla tribuna e dice «Fischi, 
applausi non sono idee e noi abbiamo bisogno di 
fdefi. Soprattutto* chiede appoggio per l'impresa, 
d'ora innanzi solttaria„di palazzo Chigi i E avverte 
m fallisco itWallisce MOt» r 

PASQUALI CASCIUA 

mtOMK 4 possibile 0 > 
*«in|o1l 4»mpori«menìl, cqrt 

dati carafteriali, I assenza di 
confronti iorjlìnùl abbiane 
potuto delerminate ira di noi, 
a volte IrjMjnnrenslon! ed i n . 
che contrasti, Se « cosi, per la 

^Mlto di mi» reiponiablliia ne 
laccio oUUdl 4ronte a voi, 
|ul*l!w tonendi, MfStopo 

S I ? #Wtty?*0!g5n,l.E 

mMtmx 
•^mmMmtmm, 8 »co% 
5 Ì S & 1 ? S I & S » S S <percerli'aspett| "anche 
I S S K n ì i f f i ÌSS£S^ carteatura dei'rapporti 

'* "rao™|3ohs 
di iconfltia 
oppio Incarl-

Wmmg* 

del molo di governo assunto 
dalla De potrebbe rischiare dj 
essere qualcosa di pia dell in­
succèsso di una compagine 
ministeriale» 

B .tutta |a relazione (divisa 
jn8capitoli) èsempratacon- > 
dizlonata dalla paura della 
•solitudine* in cui d ora innan­
zi I «uomo torni- della De ri­
schia d'I assolvere I propri 
compiti a p>l*w> Chigi*De 
Mita è sembrato adagiarsi allo 
«plrltó dqnjtèo l̂el formali-
amo, delle concessioni agli al­
iali C'n particolare al S i ) e 
all'alleanza di pentapartito, 
- i » . _ o . i , <i-u. d e ) | a 

,__ ,. ., con 

.opposizione comunista e di 
uria prospettiva politica d) al­
ternativa agli equilibri attuili 
Equilibri Invece» che De Mita 
ha chiesto siano «consolidali., 
anche se ha promesso di non 

tarlo - «ha visto un atteggia 
mento quasi superbo, ai limiti 
dell arroganza) Per smentire 
che sia cosi il segretario 
uscente ha avuto paròle di 
elogio per tutti, defunti e vi­
venti da Alcide De Gosperi al 
ipolilunzionalc» Giulio Art-
dreniti Ma I «venti li ha coin­
volti chi «senza tentennamen­
ti. chi «in modo Ione meno 
convinto», nella cwrfwonsa-
bllltà per il mujarnewo W 

{eajnja 
i bilione dellariforma della pr> 
jJlMiMWMt^iu'l pwimetro 
* «IlanfelinWoriedl «nuove re­

gole. istituzionali, economi-
"- chef aosMl Ma anche questa 

„ . . „ . * »ppw»f pia «she altro una 
Tie fotte enunciazione ne) magma 

r r . ^ r - Ì G P ^ # j 8 & & « 5 o - K » n c ^ l e W -
tolt#Ml^aWlW»P" RrQssimkwitluil dlB^gowmo «si pone in maniera diversa 
Ilo co^luiiTO'a dlrrtosttare di De Mila . per un grande partilo popola-onHH HmMu f « I « « 

isenzaloactldoNJÉlt'incariesdi l f ^ & # f l f f M i ^ i M i taa^ettaio1a*itjda»»dì 

blema resta «non può essere 
ignorato o tVaseurato. «E que 
stione politicai non persona­
le. Iq attesa che il congresso 
decida «e risolverla affidando 

SII I altra presidenza quella 
ella De De Mita ha rivendica 

to a se di aver restituito alla De 
•mentiti proprio di un partilo 
moderno di ispirazione cristia 
na> e di «ver recuperato «ruoli 
fat(httk>!ia1.*«¥<!Qnsensi eletto­
rali*' Al suo, successore ha, 

shlpdl e guida del go-

iMpmK^QB ! *.-* f 1 
Mussi téli ^t»vm 

come Ponzio Pilato «Non e È 
spazio - ha, del)PT per chi 1m 
maginasse Imputatoli ritorni a 
vecchie pratwwrtiì jesttone 
degli etruiahrivintoini. mt m 
t«nJairieni«ta»pcT«liche<(l imi 
Misi In una sterile anche ite 
riobiieteitiinpniaKip-.,i t a. 
Equilibri poMatiaiWioru • Il 

p»,at -> 

blocco del sistema politico -
ha riconosciuto De Mita - «è 

s ancora la grande questione 
che ci sta dinnanzi! Non l'ha 

|: ' risolta I esperienza della soli-
danetà nazionale, «nata da 

'un'Intuizióne giusta', perche 

successivo passaggio, con una 
«auta fin troppo caricature, 
De Mila ne ha riversato la re­
sponsabilità sul Pei che avreb­
be concepito la solidarietà de­
mocratica niente meno come 
«via al socialismo.) £ ora fi 
compitole affidato esclusiva-
mente alle condizioni, che 
possono «far nascere coalmc-
ni.forti. Un compilo, comedi-
re?, tecnocratico dalla corre­
zione idei bicameralismo al 
rafforzamento dei poteri loca-
li Vi potrebbbe rientrare an­
che I elezione diretta del capo 
dello Stalo cara al Psi «Non 
abbiamo espresso e non dob­
biamo esprimere a mio avvi­
so posizioni pregiudiziali-, ha 
detto De Mita in contrasto 
aderto con la sinistra de Sem­
mai ha aggiunto, •dobbiamo 
domandarci se una siffatta so­
luzione possa essere I inizio o 
non debba essere i eventuale 
conclusione di un processo di 
amcchimenlo e di irrobusti­
mento delle istituzioni comuni 
e del pluralismo politico. La 
relazione ha tenuto a sottoli­
neare che il •discorso sulle isti­
tuzioni non puA essere un di­
scorso di parte» perché «le 
istituzioni sono Je regole su 
cui convergono e debbono 
convergere tutti i partiti» Ma 
cosi non e stato sul voto segre­
to De Mtu t|e ha scaricato la 
responsabilità sui Pei, salvo 
poi dover difendersi néleqn,-
fronti dei suoi dall accusa di 
aver ceduto al «diktat» di Betti-
no&axii&a]5toria rischia «linfe 
pelersluuua riforma del siale» 
mà-elMtoralé negli enti locali 
che pure De Mita hapresenta» 
toialiastregua della «legittima­

zione democratica» La que­
stione non la parte degli ac­
cordi di governo peri noti 
contrasti con II Psi mentre le-
laborazione effettuata a suo 
tempo dallo scudoctociato è 
abbastanza vicinala quella del 
Pei, Allora? «Non ci sono e 

ze che formano la maggioran­
za E tuttavia una soluzione 
dovrà pur troversil 
I rapporti con i partiti • De Mita 
non ha negato:le «difficolta» 
con il Psi e anche con gli altri 
partili làici della coalizione, 
salvo consolare se stesso e la 
De con la sensazione che non 
maturino «le condizioni di una 
reale alternativa. E poi ha 
detto, e è la cria del Pei Però 
- ha aggiunto - «sarebbe fret­
toloso immaginare che la crisi 
del Pel equivalga alla sua faci­
le scomparsa* Né De Mita ha 
negato che Achille Occhetto 
•abbia messo in atto uno sfor­
zo di revisione», anche se ntie-
ne non basti a sottrarre 1 co­
munisti a «due gravi ed oppo­
sti pericoli delia subalternità, o 
della emarginazione» Rischi 
che la De avrebbe ormai scon 
giurato accettando la compe­
tizione. diretta con un Pai dal­
la «doppia centralità», al quale 
non si può negare «ii ruoto di 
iniziativa» nella sinistra, rna 
che si puQ ben irretire in qual­
cosa che, non sia solo un ac­
cordo sul «governo possibile» 
Come7 *La nostra posizione 
non può certo essere di ap­
piattimento, ma non può 
nemmeno essere di conflittua­
lità permanente» Stessi accen­
ni melliflui nei confronti degli 
altri partiti alleati, un po' più 
con il Fri e un po' meno con il 
Pli. Al Psdì è stato invece dedi­
cato un accenno di •compren­
sione» per lo sforzo di «riaffer­
mare. (a, propria Identità (mi, 
nacciata-T com'4 noto ^ dai 
flsOf 1 „ j 1 

timpano & governo - «Se 
qualcuno pensa che nano 

maturate condizioni diverse e 
alternative per governare que 
sta fase difficile e ineludibile, 
allora ha il dovere di dichia­
rarle e costruirle» sfida facile 
quella che De Mita ha lanciato 
a Craxi Ma la sfida che Vale 
per se stesso é immisenta in 
un lungo, elenco di temi privo 
di un respiro ef lettamente ri­
formatore CI sari un secondo 
tempo per coniugare «solida-
neti e modernizzazione» Per 
I intanto premono le esigenze 
di riorganizzazione di una 
macchina pubblica sganghe­
rata e di Un bilancio pubblico 
dissestato (per responsabilità 
di chi') Ed ecco il lungo elen­
co di tagli nella sanità (con 
I introduzione di una valanga 
di ticket e un ritomo a «metodi 
a suo tempo applicati con effi 
cacia dalle mutue»), nelia pre­
videnza (rivedendo il collega­
mento con la dinamica dei sa­
lari reali), nel trasporti (con il 
raddoppio delle tariffe), nel 
pubblico impiego (con 1 clas­
sici «tetti.) La stessa riforma 
fiscale "resta sospesa tra la di­
tesa a oltranza del condono 
agli autonomi e il riconosci 
mento dovuto (tanto più do­
po I accordo con il sindacato) 
alle ragioni di equità dei mon­
do del lavoro 

punica nutoaitka - Dunque, 
regole per il riordino A questo 
slogan si è ridotto De Mita. La 
crisi del potere? «E un proble­
ma comune., ha tagliato cor­
to Semmai una revisione au­
tocritica la De deve tare è sul­
l'accettazione acritica di im­
postazioni culturali che non 
appartengono al nostro origi­
nario patrimonio» Il riferimen­
to è alla condizione degli an­
ziani, delle donne, degli han­
dicappati, al fenòmeno della 
droga (su questo, anzi, DeMi­
ta hi datò atto a Craxi di esse­
re arrivato prima, anche se 
con fontature edmeper la san­
zióne penale ai drrJgaU), ma 
la nuova ricetta è bel vecchio 
«IhterclaSstìrno. « 

V 

t € l Ì w l p ^ V « c f i t a i 4 ; ì e ! l e o r i Z - agli altri. Ed è proprio da "tarl»jziohe», invitando 
t f f l r K i i f t r l l v a » ! «Ona^sStedi DIO» questa concezione di sé, «g- munisti a oare «quaTcc 

l»peIlvjiTpo1ìtteri%Jnd)cale-molio angusta», 

* r *ì ' » 

d S t ò » * «LaJreliBlonp^dl * r ^ i o n * battaglia per la de, 
PAr^triRrteWip^Maipo. moerN»» 
ll)cam<lnVv«cèlaj .'Ashle. ^ M a De Mila non ha volute» 
^het4« |«utMMWfel i«a soltanto lare una lezione di 

mM3iM$ SMIfeW p* . IM , 
hnt« r «eHQll f odagli Wi che Qcchettb .concentra la ne una riflessione «il Bel e sul 
l i è a i B i M o «.stringergli la jua etilica «Ce, in qtiBitareta- suo cambiamento. 
man4«H||lsrelaziqée-dice zìone - dice - un'orgogliosa Eppure la segreteria, De Mi 

« i l^ lS la iPeLPc l - l i o f l Io randella cehtraip derno " ' 
[ u à vfeloli ttnmtèrtjle detta cristiana La De i vista e quasi 
stòria del nostro paese a sen teorizzata corrà partito onni-

*tir%tlli»ernbrerebbei!l» ^comprensivo una sorta di 
ultanjQ tape «bbla avuto Un piovra che non lascia spazio 

i co-
_ __ «qualcosa di 

giunge Qcchelìo che dlacen. più» Che cosa resta di lutto 
de «ina visione paternalistica e»? «L ipotesi o la suggestio-
degli altri partiti e di tutto 1 si- ne, del«*'tTans|zione, * #t>» 
stema poliife» Oliagli altri «W«dqnat««l*d«témpq,1n 
partili Che dice De Mita del < buona S a m a r i a proposta 
Pel del fnuovp carso», delle .che, «MgKRe At% avanza * 
iniziative mess4 in è m i p o ^ Sm^M^SS^X 
«mesti mesi? eneamente - ^ " S H Ì ^ S J ? 
die occhetto-mi hamqito "S.;£fflBKSffKSu.» 
colpito il modo in cui De Mita ^ " i l ^ f t ^ n » ?„ 
ha liqui4ato questo noitro " . i t t i flla^PSSLS 
grande processo di rinnova- C«!„¥B t " » » * 0 ^ ! * 0 

merito E un'analisi, quella del 
segretalodc d»vvero poco at 
tenta lo mi auguro che chi 
nella De sarà incaricalo di se­
guire il nostro congresso sap­
pia condurre con più attenzio-

AchiHe Occtwrlo Ira Claudio Petruccioli e Ugo Peechioti 

rnqdejlhq. Jn Itali* «l in Eqro-
pa„met!e In evidenza la ne­
cessita di uni^prqtonda tra 
slormazione^e di un'alternati­
va reale Al contrario De Mita 
ripropone una'visione soffo­
cante della politica, in cui go­

ta si è sernpre sforzata di ap-
panre come alfiere del rinno­
vamento E, una volta divenu­
to presidente del Consiglio il 
segretario de ha parlato di 

-1 orgoglio fa premio su qual 
siasi abbozzo di autocritica 
Ma seguardiartio al divario fra 
Nord e Sud alle nuove emar­
ginazioni, alle tante ingiustizie 

del nostro paese un respon­
sabile ci deve pur essere ̂  Ma 
su questo punto la De che da 
quarantanni governa 1 Italia, 
sembra rioh aver nulla da di 
re» E discende da qui incalza 
Occhetto una prospettiva po­
litica per il futuro molto chiu­
sa molto angusta 

Ma non sfsatva proprio nul­
la in questo lungo discorso 
che é un po il •testamento 
politico» di De Mita' «Beh -
sorride Occhetto - per la Veri­

tà De Mita almeno un atte­
nuante ce Iba è arrivato 
sconfitto a questo congresso, 
e da sconfitto ha scntto questa 
relazione» Oggi Occhetto sarà 
di nuovo al Palazzo dello 
Sport at congresso de «Voglio 
iùcoltare il discorso di Poriani 
- dice - dopo di che ci sarà 
modo di capire un po meglio 
dove vuole andare la De» 

Certo le premesse non 
sembrano incoraggianti «SI 
ha (impressione - dice Oc­

chetto - che gli unici cambia­
menti che De Mita propone 
servano soltanto a ditendere 
lo sraius quo a naffeimare la 
centralità della De» 

len insieme al segretario 
del Pei erano presenti al con 
Messo anche 1 capigruppo di 
Camera e Senato Renato 
Zanghen e Ugo Pecchioli, 
Claudio Petruccioli della se-
gretena e Anna Sanna che 
coordina il gruppo delle de­
putate e delle senatrici tomu 
niste 

Formigoni esulta 
«Ha vinto 

Juel documento 
ei39» 

•Profonda soddisfazione» per la designazione di Forlanl alla 
segreteria ma anche intuizione per la probabile elezione di 
De Mita alla presidenza De In questi due opposti stati d a-
mmo ecco nassunto il punto di vista del leader ciellino Ro­
berto Formigoni (nella loto) sulle scelte del congresso de 
In una dichiai azione Formigoni ha sottolineato in particola­
re come I elezione di Forlani costituisca anche una vittoria 
del documento dei 39 (fra 1 quali e era appunto il candida­
to alla segreteria) e -della sua impostazione politica «Più 
società meno Stato era lo slogan di quel documento e<| 6 
quanto oggi deve èssere realizzato» Sugli organigrammi 
una richièsta di rinnovamento globale «Non esiste preclu­
sione -conclude Formigoni - per una candidatura della si­
nistra intema alla presidenza del Consiglio nazionale, ma 
questa non può essere sommata nelle mani di De Mita» 

De Mita 
ha faticato 
come Lendl 
e Maratona? 

Quanto «Vale» in parametri 
energetici la relazione letta 
da De Mita al congresso de? 
Un ora di una partila, (vin­
cente) di 1 Ivan Lendl, un 
tempo giocato agguerrita-
mente da Diego Maradona, 

• ^ ^ ~ ~ ~ " ^ ' ™ ™ ~ ™ " 14 chilometri di sci di tondo 
percorsi da De Zolt, quaranta chilometri In bicicletta di 
Francesco Moser 1 L'insolito calcolo 4 Stalo compiuto da 
un fisiologo svedese, Per-Olaf Astrami del Karoliska Inslltu-
le di Stoccolma, che ha individuato il consumo energetico 
di un individuo medio con una corporatura slmile a quella 
de! presidente del Consiglio per un attività intellettuale svol­
ta in piedi in 1,8 kilocalorie/minuto Quanto appunto l'e­
nergia prolusa dai citati campioni Per riacquistare le ener­
gie bruciale ieri sera - fa sapere lo studioso svedese - D e 
Mita avrebbe dovuto cenare con un piatto di pomodori ri­
pieni un quarto di pollo arrosto, e un buon bicchiere di vi­
no 

Moro, Stano 
e De Gasperi 
I più citati 
nella relazione 

Sette volte il nome di Aldo 
Moro quattro quello di Alci­
de De Disperi, tre volte don 
Luigi Sturzo le più frequenti 
citazioni Ciriaco De Mila le 
ha riservate tutte a leader 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scomparsi e appartenenti a) 
""'^,M,,"*,"I!"""*"'~ passato dello Scudocrocla-
lo Più dei vari Foriani, Fantanl, Andreottl e Zaccagntnl 
(una citazione) il segretario uscente ha pronunciato an­
che il nome di Bettino Craxi (due volle), mentre ad Achille 
Occhetto si è rilento una sola Volta (ma al Pei la relazione 
riserva cinque pagine), Tra i leader stranieri, Infine, in testa 
Oorbaciov, con due citazioni 

I sindacati 
concordi: 
«Nessuna svolta 
nella Do* 

Il cambio della guardia «I 
vertice de non porterà 
•grandi cambiamenti» nella 
politica del governo e nel 
rapporti col sindacati. Se ne 
dicono convinti I vari diri­
genti di Cgll Clsl e Uil, com­
mentando gli sviluppi con­

gressuali. Per Ottaviano del Turco, segretario aggiunto del* 
Cgil, potrà registrarsi lutt'al più una «maggiore scioltezza» 
nell'azione di governo, «liberata dagli impacci del due inca­
richi. Ma sarebbe invece necessario un cambiamento pro­
fondo - ha aggiunto il segretario della Uil, Giorgio Benve­
nuto - «in particolare per quanto riguarda il tnpjb con cui 
biwsnaBBjIjonlan ipiobleji^ 
*>*l!a felTanqo Marini »on vede grandi nvuttmewiàillor 
nzzonte, «Da questo congresso,- aggiunge il segrelaiiò ge-
W f # * l ? f f l f » a t g n ^ 
che nelle scelte di politica economica, della natura popola­
re drquesto partito». 

Le «Adi: 
«Non d interessa 
Il festival 
delle correnti» 
— ^ — • ^ ^ w p » * ' ^ » -
teo, m una dichiarazione sui lavori congressuali II dirigente 
delle Adi inisiste inoltre sulla questione del rinnovamento 
del partito «da sostenere e continuare al di li di chi sarà 
chiamato a ricoprire la carica di segretario. Infine una frec­
ciata al modo in cui leader e correnti hanno preparato U 
congresso «Le Adi non sono interessate al Jeatmi delle 
correnti ma ai contenuti e alle prospettive strategiche che 
la De sceglie. , 

La parte dell* relazione di 
De Mita più gradila alle Acll 
è il richiamo «1 collega-
menti «he si sono ristabiliti 
tra la De e il mondo cattòli­
co» Lo fa intendere II vice 
presidente nazionale del­
l'associazione Aldo De Mais 

L'ambasciatore 
sovietico: 
«Un segretario 
vale l'altro» 

Non potevano essere che 
particolarmente diploma­
tiche le valutazioni dell'am­
basciatore sovietico a Ri­
ma, Nikolal Lunkov sul di­
ciottesimo congresso de. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Sono generalmente d'ac-m^p—"""* cordo con la politica portata 
avanti fin qui dal presidente del Consiglio e segretario del 
partito Ciriaco De Mita - ha esordito Lunkov - ma è chiaro 
che ali interno della Democrazia Cristiana e «.qualche pro­
blema e che pertanto solo il congresso potrà dire l'ultima 
parola anche sulla nomina del segretario» Perquanto lo ri­
guarda, 1 ambasciatore dell Urss assicura di non avere pre­
ferenze •Conosco molto bene sia De Mita Che Forlanl, 
quindi mi adeguerò al volere del Congresso» 

MOVO MANCA 

Craxi e laici freddi, solo Cariglia contento 
L'unico soddisfatto sembra Cangila è contento che 
De Mita abbia riconosciuto al Psdì una «ragione di 
esistere» Gli altri del pentapartito ascoltano la rela­
zione e storcono la bocca Altissimo non sopporta 
l'accusa di «eccessivo laicismo- rivolta al Pli La 
Malfa osserva una De spaccata e teme per il gover­
no E Craxi avverte «Restano sul tappeto molte cose 
da approfondire, verificare e chiarire » 

PIETRO SPATARO 

Giorgio Bf iti r Cnxi 

•1R0M\. Arriva alte 1725 
dopo De Mita uliimo dei se 
aretan di partito CJraxi entra 
in sala quando la platea fi 
schia a più non posso il nome 
di Forlanl pronunciato da 
Amintore Fanfani e alla fine 
non si capisce più se quell i 
selva di fischi è in parte diretta 
anche a lui Ma non si scom 
pone SI siede guarda a volte 
divertito nel grande catino del 
congresso e poi si legge tutte 

d un fiato 1È 143 cartelle della 
relazione di De Mita Ma Cra 
xi fedele al ruolo di pnmatto 
re è anche* 1 ultimo a com 
meniare. quando il segretario 
de si avwarmaì alle conclu 
sioni No la relazione non gli 
è piaciuta granché anche se 
dice che nella sua parte «pro­
priamente politica» eli è parsa 
«buona e interessante» «Devo 
dire - aggiynée - che di tanto 
in tanto riaffiora I idea che la 

De rappresenti il principio e la 
fine di ogni novità e conquista 
della politica nazionale E na 
turalmente questa idea è me­
no condivisibile» Il capogrup­
po a Montecitorio Nicola Ca 
pna poco più in là tenta una 
traduzione «Nonostante le 
novità della relazione - dice -
si nota ancora un ritardo nella 
comprensione del ruolo dei 
socialisti a fronte della forte 
domanda di ricambio e reale 
discontinuità che e è nel pae 
se» 

II messaggio è chiaro II Psi 
vuol giocare da protagonista 
E infatti Craxi subito dopo fa 
sapere che le nubi sul gover 
no non si sono diradate «Per 
quanto riguarda i azione e il 
programma dell attuate gover 
no - dice il leader socialista ~ 
ritento che restino aperti e sul 
tappeto molti problemi che 
vanno approfondili venhcati 
e chianti Ma in questo mo 

mento sarebbe pretendere 
troppo da un congresso impe 
gnato soprattutto in una venfi 
ca democratica e in una in 
tensa dialettica interna» Qua! 
cuno gli chiede se gli è piaciu 
ta 1 interpretazione demitiana 
del pentapartito come «allean 
za organica» «È una questione 
astratta di lana caprina - ri 
sponde - I legami tra i partiti 
sì creano sui fatti» E come va 
luta Foriani segretario' «Non 
sono un candidato del con 
grasso» taglia corto Martelli 
invece si sbilancia «Forse 
non si dovrebbe dire - com 
menta - ma Foriani è nella De 
la persona che in questi dieci 
anni ha avuto con noi il rap 
porto più corretto» 

Craxi non è 1 unico a non 
essere soddisfatto Renato Al 
tissìmo si limita a definire 
«onesta» la relazione di De Mi 
ta e solo «realistica» la npro 
posizione dell alleanza di go­

verno come unica coalizione 
possibile Ma quello che non 
gli va _giù è 1 accusa che De 
Mita ha fatto al Pli -Eccessivo 
laicismo- «La respingo - dice 
- E mi pare assurdo che una 
accusa cosi arrivi da un parti 
to che sta cercando e mi au 
guro cerchi sempre di più di 
essere laico» Al congresso il 
Pli chiede una «soluzione 
chiara e compatta» in grado di 
favorire 1 azione di governo 

Anche La Malfa nicchia 
Apprezza il «grande sforzo» 
della relazione ma vede che 
resta un «grande problema» 
•La De è divisa - dice - e que 
sto indebolisce 11 governo Mi 
auguro che la nuova dirigenza 
riesca a rendere più forte la 
De e quindi il governo» Ma 
non vuole che si dica che «De 
Mita esce sconfitto» «È pur 
sempre il presidente de) Con 
siglio» spiega Questo gover 
no gli chiede qualcuno è da 

ntoccare' «Ne parleremo do­
po il congresso de» E la coali­
zione potrà durare7 «Spero al­
meno tutta la legislatura» Co­
me giudica Foriani segretario? 
«È un uomo di qualità politi­
che notevoli e col quale ab­
biamo avuto eccellenti rap­
porti nsponde Per Foriani 
e è da parte del Pri e mio per­
sonale un grande apprezza 
mento» 

L unico un po contento è 
Antonio Cangila appena 
scampato ali ultimo assalto 
degli scissionisti del Psdì or 
mai fuori del partito «De Mita 
- spiega - prende atto del 
ruolo storico del Psdi e sostie 
ne che siamo necessari e indi 
spensabili E un fatto positi 
vo« Lo convince anche lo 
biettivo del presidente del 
Consiglio cioè rafforzare 11 go 
verno «Ogni tentativo di sotto­
porlo a processi di revisione -
dice alludendo alla verifica 

chiesta una settimana (a dai 
socialisti - è destabilizzante. 
Anche per lui come per De 
Mita, il pentapaitito-va ratte* 
zato «visto che non e»wsiono 
alternative praticabili* Pensa 
sia necessario un rimpasto' «È 
una decisione che spetta «1 
presidente del Consiglio», Ma 
questo è o no un governo de­
bole7 «No non è debole Che 
poi ci sia qualcuno che lo. vo­
glia indebolire beh questo è 
un altro discorso » 

De Mita finisce di parlare 
La platea esplode, Ma dal pai* 
co dei partiti nessuno se la 
sente dì cantare gli «osanna», 
né al segretario che lascia la 
guida di un partito diviso ma 
nemmeno al presidente, del 
Consiglio che non è stato ca­
pace ai lamentano un po tut­
ti di offrire al suoi alleati di 
governo nuove ragioni per sta­
re insieme 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

Irutvunatn ^ r a * rimproveri di I^nfani, il pubblico 

congresso 
contesta Forlani c tó sdrammatizza: 
«Arriveranno altre claque dalle Marche...» 
Clamori anche quando entra Craxi 

I fischi del Palasport 
accolgono il candidalo Amintore Fanlani presieda i lavori 

Rumorosa accoglienza al congresso de per il candi­
dato unico alla segreteria ogni volta che Forlani è 
stato nominato, dalle gradinate del Palaeur, sono 
giunte tempeste di fischi e urla A De Mita applausi 
e incitamenti a «restare» «Arriveranno altre claque 
dalle Marche», reagisce Forlani, sdrammatizzando le 
contestazioni del pubblico, Ad ascoltare la relazione 
di De Mita c'era ti «gotha» della politica italiana 

SCROIO CRItCUOLI ' 

••ROMA Basta II nome 
Forlani E stalo appena pro­
nunciato, senza enfasi per un 
Saluto di routine e le gradina­
te del Palaeuf esplodono Pl­
achi, urla invettive incom­
prensibili, gesti sguaiati. «Vi 
prego, non cominciamo ma 
le i, dice Fanlani dalla presi­
denza mentre il frastuono ca* 
la, e Mmedlatamehte I uraga­
no riesplode I delegati dal 
basso osservano la scena un 
po' Interdetti, Fanlani usa il 
microfono come può, ma 1 
suol rimproveri «citano an­
cora di pift gli animi La folla 
ondeggia rumorosamente da 
ogni settóre: le (ruppe della si­
nistra de si inno distribuite i 
posti a centotlanla gradi. Cle­
mente Mastella si alta per av-
vicinarsi al bersaglio di tanta 
ira appoggia una mano sulla 
spalla di Portoni, si china a 
dirgli qualche frase di circo­
stante e lui, con glande si­
gnorilità, la un gesto misurato 
par I» Intewlere eh» non se 

I è presa Ma non è finita Fan 
(ani pronuncia di nuovo II no 
me del candidato Unico nes 
suno capisce bene a quale 
proposito ma tanto basta per 
riaccendere l'ennesima espio 
sione di fischi II caso vuole 
che proprio ora entra nel cali 
no Bettino Craxi ce n è anche 
per lui, il baccano cresce e 
sembra non finire pift L'imba­
razzo gela le file della presi­
denza Forlani adesso si agita 
sulla sedia e ostenta sorrisi li-
rattsslmi davanti a un nugolo 
di lotograll Impietosi De Mita 
guarda il vuoto senza muover 
si quel fischi, In tondo, bru 
ciano anche a lui che ha ce­
duto a| contrattacco doroteo 
•Mandate qualcuno a dire che 
stiano buoni, sussurra a Gian­
ni PontaAa «I delegati si ado­
perino per fermare i disturba­
tori», uria Pantani, dando vigo­
rose scampanellate 

Il diciottesimo connesso 
della De e soltanto comincia­
ta .Sono gli amici di De Mita, 

Uno scorcio dilla gradirai» Duranti a «adula di leti 

sono di Avellino», sibila Paolo 
Cirino Pomicino andreott.ia-
no che pnma di Porlani si era 
preso il suo assaggio di fischi 
«E la parte priva di interesse 
del congresso, non e quella 
che conta», minimizza il can­
didato unico, ma poi mormo­
ra con un ghigno «Nel prossi­
mi giorni forse le claque sa­
ranno vane, forse arriva pure 
qualcuno dalle Marche •. «I 
fischi di oggi ci convincono 
Che presto dovremo "liberare" 
anche Avellino, i, Incalza an­

cora Citino Pomicino Gii 
perche questo c'è iteli ana 
dorotei del «grande centro», 
andreoltiani e seguaci di Do­
nai Cattin sono arrivati al Pa­
laeur per 'riprenderei, il pani­
lo «E Unita la tirannia, abbia­
mo vinto la guerra di Ubera 
zlonel», ha esultato Piccoli 
nelle ore della vigilia, e ades­
so osserva anche lui perplesso 
questa platea de ribelle e 
scoppiettante Som davvero 
tuttfdl Avellino? Olissi A De 
Mita, comunque, riservano un 

abbraccio che non conosce 
ancora rassegnazione 

Applausi e gnda ma stavo! 
la di segno opposto II segre­
tario uscente prende il micro­
fono per cominciare una ma­
ratona che durerà due ore e 
mezzo Per prima cosa assol­
ve a Un dovere, quello di ri­
chiamare all'ordine i suoi 
•supporter» «Questo, amici è 
uh congresso difficile Fischi e 
applausi non sono idee - am­
monisce - e a noi servono 
idee» Ma II platea non d la­

scia impressionare E toma a 
fischiare subito dopo per un 
attimo, quando De Mita pren» 
de a leggere la sua relazione 
affermandojcherjoggi si con­
clude una tue politica nel 

^ W - l i s ^ i d e l U s t o n e S u 
un palco finto di giallo e in 

. ascolto il «gotha, della politica 
italiana ci sono Spadolini e la 
toni, Occheuo. Crasi, La Mal­
ta, Altissimo, Cariglla, e poi 
padre Bartolomeo Sorge, Del 
Turco, Camiti e tanti altri, e e 
Inche Pietro Longo, venuto a 
rappresentare la scheggia lilo-

- socialista del Psdi Curiosi ac­
costamenti intini, il fustigato­
re del passato comunista ha 
trovato posto soltanto accanto 
a Petruccioli e fa vistosi sforzi 
per tenere rapporti di buon vi­
cinato Craxi, invece, appena 
Mamml si alza occupa la sua 
sedia per avvicinarsi a Occhet-
lo e scambiare qualche battu-
ta Dalla parte opposta del ca­
tino del Palaeur un altro palco 
giallo ospita le delegazioni 
straniere La tribuna della 
stampa! dipinta di bianco, è 
grandissima e traboccante I 

?tornateti accreditati (circa 
500) sono più numerosi dei 

delegati Proprio accanto al 
•pulpito* di De Mita e è un uo­
mo anziano ma forte, con 
barba e capelli bianchi, due 
medaglie sul bavero di una 
giacca un pò consunta per 
ore e ore, con incrollabile te­
nacia, rasiera in piedi sorreg­
gendo una lunga asta con la 
bandiera scudocrociata, 

De Mita parla un pò da se-
gretano uscente della De e un 
pò da presidente del Consi 
gito Gli applausi più accen 
tuati lo interrompono quando 
ricorda 11 senatore Ruftilli (uc­
ciso dalle Br), quando parla 
della «risi del Pei», quando si 
diffonde sulla questione fem­
minile Alle 19,30 e esausto, 
ma non ha finito Mentre si 
ferma per asciugarsi il sudore 
si sente dagli altoparlanti la 
voce di FanfaHi che interrom­
pe a sorpresa per leggere il 
messaggio di Cossiga E final­
mente si vede un pò di coreo­
grafia congressuale dall alto i 
riflettori laser «sparano» saette 
colorale mentre si salgono le 
noie dell inno di Mameli 11 
tutto finisce rapidamente, co­
me uno spot televisivo, e De 
Mita riprende a leggere le ulti 
me trenta pagine Quando ha 
finito c'è un'ovazione, non so­
lo per II sollievo Un abbrac­
cio da Martinazzoli, un altro 
da Scotti, una stretta di mano 
da Forlani, saluti calorosi da 
Zaccagnini e anche da An-
dreottj •Resta con noi, resta 
segretanoS urla qualcuno 
dalla platea De Mita com­
mosso toma al suo posto 

E Forlani' Forlani parlerà 
stamattina L annuncio lo dà 
Fanlani, ruvido cerimoniere 
del congresso, e sembra di n-
cominciare da capo dalle 
gradinate attn fischi e uria, al­
bi iman al silenzio, scampa­
nellate, un baccano assordan­
te , 

i cattolico non significa .sempre de 
«La Ctoni « jl mopdtf cattolico sono stati investiti 
da sconvolgimenti molto profondi, che hanno aper. 
to questioni di rteoltocaztone a cui i comunisti non 

sult» o>mocrazla economica, i comunisti si interro­
gano sulla presenza cattolica a Roma 

MARINA MASTROLUCA 

• ROMA Una presenza ea- della regione, Per riconoscere 
Éllare, diffusa e radicata, nel questa molteplicità ed indlvi-
iessuto ejiplno. molteplice duare possibili terreni comu-
* spesso contraddittoria, Un ni ma soprattutto per trovare 
mondo B fermento, ctjn il valori su cut t possibile una 
? a %3ì™,W w l * ," o n r < : Q n ' «contaminazione» reciproca e 
a W S H S S & S S H ? ^ !"!" •'et»-*»-»'»'» di una cultura 

8» ° ? I H » , "LS? W P I presupposto dell'alternativa 

ca ed occidentalista» Ed II di 
stacco ha prodotto non 8 0 l ° 
una valutazione più attenta 
degli squilibri ingiusti su cui si 
basa lo sviluppo, ma anche 
l'allonianamemo dalla tradi­
zionale 

mail della città, all'egoismo, 
all'ostilità, sf'essenza di soli­
darietà. 

Manca completamente nei 
discorsi di Giovanni Paolo II 
la parola ishnna». Spose, ma-

messi in discussione la quali. 
là dello sviluppo « Il segno 
delle trasformazioni, a volte 
laceranti, ajolie subdole, In-
dotte nella realtà quotidiana 

A pochi giorni %1 discorsa 

tolteda|%à richiamo agli 
«angoli da Té»» e Quarto 
mondo» «ha convìvono con 
la cltlà opulenta, Il Pei del La­
zio si « Interrogato, lo i|() se-
minarlo, sulla molteplice 
realtà cattolica di Roma e 

•sulla base di una riaffermata 
priorità dei programmi e dei 
contenuti» 

«Ce un malessere nuovo 
nel mondo cattolico che non 
si riconosce più tutto nella De 
- ha dello Giuseppe Chiaren­
te - C « una spinta a ridefim 
re la propria collocazione, a 
cui non è estraneo lo stesso 
ruolo del pontefice Mai II Va 
licano si allontanalo cosi tan­
to da una visione eurocenin 

Uno studio sulle visite del 
Papa nelle parrocchie roma­
ne evidenzia questo percor­
so, partendo da un punto di 
osservazione sicuramente odi 
ginale Dal suo Insediamento, 
il pontefice ha mantenuto in­
fatti un rapporto continuo 
con la «periferia», visitando 
130 parrocchie su 315, circa 
il 40 per cento I suoi discorsi 
alle comunità sono perciò un 
osservatorio Importante Ed e 
importante notai* come I 
partili alano assenti nelle pa­
role di Woltyla. 

Ci si trovi o meno vicini ad 
appuntamenti elettorali, nel 
suoi discorsi non ci sono mai 
riferimenti agli schieramenti 
politici E c'è anche un'assen­
za dei «politici» alle visite di 
Giovanni Paolo II almeno in 
veste ufficiale Assumono 
sempre più importanza inve­
ce accanto alle tematiche 
tradizionali, i riferimenti ai 

m som nominate 
nei loro ruoli, almeno lino al 
dicembre dell'eli. «Il pontiti-
ceto di Wojtyla-|«.sottol|. 
netto, Intatti, Chiarente - ri­
sente a » conservatorismo 
polacco e dell'incomprensio­
ne nei confronti del dati ett-
co-culturali "delle società 
avanzate, ma leconsidera2lo-• 
ni sullo sviluppo ineguale dei 
mondo, inesistenza det» 

lTerKì) e Quarto mondo, sui 
diritti umani, sulla pace, l'am­
biente to ^collocano sulle 
frontiere culturali e politiche 
più avanzate.. 

La presa di distanza dalla 
scena politica strettamente 
italiana, il lai' «he 11 cuore 
della Chiesa, balte altrove», 
hanno inciso inevitabilmente 
sugli orientamenu dei groppi 
cattolici democratici che 
hanno trovato In questi anni 
terreni nuovi su cui misurarsi 
Radicate nella realtà romana, 
al tradizionale impegno nel 

sociale, molte forze cattoli­
che della Capitale si spno di­
mostrale sensibili alle temati­
che proposte dalle grandi tra­
sformazioni di questa epoca 

.-ai strumenti di intervento so-trnftms 
hanno dato vita ad un tondo 
di •solidarietà e riconversione 
industriale., a favore del lavo­
ratori «he fanno obiezione al 
lavoro nelle labbriche di ar­
mi Obiezione di coscienza al 
servizio militate e alle spese 
militari hanno visto impegnati 
organismi come il Centro in­
terconfessionale e il Movi­
mento Intemazionale per la 
riconciliazione, mentre è fol­
tissimo i| gruppo delle orga­
nizzazioni non governative 
cattoliche che hanno dato vi­
ta ad iniziative per la coope-
razkme allo sviluppo 
- Palla raccolta di fondi, al­
l'attività di informazione, alla 
solidarietà politica In difesa 
dei diritti umani, individuali e 
dei popoli Dall impegno in­
temazionale, al dibattito sulle 
manipolazioni genetiche e 
sui nuovi confini tra la vita e 
la morte ali azione quotidia­
na a sostegno degli *ulUmi» 

nella citta Sono 108, nella 
sola capitale, le strutture che 
operano nel settore del vo­
lontariato, 25 nell'assistenza 
domiciliare degli anziani, 36 
con gli handicappati E anco­
ra centri per tossicodipen­
denti, per I nomadi, per l'assi­
stenza degli stranieri II pano­
rama dell intervento cattolico 
èvanegatissimo 

Se il confrontò dei comuni­
sti con la realti cattolica ha 
risentilo di tentazioni ndutti-
ve è stata sopravvalutata la 
presenza di forze che, è slato 
detto non rappresentano che 
setton nstretu Comunione e 
liberazione ne è 1 esempio 
per eccellenza Forte, indub­
biamente, con Uno spregiudi­
calo e secondo' alcuni ma­
chiavellico rapporto con quel 
potere che critica e che usa, 
rimane tuttavia minoritaria, 
come ha sottolineato Gabrie­
le Giannantoni, rispetto ad al­
tre associazioni come l'Azio­
ne Cattolica, le Adi, la Fuci, i 
Focolarini 

Il punto di arrivo di questa 
•ricognizione» sulla realta ro­
mana non e pero il semplice 
riavvicinamento di sigle, in 
funzione elettorale, in vista 

degli appuntamenti delle eu­
ropee e delle amministrative 
del '90 Esiste certamente un 
problema di rappresentanza 
politica. «L'impegno sociale -
ha sottolineato Goffredo Bet 
tini - ha bisogno di un potere 
politico m grado di definire 
un progetto forte di governo 
della metropoli» Si avverte 
Insomma il problema di co­
me tradurre su un plano poli­
tico i valon di solidanelà e la 
nflessione sulla qualità dello 
sviluppo, che hanno visto In 
pnma linea le fonte cattoli­
che, di fronte ad un allenta 
mento della sinistra. Ma il 
rapporto con la complessità 
del mondo cattolico impone 
anche una nflessione sul ruo­
lo del partito rispetto ad un 
movimento, spesso diffidente 
nei confronti della politica 
«La ridelinizione della que­
stione cattolica - ha intatti ri­
cordato Giannantoni - impli­
ca due condizioni la prima è 
quella di nconoscere lo spa­
zia autonomo che spetta alle 
libere Organizzazioni sociali 
La seconda è quella di modi­
ficare noi stessi, raccogliendo 
il messaggio che proviene dal 
mondo cattolico. 

Parla di una «formula» per migliorare i rapporti tra i due partiti 

Craxi: «Importanti novità dal Pd 
ma l'alternativa è cosa piii complessa» 
«La mancata esaltazione dei valon di libertà con­
trapposti alla tradizione politica non è cosa di poco 
conto». Cosi dice Bettino Craxi a proposito del nuo­
ve) corso del Pei in un'intervista a Panorama Secon­
do il leader socialista si potrebbe trovare «una for­
mula che favorisca anche sui piano portico un'evo­
luzione positiva» nei rapporti fra Pei e Psi Ma l'alter­
nativa è una prospettiva «più complessa» 

BM ROMA. Intervistalo da Pa­
norama, Bettino Craxi afferma 
che l'obiettivo diuna casa co­
mune» per Pel e Psi è .tuli altro 
che utopistica» 'In questo 
senso, purtroppo * dice il se­
gretario, socialista -, le mie 
personali esperienze sono ne­
gative, processi Che, nel Psi, io 
vedevo come a portala di ma­
no nel latti poi si rivelarono 
lunghi, lunghissimi e contro 
versi Non e detto tuttavia che 
debba essere sempre cosi» 
Commentando le recenti pre­
se di posizione di Occhetto, 
Crani osserva «La marcala 
esaltazione dei valori della li­
bertà contrapposti alla tradi­
zione del dispotismo politico, 
latta da Occhetto. non ci e 

parsa cosa di poco conto Per 
un lungo periodo il Pei ha avu­
to come proprio modello pn­
ma Il fare come in Russia , 
poi una sona di democrazia 
popolare ali italiana» Ora •! 
comunisti italiani o almeno 
gran parte di essi, appaiono 
sempre più orientati verso i 
modelli propri del socialismo 
europeo occidentale entro i 
quali si muovono i diversi par­
titi socialisti e socialdemocra 
Ilei Si tratta di un processo di 
revisione e di trasformazione 
che e in corso e che, avanzan­
do, non potrà che ridurre pro­
gressivamente le disianze che 
ancora esistono anche rispet­
to al Pel» E i socialisti «non 
mancheranno di assumere 

ogni iniziativa utile ad accele­
rare le chiarificazioni che so­
no necessane cosa che del 
resto hanno già fatto in più di 
una circostanza e per più di 
un aspetto della stona della 
dottrina e della pratica de! co­
munismo italiano e intemazio­
nale E non sempre senza n-
sultato. 

Per quanto riguarda le divi 
sioni che tuttora permangono 
tra Psi e Pei sul piano politico 
Craxi sostiene che la presenza 
di un partito socialista al go­
verno non avrebbe mai «indot 
to i comunisti ad assumere 
una posizione diversa e per auesta via non si è mai tentalo 

i gettare un ponte per un di­
verso e più costruttivo rappor­
ta tra i due maggiori partiti 
della sinistra» Sorvolando su­
gli atteggiamenti assunti dal 
Psi Craxi afferma «Negli anni 
passati di fronte a un governo 
che per la prima volta nella 
stona d Italia era a guida so­
cialista abbiamo addirittura 
assistito ad un aspra accen 
tuazione da parte del Pei di 
una lotta di opposizione pe­
raltro conclusasi con una cla­
morosa sconfitta elettorale. 

Secondo Craxi, «probabilmen­
te esiste, e comunque andreb­
be individuala, una formula 
che può favorire anche sul 
plano politLo una evoluzione 
positiva di questi rapporti an 
che nella presente situazione» 

Un nequilibno elettorale a 
sinistra tra Psi e Pei sarebbe 
una precondiztone per parlare 
di alternativa7 Craxi risponde 
che il nequilibno in parte si e 
realizzalo, e in parte è ancora 
incorso E aggiunge «Laque 
stione dell alternativa, e cioè 
di un ricambio politico gene 
rale imperniato su di una gui­
da della sinistra mi sembra 
tuttavia una questione che n 
veste caralien più complessi» 
Per il leader dei Psi «se i comu 
nisti intendono andare verso 
la nuova identità socialista è 
corretto che si pongano anche 
ii problema dei nome non ve 
do in questo nulla di traumatl 
co. 

Il psi infine, non ostacole­
rebbe «un accostamento del 
Pei ali Intemazionale sociali­
sta» Spiega Craxi «Su questo 
punto, quando la questione si 
porrà, se si porrà, ci Impegne­

remo a chiame tutte le cose 
che dovranno essere franca­
mente chiarite» 

Altro tema dell intervista, le 
•liste arcobaleno» che Craxi 
giudica «sovraccariche di 
tintori antisociallsU» Quanto 
al «pesi morti, nel governo 
ora dice che «è la situazione 
nel suo complesso che va at­
tentamente verificata Perque 
sto sono convocati congressi e 
assemblee di partito che mi 
auguro Irovino il modo di oc­
cuparsi anche di questo* 
Quanto alla possibilità di for­
mule politiche che facciano 
da ponte tra il pentapartito e 
l'alternativa il segretario so­
cialista la osservare che le 
coalizioni si reggono sui pro­
grammi e sugli equilibzi politi 
ci e i rapporti di forza «Un 
mutamento significativo di 
equilibri politici dovrebbe in 
primo luogo ottenere 11 disco 
verde degli elettori» Craxi de­
finisce utili gli incontri che 
ogni tanto ha con il presidente 
del fri Vicentini attenuando 
che in questi scambi di idee 
•non e mancata qualche criti­
ca anche severa nel confronti 
della De» 

Sondaggio sui comunisti 
Solo il 27 per cento 
degli elettori camberebbe 
il nome al partito 
fasi ROMA. Soltanto una mino­
ranza di elettori comunisU sa­
rebbe favorevole ad un cam­
biamento del nome del Pei, 
mentre una risicata maggio­
ranza valuterebbe positiva­
mente un'eventuale unifica­
zione col partito socialista ma 
solo a condizione che la «lea­
dership» del nuovo partito 
non fosse di Craxi Sono i ri 
sultati di un sondaggio con 
dotto dal settimanale Epoca 
su un campione nazionale di 
eletton comunisti, ai quali e 
stata anche posta una doman­
da sulle «novità» introdotte 
dalla gestione di Achille Oc­
chetto Ma vediamo le percen 
tuali che nporta il settimanale 
Nuovo nome Solo il 27 7 per 
cento degli eletton comunisti 
sarebbe d accordo a cambiare 
il nome del partito Se proprio 
questa decisione dovesse es­
sere presa il 40% degli mtervi 
stati opterebbe per «Partito dei 
lavoratone il 281 per «Partito 
della sinistra unita» A pochis­
simi piacerebbero sigle come 
•Partito laburista» (13%) op­

pure «Partito socialdemocrati­
co europeo» (57*) Il 60% 
degli elettori sarebbe contrario 
poi a cambiare il simbolo con 
la falce e il martello (favore­
vole solo il 23 6%) 
Unificazione col Pai La 
condividerebbe il 59,1% ma 
solo a patto che II •leader» non 
fosse I attuale segretario del 
Psi Craxi contro questa even­
tualità si schiera il 73 7%. Pe­
raltro il 62 6% degli intervistati 
giudicherebbe •irreallslica» I u-
nificazione nel 1992 
Nuovo corso E le novità poli­
tiche introdotte da Occhetto? 
Secondo il sondaggio il 21 7% 
dell elettorato ntiene che il 
nuovo segretano abbia cam­
biato «abbastanza» «molto» il 
61% Il 40 9% ha Invece nspo-
slo «poco» e il 191% «niente» 
Tra quanti hanno colto le no­
vità del «nuovo corso» il Pei è 
•cambiato In meglio» per il 
74 2% .in peggio»per il 104%, 
un 154% Infine, a questa do­
manda avrebbe risposto -non 
saprei» 

Le novità del febbraio 1989: 

— Polonia • Ungheria nell'era di Gorbaclov di F. Argen­
tieri, F M. Cataluccio, G SchOpftin 

Nora • Afcarcn* n li 

— Il tetto integrala del «apporto Mieczyilaw F. Rako-
Doamentln W 

— Crisi locali: vano una soluzione? 
— Gorbaclov all'Orni • la relazioni occidentali. 
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POLITICA INTERNA 

\tu*wu4*to\ E0 0 0 ^ «Programma» di Forlani: attacco 
u c r u c i d i u alla gestione demitì^Aa del partito 

COIlgteSSO e rivendicazione della «diversità» de 
• _ . _ „ „ . _ Oggi il discorso alla platea dei delegati 

«Il rinnovamento non è 
l'alternarsi di clientele» 
0 rìnjioyamento non è l'alternarsi delle clientele», 
•accusa Forlani, «Poche cose vanno bene, tutto si 
svolge al di fuori delle regole», aggiunge La cura 
«he propone è riscoprire la «diversità» democristia­
na Quel che vuol dire, lo si saprà oggi Ma la sua 
«dichiarazione di intenti», ieri, è parsa uno schiaffo 

i n faccia alla sinistra de. E la mossa è rischiosa Al 
congresso c'è già chi medita la nvìncita 

F I D i m C O Q I M M I C C A 

m ROMA, Il scino del tempi 
è la s'onde festa del luogote­
nenti lorlarilani che venerdì 
sera dopo I investitura, bnn-
dano e osannano il loro capo 
Il segno dei tempi è il volto 
cupo degli uomini di mezza 
sinistra de uomini traditi, offe­
si scanniti e, quel che e peg 
glo, sconfitti senza essersi bat 
futi 11 segnò dei tempi è il nu­
golo dl(cronisli che quando* 

tuas ì tfewogJorriQ e %&$&• 
f y p nazionale, de k ormai lini-
tQMlrsonjtti una perswjallt* 
tulli credono che Sia Cava, De 
M«a o cblftft chi, e ifivacf « 
Qtówjinj PMIUW, ministro 
della Marina mercantile Ma 
p|eoljJate*B*irto fo[|aniajip 

^ » W o / f r l T O Ì | g ) j r e . A r -
BaloVForlatjl e gì* nsf ma-
dentro II ventre molle ideila 
De, ir»v9«fi mille e passa d * . 

to dai capicorrente due giorni 
fa nello studio di De Mita a 

Klazza del Ctesù Un paltò che 
a chiuso II congresso Un 

patto che terrà Ma un patto 
nelle pieghe del quale un allo 
prezzo Arnaldo Forlani pa­
gherà j 

Nella mattina del gran gior­
no del candidato-segretario, i 
Leader de sciamano nel vec­
chio edilizio fascista ali Eur, 
per l'ultima seduta del dimis­
sionario Consiglio nazionale 
Chi ha vinto e chi ha perso 
nelle 48 ore che hanno deciso 
il congresso? La sinistra de ha 
perduto Ma davvero hanno 
vinto tutti 1 capi dorotel? Dav­
vero Cava e Scotti - o anche i 
«Ire dell'Avernaria» (Gaspan-
Lattanzio-Colombo) - posso­
no cantar Vittoria per quella 

montò Perché' «Il patto di Na­
poli 1 hanno ammazzato a Na­
poli», sibila Scotti Mentre la 
sua corsa alla segretena si in­
terrompeva di fronte al no dei 
capicorrente nei saloni di 
Montecitorio suoi fedelissimi 
raccolsero firme per lanciarlo 
comunque neh arena con 
gressuale Furono bloccati 
Ma che vendetta tramano sol 
to la volta del Palaeur? 

Dopo ì fischi che sommer­
gono il nome del candidato 
segretario dopo 1 esplicito 
malessere della sinistra demo­
cristiana, quanto è possibile -
insomma - che dal gwppone 
doroteo falangi incontrollate 
rompano il patto e si unisca­
no agli altri rendendo difficile 
- come De Mita nota in aper­
tura di congresso - la cinque 
giorni di Arnaldo Forlani' 

Guido Bodrato, vicesegreta­
rio sconfitto spalle al muro in 
corridoio di palazzo Storto, 
dice «Il loro patto terra Per­
che e un patto contro e I es­
ser contro è una cosa che da 
forza 11 loro patto terra Per­
che è fatto da gente In cerca 
di rivincila, e vogliono consu­
marla fino in fondo Dopodi­
ché, dentro questo congresso 
potrà anche accadere che sul­
la politica ci saranno corner-

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
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Amiwo soriani, canatotto unico 

Antonie, Sava (a slnlstra);Con 

marcia durata due anni ed In 
legati che stipano II Palaeur e fondo alla quale han ritrovato geme tra noi della sinistri 

•chellschlanollsuonome.c'è Forlani segretario? Vincenzo patti del groppone doroteo 
gu chi sta tramando perche Scotti taglia i corridoi col soli- Ma non servirà, e non basterà, 
qualcosa macchi ( cinque to passo veloce Nel giorno 
iornj cj|e djrrapno Incoro, del congresso di Napoli, con 

| n | l l o re | non é wltanto De Mita e Cava che parevano 
meaa sinistra democristiana stringer patti; sembrava potes-
fgehé » « • * *WaRto"J|e*z«* ««eesser lui I erede al trono del 
sinistra democristiana che im- segretario-presidente Ma «il 

#recirpeT1IOrWlT»: fW«ei - i pajtff-di Napoli», invece, Ira-

r 

a cambiare il corso delle cose 
D altra parte a De Mila lo l'a­
vevo detto quattro mesi fa ba 
da che con la linea che fi sei 
dato, alla fine sarai costretto a 
candidare Forlani Ed ora, In­
fatti. eccoci qua» Non una vir­

gola di questo discorso, cam­
bia Rino Nicolosi, presidente 
demltiano della Regione sici­
liana «)o dico solo prendia­
mo uno schiaffo in faccia. Ma 
« uno schiaffo che noi della 
sinistra de abbiamo costruito 
scienUftcamente. E ora, infatti, 
eccoclIqua*' ^ 

Eccoci qua, allora Nella sa­
la del Palaeur 1312 copie de 
•Il Popolo, sono allineate so­
pra i banchi del delegati In 
prima pagina due sorprese La 
prima * la «dichiarazione di 
intenti» del candidato-segreta­
rio La seconda e il contenuto 
della «dichiarazione di Intenti» 
presentata da Forlani Una pa­
gina intera,per tratteggiare 
una svolta che pare coprire 

* At «t iPtt» * ijf*3 WtlfllA^» 

tutti e 360 i gradi Una pagina 
intera pensata e scritta, forse, 
nei giorni in cui pia aspra era 
la sua polemica con De Mita. 
Una pagina intera il citi senso, 
se dovesse esser riproposto 
oggi dalla tribuna, potrebbe 
rendere il clima ancor più 
gonfio di vendette e di risenti-
menli Arnaldo Forlani attacca 
De Mita, e non ci va perii sot-
Ule «Il rinnovamento giusto 
non i l'alternarsi delle cliente­
le, e nemmeno II ricambio ge­
nerazionale L'opera di rinno­
vamento che proponiamo è 
seria e patte anche da una 
riaftermazione forte di Identi­
tà Non una lotta di gruppi, 
una lotta per 11 potere Oggi. 
se vogliamo essere sinceri le 

cose che vanno bene nel co­
mitati provinciali, nelle sezio­
ni, sono ancora poche, C e 
spesso una situazione confu­
sa, nella quale non comanda 
nessuno e tutto ormai si svol­
ge al di fuori delle regole e di 
procedure responsabili e de­
mocratiche» 

E come riordinare la «con­
fusione» demiUana, come ri­
dar rotta alla flótta democri­
stiana? Arnaldo Forlani si affi­
da a due passaggi chiave II 
primo lo prende a prestilo (ci­
tandolo) dal documento pre­
congressuale andreoltiano 
•Apertura alla novità, ma inin­
terrotto spirito di continuità- II 
secóndo, eccolo qui «La De­
mocrazia cristiana non deve 
recidere i legami con il suo re­
troterra, con tesue radici Non 
deve rinunciare, cioè, alla «di­
versità» che la costituisce sul 
terreno politico e la rende 

SppresentaUva anche di forze 
te si muovono su plani di­

versi ma secondo una comu­
ne ispirazione ideale» Il pri­
mo piU il secondo fanno la De 
che Arnaldo Forlani lascio cir­
ca 15 anni fa un partilo senza 
avventure immobile i l 

possibile sempre simile a se 
stesso, scettico e diffidente 
verso lutto cid che cambia m-
tomo 

È questa la De che Arnaldo 
Forlani proporrà oggi nell are­
na del Palaeur' Rispedirà al 
mittente (De Mita) le accuse 
mosse qualche giorno fa circa 
l'origine di quella «oligarchia 
di coloro che hanno una con­
cezione patrimoniale, posses­
siva, clientelare, tottizzatnee 
del partito»? Forlani è troppo 
abile per non sapere che, no­
nostante ti Grande Patto tra i 
capicorrente, il numero di 
ostacoli che dovrà saltare di 
qui alla sua elezione dipende 
anche da quel che oggi dira, 
Alla sinistra che lo attende al 
varco di un discorso che le 
dia uq argomento in pia per 
non votarlo - o addinttura per 
metter in pista un candidato 
proprio - tara di tutto per non 
offrir materia Ma deve provar­
ci riuscendo comunque a lan­
ciare chiaro il messaggio di 
una De «sdemitizzata» L'im­
magine di un partito che sullo 
scudo, oltre alla croce, toma a 
portar l'antico blasone doro­
teo 

E s i l i ce «Niènte è detìso; 
é^eóiDìfiaà a discutere oi^» 
^AscoMr|mriDe>Miaiie «wPfltW»? FQrtani Valute-
remo il grado di convergenza politica E non esclu­
do che sj possa ctriederejjna deroga allo statuto 

mrWMtie^tre^jrjdjdatoje', Granelli («balenate 
T lpo le im laa spassatum. ora che i giochi sembra-
te latti EjtìMteni Pt^fe» £he *>* una irtaggioraiwa 
precostituita che ci ha escluso». La sinistra de non si 
rassegna alla sconfida. E Zaccagnìni dice , 

" « A M B I O IWNDOLTOO 

}m ROMA. I l pio Irritalo pare rfCome si * conclusa la corsa 
'Benigno Zaccjgnlnti Ibteadir iai!a«8relena? «Son si e con 
_<-„,.,. J _ „ . _,- I ,T._ j . ..._ eluso proprio niente - rispon­

de l'anziano leader - visto che 
«"congresso, deve ancora co­
minciare» Ce un po' di ama 
rezza nelle sue parole e an­
che I orgoglio di chi torse 

^ s j q t o della-stajsjra de Jj*a* 
,mo che tredici anni '« per un 
spilli) sconllsse proprio Amai 
do Forljnl » avvioi quel «tinno-
vamentò. d i l u ì De Mila si è 
.attribuito 1 eredità liaceagnlnl - . . , . „ „ . , . . , - r -
* stalo U;4l Bflml al Coniglio non si lente sconfitto Ma il 
nazionale de di ieri mattina ^ clima generale nella sinistra 
rUmllf pef k*lÉUnl àdemfl- de, vede prevalere la rasse-
th«ntLeori|ressu«|i, a compii-

Mestarsi c W o r f i i l Ma non 
Nasconde II suo disappunto 
per I accordo che I capleor. 
« m e harjhq stretto I altra aera, 
sheirp sludlo di De M||a Ono­
revole, & deluso per come so 
nò ansale 4 jlnlre Je cpse? per 

gnazione Dice Guido Bodra 
lo schierato alla presidenza 
del Consiglio nazionale ac­
canto al segretario in pectore 
.Io a De Mita I avevo detto già 
tre mesi fa se andiamo avanU 
cosi, finisce che il segretario 
lofAForlanii 

Ma e é anche chi promette 
battaglia, o almeno la minac­
cia, Giovanni Galloni rassicura 
qualche delegato della sinistra 
e spiega «Ora vogliamo ascol­
tare il discorso programmati­
co di Forlani, dopo di che 
prènderemo le nostre decisio­
ni- Tiene a precisare che la 
sinistra non ha sottoscritto 
nessun accordo, ma si « limi­
tata a «prendere atto d i una 
maggioranza precosUtuita che 
ci ha escluso» E allora? Marti-
nazzoli è ancora un candidalo 
su cut scommettere magari 
per dimostrare che la resa 
non è incondizionata? «Secon 
do lo statuto - precisa Galloni 
- 1 termini per la presentazio­
ne delle candidature sono già 
scadub Dunque 1 unico can 
didato e Forlani» Però subito 
aggiunge «Cerio, se in con­
gresso questa regola venisse 
cambiata allora si potrebbero 
proporre altri candidati» E c'è 
chi come Virginio Rognoni, fa 
sapere che la sinistra - a suo 
avviso - avrebbe dovuto co­
munque presentare una can 
didatura nservandosi di giudi 
care lesilo del confronto E 

accusa De Mila di aver gettato 
ne/11» contesa congressuale la 
sua presidenza del Consiglio 

Luigi Granelli é più esplici­
to «Non escludiamo- dice — 
di chiedere alla presidenza 
del congresso una deroga al -
regolamento ette ci permetta 
di presentare altre candidatu­
re» Naturatmene dopo aver 
ascoltato Forlaiji E dopo aver 
deciso se è un candidato «ro­
tabile» Ma davvero la sinistra 
è disposta ad abbandonare 
De Mila, pregiudicandone la 
stessa, elezione a presidente 
del partita? Sono in pochi a 
crederlo, anche Se c'è chi t i 
notare che le minacce della 
sinistra potrebbero almeno 
servire a stappare per De Mita 
un investitura congressuale 

Per il resto, 4 Consiglio na 
zionale si è svolto in un clima 
ali apparenza rasserenato 
pacche sulle Spalle, abbracci 
augun e applausi per Forlani, 
sorrisi e fretta di andar via E 
cunoso il congresso doveva 
ancora cominciare, e buona 
patte dei de già sì comportava 
come se fosse finito A paiaz 
zo Sturzo, ieri mattina e era 

f)eriigiwZaa^nirtBM76fuluiabstteraf ;CTlartlnco^ 

nò tutti 0 quasi, a parte An-
dreotti, ancora ammalato, De 
Mita e Martmazzoli. I l segret 
no uscente - ha detto Forlani 
- è rimasto a casa «con I auto­
rizzazione di tutti» per «limare» 
la sua relozione II secondo 
per non preeisaU impegni 

La riunione servo» via velo­
ce si eleggQno le commissio­
ni per la verifica del poteri e 
peri accettazione delle candi­
dature Soltanto Gerardo Bian­
co prende la parola per chie­
dere che fine faranno le pro­
poste di ntorma statutaria che 
giacciono nei cassetti del 
Consiglio nazionale «da sette 
anni» (cioè da quando De Mi­

ta è stato eletto segretario. ) 
Forfani to rassicura, poi an­
nuncia che il congresso «non 
inizia né alle 16, né alle 18. 
conte avevamo detto prima, 
Inizia alle 17» E e è subito chi 
commenta «Ecco un segreta­
rio di mediazione» 

Quando arrtva il candidato 
unico la sala è già piena Lo 
scotta un Gianni Prandini rag­
giante, lo accompagna un 
gioviale Paolo Cinno {Pomici­
no Tumvoglioiw stringergli la 
mano Fanfara gli chiede se 
ha dormito bene «Sl-rispon 
de Forlani - , si vede che ho 
perso la consapevolezza di 
tutu 1 problemi che dovrò af 

frontare» E a chi gli chiede 
Come sarà la sua De, Forlani 
risponde indicando Emilio 
Colombo. «La continuità, la 
continuità Non è un belle. 
sempio di continuità il mio 
amico Colombo?» Esiaviaal-
la presidenza del Consiglio 
nazionale Da qui, pnma d i 
sciogliere la numone, regala 
un altra di quelle frasi che de­
finiscono il personaggio «Si 
può pensare che non ci sia 
pia 10 a questo posto E dun­
que voglio nngrazlarvi per ti 
lavoro che abbiamo svolto in­
sieme, anche se non abbiamo 
avuto molussune numoni in 
questi anni» 

Martinazzoli: «Altri candidati? Io no» 
• a i ROMA Allora a questo 
punto la sinistra cercherà di 
presentare un suo candidato? 
Appena ascoltata la relazione 
di De Mita Mino Martinazzoli 
risponde dando una notizia 
«Mi auguro di no Comunque 
feià da len è stato deciso c,he 
un eventuale candidatura non 
riguarderebbe più me» Cosi il 
capogruppo de alla Camera 
indicato come possibile can 
didato dell area Zac ha (atto 
sapere che già nella numone 
della sinistra svoltasi venerdì 
aveva nnuncìato ali idea di 
scendere in campo al con 
gresso come antagonista di 
Forlani E probabilmente do 
pò il patto di De Mita col 
«grande centro» nessuno 
prenderà il suo posto Se la 91 
nistra vorrà marcare la propria 
autonomia dovrà farlo nel di 
battito politico non potendo 
ormai rovesciare 1 nuovi equi 
libri 11 dilemma per 1 area Zac 
è questo coprire la ntirata del 
segretario uscente per non ag 

gravame lo scacco oppure 
sconfessare l'patto di vertice 
per ritrovare un ruolo non su­
balterno nel partito restituito 
al dominio doroteo 

I primi commenti alla rela 
zippe di De Mita sono tutu sol 
to il segno della cautela e del 
1 attesa Antonio Gava grande 
regista del congresso dice 
che la relazione è nel suo in 
sieme positiva GII pare «abbia 
Interpretato il partito nel suo 
complesso» In altre parole 
De Mita_ha rispettato per il 
momento 1 patti e si è com 
portato come doveva Ma I at 
teggiamento resta guardingo 
perché se il discorso di com 
miato «avrà un effetto positivo 
sull andamento del dibattito», 
bisogna ricordare che «nani 
Talmente ci sono i tans * In­
somma si tratta di vedere ce­
rne si comporterà la corrente 
del segretario giubilato 4* 

Forlani dopo aver lasciato 
agli atti la sua «dichiarazione 
d intenti* che demolisce I im 

magme della gestione demi-
tiana è prodigo dì encomi «È 
una bella relazione - dice -
che ricompone unitanamente 
il quadro delle diverse espe 
rienze delta De nell arco di 
quarant anni È molto mirata 
a ricercare il punto di unità e 
di convergenza del partito» 
Enzo Scotti approva con più 
calore «Ce un equilibrato e 
venderò giudizio del cammino 
compiuto insieme Di ciò bi­
sogna oggi essere grati a De 
Mita» 

Il pnmo sponsor di Forlani 
vale a dire Grullo Andreotti 
non rinuncia a qualche mali 
zia «De Mita ha fatto giustizia 
dell Inesistenza non solo sta 
tutana del problema del dop 
pio incarico E ha opportuna 
mente ricordato 1 tempi del 
1 intera con Forlani» alconve 
gno di San Ginesio Tempi per 
la verità lontanissimi di ven 
tannila Anche Flaminio Pie 
coli dà buoni voti al segretano 

che lascia e ne approfitta per 
sottolineare che il suo lavoro 
è ormai «concluso* «Una buo­
na relazione - afferma - che 
ha evitato le polerniche mter 
ne Ritengo che sia un indica­
zione valida per il congresso e 
una conclusione dell opera di 
De Mita pronunciata con il to­
no giusto» 

Amintore Fanfam è ugual 
mente soddjgjatto Riferendosi 
ali agitata vW$fo dice «Le tur 
bolenze erano dovute ai gì» 
vani che non sanno cogliere 
in tempo gli ammonimenti 
degli anziani .Sono due mesi 
che predicavo quello che fi 
nalmente ren si è fatto» Il me-
no diplomatico come al soli 
to è Carlo Donat Cattin «Una 
relazione che non è difficile 
approvare perché è essenzia­
le nell indicazione dei proble 
mi tutti noti in linea di massi 
ma Sull indmzzo non ci sono 
rotture Ci sono questioni so­
prattutto interne ali area Zac 
che non tocca a noi giudica-

E nell area Zac? Giuseppe 
Gargani come gli altri demi-
tiahi di ferro è proteso a non 
turbare 1 numi patti dice in 
fatti che «su questa relazione 
si può costruire I unità del 
partito» Per Guido Bodrato 
1 unità è «un obiettivo realizza­
bile» ma «il confronto di opi 
moni e di espenenze arricchì 
sce e non contrasta I idea del 
I unità del partito» L unico 
che non fa Ippologia è Luigi 
Granelli «Condivido la nven-
dicazione del ruolo di partito 
popolare per la De anche se 
mi pare che la posizione di 
presidente del Consiglio abbia 
reso meno persuasiva e più 
schematica la parte relativa al 
rapporto con gli alta partiti» E 
allora che farà 1 area Zac? «La 
sinistra - dice Granelli - non 
giooa al toto-candidato ma ci 
sembra quanto meno poco 
estetico ci sia una candidatura 
unica Sistema abbandonato 
financo ali Est» 
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Concorsi 

È regolare 
il «Replay» 
del Corsera 
M ROMA L'utilizzazione di 
biglietti di lettene nazionali 
scaduti e non vincenti non al­
tera la natura propria dell'au­
torizzazione al concorso de) 
Corriere •Replay, ne lo tra­
sforma in una prosecuzione di 
una lotteria ormai gli esaurita: 
cosi, In un comunicato stam­
pa, precisa Domenico Susi, 
sottosegretario alle Finanze 
delegalo al settore entrate 
speciali. Non solo, ma Susi 
precisa anche che l'utilizza^ 
zlone dei biglietti scaduti •* 
circostanza che si ritiene non 
solo allatto Incidente sulla le­
gittimità della concessa auto­
rizzazione allo svolgimento 
della manifestazione pubblici­
taria, ma anche specificata­
mente utile al perseguimento 
di un doppio pubblico interes­
se, l'uno relativo ai maggiori 
benefici derivanti all'erario 
dall'Incremento della vendita 
dei biglietti di lotterie naziona­
li e l'altro riguardante la più 
ampia e capillare informazio­
ne dei cittadini conseguente 
alla maggiore diffusione della 
stampa quotidiana*. Nello 
«tesso comunicato si precisa 
che l'autorizzazione al con­
corso del •Carriere» e stata 
concessa previo parere del­
l'apposita commissione inter­
ministeriale, a norma degli 
ani. 43-62 rdl 19-10-1938, 
conv. In legge 5-6-1939, n. 
973, e I OS-145 del relativo re­
golamento approvato con rd 
25-7-1940, n. 1677. 
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Ambiente 
Pesticidi: 
referendum 
al via 
• I ROMA Partirà nel prossimi 
giorni il referendum proposto 
dalla Lega ambiente contro 
l'abuso dei pesticidi in agri­
coltura, Nel dame notìzia ras-
seriazione ambientalista sot-
totinea anche che questa ini* 
ziativa vedrà impegnato l'inte­
ro movimento ambientalista e 
potrà contare anche sull'im­
pegno del f-ci. Proprio ieri, in­
fatti, la segreteria comunista si 
6 espressa «sulla utilità della 
consultazione popolare- sul­
l'agricoltura e sulla caccia se 
prevarrà l'inerzia del governo 
e della maggioranza e non 
verranno approvate, in tempi 
strettissimi, te riforme delle 
leggi. La Lega ambiente; nel-
l'annunclare 11 via ai referen­
dum, sottolinea come sia ne­
cessario. per risolvere il pro­
blema dell'inquinamento del­
le acque, affrontare a monte 
la questione a monte, «ripu­
lendo» cioè l'agricoltura dai 
pesticidi che, ogni giorno, 
vengono sparsi sulla terra, 
L'associazione ha anche ri­
cordato che presenterà ricor­
so al Tar contro il nuovo de­
creto di Donai Cattin che alza 
1 limiti di potabilità delle ac­
que e contro quei sindaci che 
non hanno chiuso i pozzi in­
quinati da atrazina, bentazo-
ne e rimanile. La proposta di 
legge pei - firmatari Montec-
chi, Felissari, Stefanini - per 
nuove nonne per la tutela e il 
rispetto dell'equilibrio am­
bientale nella produzione 
agricola e zootecnica e per 
l'Incentivazione di nuovi piani 
di lotta integrala e di agricol­
tura biologica, prevede una 
spesa di 3500 miliardi, 

Aspre polemiche sul concorso 
nelle scuole dell'obbligo 
patrocinato dal ministro 
e dal sindaco de di Roma 

«La mia vita prima di nascere» 
finisce in Parlamento 
Interpellanze Pei, Sinistra ind. 
verdi e Dp, protesta dei liberali 

«Khomeinista il tema sull'aborto» 
Ma Galloni difende l'iniziativa 
Perchè avrei dovuto dire di no al concorso del Movi­
mento per la vita? Sta alla libertà dell'insegnante 
aderirvi o meno. Il ministro Galloni è tranquillo per 
il patrocinio concesso all'iniziativa rivolta ai bambini 
dai 3 ai 13 anni delle scuole romane. Ma il tema «La 
mia vita prima di nascere» è censurato da Pei. Verdi. 
Sinistra indipendente, Dp (che hanno presentato in­
terrogazioni parlamentari) e dal Pli. 

• I ROMA. Il ministro della 
Pubblica istruzione non riesce 
a cogliere la gravità di un con­
corso come quello indetto dal 
Movimento popolare e dall'lr-
dal, un Istituto di ricerca per 
gli enti locali. Un patrocinio 
vale l'altro, per il ministro co­
me per lo stesso sindaco de 
Giubilo, altro autorevole pa­
trocinatore dell'iniziativa. Sta 
alla libertà del docente - dice 
Galloni - decidere se i propri 
alunni, anche se di 3 anni, 
possano o meno svolgere il te­
ma «La mia vita prima di na­
scere». Questa grottesca di­
chiarazione la dice lunga sulla 
crociata antiaborto indetta da­
gli integralisti, impegnati, co­
me sostiene la psicotoga 

Gianna Schelotto. «in una 
guerra khomeinista senza te­
ner conto che i bambini non 
comprendono davvero tali 
problematiche*. 

È quanto pensano anche gli 
insegnanti dell'elementare 
•Principe di Piemonte», una 
delle quattro «scuole all'aper­
to* della capitale, dove è stato 
diffuso II concorso. Arrivare 
alla direzione didattica signifi­
ca arrampicarsi lungo un viale 
ombroso, di fronte alla basili­
ca di S. Paolo fuori le mura: 
alla fine, in tanti plessi ormai 
«rostrati per l'incuria decreta­
ta dalla giunta pentapartito 
che ha voluto smantellare 
questo tipo di scuola, si è ac­

colti da 400 bambini e da una 
settantina di insegnanti che 
del concorso non sanno nien­
te Il bando è stato affisso nel' 
la loro sala da una segretaria, 
ma nessuno l'ha notato. «E 
comunque nessuno vi avreb­
be mal aderito», risponde una­
nimemente un capanello di 
docenti. «Si vuole prevaricare 
la volontà individuale, ma le 
persone ' sono intelligenti è 
non si prestano a queste ma­
novre che sono solo ideologi­
che», afferma decisa una mae­
stra. «Tra i bambini, spiega 
un'altra, il tema della nascita 
e della vita è presente a flash, 
a volte sotto forma di doman­
da indotta dagli spot televisivi. 
Noi comunque il sesso lo af­
frontiamo con i piccoli quan­
do facciamo scienze e parlia­
mo della riproduttività. Ma il 
problema e che si dovrebbe 
fare sul serio educazione ses­
suale a scuola». E Invece non 
si fa. 

Lo ricorda Gannì Cuperlo 
segretario della Fgci ricordan­
do che la proposta di intro­
durre questa materia, persino 
nelle scuole superiori, è lette­
ra morta. «Che differenza di 
stile e di attenzione da parte 

del ministero della Pubblica 
istruzione». Su questo aspetto 
del problema interviene l'ono­
revole Carole Beebe Tarantel-
li, della Sinistra indipendente, 
«Le domande dei piccoli sulla 
sfera della sessualità umana 
dovrebbero essere sempre 
trattate con estrema delicatez­
za e all'interno di un rapporto 
personale. Dovrebbero partire 
dal singolo bambino e mai es­
sere imposte dall'adulto. Que­
sto concorso - conclude la 
parlamentare che presenterà 
un'interpellanza - anche sen­
za volerlo va a far parte di 
quel voyeurismo della nostra 
cultura che mette sotto la luce 
dei riflettori fantasie intime e 
delicate della persona, in que­
sto caso persone indifese co­
me 1 bambini*. 

Come la Sinistra indipen­
dente anche altri gruppi pre­
senteranno interpellanze. Dp, 
i Verdi, il Pei. I comunisti chie­
dono a Galloni come e possi­
bile che abbia dato il suo pa­
trocinio ad un simile concor­
so; «se non si renda conto che 
questo patrocinio assume il si­
gnificato di una grave e inam­
missibile pressione ideologica 
ad opera di un'autorità di go­

verno». Dura presa di posizio­
ne anche da parte di una for­
za di governo. Il presidente 
del Plt, Salvatore Valitutti, ex 
ministro della pubblica Istru­
zione, e Antonio Patuelli con­
testano «un'iniziativa che pud 
creare fòrti traumi nelle menti 
dei bambini sui quali non de­
ve essere svolta, nemmeno in­
direttamente, alcuna propa­
ganda fila o antiabortista». L'i­
niziativa dì Galloni è ancora 
più grave di quelle del mini­
stro Donai Cattin ed è emble­
matico di carenza di senso 
dello Stato», 

Ma le polemiche non man­
cano anche sul fronte del 
Campidoglio. Il sindaco di suo 
pugno ha firmato il bando di 
concorso: un'altra sottomis­
sione alle forze più retrive del­
l'integralismo cattolico. Come 
è noto, infatti, Giubilo ha rice­
vuto una comunicazione giu­
diziaria per gli appalti delle 
mense scolastiche a CI. II 
gruppo capitolino e la federa­
zione del Pei denunciano 
Suìndl «l'abuso da parte di 

iubllo del suo ruolo istituzio­
nale. Si attacca cosi la scuola 
pubblica e una legge dello 
Stato, la 194». 

Inquinamento: 110 denunce 

Operazione in Puglia 
Sotto inchiesta 4 sindaci 
e tre imprenditori 
* • BARI. Centodieci persone, 
tra cui 4 sindaci, sono state 
denunciate ien dai carabinieri 
al termine di un'operazione 
antinquinamento sul territorio 
pugliese. Denunce sono state 
spiccate nei confronti dell'a­
zienda muricipalizzata di 
igiene urbana di Taranto, del­
la direzione sanitana dell'o­
spedale «Santissima Annun­
ziata», Il pretore di Taranto ha 
inoltre emesso comunicazioni 
giudiziarie nei confronti dei 
responsabili dello stabilimen­
to «Agip-Convegas* di Taran­
to. nel quale sono stali seque­
strati campioni per 400 chilo­
grammi di morchie di vernici 
e polveri sotterrate. Sono state 
riscontrate 123 contravvenzio­
ni alle leggi speciali di cui 42 
nel Barese, 52 nel Tarantinoe 
29 nel Brindisino. I sindaci de­
nunciati sono quelli di Gravi­
na (Puglia), di Brindisi e di 
due comuni del Brindisino, 
San Vito dei Normanni e Me-
sagne. Il sindaco di Brindisi è 
slato denunciato per non aver 
impedito lo sfocio in mare di 
liquami della fogna pubblica. 

In Calabria intanto ci cerca 
di fare il punto sulla vicenda 
del «traffico» di rifiuti ospeda­
lieri: sessanta tonnellate di 
«spazzatura» ospedaliera 
(compresi resti umani in pu­
trefazione e scorie radiattive) 
hanno viaggiato (ino alla tat­
ua» di Santa Domenica Ta-
lao, in provincia di Cosenza, 
Ien presso la pretura di Scalea 
si è svolto un vertice di -nvestl-
gaton presieduto dal procura-

A Romite dome 
occupino 
IpotìdWco 
UNMnDI 

• ? • Si sono date appuntamento per scongiurare la minaceli 
h n <1i cento donne ien mattina hanno occupalo la direttone ta­
nnanti del Policlinico Umberto I, I ospedale romano d o n II pri­
mario Moscarini aveva minacciato di bloccare le richiede di In­
terruzione di gravidanza provenienti dai consultori, per chiede­
re spiegazioni Le donne, sono state ricevute dal direttore sani­
tario, prolessar Mastanluono e dal pnmano Moscannl I due 
hiniin skaiifiifiln chA In nmnnhimn ì-inn l'nrrinnn mlnmillo 
ma dal I marzo, se non vf sarà un raccordo con le strutture del 
territorio, le prenotazioni non verranno più accolte, 

La Fnom condanna i «cucchiai d'oro» che non intervengono in corsia 

Gli Ordini dei medici annunciano 
i falsi obiettori» « 

Gli Ordini dei medici si sono finalmente accorti 
che esistono i «cucchiai d'oro» e che spesso sono 
gli stessi che in ospedale fanno obiezione di co- ' 
scienza. In un documento la Federazione nazio­
nale degli Ordini (Fnom) annuncia la volontà di 
perseguire,,«c0n ê(iueaK> rigore» ì falsi obiettori di 
eoKieiuta «ìrJrJMna'i'attenzione sui principi ispì̂ "' 
retori C!«)W>39T1.. 

• HOMA.Cornvolb nelle fe­
roci polemiche tuli aborto e 
col rischio di avere sempre 
meno voce In capitolo, i me­
die: Ieri si softoisclsi a veni­
re allo scoperto ufficialmente 
Il comitato centrale della 
Fnom invita i presidenti degli 
Ordini provinciali a vigilare e 
a perseguire I labi obwllon È 
sicuramente un (alto positivo 
te si pensa che II dottor En-
Ihel Sollazzo, recentemente 
condannato a Tran! a due 
anni per aborro rlanrjMtino, 
non é mai s u o sospeso, 
neppure per un giorno, dal­

l'esercizio della professione. 
Tuttavia il documento ha 
principalmente lo scopo di 
tutelare sia il diritto dell'obiet­
tore che del non obiettore, 
come afferma il vice-presi­
dente della Fnom, il repubbli­
cano Danilo Poggioli™. Infatti 
•lo scontro frontale e le divi­
sioni Inconciliabili fra fazioni 
potrebbero insidiare la nor­
ma che prevede e regola­
menta l'Istituto dell'obiezione 
di coscienza, ritenuto un di­
ritto inalienabile della co­
scienza del medico.. La 
Fnom in particolare denuncia Eolo Parodi 

•la condizione di emargina­
zione e di isolamento profes­
sionale» in cui vengono tal­
volta a trovarsi i mèdici non 
obiettori e le pressioni, anche 
pesanti, esercitale da alcune 
strutture sugli obiettori. Oc-
ccWè'diihque, secondo la Fe­
derazione, .il massimo rispet­
to per la scelta che ti medico. 
liberamente e in piena co­
scienza, ritiene di operare, 
nel presupposto che essa sia 
frutto di una sofferta medita­
zione individuale e non dì 
pressioni esteme o di carrie­
ra.. La Fnom vuole richiama­
re l'attenzione delle forze po­
litiche, sociali e dell'opinione 
pubblica «sull'originale con­
cetto della legge, teso alla 
salvaguardia della maternità 
e a garantire l'effettuazione 
dell'interruzione di gravidan­
za In modo non clandestino 
e mercantile.. Aristide Paci, 
leader della federazione sin­
dacale dei medici, sottolinea 
però »la carenza di strutture e 
risone finalizzate anche at­

traverso il potenziamento del­
l'attività dèi consultori, non­
ché l'Insufficienza di un serto 
e concreto programma di in­
formazioni concernente i te­
mi della procruazione e della 
convaccejtonivrnentre.Rogv 
giolini trova deplorévole che** 
il preservativo ancora, non, 
posta essere nominalo nella 
televisione pubblica.. Infine 
sulla «194» ha sentito il dove­
re di pronunciarsi, quale so­
cialdemocratico, anche il mi­
nistro Ferri, sentenziando che 
la legge .non ha raggiunto lo 
scopo che si prefiggeva. Oc­
corre quindi una riforma che 
valorizzi maggiormente la 
prevenzione, anche attraver­
so l'educazione al rispetto 
del valore delia vita». Ferri In­
fine auspica la riforma dei 
consultori a «sostegno delle 
gravidanze difficili, propo­
nendosi, come forza di me­
diazione in dibattiti violenti 
•come quello in atto sul tema 
dell'aborto.. 

tote della Repubblica del tri­
bunale di Paola per fare il 
punto sulle indagini. La pro­
cura di Paola sarebbe diretta­
mente interessata al caso del 
deposito di rifiuti in relazione 
al presunto coinvolgimento di 
cosche della 'ndrangheta nel 
reperimento e nello smalti­
mento dei rifiuti scoperti dai 
carabinieri «Stiamo valutando 
la situazione - ha detto uno 
dei magistrati - ma sul possi­
bile esito delle indagini non 
possiamo riferire nulla. Possia­
mo solo dire che nel cono 
delle indagini sono emerse 
circostanze che meritano un 
approfondimento*. 

Intanto i funzionari delle 
Usi di Praia a Mare e di Santa 
Domenica di Talao affermano 
che i rifiuti tossici vanno ri­
mossi in 4B ore, diversamente 
c'è il rischio di esalazioni tos­
siche. Ma per eseguire questa 
operazione accorrono attrez­
zature tecniche per non met­
tere a repentaglio la salute del 
personale addetto. 

La .Ecomarche., la ditta di 
Ancona convenzionata con 7 
Usi marchigiane per la raccol­
ta di rifiuti, raggiunta da co­
municazione giudiziaria, h * 
sospeso il ritiro degli scarti dal 
nosocomi. La •Ecomarche. 
pero si difende e dichiara che 
l'operazione era regalare e 
con tanto di permessi: l'auto­
rizzazione per l'uso della for­
nace sarebbe firmata dall'as­
sessore calabrese all'ambien­
te. 

Ora religione 

Evangelici: 
«Norme da 
respingere» 
( • ROMA. Manifestazione 
nazionale di tutte le Chiese 
evangeliche italiane, con due­
mila intervenuti, Ien al tempio 
valdese di piazza Cavour 4 
Roma, per chiedere la piena 
applicazione delle «Intese.; stt> 
pùilatelra tostato italiani) e' ré 
confessioni religiose non cat­
toliche, • che sanciscono la 
possibilità di allontanarsi dalla 
scuola durante l'ora di religio­
ne. Il pastore Giorgio Betti-
chard, presidente della fede­
razione delle Chiese evangeli. 
che, ha detto che l'attuale si­
tuazione in base alla quale 
chi non segue l'Insegnamento 
della religione'cattolica nelle 
scuole deve frequentare un'at­
tività di insegnamento equiva­
lente e .inaccettabile, e che 
gli evangelici intendono com­
batterla «con tutte le loro for­
ze». «Noi non siamo favorevoli 
al laicismo - ha detto Bou-
chard ~ tuttavia riteniamo che 
la centralità del fatto religioso 
possa essere presentata solo 
in un contesto di effettivo plu­
ralismo e piena liberta.. 

Identikit del bimbo in tv: troppo buono e «adulto» 
M ROMA Listai ci avvisa che solo Y]% dei 13 
milioni di cittadini da 0 a 18 anni non guarda­
no la televisione. Ci si salva dalia tv giusto nei 
primi mesi di culla! Ha quindi poco senso con­
tinuare a discuture se la tv fa male o fa bene; 
esiste, si guarda (il 58% addirittura per 4 ore al 
giorno) e quindi & meglio interrogarsi su cosa 
vede e su come ci si vede il bambino e il ragaz­
zo. Prertosa l'indagine compiuta dal diparti­
mento di sociologia dell'Università La Sapien­
za di Roma, presentata net corso dei convegno 
•Ollie il giardino", organizzato dal Consiglio 
nayionale per I minori. La ricerca è stata com­
piuta In collaborazione con la Rai, e prende in 
esame il periodo che va dal settembre '87 al 
settembre '88 L'avvertenza dei ricercatori è il­
luminante: l'esame dell'attenzione dei mass 
media per i problemi dei minori è il censimen­
to di un'assenza. Sono un «pianeta inesplorato» 
e fanno notizia solo quando si possono asso­
ciare a situazioni di emergenza sociale Ma an­
che quando fa notizia, il bambino spesso 
scompare per lasciare il posto a come lo vede 
e a cosa pensa di lui l'adulto. Le «amnesie» nel-
l'informazione su e per i ragazzi sono frequenti 
e impediscono all'universo giovanile di trovare 
spazi ed espressione adeguata. Anche nelle ve­
sti di consumatori sono considerati solo un 
bersaglio, Vediamo cosa avviene nel video, 
nella carta stampata e nella pubblicità. 
Te lcpvgol l . Mentre per gli adulti la rv è so­
prattutto Intrattenimento, per i più gióvani è in­
vece soprattutto informazione, conoscenza, 
formazione. Da tempo gli psicologi si affanna­
no a spiegarlo, ma inutilmente, vista la prò-
gramnwione televisiva. Quello che è avvenuto 
negli ultimi anni ulla-^aj^lurninante Abban­
donato l'ori (cello d e l l a n p ^ ragazzi», l'arrivo 
di Berlusconi rrfportawWtìiicorsa degli indi­
ci di ascolto, alla creazione del palinsento 'di­
namico e moderno». Quali utenti trascurare' U 
Rai ha «sacrificalo» bambini e giovani che, in 
massa, si sono riversali soprattutto su Italia 1. 
Sempre iirWtù degli ìndici di ascolto, il servizio 

pubblico negli ultimi tempi ha invertito rotta» 
La Rai avvisa che mentre nell'87 11 vantaggio di 
Italia 1 sulla Rai era di 10 punti, nell'88 è sceso 
a 3 punti. Questo anche grazie all'esclusiva con 
la Mondadori che permette alla Rai di trasmet­
tere i cartoni animati di Topolino. I giapponesi 
sono i «padroni* dei cartoons delle tv commer­
ciali, ora con storielle sdolcinate e banali, .infar­
cite di buoni sentimenti, che quasi fanno rim­
piangere i violenti Mazmga. 

Il professor Luigi Marconi, dell'Università di 
Palermo, analizza uno stereotipo presente in 
quasi tutti t cartoon. «1 bambini si muovono in 
un ambiente pnvo di figure adulte, e quando 
sono presentì sono sempre aggressive e catti­
vissime. Proporre ai piccoli telespettatori un 
universo con adulti assenti o con connotati 
traumatici, rende difficile il rapporto del ragaz­
zino con I grandi, anche di tipo conflittuale. Il 
rischio è di creare la passività di una generazio­
ne, attraverso un immaginario povero di con­
flitti». E come sono i bambini dei telefilm? Non 
sono mai i protagonisti veri: mediano le azioni 
degli adulti e li fanno riconciliare. Sono sempre 
buonissimi e soprattutto molto maturi. Insom­
ma, sono «finti*. 

Nei tg se ne parla poco e male. Nel mese di 
settembre dell'88 su circa 3 500 notizie tra­
smesse, solo 57 riguardano minori. E ì 3/4 di 
esse nguardano la scuola, una scuola «essen­
zialmente strumento per gli apparati istituzio­
nali - spiega la ricerca - e il resto delle notizie 
trattano il problema della violenza, narrato so­
vente con uno stile cromstico vuoto e deconte-
stualizzato, e con un sensazionalismo che ha 
ben poco a che vedere con le esigenze di te­
matizzatone di un problema cosi acuto». Per t 
tg quindi i minori sono solo scuola e violenza, 
•con una difficoltà dei tg a restituire un'immagi­
ne della realtà oltre la scadenza, la dichiarazio­
ne o il fatto eccezionale», conclude la ricerca. 

Purtroppo la ricerca non spazia sull'immagi­
ne offerta dei bambini degli altri paesi. Ma di 

Il recente caso suscitato dall'intervista 
al piccolo Marco Fiora a «Domenica in» 
ha posto con forza il problema dell'im­
magine dei bambini in tv e più in gene­
rale nel mondo dei mass media, del 
suo uso e sfruttamento, spostando l'at­
tenzione dall'antico dilemma: la tv fa 
male o fa bene? Proviamo invece a ve­

dere come si parla dei problemi dei mi­
nori e chi sono secondo la rappresenta­
zione nei cartoons. nella carta stampa­
ta. nei tg, nei programmi tv e la pubbli­
cità. L'identikit è fornito da una ricerca 
svolta dall'istituto di Sociologia dell'U­
niversità La Sapienza di Roma, che si è 
avvalsa dell'aiuto della Rai. 

fronte ad una società multirazziale, come far si 
che gli episodi di razzismo non contagino an­
che ì bambini? I nostri telepatgoli hanno sem­
pre e solo visto le immagini di bimbi neri col 
corpo devastato dai segni della fame e delle 
malattie, con gli occhi sempre coperti da un 
nugolo di mosche. Nel migliore dei casi, il 
compagno di banco nero non potrà che susci­
targli pena e commiserazione. £ non si venga a 
dire che questo è l'inevitabile prezzo da pagare 
per far comprendere il dramma del terzo mon­
do. L'Umcef da sempre si batte per salvare i 
piccoli del Terso mondo, con campagne pub­
blicitarie che ci mostrano come sono: alcuni ri­
dono, altri sono annoiati, giocano o piangono. 
Sono come i nostri figli: cambia solo il colore 
della pelle e purtroppo la possibilità dì futuro. 
Carta stampata. Anche qui c'è poco da stare 
allegri. Nello specchio degli adulti, i minori so­
no soggetto e oggetto di violenza ed affari. Un 
universo inquinato che entra nel mondo dei 
quotidiani con la crudezza della cronaca nera, 
con accenti marcatamente scandalistici e l'in­
terrogativo, appena dissimulato, del «dove an­
dremo a finire», col dichiarato timore delle sorti 
di questa società del benessere. In un mese so­
no stati pubblicati 129 pezzi: meno di 5 articoli 
al giorno dispersi su 22 quotidiani. A volte, il 
pezzo giornalistico prende spunto da un fatto 
di cronaca per svolgere problematiche di più 
ampio respiro, che possono richiamare l'atten­
zione sulla condizione sociale del minore in 
generale, «Ma resta l'impressione generale -
avverte la ricerca - di un interesse giornalistico 
assai modesto e talora deludente anche a livel­
lo qualitativo». 

Nei «magazine» dei quotidiani i bambini so­
no un elemento iconografico. Tante foto di mi-
non anche quando non si parta di loro- decora­
tivi e di richiamo dell'attenzione. «11 minore -
avvisano i ncercaton - rischia di essere sfruttato 
speculativamente come "immagine" e di tra­
sformarsi in una muta comparsa nel teatro de­

gli adulili, 
Nei periodici la condizione dei minori diven­

ta visibile attraverso il filtro degli adulti. Per 
comparire, deve entrare in contenitori più gran­
di, come la droga, la prostituzione e la violen­
za. La tendenza è alla drammatizzazione e al­
l'uso del patetico: infallibilmente qualunque 
genere di tragedia in paesi lontani ha gli occhi 
dei bambino 
Pubblicità. Il problema è doppio, bambini 
consumatori e bambini per far consumare. Nel 
pnino caso il problema della tutela si fa molto 
forte e riguarda ovviamente soprattutto le reti 
commerciali. Indici dì affollamento altissimi, 
continui stacchi di commercial durante la pro­
grammazione, sponsorizzazioni e centinaia di 
prodotti offerti. Il bambino, che pure ha minore 
spirito critico e maggior credulità dell'adulto, e 
lo spettatore televisivo martellato con più Insi­
stenza dagli spot. Il codice di autodisciplina 
pubblicitario non serve in questo caso a un bel 
nulla: pochissime le norme che nguardano ì 
minori, tanto generiche da essere poco appli­
cabili e facilmente eludibili. 

Bambini grandi consumatori ma anche utili 
per far consumare: la loro immagine è capace 
di suscitare sentimenti ed emozioni positive ne* 
gli adulti diventando cosi una pedina fonda­
mentale nel gioco dei consumi familiari. È co­
munque d'obbligo che scimmiottino i grandi. 
Le bambine sono sempre alle prese con mam­
me sorridenti in cucine sterilizzate e i bambini, 
cominciano ad imitare il padre, facendosi la 
barba, dal 3 anni in su. Addirittura nello spot 
del profumo K di Krizia, il ragazzino si compor­
ta da amante tradito nel gioco della seduzione. 
Con la pubblicità si compie l'operazione più 
spregiudicata e pericolosa. 

Violenza sui minori. Nessuno È dunque sen­
za colpa. Un ripensamento del mass media i) 
doveroso. Perché anche attraverso la carta 
stampata e il video possono passare ed imporsi 
la cultura e i diritti dell'infanzia. 
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IN ITALIA 

Firenze 
Sgominato 
traffico 
d'oro 
§ • FIRENZE. Sequestrati 
venti chili d'oro in lingotti 
da un chilo l'uno, di fabbri­
cazione svizzera; scoperto 
un traffico tra Chiasso, Mila­
no, Como ed Arezzo. 

L'oro - secondo la Guar­
dia di finanza di Firenze, 
che ha condotto l'operazio­
ne coordinata dal sostituto 
procuratore della Repubbli­
ca, Alessandro Crini - veni­
va introdotto da un corriere 
che trasportava il metallo 
nel doppio fondo ricavato 
in una •Golf Gli-, sequestra­
ta a Firenze col carico. Nel­
la vicenda sono coinvolte 
una ventina di persone, tra 
cui i titolari di alcune azien­
de orafe di Arezzo, che so­
no stati denunciati per vio­
lazione dei divieti economi­
ci di importazione. 

La Guardia di finanza ha 
Individuato l'organizzatole 
che introduceva partite di 
oro in Italia, La base'di rifor­
nimento si trovava nei pres­
si di Chiasso. 

L'oro, entrando senza la 
regolare denuncia, veniva 
lavorato al nero con enormi 
profitti, In quanto veniva 
evasa l'iva, Solo per i 20 
chili sequestrati è stata con­
testata una evasione di 
rp'eao miliardo di lire, 

Arrestato al confine jugoslavo 
un dipendente di un'azienda 
di Trieste: aveva progetti 
militari ad alta tecnologia 

Altre due persone prese a La Spezia 
Forse è un'unica rete di spie 
che lavora per conto del Kgb 
In ballo un aereo italoisraeliano 

Vendeva segreti dei «war games» 
Bloccato ed arrestato al confine Giorgio Stancich, 
42 anni, tecnico elettronico italiano abitante in 
Jugoslavia dove secondo il nostro controspionag­
gio avrebbe dovuto consegnare dei piani segreti 
di interesse militare ad agenti sovietici. Altri due 
arresti a La Spezia. Aerei telecomandati in colla­
borazione italo-israetiana per il Canada. I traffici 
scottanti attraverso Trieste. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVANO QORUPN 

• I TRIESTE. L'hanno blocca­
to al confine di Rabuiese 
mentte se ne stava tornando a 
casa dopo una giornata di la­
voro Nella borsa assieme ai 
giornali aveva anche impor­
tanti segreti militari. Cosi è ca­
duto nelle mani dei carabinie­
ri del controspionaggio Gior­
gio Stancich, 42 anni, accusa­
to di spionaggio a favore del­
l'Unione Sovietica con una re­
te che si sviluppava sui 
territori italiano, iugoslavo ed 
austriaco. Nel corso della stes­
sa operazione a La Spezia 
con l'accusa di aver fornito 
materiali segreti ad un centro 
spionistico sovietico sono sta* 
te arrestate altre dye persone 
rinchiuse nelle carceri di 
un'alba citta, Jl sostituto pro­

curatore spezzino Antonio 
Conte si.è trincerato dietro un 
«non posso dire niente», men­
tre a Trieste del caso si occu­
pa il sostituto procuratore An­
tonio Denicolo. 

Giorgio Stancich, origine 
istriana, cittadino italiano spo­
sato con una donna slovena 
abita a Skofje, in Jugoslavia, 
appena oltre il confine, ed è 
occupato quale tecnico elet­
tronico presso la Irei, una so­
cietà a capitale misto italo-ju­
goslavo operante nella zona 
Industnale di Trieste. Faceva 
perciò il pendolare, arrivava al 
mattino e rientrava alla sera 
con un doppio passaggio 
quotidiano del posto di confi­
ne Nel mentre altri nelle sue 

condizioni si accontentano di 
arrotondare con un piccolo 
contrabbando. Io Stancich ha 
prelento dedicarsi ad una più 
lucrosa attività spionistica. Nel 
giro di alcuni anni egli sareb­
be riuscito ad impossessarsi di 
importanti segreti relativi alla 
produzione elettronica del no­
stro paese applicata agli ar­
mamenti. Il tecnico avrebbe 
compiuto frequenti viaggi a 
Belgrado dove avrebbe man­
tenuto i contatti con agenti 
del Kgb sovietico, particolare 
questo sfuggito ai servizi di si­
curezza iugoslavi, ma non al 
nostro controspionaggio. 

L'ultimo atto di questa im­
portante operazione è avve­
nuto a Rabuiese ed ha impe­
dito allo Stancich di mettere a 
segno un colpo veramente 
grosso. Egli era infatti riuscito 
ad impossessarsi dell'intera e 
completa pianificazione tecni­
ca di un sistema elettronico di 
comando e controllo del cam­
po di battaglia attualmente In 
fase di realizzazione da parte 
di una ditta italiana abituale 
fornitrice delle nostre forze ar­
mate. Si tratta di un sistema 
molto avanzalo di comunica­

zioni tattiche che consente 
anche la gestione automatiz­
zata dell'artiglieria contraerea 
e degli elicotten consentendo 
di supportare !e attività di co­
mando e di controllo dì un in­
tero corpo d'armata. Lo Stan­
cich non avrebbe trafugato il 
materiale nell'azienda dove 
lavorava ma la documentazio­
ne proverrebbe dagli studi dei 
progetti della Meteor una 
azienda fri di Ronchi dei Le­
gionari (in provincia di Gori­
zia) ad altissima tecnologia 
avanzata con la quale lo Stan­
cich avrebbe collaborato e 
dove sarebbero stati messi a 
punto i particolari del «Mirac 
20», un aereo telecomandato 
con raggio d'azione di 250-
300 chilometri, frutto di una 
collaborazione italo-israeliana 
e che verrebbe prodotto per il 
Canada. 

L'operazione - coperta dal 
massimo riserbo - sarebbe so­
lamente agli inizi perche II 
servizio di controspionaggio 
starebbe ora vagliando fatti e 
situazioni per accertare even­
tuali responsabilità di altre 
persone italiane e no. Pare 
poco probabile infatti che lo 

Stancich abbia potuto fare tut­
to da solo procurandosi come 
si è visto intere pianificazioni 
tecniche e militari, forse ci si 
troverebbe di fronte ad una 
estesa rete spionistica di di­
mensioni europee. Il giallo in­
temazionale appare ancor più 
complicato al|a luce di un co­
municalo dei servizi segreti 
italiani secondo cui l'attività 
spionistica potrebbe anche 
«non essere in consonanza 
con le recenti direttive di Cor-
baciov In merito alla disten­
sione ed agli accordi con gli 
Stati Uniti per la denucleariz­
zazione», insomma opera di 
elementi antiperestrojka. Non 
è la prima volta che Trieste si 
Uova al centro di traffici ed at­
tività scottanti, Qualche anno 
fa proprio alla Irei l'attivila era 
stata bloccata con il decreto 
Formica perché le radio rice­
trasmittenti prodotte per la Ju­
goslavia sarebbero invece fini­
te all'esercito irakeno allora in 
guerra con l'Iran. 11 mese scor­
so è venuta alta luce l'attività 
di una società svizzera, la 
Maierform, con filiale a Trieste 
in via Dante 5, che avrebbe 
addirittura venduto, sottomari­
ni al Sudafrica. 

Trafile» 
armi 
Coinvolta 
Praga? 

• I ROMA. C'è una Fraga-con­
nection per il traffico delle ar­
mi. Lo rivela Panorama nel 
prossimo numero in edicola, 
che ricostruisce la storia di un 
traffico di armi in cui oltre ad 
un piccolo mercante italiano, 
un ncco commerciante belga, 
i carabinieri hanno messo in 
luce un coinvolgimento della 
Cecoslovacchia in questo af­
faire. Partendo da una soffiata 
i carabinieri di Genova hanno 
difatn pnma messo sotto «os­
servazione» Vito Manferdini 
che insieme al belga Patnce 
Rauller, un facoltoso commer­
ciante, si erano messi sul mer­
cato delle armi. AI maresciallo 
dei ce che l'arrestava il traffi­
cante belga avrebbe confidato 
il segreto: a fornirgli la coper­
tura burocratica e bancaria 
era il governo di Praga. Le ar­
mi armavano invece dalla so­
cietà Mercuria (una specie di 
Finmeccanica cecoslovacca). 

Napoli, occupate le officine Fs 

«L'amianto ci uccide» 
Protesta degli operai 
«No alle lavorazioni con l'amianto», Questo il mo­
tivo della protesta dei lavoratori dette officine Fs 
di Santa Maria La Bruna di Torre del Greco che 
da alcuni giorni hanno occupato lo stabilimento. 
All'origine della contestazione la casuale scoperta 
di tracce di amianto nei polmoni di due impiegati 
iSnjninistràtivivM^^l^M'O"6 d e l M ha porta­
to la propria solidarietà agli Operai in-lotta;' -

-1 - PALLA NOSTRA «EDIZIONE 
VITO MINIA 

••NAPOLI, Scoppia di nuo­
vo Il caso amianto nelle offici­
ne delle Fs di S. Maria La Bru­
na. Da giorni i lavoratori han­
no occupato lo stabilimento 
per. protestare contro l'atteg­
giamento della direzione che 
non ha interrotto le lavorazio­
ni a contatto con l'amianto. 

La goccia che ha fatto tra­
boccare Il vaso è stata la sco­
perta causale di tracce 41 
amiamo nel polmoni di due 
impiegati'amministrativi, vale 
a aire di persone che lavora­
no lontano dalle ione a ri-
achto. Gli operai chiesero allo­
ra al capo officina di sospen­
deremo lavorazione che riguar­
dava l'Amianto. Alfe richieste 
degli operai che volevano tu­
telare la propria salute è stalo 
opposto un nello rifiuto, Più 
che naturale la protesta del la­
voratoti I quali hanno occupa­
to la direzione della officina 
ded hanno discusso tra di loro 
i problemi della salute in fab­
brica. 

•Il caso di S,Maria La Bruna 
- afferma Salvatore Vozza del­

la federazione comunista na­
poletana, che assieme ad una 
delegazione del Pel e al capo­
gruppo al Comune di Napoli, 
Berardo Impegno, si è recalo a 
fare visita al lavoratori in lotta 
e ai quali è stata espressa la 
solidanetà dei comunisti - fa 
chiaramente capire che in 
Campania si è aperta una 
"emergenza amianto", che 
non riguarda soltanto chi lavo­
ra a contatto con questo mate­
riate». In Campania persino al­
cune tubazioni Idriche sono 
fabbricate con questo materia­
le. 

•La salute innanzitutto'», af­
fermano i lavoratori in lotta, i 
quali avanzano richieste più 
che naturali, come quella del­
l'installazione di un sistema di 
monitoraggio - nell'officina 
"grandi riparazioni", la defini­
zione dei limiti di rischio e co­
si via, 

Nel mesi scorsi, altri sette 
operai della officina Fs erano 
stali trovali afletti da asbestosi, 
la malattia provocata dalle 
particelle di amianto, ed an­

che questi operai avevano 
scoperto l'affezione per puro 
caso, senza che nessuno li 
avesse avvertiti dei rischi che 
stavano corrono e delle pre­
cauzioni che avrebbero dovu­
to adottare. 

A Bologna, nel dicembre 
scorso, il CoHegium Ramazzati 
|ia presentato un dettaglialo 
rapporto nel quale si afferma­
va, senza ombra di dubbio, 
che l'amianto è responsabile 
di gravi malattie come 
il mesotelioma e alln gravissi­
mi carcinomi. Nel rapporto gli 
studiosi hanno anche afferma­
to che l'amianto è una sostan­
za da eliminare ed hanno in­
dicato alcune misure da vara­
re per combattere gli effetti di 
questa sostanza, e tra queste 
hanno indicato .una indagine 
epidemiologica fra tutti i lavo­
ratori esposti all'amianto e la 
bonifica delle officine conta­
minate. 

1 lavoratori delle Fs di S. Ma' 
ria La Bruna si sono sentiti 
chiamati in causa dal rapporto 
del Collegium Ramazzini, e 
messi in allarme per i gravi ef­
fetti sulla salute che il contatto 
con l'amianto comporta, si so­
no rivolti all'azienda perché 
interrompesse quel tipo di la­
vorazione 

L'altro giorno dopo una as­
semblea con la partecipazio­
ne degli amministraton qi Tor­
re del Greco, una delegazione 
di operai si è recata ad Avelli­
no dov'era in corso un conve­
gno con Occheito sul Mezzo­
giorno 

Luberti già condannato per torture e omicidio 

Arrestato il «boia di Albenga> 
per traffico di stupefacenti 

> 

11 «boia di Albenga* toma in carcere. La sua abita­
zione sarebbe stata un centro di consumo di eroi­
na, frequentato da studenti uni"?«sitari ai quali 
l'uomo dava ripetizioni. Luciano Luberti ha oggi 68 
anni, ed una vita passata in perenne bilico sulla 
pazzia. Condannato a morte nel dopoguerra per le 
torture ai.partigiani, graziato, nuovamente condan-» 
nato ber l'uccisione dell'amante.... 

' ' " * ' L ' "tM^ttreTRO INVIATO 
MICHBLI SARTORI 

Ifffl PADOVA A Padova e ap­
pena una figura caratteristica, 
che ogni tanto si vede In giro 
nei pressi dell'Università, o nel 
centro storico: abiti vistosi e 
colorati, barba bianca lun­
ghissima e folta, capelli altret­
tanto fluenti e scompigliati. 
Pochi sanno chi sia realmente 
quel signore pittoresco, il tem­
po fa dimenticale tante cose. 
Ma, adesso tornano a galla, 
tutte Insieme. Luciano Luberti 
è rientrato in carcere, per la 
terza volta nella sua vita, e per 
un reato, almeno per lui, ine­
dito: spaccio di eroina. 

Nella sua abitazione di 
piazza Napoli, in un condomi­
nio nella zona uella Sacra Fa­
miglia, ha fatto irruzione la 
squadra antidroga della Mobi­
le poco dopoché vi aveva fat­
to ingresso una giovane stu­
dentessa universitana. La ra­
gazza è stala trovala in cucina 
mentre «sniffava* eroina da 
una bustina. Nascosta nella 
slessa stanza, un'altra dose in­

tatta da mezzo grammo. Po­
co, per giustificare un traffico 
In grande stile. Ma l'apparta­
mento era tenuto d'occhio da 
tempo, c'era un viavai insolito 
di giovani, tutu vi andavano, 
ufficialmente, per prendere ri­
petizioni di diritto. Anche la 
giovane ' tossicomane. E di 
questo, sempre ufficialmente, 
vive Luberti, dopo essersi lau* 
reato in giurisprudenza pochi 
anni fa. 

Luciano Luberti oggi ha 68 
anni. Era un giovane esaltato 
quando da Roma sali al Nord 
per mettersi con I repubblichi­
ni di Saio, distinguendosi per 
torture e massacri di partigiani 
in Liguria. «Il boia di Albenga», 
venne presto ribattezzato. Fi­
nita la guerra, catturato, pro­
cessato, venne condannalo 
morte. Poi la pena fu ridotta, 
ergastolo. Poi, ancora, inter­
venne l'amnistia di Togliatti. 
Luberti tomo libero a Roma, 
la sua citta d'origine, arran­
giandosi discretamente con 
mille lavori, pubblicitario, edi­

tore, informatore farmaceuti­
co. Ebbe due figlie, lasciò la 
loro madre per, un'amante, 
Caria Gniber, una profuga 

Il momento delta seconda 
notorietà venne il 3 aprile 
1970, quando agenti della Mo­
bile sfondarono la porta del 
suo appartamento, in via Pal­
lavicini. Caria Gruber, semi-
mummificata, era stesa sul let­
to, con un colpo di pistola nel 
petto; lutto attorno, fiori ap­
passiti e ciotole con sostanze 
deodoranti, porte e finestre si­
gillate con nastro adesivo. La 
donna era siala uccisa da Lu­

berti. Non si seppe mai se fu 
omicidio o eutanasia. Sulla 
porta della camera, il •boia» 
aveva lasciato questo biglietto: 
«Oggi 20 gennaio chiudo que­
sta porta come mi hai ordina­
to, mia regina, per darmi il 
tempo di fare il resto che mi 
hai chiesto». Luberti la scam­
pò* anche allora. Condannato 
a 22 anni, fu assolto in appel­
lo nel 1978, per infermità 
mentale. I giudici ne dispose­
ro l'internamento in un ospe-
dae psichiatrico, dal quale 
usci dopo appena 18 mesi 
con un certificato di totale 
guarigione. 

• Genova, una telefonata anonima «scagiona» Marchese 

«Sono io il killer dì S. Valentino 
e questa sera ucciderò ancora» 
Il presunto killer di San Valentino continua a nega­
re disperatamente ma resta in carcere e viene sot­
toposto alla prova del guanto di paraffina. Introva­
bile la pistola usata nei due agguati. L'ipotesi di un 
regolamento di conti per uno «sgarro» nel traffico 
di droga si rafforza, ma uno sconosciuto telefona 
al «Corriere mercantile»: «L'assassino sono io, la 
vendetta continua e stasera ucciderò di nuovo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIINII 

W GENOVA Ubertino Mar­
chese, it trentacinquenne fer­
mato dai carabinieri e sospet­
talo di essere il killer di San 
Valentino, rimane in carcere: 
il sostituto procuratore della 
Repubblica Mano Molisani, 
che conduce l'Inchiesta e lo 
ha lungamente Interrogato, ha 
convalidato l'arresto, chieden­
do al giudice istruttore l'emis­
sione di un mandato di cattu­
ra per l'omicidio del travestito 
Francesco Panizzi e per il feri­
mento del «cliente» sorpreso 
insieme a lui dall'assassino, 

A inchiodare Marchese ai 
sospetti è stato sopratutto un 
riconoscimento •all'america­
na» da parte di due testimoni, 
uno studente universitario 
nottambulo che la sera di San 
Valentino, passando con l'au­
to nella zona dell'aggressione, 
aveva inquadrato nella luce 
dei fari il killer in fuga con la 
pistola ancora in pugno, e un 
altro travestito, che quella 
stessa sera, poco pnma dell'o­
micidio Panlzzi, avrebbe ri­
schiato di fare la stessa fine 
del collega se l'arma dell'as­

sassino non si fosse inceppa­
ta 

Per quanto riguarda invece 
il ferimento di Laura Baldi, gli 
accertamenti segnano il pas­
so. Non ci sarebbero testimoni 
oculari e la stessa vittima 
avrebbe già fatto sapere di 
non essere in grado di ricono­
scere il suo aggressore 

Ieri pomeriggio, intanto, Li­
bertino Marchese è stato sot­
toposto alla prova del guanto 
di paraffina. L'esito delia pen-
zia, affidata ai tecnici dell'ate­
neo di Pavia, si conoscerà nei 
prossimi giorni, tuttora senza 
esito, invece, le ricerche del­
l'arma o delle armi usate nel­
l'omicidio e nel ferimento-
nessuna pistola è saltata fuori 
dalle pur accuratissime per­
quisizioni condotte dagli in­
quirenti in casa di Marchese 

Circa i possibili moventi, le 
accuse a Marchesi si colleghe­
rebbero all'ipotesi del regola­
mento di conti per qualche 
•sgarro» di Panizzi e della Bal­
di - entrambi tossicodipen­

denti - nel pericoloso merca­
to della droga. Ma proprio 
mentre questa ipotesi aumen­
ta di consistenza sulla base 
delle indagini in corso, due te­
lefonate al quotidiano geno­
vese Camere Mercantile rilan­
ciano - con tutu i dubbi e gli 
interrogativi del caso - l'ipote­
si della pnma ora, quella del 
•giustiziere delta notte» deciso 
a vendicarsi delle cinque per­
sone (tra cui Pamzzi e la Bal­
di) •colpevoli» di avergli tra­
smesso l'Aids. «L'uomo arre­
stato - ha detto ieri al telefono 
una voce maschile anonima -
non c'entra niente, sono stato 
io a fare quello che ho fatto, e 
lo nfarò ancora per tre volte... 
quelli e quelle che mi hanno 
attaccato l'Aids devono paga­
re chi sarà il prossimo lo 
scoprirete questa sera». Mito-
mane o no, la zona battuta 
dal killer di notte ha ormai 
cambiato aspetto disertata 
dagli abituali frequentaton, 
pullula all'inverosimile di ca­
rabinieri e poliziotti 

—————— Alla Manifattura di Novellara (Re) 

Va troppo al bagno? 
Due ore di paga in meno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

wm REGGIO EMILIA. Mentre a 
Max Mara e alla Manifattura di 
San Maurizio si attende una ri­
sposta alla richiesta della trat­
tativa dopo la mediazione del 
ministro Formica, arriva il giro 
di vite nelle fabbriche alla pe­
riferia dell'impero di Achille 
Maramotti. Cavaliere del lavo­
ro, almeno fino a quando non 
si saprà se la richiesta di revo­
ca dell'onorificenza, uscita 
propno ìen dal congresso di 
una sezione cittadina del Pei, 
sarà andata in porto. 

•Alla Manifattura di Novella­
ra (circa 40 dipendenti) - di­
ce Antonella Bedogni della 
Filtea-Cgil di zona - una lavo­
ratrice ha avuto due ore tratte­
nute in busta paga perché 
non ha raggiunto il cottimo 
obbligatorio imposto unilate­
ralmente. Secondo l'azienda 
la causa dello "scarso rendi­
mento" sta nel fatto che l'ope­
raia perde troppo tempo in 
bagno». Insomma, se ti scap­
pa la pipi faresti meglio ad 

aspettare di essere a casa. 
L'operaia, anche dopo la 

proposta del sindacato, non 
ha voluto che si procedesse 
all'impugnazione del provve­
dimento Paura e tensione 
hanno prevalso. «Ma giovedì -
continua Antonella Bedogni -
c'è stato anche- sciopero al-
•'"Emiliana Confezioni" di fio­
retto (più di 60 dipendenti, 
stessa proprietà), con l'ade­
sione di tutte le lavoratrici. Tre 
operaie hanno ricevuto il n-
chiamo scntto per non aver 
raggiunto il «KlOO», il rendi­
mento obbligatorio richiesto 
anche qui, dal quale parte poi 
il cottimo Non è ancora un 
provvedimento disciplinare, 
ma.. ». 

Ed ecco la lettera: «... Ulti­
mamente i risultati delle sue 
prestazioni sono alterni e 
spesso mferion al rendimento 
normale da tutti dovuto Con­
siderando che lei svolge le 
stesse operazioni da molto 

tempo e che in precedenza 
aveva conseguito rendimenti 
normali, si ritiene che con un 
piccolo sforzo lei possa rag­
giungere nuovamente i risulta­
ti dovuti...». Pressappoco 
uguale a quanto si leggeva 
nell'ultimo richiamo senno ar­
mato per il Natale dello scor­
so anno a due lavoratrici di 
Max Mara. Le operaie dell'*at-
taccatura maniche» erano sla­
te ntenuie colpevoli» per non 
aver realizzato in otto ore i 
120 capi previsti («K100» per 
quella lavorazione), ma sol­
tanto 105/108. Tempo per at­
taccare due maniche. 4 minu­
ti! 

Ma come mai aH'*EmÌliana» 
non è arrivato direttamente il 
provvedimento disciplinare? 
Forse qualcuno, all'ultimo 
momento, si è ricordato della 
sentenza del pretore di Reggio 
che, già nell'85, dichiarava il­
legittimo un provvedimento 
analogo, o delle recentissime 
dichiarazioni del senatore Gi­
no Giugni sui rendimenti •mi­
mmi» gonfiati e stravolti. 

Sequestro 
Marco Fiora 
Identificato 
un telefonista 

I carabinieri di Torino avrebbero identificato uno del < 
fonisti» della banda che rapi il piccolo Marco Fiora (nella 
foto) nel marzo dell'87. Si tratta di Alfredo imbardo, 37 
anni, di Locri (Reggio Calabria), pregiudicato, attualmente 
detenuto nel carcere di Rebibbia a Roma. Lombardo era 
stato denunciato nel 75 dai carabinien dì Locri per II se* 
questro Materazzi, un Industriale dì Castellammare di Sta* 
bia (Napoli) che al momento del sequestro si trovava a Si-
demo (Reggio Calabria). L'uomo sarebbe stato identificato 
come l'esecutore di numerose telefonate alla famiglia Flora 
in seguito ad una perizia fonica che lo avrebbe riconosciu­
to tra numerose voci di pregiudicati calabresi 

Chiaromonte 
colto 
da malore: 
ricoverato 

Il sen. Gerardo Chiaromon­
te, presidente della commis­
sione antimafia, è stato rico­
verato ieri sera all'ospedale 
Ss. Annunziata di Taranto 
per una crisi ipertenstva. Il 
compagno Chiaromonte. 

M ^ ^ M H M ^ che si trova a Taranto per 
partecipare al lavori del 

congresso provinciale del Pei, è sfato collo da malora nel 
salone dell amministrazione provinciale, dove si svolgono I 
lavori congressuali. Soccorso e trasportato In ospedale, al 
termine di una accurata visita Chiaromonte è stato ricovera­
to a scopo precauzionale nel reaprto di cardiologia, «M( 
sento ben» ha dichiarato subito dòpo il ricovero. 

Capomafia 
e guardaspalle 
arrestati 
in un residence 

Capomafia e guardaspalle 
svernavano in un lussuoso 
residence di Giardini Naxos 
ma la polizia li ha scoperti « 
li ha spediti In galera. L'ope­
razione e stata compiuta 
dagli agenti della Criminal* 

^ - - - M n - M i - - - - a poi di Catania e del com­
missariato di Adrano che 

dopo mesi di indagini hanno individuato il nascondigli 
della cosca: il residence Ipanema dove la notte scorsa è 
scattata l'operazione. In carcere sono finiti Alfio Santange-
lo, 36 anni, Alfio Verzl, 32 anni, Vito Di Stefano di 33, Anto­
nino Lama di 31 e Antonino Santangelo di 22. Gli agenti 
hanno sequestrato (re pistole con matricola abrasa. Ira le 
quali una Smith e Wesson 357 magnum, 11 milioni (neon-
tanti, 5 carte di Identità e due patenti falsificate. E stato arre­
stato, ma soltanto sotto l'accusa di favoreggiamento, il cu­
stode del residence, Antonino Scripilliti. 

Lieve scossa 
di terremoto 
in Umbria 

Una scossa di terremoto di 
magnitudo 3,3, pari a citta 
il quarto grado della scala 
Mercati! con epicentro in 
Umbria, è stata registrata al­
le 13,01 dalla rete delle sta­
zioni sismiche dell'Istituto 

^ H M M - ^ - - - - - - - « nazionale geofisico. In parti­
colare sono alate Interessale 

le località di Massa Mariana. Giano dell'Umbria e San Mar­
tino in Trignano, in provincia di Perugia, e Acquasparta In 
provincia di Temi. Una scossa simile provoca vibraiionldel 
verri. La scossa secondo I primi accertamenti non ha causa­
to danni. 

In Italia 
solo la metà 
dei laureati 
necessari 

Il .paese del dottori. «Isco­
pre sempre pia * coito di 
laureati, sudi Intono dt 
pubblicazione de). Cenili, 
dell'Ioni, di Diolkemij con­
fermano che l'UnlWBil*:* 

lilla. iijftW 
quellfSjpaeelcoiil 

. . , . , oécorr3Wco{Frenc|»y Ger­
mania. Gran Bretagna), n fenomeno colptice iriprelMno II 
Nord, ma comincia a inildiare anche II Mezzogiorno. Se-
condo una ricerca Anodioikema che di mondo, è In fratto 
di anticipare, i laureati occupati nell'87 erano chea 
1.400.000 («i 20.386.000 lavoratori). Di quelli pero «oro 
126.000 lavoravano nell'Industria, per meli nell'Italia del 
nord e ovest. Inoltre, 11,34% del laureali con un pollo di la­
voro è al Sud e nelle Isole e il 33* lavora nell'Italia centrala, 

Scoperto 
laboratorio 
clandestino 
di armi 

Un laboratorio clandestino 
per la trasformazione e ripa­
razione di armi destinate ai­
ta malavita organizzata na­
poletana e stato scoperto 
dalla polizia in un'officina 
per la riparazione delle au-

^ n a p M s i H a tovettuie a San Giovanni • 
Teducclo, alla periferia del­

la citta. Nel cono delle indagini, gli agenti della Squadra 
mobile hanno arrestalo cinque persone. Si tratta di luigi 
Castracane e Giuseppe Nordino, di 30 e 26 anni, proprietari 
del locale: di Giovanni Savarese e Vincenzo Guardi, di 36 e 
21 anni, sorpresi nell'officina mentre acquistavano alcune 
pistole; di Ciro Mussolino, di 20 anni, impiegato nel labora­
torio. I primi.qualtro sono pregiudicati. La polizia ha accer­
tato che nel laboratorio venivano manomesse e adattate ar-
mi-giocattolo acquistate legalmente, sostituendo alcuni 
pezzi, Ira cui le canne. Sono stati sequestrali quattro pistole 
e alcuni pezzi di ricambia 

riUSaVM VITTORI 

Torino 
Sei miliardi 
di danni 
per incendio 
••TORINO. Quaranta stand 
quasi completamente distrutti, 
6 miliardi di danni: è il bilan­
cio dell'incendio sviluppatosi 
l'altra notte poco dopo luna 
al mercato aumentare coperto 
di corso Raccontai, in una zo­
na semicentrale della città. Le 
fiamme sono divampate con* 
temporaneamente, con molta 
violenza, in punti diversi del 
mercato, e il custode ha inutil­
mente cercato di dare l'allar­
me dal proprio telefono, che 
non funzionava. Sono passati 
parecchi minuti, quindi, prima 
che i vìgili del fuoco giunges­
sero sul posto e potessero ini­
ziare il loro lavoro, che e du­
rato fino all'alba. Non è esclu­
so che ad avere provocato il 
rogo possa essere stato il rac­
ket che taglieggia i commer­
cianti torinesi: sul fatto inda-
Eano gli agenti della questura. 

e strutture del mercato sono 
comunque inutilizzabili, ed 
occorrerà molto tempo prima 
che possano essere ripristina­
le, comunque l'assessore al 
Commercio si è già incontrato 
con i commercianti, 

l'Unità 
Domenica 
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• NILPCI 
Iniziar»* di aggi per 1 Ct*> 
greeae. A. Minunl, Piombino 
(LI); A. Natia, Torino (Fiat Ri­
valla): G.C. Paletta, Torino: Q. 
Tedesco, Terranova Braccioli­
ni (Ar): L. Tur», Parma: Q. 
Borgna, Roma (sai. Subeugu-
ata): B. Braccitoral, Berna; A. 
Maria Cartoni, Losanna; O. 
Franco, Mormanno (Ca); C. 
Fredduzzl, Barcallona; Q. Im» 
bellone. Ostia Antica (Rm|; Q. 
Libata. Ascoli Piceno; O. Mas-
ciotta, Cagliar); u. Mazza, Pi­
atola: M. Micucci, Gorizia: S. 
Morelli, Macerata; C. Morgla, 
Roma (sei. Caaalpalocco); D. 
Novelli, Aosta; L. Pettlnarl, 
Treviso: G. Rodano, Roma 
dez. Decima Moatacciano): G, 
Russo, Paola (Cs): G. Vacca, 
Bltonto (Ba): W. Veltroni. Ro­
ma (sex. Monte Sacra). 
Manttostazlonl di aggi. N. Ca­
miti, Saint Vincent (Aosta); M. 
Stefanini, Ancona. 
Inlaletlve di domani per g Con­
gresso. A. Micucel, Slena: S, 
Garavlnl, Alfonsino (Ra); M. 
Stefanini, Modena; R. Trivelli, 
Vlgnola (Mo). 

Manifestazioni di damanl, Q. 
Berlinguer, Venezia e Chlog-
già; Q. Chiarente, Milano: L. 
Trupla. Trento; G. Borgna, Mi-
Imo; L. Bullerl, Trieste; L. Li­
bertini, Ivrea; V. Magni. Roma; 
A. Margnari, Milano; N. « M i ­
ni, Pogglbonal (SI); L. Violini», 
Aosta, P, Fasaino, Reggio Gml, 
Ila e Ferrara. 



Inquinamento 
A Milano 
è finita 
l'emergenza 
• I MILANO. Nell'aria di Mila­
no ormai da qualche giorno 
alleggerita dal vento, amdnde 
solforosa e biossido di azoto -
al di la di qualche impennata 
registrata anche len sera dalle 
centraline di rilevamento -
hanno visto drasticamente di­
minuire la loro presenza, al 
punto che ieri mattina il sin­
daco Pillltteri ha potuto an­
nunciare che «esistono le con­
dizioni per definire cessato io 
stato di allerta lanciato il 27 
gennaio*. Cosi, a partite da 
giovedì prossimo, sari anche 
sospesa l'ordinanza che ndu-
ceva a 12 ore l'accensione del 
riscaldamento in tutti gli edifi­
ci cittadini. Resteranno invece 
In vigore le misure relative alla 
circolazione, In particolare 
per quanto riguarda gli auto-
trasportatori e II carico e scari­
co delle merci. Da otto giorni 
- ha precisato il sindaco -
non si verificano più, tranne 
che in rarissimi casi, livelli di 
inquinamento superiori alla 
prima soglia di attenzione, Fa­
cendo un bilancio del penodo 
di •allerta*. Plllltteri ha detto 
Che i cittadini hanno reagito 
all'allarme senza turbamenti 
emotivi ma con partecipazio­
ne, come dimostrano le centi­
naia di chiamate al •telefono 
verde- per segnalare loml di 
fumi e Irregolarità, e soprattut­
to l'aumento di utenti dei 
mezzi pubblici, calcolato in 
oltre II 4% nell'arco di una so­
la settimana. 

Ruffolo 
Entro marzo 
la mappa 
ambientale 
M CAPUANI. Entro il mese di 
marzo sari possibile conosce­
re la situazione dell'ambiente 
In Italia, L'indagine conosciti­
va effettuata dal ministro del­
l'Ambiente e in fase di ultima­
zione ed i risultati si conosce­
ranno nelle prossime settima­
ne. Lo ha annuncialo il mini­
stro Giorgio Ruflblo. Sari un 
quadro - ha detto il ministro -
il più possìbile esauriente del­
la situazione dell'ambiente. 
Un lavoro massiccio che con-
sentiri di avere conoscenza 
«ulto stalo attuale in modo da 
lavorare con precisi punti di 
riferimento su due versanti. 
quello di rimediate al rischi 
provocati e quello, autentica 
sfida degli anni futun, di pre­
venire evitando che si ripeta­
l o , Il ministra si e poi soffer­
mata sull'atttviti svolta dal mi­
nistero dell'Ambiente; una 
creatura - ha detto - molto re­
cente e molto fragile con po­
chi poteri che, però, e cresciu­
ta sotto la spinta ricevuta dalle 
emergenza. Il ministero In po­
co più di due anni di vita ha 
assunto una rilevanza, un pe­
so ed ha compiuto dei pro­
gressi, In proposito ha ricor­
dalo lo sviluppo legislativo in 
materia dell'ambiente, con 
ben 19 direttive comunltane 
(alcune erano In ritardo da <t-
5 anni) recepite ed alcune 
Importanti iniziative di legge 
approvate all'unammlti dal 
Parlamento. 

Perché la tragedia delle Azzorre 
La torre disse: «Scendete 
a 3000 piedi». «Va bene a 2000» 
risposero dal Boeing della strage 

Decodificata la scatola nera 
Il New York Times: «Errore umano» 
Ma è andata proprio così? 
Forse l'altimetro era guasto 

Il pilota capì male e si schiantò 
«Scendete a 3000 piedi». «Ok, scendiamo a 2000 
piedi». Gli stanchissimi piloti dei 707 di una delle 
più scalcagnate compagnie americane e la torre 
di controllo di uno dei meno attrezzati aeroporti 
internazionali del mondo non s'erano capiti, dico­
no le registrazioni. Errore umano? Andiamoci pia­
no: il Boeing della strage aveva avuto in passato 
problemi seri con l'altimetro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKQMUND QINZBERQ 

• NEW YORK «Autorizzazio­
ne a scendere a 3000 piedi 
accordata*, si sente dire dalla 
torre di controllo di Santa Ma­
ria Poi chiedono conferma ~ 
Ma i piloti non sentono questo 
secondo messaggio perché 
nello stesso istante rispondo­
no che stanno procedendo a 
scendere a 2000 piedi. La co­
sa evidente, per dirla con gli 
specialisti che stanno condu­
cendo l'Inchiesta sulla sciagu­
ra delle Azzorre, 6 che «non 
c'è uno scambio di informa­
zioni accurato e comprensibi­
le» Ira i piloti del Boeing 707 e 
la torre di controllo a terra. Si 
parlano addosso. Capiscono 
Roma per Toma E l'aereo va 
a schiantarsi sulla montagna. 

«Errore umano», come si af­

fretta a titolare il «New York 
Times»? Tragica coincidenza e 
somma di debolezze tra un 
equipaggio che doveva essere 
massacrato dalla fatica del* 
l'andata e ritomo interconti­
nentale, era pagato in econo­
mia, non doveva avere molta 
familiarità con le A2zorre, e 
un aeroporto intemazionale 
tra i meno attrezzati del mon­
do, pnvo di guida radar, scelto 
probabilmente anch'esso per­
ché più economico di altn 
possibili scali7 

La carta ufficiale di naviga­
zione per l'area dove si trova 
l'aeroporto di Santa Mana 
prescrive un avvicinamento ad 
almeno 3000 piedi di altezza 
nella direzione in cui andava 
l'aereo Come hanno fatto i 
piloti ad accettare senza fiata­

re, e senza nemmeno curarsi 
di avere una conferma, Tordi* 
ne di scendere a 2000 piedi7 

Su quella traiettoria ad un 
certo punto si trova il Pico At­
to, 1936 piedi, la vetta più eie* 
vata II 707 è però andato a 
schiantarsi più in basso anco* 
ra Come mai7 Un'ipotesi, 
sempre avanzata dagli inqui­
renti, è che la torre di control­
lo dell'aeroporto di Santa Ma-
na abbia fornito al Boeing dati 
barometrici inesatti, falsando 
la taratura manuale dell'alti­
metro. Scompensi del genere 
possono, a detta degli esperti, 
generare sino a 300 piedi di 
differenza nella lettura dell'al­
timetro. Aggiunti ai 1000 piedi 
di differenza di altezza deri­
vante dall'aver inteso 2000 
laddove la radio da terra dice­
va 3000, possono anche dare 
una spiegazione sulla dinami­
ca dell'incidente. 

Nelle Azzone, nel momento 
in cui queli'8 febbraio il jet 
della Independent Air (una 
carretta nemmeno più di pro­
prietà della compagnia, per­
ché avevano dovuto cederla 
per coprire i deficit) stava at­
terrando, era notte, buio pe­
sto, con nebbia e nuvole bas­
se, a 1200 piedi Quell'aero-

I resti del Boeing 707 caduto alle Azzorre 

porto non è attrezzato ad at­
tcrraggi guidati e seguiti a ter­
ra col radar. I piloti non pos­
sono più dire la loro. Tutto 
sembra filare e quadrare. 

Il «New York Times» e le 
agenzie americane, rivelando 
le pnme indiscrezioni filtrate 
da «fonti vicine agli inquiren­
ti*, sembrano preoccupate di 

scagionare le responsabilità 
del mezzo (il buon nome del­
la Boeing americana) e la 
compagnia charter fantasma 
(per quanto figlia della dere­
gulation è sempre una com­
pagnia americana). Cosi non 
ricordano che quel velivolo 
aveva avuto già problemi con 
il funzionamento dell'altime­

tro, Sarà magari stato riparato, 
ma quando la differenza tra la 
vita e la morte di 144 persone 
può dipendere, come in que­
sto caso, da pochi metn di dif­
ferenza, questo particolare 
scomodo e dimenticato invita 
ad andarci piano sul carattere 
•umano» delle cause dell'inci­
dente. 

*—-———^ 7000 ettari di costa aggrediti dall'acqua marina che brucia le radici degli alberi 
La carenza di piogge ha aggravato un fenomeno già in atto 

Allarme a Grosseto: «Avanza il deserto» 
La costa grossetana rischia di essere trasformata 
in un grande deserto. Secondo uno studio dì al­
cuni ricercatori dell'Università di Amsterdam ben 
7mìla ettari di litorate sono stati invasi dall'acqua 
marina, che brucia le radici della vegetazione esi­
stente. La siccità ha aggravato la situazione. HKdê  
ficit degli usi idropotabili sfiora già 1 14 milioni dì 
metri cubi annui. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PURO MNAMAI 

• GROSSETO. La macchia 
mediterranea che si dipana 
sulla costa grossetana rischia 
di scomparire. Entro pochi an­
ni potrebbe essere sostituita 
dal deserto L'infiltrazione di 
acqua marina rischia di com­
promettere l'ecosistema, che 
regola le aree pinetate prospi-
centi II mare. Secondo un'in­
dagine, commissionata dalla 
Regione Toscana a quattro ri­
cercatori dell'Università di 
Amsterdam, la salinità ha già 
aggredito una lascia di 7mlla 
ettari di terreno con una pro­
fondità di circa 5 chilometri 
d?Ha costa. L'acqua manna, 
che brucia ogni tipo di vegeta­
zione, ormai si trova ad una 
profondità inferiore al metro e 
mezzo e sta attaccando le ra­
dici della vegetazione esisten­
te Un processo che interessa 
zone come il parco naturale 
dell'Uccellma, la fascia costie­
ra di Castiglione della Pescaia 
e altre arce della provincia di 

Livorno. Un fenomeno che si 
sta estendendo sull'intera co­
sta tirrenico-toscana e che 
mette in discussione anche 
molte delle produzioni agrico­
le specializzate, realizzate in 
questi anni, che producono 
un reddito non indifferente 
per gli operatori economici 

La recente siccità e il conti­
nuo attingimento di acqua 
dolce dalle falde sottostanti, 
ha contnbuito ad aggravare la 
situazione. 

•Ormai siamo di fronte - af­
ferma l'assessore all'Agricoltu­
ra del Comune di Grosseto, 
Maunzio Chlelli - ad una vera 
e propria emergenza ambien­
tale. Molti di questi terreni 
hanno bisogno di operazioni 
di drenaggio per evitare che il 
processo di desertificazione 
proceda in maniera ineludibi­
le». 

L'assessore regionale al­
l'Ambiente, Marco Marcucci, 
ha quantificato in circa I 500 

miliardi gli Interventi necessari 
In Toscana per fronteggiare 
questa emergenza. 

In provincia di Grosseto so­
no ormai circa un miglialo I 
pozzi, buona parte del quali 
«bufivi, che In ouesti anni so­
no slati realizzati dagli agricol­
tori per Irrigare 1 "campi. L'at­
tuale siccità (dal luglio ad og­
gi nella provincia è piovuto 
solo quattro giorni) ha contri­
buito ad aggravare la situazio­
ne. 

«Molti agricoltori - afferma 
l'ingegnere Idraulico, Paolo 
Migliorini - nel tentativo di 
salvare le colture, specialmen­
te quelle cerealicole, che han­
no subito danni per oltre il 70 
per cento della produzione, 
hanno attinto ai pozzi per liti­
gare i campi. La falda di ac­
qua dolce si è abbassata e ha 
lasciato campo libero al mare, 
che ha continuato ad avanza­
re. Procede in modo esponen­
ziale. Ogni anno le Infiltrazio­
ni raddoppiano rispetto all'an­
no precedente' Anche l'ap­
porto dei corsi naturali è or­
mai ridotto all'osso. Il fiume 
Ombrone, il principale corso 
della provincia, é in secca «Si 
può ormai attraversare a piedi 
- continua l'assessore Chiedi 
- e molto probabilmente nei 
prossimi giorni saremo co­
stretti a vietare la pesca. Molti 
pesci stanno ormai boccheg­
giando, anche perché in que­
sto fiume vengono scaricati al­

cuni residui industriali, La 
concentrazione di elementi 
inquinanti sta raggiungendo 
livelli di guardia. Anche la 
caccia ai palmipedi, che si 
aprirà ufficialmente il 9 mar­
zo, molto probabilmente do­
vrà essere vietata». 

La Maremma, nonostante 
sia una ex palude, da anni sfa 
vivendo in carenza di acqua 
potabile. Per i soli usi tdropo-
tabili si calcola un deficit di 
circa 14 milioni di metri cubi 
all'anno, Nel periodo estivo la 
razionalizzazione dell'acqua è 
ormai un fatto scontato. «Ed è 
partendo proprio da questo 
deficit - afferma Chielli - che 
s. rende necessaria la realizza­
zione di un invaso sul fiume 
Mene che, rispettando l'am­
biente, permetta di creare un 
bacino in grado di dare nspo-
ste concrete alla richiesta di 
acqua per usi civili, agricoli ed 
industriali. L'unica alternativa 
è 11 deserto o il blocco di tutte 
le attivila produttive, che uti­
lizzano un bene primario co­
me l'acqua*, 

Quelle che necessitano ora 
sono decisioni immediate s 
non si vuole mettere in discus­
sione, in maniera drammati­
ca, un ecosistema, che rap­
presenta un bene inestimabi­
le, capace di produrre un 
nuovo tipo di sviluppo per 
una delle aree a più bassa in­
dustrializzazione della Tosca-

Stato di calamità 

Sicrità da 3 anni 
• ROMA. La situazione di 
emergenza nelle campagne 
sarde è stata formalmente «ri­
conosciuta» dal governo il mi­
nistro dell'agricoltura Caloge­
ro Mannino len ha dichiarato 
Io stato di calamità nell'isola, 
cosi come richiesto nelle scor­
se settimane dalla giunta re­
gionale di sinistra. Una scelta 
praticamente obbligata da­
vanti agli enormi danni provo­
cati dalla siccità che si prolun­
ga ormai da tre anni. Co stes­
so ministro ha predisposto un 
decreto che differisce di un 
biennio la scadenza delle 
cambiali agrarie a carico degli 
agricoltori. L'assessore regio­
nale all'agricoltura, il comuni­
sta Gesuino Muledda, ha valu­
tato il danno complessivo pro­
vocato dalla siccità in 600 mi­
liardi di lire. 

Il provvedimento governati­
vo si aggiunge a quelli già 
adottati dalla Regione a favore 
degli agricoltori. La siccità ha 
danneggiato in particolare le 
imprese zootecniche e quelle 

agropastorali, a causa della 
mancanza di erba e foraggio. 
E adesso si profila anche il ri­
schio di un vero disastro eco­
logico: nella giara di Gestun è 
stato lanciato l'allarme per la 
moria dei cavallini selvatici, 
una delle specie più impor­
tanti e preziose del patrimo­
nio faunistico sardo. Una 
equipe di veterinari del servi­
zio regionale e dell'istituto di 
incremento ippico compirà 
nei prossimi giorni un sopral­
luogo nella zona per accerta­
re da vicino la situazione È 
probabile l'intervento della 
Protezione civile per portare, 
con delle grosse autobotti, 
l'acqua nei nfugi del cavallini, 
stremati dalia sete e dalla fa­
me. 

La situazione si aggrava in­
tanto anche nelle città. Se le 
piogge previste per i prossimi 
giorni non saranno prolungate 
ed abbandonanti, si renderan­
no inevitabili nuovi raziona­
menti. A Cagliari l'acqua viene 
erogata attualmente per sette 
ore al giorno. 

Interpellanza a Zanone 
sull'eccidio degli italiani 

«Su Leopoli 
bisogna 
indagare ancora» 
Quante migliaia di soldati italiani, dati per disper­
si, furono invece massacrati nei campi di stermi­
nio nazisti? Non lo sappiamo ancora. Quanti furo­
no uccisi .per avere scelto di non combattere più 
la guerra fascista a fianco dell'alleato germanico? 
Non ci sono cifre. E sul caso Leopoli è stata dav­
vero fatta chiarezza? Sono le domande poste da 
una interpellanza parlamentare. 

WLADIMMO S l f T U m U 

• ROMA. L'interpellania, 
firmata da Arrigo Boldrìni, 
Ugo Picchioli, Michele Achilli. 
Gianfranco Spadaccia, Giu­
seppe Bolla, Piero Heralli, 
Gaetano Arte, Maurizio Ferra­
ra e Aldo Giacché, npropone, 
appunto, anche il caso Leo-
poli* 

I parlamentan affermano di 
aver preso atto delle indagini 
svolte dalla commissione spe­
ciale dell'eccidio o presunto 
eccidio di Leopoli, insediatasi 
il 2 febbraio 1987 per evitare 
•tesi prefabbricate», ma di rite­
nere che valga comunque la 
pena di riproporre una serie 
di problemi alia considerazio­
ne del Parlamento e dello 
stesso ministro della Difesa. 

Nella interpellanza, i parla­
mentari affermano che. .Ad 
oltre 40 anni dalla fine del se­
condo conflitto mondiate, 
non sappiamo, se non ap­
prossimativamente, quanti sia­
no stati i prigionieri e i disper­
si e non disponiamo di una 
mappa dei molti campi net 
Balcani, nella Germania hitle­
riana, in Polonia, per i prigio­
nieri di guerra.. I parlamentari 
affermano poi che «iella zona 
con al centra la citta di Leo-
poli, in un raggio di almeno 
50 chilometri, vi erano fosse 
comuni dove vennero assassi­
nati o fatti monte di fame e di 
stenti centinaia e migliaia di 
ebrei, di prigionlensovietici e 
polacchi. Era necessario -
spiegano ancora I parlamen­
tari - Incentrare l'indagine 
non solo sulla cittadella indi­
cata come centro del massa­
cro degli Italiani, ma' tener 
conto di tutte-le dislocazioni 
dei campi di sterminio, per 
cui le testimonianze straniere 
ed anche di alcuni reduci ita­
liani niente a Leopoli merita­
vano un approfondimento e 
una nflesslone attenta.. 

fonditi! il senso delle testimo­
nianze sovietiche e polacche. 
Gli stessi documenti pubblicati 
come appendice della relazio­
ne conclusiva - si Insiste nella 
interpellanza - non sono stati 
comunicati precedentemente 
ad alcuni componenti della 
stessa commissione. Proprio 
perché una indagine conosci­
tiva non ha II compilo - affer­
mano 1 parlamentari - di 
emettere un verdetto, ma 
quello di procedere ad una ri-

Un'affermazione 
ambigua 

Sempre tornando alla strage 
di Leopoli, i firmatari della in­
terpellanza aggiungono che 
•del resto nella stessa relazio­
ne di maggioranza della com­
missione speciale si afferma 
ambiguamente che per sup­
posizione possono essere sta­
te uccise persone non, italiane, 
ma vestite con nostre unifor­
mi*. Nella interpellanza si Insi­
ste, inoltre, su alcuni indubita­
bili dati di fatto spiegando, per 
esempio, che *ta commissio­
ne, nella sua collegialità, non 
ha mai deciso per il trasferi­
mento all'estero e si suoi 
membri per discutere su quali 
punti indagare, sulle verifiche 
da effettuare e come appro-

cerca scrupolosa, gli Interro­
ganti chiedono se il ministro 
della Difesa non ritenga ne­
cessario riproporre la costitu­
zione di una nuova commis­
sione al fine di accertare, co­
me le relazioni e di maggio­
ranza e di minoranza sottoli­
neano, le condizioni che han­
no determinato la scomparsa 
di decine di migliaia di Italia­
ni, non nentrati dalla prigionia 
e dall'internamento e conside­
rati dispersi*. 

Testimonianze 
ignorate 

Come si ricorderà, le con­
clusioni della commissione 
d'inchiesta su Leopoli furono 
che la strage degli Italiani non 
c'era mai stata, ma furono, ap­
punto, conclusioni raggiunte a 
maggioranza e con ¥ parere 
contrario di autorevoli perso­
naggi. La commissione tu du­
ramente criticata da pia parti 
«nel» perche indagini Impor­
tarti!, in Polonia e in Germa­
nia, furono condotte non d* 
rutta la commissione, ma da 
un gruppo troppo ristretto e 
formato quasi tutto da militali 
Si ebbe, insomma, I* tenta­
zione che, sulla strage, non ti 
volesse davvero far luce sino 
in fondo, anche per non ria­
prire "vecchie lente. In seno 
all'esercito tra chi aveva scelto 
di non combattere più accan­
to ai nazisti e chi, invece, deci­
se, dopo l'8 settembre, di ade­
nte alla repubblica di Salo. 
Non solo- non sono mai state 
tenute nel dovuto conto le te­
stimonianze sulla strage rac­
colte dai polacchi e dalle au­
toma sovietiche. Insomma, il 
•caso Leopoli. fu trattato sem­
pre come una pura e semplice 
•invenzione dei russi., negan­
do persino che nella zona di 
Leopoli si trovassero ancora 
soldati italiani detTArmlr. In 
realta persino il ministro An-
dreotti, in una propria inchie­
sta degli anni SO, stabili che 
nella zona ì soldati italiani c'e­
rano eccome. Nel frattempo, 
le autorità sovietiche hanno 
raccolto altre prove sulta stra-

§e, pubblicando persino foto 
i alcuni dei militari assasslna-

u 

Statue «murate» per non farle riportare nel capoluogo 

Pergola in guerra per i bronzi 
Il sindaco dì Ancona: «Incivili» 
La «guerra dei bronzi» continua. Dall'altra notte un 
centinaio di persone presidia l'ex convento di San 
Giacomo, al centro di Pergola, paese delle Marche: 
li sono stati «murati» gli ormai famosi bronzi dorati 
di Cartoceto, l'opera del primo secolo dopo Cristo 
diventata il pomo della discordia tra Pergola e An­
cona. Le statue «murate» a furor di popolo per im­
pedirne il trasferimento ordinato dal ministro. 

• I PERGOLA (Ancona). La 
notte e passata tranquilla e la 
giornata di ieri anche. Ma è 
una calma apparente. L'ulti­
mo capitolo della -guerra dei 
bronci che oppone il paese 
di Pergola ad Ancona non la 
presagire nulla di buono Co­
sa faranno le forze dell'ordine 
dopo che gli ormai famosi 
bronzi di Cartoccio, gruppo 
equestre del primo secolo, so­
no stati «murali- e sottratti al­
l'Inviato del ministero dei Beni 
culturali? La Bono Panino im­
porrà 11 suo ordine (riportare 
le statue al museo di Ancona) 
con la fona? 

Nell'attesa, dopo averli 
•murati* l'altro pomeriggio, un 
centinaio di abitanti di Pergo­
la controlla gli Ingressi dell'ex 
convento di San Giacomo do­
ve sono custoditi t gioielli del 
primo secolo dopo Cnsto. L'o­
biettivo è sempre lo stesso 
impedire che la sovrintenden­
te ai Beni archeologici per te 
Marche Delia Lollinl e i tecnici 
si avvicinino per smontare e 
riportare ad Ancona i bronzi 
in questione, L'altro giorno il 
tentativo di dare esecuzione 
all'ordine del ministro Bono 
Parrino è andato In fumo per 

la sollevazione generale Poi­
ché il sindaco aveva dovuto 
dare al prefetto le chiavi del­
l'ex convento (dove sono cu­
stoditi i bronzi) la gente si è 
radunata ed ha approntato la 
soluzione finale con calce e 
mattoni ha bloccato le possi­
bili «vie d'uscita» delle statue 
All'opera muraria hanno par­
tecipato in parecchi, compresi 
il deputato del Msi Giuseppe 
Rubmacci e il senatore del Pei 
Giorgio Tornati. Intorno una 
folla enorme, praticamente 
buona parte del paese, men­
tre le forze dell'ordine, sbigot­
tite, presidiavano le vie d'ac­
cesso, È stata una giornata 
convulsa, con momenti di ten­
sione, anche se finora la vi­
cenda non ha provocato inci­
denti La «guerra dei bronzi» 
potrebbe avere qualche stra­
scico per la giunta De Psi Psdì 
diretta dal sindaco socialista 
Giovanni Latelia SI era parla­
to perfino di dimissioni immi­

nenti ma ieri si é saputo che il 
consiglio comunale verrà spo­
stato un po' più avanti, quan­
do la tensione scenderà, 

Non è detto però che le ac­
que si calmino in fretta len 
pomenggio i parlamentan Ru-
binateci e Tornati che avevano 
partecipato alla costruzione 
dei «muri» si sono incontrati 
col prefetto di Pesaro Franco 
Tasselli e il procuratore della 
repubblica Gaetano Savoldelli 
Pedrocchi Sarebbe stata chie­
sta la non esecutività dell'ordi­
nanza ministeriale che impo­
ne il trasfenmento dei bronzi 
ad Ancona. I parlamentan 
tenteranno di incontrarsi do­
mani a Roma col ministro Bo­
no Parrino Ma ad alimentare 
le polemiche è giunta ieri sera 
una dichiarazione del sindaco 
di Ancona Franco Del Mastro, 
che ha espresso solidarietà al­
la sovrintendente Delia Lollini 
•Le e stato risetvato un tratta­
mento incivile - dice il sindaco 

Il muro eretto dai cittadini di Pergola a barricare i locali dove sono 
custoditi i famosi bronzi 

dì Ancona • gli insulti appaio­
no ancora .più gravi ove si 
consideri che tutto ciò è avve­
nuto alla presenza di parla­
mentan Solo dopo che il 
gruppo equestre avrà ripreso 
la sua allocazione nella sede 
museale onginale - ha conclu­
so il sindaco - e nel nspetio 
dello Stato di diritto, ogni pro­
posta potrà essere serena­
mente valutata e discussa». 

La cosa certa 6 che a Per­
gola a restituire il gioiello non 
ci pensa nessuno. I «bronzi» 

sono ormai il simbolo di mol­
te cose La «guerra delle sta­
tue», secondo alcuni, si insen-
sce in una stona recente di 
spoliazioni dell'entroterra 
L'attività agricola è in abban­
dono, la piccola industna in 
difficoltà, i giovani se ne van­
no, l'ospedale viene chiuso, e 
si parla anc le di soppressione 
della ferrovia Pergola-Fabria­
no La gente chiede che alme­
no i bronzi restino a Pergola, 
dove sono stati trovati (nella 
frazione di Cartoceto) più di 
quarantanni fa. 

Due miliardi buttati al vento 

Strada per Bormio aperta 
e chiusa dopo un mese 

ANQILO PACCINKTTO 

• SONDRIO Altri due mi­
liardi buttati al vento Dal tar­
do pomenggio di venerdì -
gli automobilisti lo avranno 
già appreso dai microfoni di 
•Onda verde» - non è più 
percorribile la cosidetta pista 
italstrade, la nuova arteria 
per Bormio aperta al traffico 
appena un mese fa per ren­
dere meno disagevoli i colle­
gamenti tra Sondno e l'Alta 
Valtellina nella zona della 
frana del Coppello. Ammini­
strazione provinciale - Io 
stesso ente che ha realizzato 
l'arteria costata circa due mi­
liardi - e sindaco di Valdisot-
to hanno emanato l'ordinan­
za con la quale si vieta l'ac­
cesso alla zona. Motivo la 
strada - che, lo ricordiamo, 
corre sul corpo di frana lungo 
le sponde di quello che fu il 
lago di Val Pola oggi ndotto a 
poco più di una pozzanghera 
- è pericolosa. Soprattutto in 
caso di precipitazioni piovo-

La decisione è stata presa 
dopo che, il 14 febbraio, la 
commissione tecnica - il pulì 
di esperti formato all'indoma­
ni delle calamità del luglio 
'87 - aveva ribadito la pre­
senza di situazioni ancora 
non nsolte alle pendici del 
Pizzo Coppetto, Ma, in verità, 
quanto affermato dalla com­
missione non ha fatto altro 
che ufficializzare ciò che tutti 
da sempre sapevano e che, 
in più di un'occasione, gli 
stessi tecnici avevano denun­
ciato 

Cosi, ora, chi deve recarsi a 
Bormio si deve rassegnare a 
percorrere la «vanante di Va) 
Pola» della statale 38, l'arteria 
inaugurata da Gaspan poco 
più di un anno fa e costata 
circa 25 miliardi, considerata 
però da operatori economici 
e autonti locali troppo sco­
moda con le sue pendenze 

che raggiungono il 15%. Era­
no state proprio queste la­
mentele, lo scorso anno, se­
guite da azioni dì pressione, 
a spingere l'amministrazione 
provinciale a sistemare ed ad 
apnre al traffico quella che, 
nei giorni dell'emergenza, era 
stata la pista dì servìzio utiliz­
zata per la realizzazione degli 
impianti dì pompaggio e del­
le gallerìe di by-pass. 

Dal 19 luglio 87, giorno in 
cui l'Adda nei pressi di San­
t'Antonio Marignone cancellò 
per lunghi tratti la statale del­
lo Stelvio provocando il semi-
isolamento dell'Alta Valtelli­
na, per Bormio sono state 
realizzate cinque «strade 
provvisorie» per un costo 
complessivo di alcune decine 
di miliardi. Di queste, ora, 
una sola è agibile: la variante 
•ufficiale» dì Val Pola. Per te 
altre, solo lavoro e soldi spre­
cati mentre ancora In tutta la 
valle moltissimo resta da tare 
per la sicurezza dei centri 
abitati. 

8 l'Unità 
Domenica 
19 febbraio 1989 



NEL MONDO 
Polonia 

Nuovo 
sistema 
elettorale? 
m VARSAVIA II governo po-
l.icco ha proposto a •Solldar-
nosc», nel corso della riunione 
della commissione politica 
della «tavola rotonda*, elezio­
ni legislative aperte all'opposi­
zione sulla base di una riparti­
zione concordata dei 460 seg­
gi In parlamento che garanti­
rebbe la maggioranza assolu­
ta alla coalizione controllata 
del partito comunista,, pur 
senza Indicare chiaramente le 
quote percentuali. 

•Solidamosc" si e detto 

eonto a discutere su questa 
ise la democratizzazione del 

sistema elettorale consideran­
do le proposte delle autorità 
•un primo passo verso elezio­
ni •veramente libere» che po­
tranno aver luogo per la suc­
cessiva legislatura. 

Nel corso di una conferen­
za stampa, il portavoce di >So-
lidamosc» Janusz Onyszkle-
wtcz ha indicato che il gover­
no ha altresì proposto la cica-
rione di un presidente della 
Repubblica con ampie prero­
gative definendo tuttavia tale 
proposta ancora «non chiara» 
e ritenendoli di precisare la 
propna posizione nelle sue-
i ossive riunioni della commis-
Mone 

Secondo tonti del partito, la 
divisione dei seggi Ira coali-
7k>ne guidata daT partito co­
munista (Poup) e candidati 
indipendenti dovrebbe essere 
rnpeltiv amente del 60 e del 40 
per cento Nessuna proposta 
i irorisa in tal senso e però sta­
la latta icn da parte governati­
va ' 

Il nuovo meccanismo elet­
torale proposto dalle eufonia 
*prtrvcd<> una lista In cui il nu­
mero dei mandali aia diviso 
secondo un criterio prestabili­
to 

Dopo l'allarme lanciato dalla Nasa 
per la scoperta di un «buco» 
nella coltre sopra il Polo Nord, 
i politici prendono posizione 

A Londra il 4 marzo 
la conferenza che rimetterà 
in discussione gli accordi 
internazionali siglati a Montreal 

Ed ora l'ozono 
entra in politica 
L'ozono è entrato in polìtica. Dopo l'allarme che 
riguarda ormai non più l'Antartide ma il Poto 
Nord, sopra il quale la fascia dell'atmosfera che ci 
protegge dagli ultravioletti comincia dare segno di 
cedimenti, non mancano le autorevoli.prese di 
posizione da parte di politici americani in favore 
eli una drastica riduzione dei gas che danneggia­
no l'ozono. 

n o m o «ASSOLI 
SSI L ultimo allarme In sco­
perta del •buco* nella coltre di 
ozono anche sopra il Polo 
Nord annunciata I altro icn a 
Washington Londra e Oslo, 
render* più vivace la confe­
renza che, il 4 marzo prossi­
mo il pnmo ministro inglese 
Margaret Tatcher aprirà a 
Londra A quella conferenza, 
dedicata per I appunto alla 
produzione del gas ctoroNuo* 
rocarbun responsabili delta 
distruzione dell ozono, parte­
ciperanno I ministri dell Indù-
stna e dell'Ambiente dei paesi 
europei Probabilmente (mira 
cosi I Europa chiederà di ri­
mettere in discussione gli ac­

cordi intemazionali siglati un 
anno e mezzo fa a Montreal e 
pretenderà una riduzione più 
drastica della produzione 
mondiale di gas ctorofluoro-
carburi. E inevitabile: il corto 
circuito problemi ambientali • 
politica si e ormai stabilito sul 
problema ozono. 

Ieri, il New York Times, 
dando in prima pagina la no­
tizia della distruzione dell'o­
zono sopra il Poto Nord, cita­
va le affermazioni di due poli­
tici di razza, il democratico Al­
bert Gore, già candidato alla 
presidenza e il repubblicano 
John Chafee. Gore, che ha 
presentato una proposta di 

legge per bandire la produzio­
ne di clorofluorocarburi entro 
5 anni, ha detto chiaro e ton­
do che «il sentimento politico 
sta mutando rapidamente. La 
gente è arrabbiata ed è pronta 
ad azioni radicali*. 

Il deputato repubblicano 
promette di «presentare una 
proposta di legge che prevede 
l'eliminazione della produzio­
ne di questi gas negli Stati 
Uniti entro il 2000». 

Robert Watson/il capo del­
le ricerche atmosferiche della 
Nasa, aveva fiutato l'aria e fin 
dall'altro ieri aveva dichiarato 
che la scoperta compiuta dai 
200 scienziati della Nasa, del 
servizio meteorologico britan­
nico e .del centro di ricerca 
norvegese, «6 un forte messag­
gio ai politici*. 

Ma I politici oggi si trovano 
in mano solo raccordo siglalo 
a Montreal nel settembre del 
1987. Quel protocollo - il pri­
mo che impegnasse una qua­
rantina di paesi su un proble­
ma ambientale - prevede il 
congelamento» ai livelli del 
1986 della produzione mon­
diale di gas clorofluorocarburi 

almeno fino al 1993. Da quel­
la data, e fino al 1998, la ndu-
zione della produzione do­
vrebbe essere del 20% (sem­
pre sul dato del 1986). All'al­
ba del nuovo secolo, si do­
vrebbe produrre la meta di 
quel che produciamo oggi. 

Ma in questi mesi, scienziati 
e movimenti ambientalisti 
hanno spinto molto perché 
quegli accordi fossero rivisti, 
perché i tagli fossero più dra­
stici. Alla recente conferenza 
intemazionale di Tonno, lo 
stesso Watson aveva afferma­
to che «anche se gli accordi di 
Montreal (ossero ratificati da 
tutte le nazioni del mondo, il 
buco nell'ozono rimarrebbe 
per sempre» perché il cloro 
nell'atmosfera, cioè il killer 
dell'ozono, •passeri nei pros­
simi decenni al doppio dei li­
velli attuali». 

Paradossalmente, a spinge­
re nella stessa direzione di 
ambientalisti e scienziati sono 
oggi anche alcuni giganti del­
l'industria chimica americana 
e inglese. Il motivo é sempli­
ce: avrebbero scoperto prima 

——-——p -— Martedì in tribunale 9 oppositori 

A Piaga il processo 
contro lo scrittore Havel 
La repressione scatenata contro i manifestanti che 
a fraga, dal 15 al 21.gennaio, intendevano rende­
re omaggio alla memoria di Ja.n Palach, io stu- , 
esento che venti anni (a u diede fuoco in piena 
piazza Venceslao per protestare contro l'occupa­
zione del paese, avrà martedì 21 febbraio uno del 
suoi momenti culminanti. Nel tribunale di «Praga 
2» sarà processato Vaclav Havel. 

LUOliluOANTONllll 

WB ROMA Furono centinaia, 
(.urne si ricorderà, i cecosro-
vdcchi fermati nel cono del 
violenti interventi polizieschi 
•von.ro quanti volevano tende­
re un Lommowo omaggio al 
Sruritiup dt.1 ventenne unrver-
utriTiu che i) 17 gennaio 1969 
si diede luoco per protesta 
(.onlro il soffocamento della 
'Primavera di Praga» realizzato 
con I Intervento di cinque 
csercili del Patto di Varsavia 
Parecch) (ermi vennero traimi-
tdtl in arrehtl e nove, persone 
(kivranno ora comparire da-
Viinti ai giudici Scarso o nullo 
e alato "effetto delle proteste 
the t'umerose e amp<e v so­
no levale immediatamente nel 
paese e fuon 

tra gli afri Charta 77. un 
gruppo di ex dirigenti del par­
tito comunità il cardinale di 
PM.. Frantiseli Tomatek si 
sono rivolti al presidente del 

Sterno federale rivendtcan 
u la fine delle repressioni, la 

scarcerazione denti arrestati. 
l'avvio di un dialogo tra tutte 

le componenti della società 
cecoslovacca In calce a tre 
petizioni di analogo tenore, 
che circolano in questi giorni, 
sono slate raccolte già parec­
chie migliaia di firme oltre 
duemila in fondo a quella di 
Intellettuali e artisti aHiettantc 
su quella lanciala da un movi­
mento di Iniziativa civica e pa­
recchie centinaia in calce alla 
terza slesa da scienziati e ri­
cercateti Tra i lirmalah vi so­
no nomi famosi e anche di 
iscritti ancora oggi al Pcc Pro­
teste e richieste di libertà degli 
arrestati si sono avute inoltre 
dall estero dal Dipartimento 
di S'a'o di Washington dal 
ministero degli Estcn austna-
co a Budapest è stala resa 
nula una lettera che 1 Unione 
degli scntton ungheresi ha in­
viato ali arrbasciatorc ceco­
slovacco netta capitale magia­
ra 

Pro'es'e e indignazione del 
I opinione pubblica interna e 
intemazionale comunque 
non sono servite, fino a oggi, 

a fermare la macchina della 
repressione E martedì Vaclav 
Havel dovrà comparire davaiv 
ti al giudice del tribunale di, 
'Praga 2» per sentirsi contesta­
re ,r delitto di «Istigazione a'-
compiere atti contro la legge* 
e il reato di «resistenza al po­
tere alatale». Davanti al giudi-, 
ce del tribunale di «Praga 3» 
dovranno comparire:. Jana Pe> 
trova (23 anni), del gruppo 
«iniziativa Indipendente per la 
pace*, Otakar Veverka, ambe­
due in stato di detenzione, e 
ancora: due dei tre portavoce 
di Charta 77, Dana Nasemco-
và (e il figlio Davw Nasemec) 
e Alexander Vondra; Petr Pla­
cale, del movimento «Figli di 
Boemia-, Stanistav Bene e Ja­
na Stemovà. I «reati* loro con­
testati vanno dal «turbamento 
dell'ordine pubblico* alla «re­
sistenza alle forze dell'ordine». 
Tutti rischiano severe pene 
detentive, fino a due anni in 
alcuni casi. Le maggiori 
preoccupazioni si nutrono per 
Vaclav Havel, la figura <fi mag­
giore rilievo tra gli imputati, 
per la sua rinomanza intema­
zionale e per il fatto che già in 
passalo è stato condannato a 

Eiù riprese e ha già trascorso 
inghi periodi in carcere. 
A Praga, negli ambienti dei 

movimenti di iniziativa civica 
e degli osservaton politici, si è 
convinti che le condanne sa­
ranno «esemplari», non si 
esclude neppure la possibilità 
di una qualche provocazione. 
Lo si vuole (are. si dice, per di-

VtdaVHavel 

verse ragioni: per dare un 
esempio, affinché non. possa­
no ripetersi, infuturo, rpanife-
stazioni al centro della capita­
le imponenti come quelle 
avutesi durante la «settimana 
Palach», ma1 anche per tacita­
re qualche voce che, all'inter­
no dei gruppi al potere, vor­
rebbe pronunciarsi a favore 
del dialogo con la società, co­
me sta avvertendo nelle confi­
nanti Polonia e Ungheria, so­
prattutto. Tempo l a alcuni 
gnrnallsti, stranieri', in partico­
lare, avevano lasciato intende­
re che un» graduale differen­
ziazione era in vista, non sem­
brava da escludere tra i diri­
genti comunisti: tra il gruppo 
responsabile di venti anni di 
politica di «normalizzazione» e 
alcuni almeno dei quaranten­
ni recentemente eletti a posti 
di massima responsabilità, nel 
partito e nel governo. Dure 
sentenze martedì prossimo, 
quindi, potrebbero servire ad 
allargare il .cerchio delle cor­
responsabilità. 

In Urss cresce lo choc da Aids 
• I MOSCA Le autorità sani­
tarie dell'Urss non escludo­
no che II numero delle per­
sone affette dal virus del­
l'Aids nella citta di Elista, 
nella repubblica autonoma 
caucasia della Kalmikia, 
possa aumentare. Particolar­
mente grave è la situazione 
di 29 bamblrtl che avrebbero 
contralto la malattia durante 
la degenza nello stesso 
ospedale. Del bambini già si 
sapeva e negli ultimi venti 
giorni si è cercato di scopri­
re la causa del contagio. Ma 
- c o m e rivelano le .Izvestija» 
- adesso la commissione 
straordinaria Incaricata del­
l'Inchiesta, su disposizione 
del governo della repubblica 
federativa russa, ha accerta­
lo che anche sei delle madn 
del bambini hanno contratto 
11 virus. E si teme, appunto, 
che l'epidemia non si sia af­
fatto bloccata. 

La commissione ha accer­
tato che circa II 70 percento 
dei contagiati non appartie-

La città di Elista, nella repubblica caucasia della 
Kalmikia, è ancora sotto lo choc del contagio da 
Aids. Sono saliti a 29 i neonati sieropositivi per 
«riminale» negligenza del personale medico, sei le 
madri infette. Il focolaio dell'epidemia viene da 
lontano: il padre di uno dei bimbi ha lavorato in 
Africa. L'epidemia è causata dall'inefficienza del­
l'ospedale: licenziati molti dirigenti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sunto HROI 
ne alle cosiddette categorie 
a rìschio ma ha potuto rin­
tracciare il marito di una 
donna colpita dal virus il 
quale ha ricordato di avere 
lavorato in una nazione afri­
cana ben otto anni fa. L'uo­
mo non e ammalato, proba­
bilmente portatore sano e 
del tutto inconsapevole di 
arrecare un danno grave ai 
suoi stessi familiari, La com­
missione non l'ha detto 
esplicitamente ma è, a que­
sto punto, ormai accertato il 
focolaio da dove è partito il 
virus. Dall'uomo alla moglie 

e, poi, al figlio. Quest'ultimo, 
ricoverato in ospedale, l'a­
vrebbe trasmesso ai suoi 
piccoli compagni di corsia 
per una .criminale negligen­
za. di infermien e medici. 
Infatti, a tutti i bambini col­
piti sarebbero state fatte del­
le iniezioni intramuscolari 
con la stessa siringa usata 
per il bimbo Infetto. 

La commissione, in una 
dichiarazione ufficiale, ha 
stabilito che la causa dell'in­
fezione è imputabile alla 
«mancanza di organizzazio­
ne, di elementare ordine e 

di criminale negligenza del 
personale medico». Viene, 
inoltre, rivolto un severo rim­
provero ai responsabili del 
settore sanitario della repub­
blica della Kalmikia per non 
avere rimosso i gravi ritardi 
nel settore medico. Le »lzve-
stila» aggiungono che molti 
dirigenti del servizio sanita­
rio sono stati licenziati e se­
veramente puniti. La com­
missione lamenta soprattut­
to il fatto che solo dopo aver 
individuato l'uomo che ave­
va soggiornato in Africa le 
autorità sanitane hanno de­
ciso di sottoporre a controllo 
tutti i cittadini provenienti 
dall'estero. 

Seppur con ritardo, nella 
città di Elista si è corsi ai n-
pari. I bambini e gli adulti 
sono stati tutu trasfenti, sotto 
osservazione, a Mosca men­
tre larghi gruppi della popo­
lazione sono stati sottoposti 
ad un rìgido controllo sani-
tano. 

I gas C.F.C. libanti 
dagli spry,dal •istanti 
di rafrlgtrazlont 
• da alcuna prodi* 
noni di plastici» L 

I risalgono attravarài 
1 la tropoafara 

Lo radlaslonl ultra-
vloltlto non più 
aeharmato dalla 
fascia di anno 
'arrivano In quan­
tità maggioro A % 

V 

della concorrenza dei validi 
sostituti per quasi tutti i cloro-
fluorocarbun. Se se ne taglia 
subito la produzione, il van­
taggio per loro è evidente: sa­
ranno in grado di imporre ad 
un mercato mondiale i toro 
prodotti. Esemplare e, in que­
sto senso, la posizione dell'In­
ghilterra. Ieri era'tra le nazioni 
che più resistevano ad un ac­
cordo rigoroso su questi gas, 
oggi ha convocato l'assem­
blea dei ministri europei. Tra 
gli scienziati addetti ai lavori 
c'è chi affenna che il miracolo 
l'ha compiuto Ilei, il gigante 
chimico farmaceutico britan­
nico, arrivato alla formula giu­

sta che permette una adegua­
ta sostituzione dei gas «killer». 

Chi invece nei prossimi me­
si resisterà ad una revisione 
più radicale degli accordi di 
Montreal saranno i paesi del­
l'est e quelli del Terzo Mondo. 
In quelle zone del mondo il 
consumo di ctorofluorocarbu-
ri - sotto forma di impianti di 
refrigerazione e di produzione 
di plastiche per l'imballaggio 
- è in pieno sviluppo. 1 sostitu­
ti di questi gas costerebbero di 
più, i loro bilanci economici 
ne soffrirebbero. Lo scontro 
attorno all'ozono ripropone 
dunque antichi schieramenti 
intemazionali. 

~ ~ — — — Un documento indirizzato al Posu 

Ungheria, le opposizioni 
per l'avvio di negoziati 
Assemblea costituente sulla base di un referendum 
popolare, pluripartitismo, democrazia-parlamenta­
re: cosi, iri un documento reso pubblico alla vigilia 
della riunione del Ce del Posu, te organizzazioni 'di 
opposizione in Ungheria definiscono i'termini del­
la trattativa da avviare fra il potere e i movimenti 
indipendenti. Positivo il giudizio sulla dichiarazione 
del Posu circa gli avvenimenti del '56. 

M T U M BAMOLI 

• s i BUDAPEST. L'avvio di ne­
goziati tra il governo, la dire­
zione del Posu, I partiti e 1 mo­
vimenti indipendenti e stato 
chiesto in un documento uni­
tario firmato da undici orga­
nizzazioni dell'opposizione 
tra le quali II Forum democra­
tico, il partito socialdemocrati­
co e 11 partito dei piccoli pro­
prietari. Obiettivo della tavola 
rotonda dovrebbe essere di 
stabilire le condizioni di un re­
ferendum per una assemblea 
costituente- che fornirebbe 
una base politica più larga y 
più stabile al processo di de­
mocratizzazione. La proposta 
viene lanciata alla vigilia della 
riunione del Comitato centra­
le del Posu che domani ha al-
l'ordine del giorno, tra l'altro, 
la discussione sui principi in­
formatori della nuova Costitu­
zione. 

Nel documento dell'opposi­
zione vengono anche espressi 
i motivi di soddisfazione e di 

cntica nei confronti dell'ula­
ma riunione del Comitato 
centrale del Posu, la cui dU 
chiarazione finale ha rappre­
sentato «un passo importante 
per la creazione di una Un­
gheria democratica». Nel giù» 
dicale gli avvenimenti dèi '56, 
il Comitato, centrale del Posu 
- dice il documento - ha fatto 
un passo avanti sconfessando 
la definizione di controrivolu­
zione emessa nel dicembre 
del '56 e rimasta per trent'an-
IÙ come.un dogma, ma .non 
ha avuto il coraggio di ricono­
scere »il carattere rivoluziona­
no e di liberazione di quel 
movimento». Il Posu sottolinea 
ancora • fenomeni negativi di 
quel periodo che furono una 
reazione alla dittatura rakosia-
na e staliniana, e tace invece 
sui massacri causati dalla po­
litica del partito e compiuti 
dalia polizia. Lo stesso Kadar, 
del resto, prima dell'interven­
to sovietico aveva parlato di 

•una rivolta gloriosa del nostro 
popolo». 

Grande Importanza viene 
attribuita dal documento al­
l'accoglimento da''parte del 
Posu del sistema plunpartitico 
•unica rbrmadernocratica del­
l'esercizio del potere*. Da 
questo dovrebbe derivare, se­
condo le opposizioni, una pa­
ri digniU tra I partiti e parità di 
condizioni nella competizione 
politica, sia conila rinuncia da 
parte del Posu al suo «1010 
dirigente» istituzionalizzato, 
sia con l'allargamento al nuo­
vi partiti del finanziamento da 
parte dello Stato. Provvisoria­
mente questo finanziamento 
dovrebbe essere regolato da 
un accordo fra partiti e gover­
no e poi, con le prime elezio- ' 
ni democratiche, dovrebbe es­
sere proporzionale ai voti. Il 
documento registra poi con 
soddisfazione che nell'ultima 
riunione del Cedei Posu ai e 
rafforzata l'ala riformista e che 
nei documenti approvati non 
hanno avuto posto le rivendi­
cazioni della cosiddetta ala 
dell'ordine». Con altrettanta 
soddisfazione il documento 
sottolinea il ruolo rilevante 
che nel processo di democra­
tizzazione stanno avendo I 
giornali, la radio e la televisio­
ne, e rivendica che -radio e tv 
siano di proprietà sociale e 
non possano essere espro­
priati ne dallo Stato né tanto­
meno da un partito». 

Efebi alla 
radio austriaca 
«La perestrojka 
si è arenata» 

Boris Eltsin (nella foto) ha detto ieri alla radio austriaca 
che la glasnost risulta appannata e la percstroika si è are­
nata. Eltsin ha però espresso l'auspicio che dalle elezioiii 
per il congresso dei deputati, in programma per la primave­
ra, scatunsca nuovo impulso al nnnovamento dell'Urss, Ex 
membro del Politburo ed ex pnmo segretario di Mosca, Elt­
sin ha intanto ottenuto la •registrazione» della sua candida­
tura in altri tre distretti elettorali, dopo che l'altro ieri era 
stato candidato da due distretti. L'esponente sovietico, che 
gode di un certo seguito popolare soprattutto a Mosca, ha 
anche manifestalo qualche dubbio sull'attuale sistema elet­
torale in I Irss perché non fornisce sufficenti garanzie di de­
mocrazia. visto che un terzo dei parlamentari saranno coo­
ptati dal partilo e dalle organizzazioni ufficiali mentre gli al­
tri candidati devorto passare per il gioco di un sistema di 
designazione farraginoso e troppo complesso. Se sarà elet­
to, Eltsin vuole costituire un movimento di sinistra per la pe­
restrojka all'Interno del nuovo parlamento. 

Un maestro di danza classi­
ca sovietico In visiti negli 
Stati Uniti é morto dopo es­
sersi buttalo da un grattacie­
lo residenziale nel New Jer­
sey. Boris Sinilzyn, SS anni, 
si é lancialo dall'apparta-

" • " " " • ^ " • " " • • • • ™ mento della figlia al 3Sesl-
mo plano delle •Galaxy Towers» a Guttenberg, nel New Jer­
sey. Dopo due tentativi falliti e nonostante le Implorazioni 
della moglie Sinilzyn si è schiantato contro la llnestra, fran­
tumando il vetro e gettatosi nel vuoto. I Sinilzyn si trovava­
no negli Stati Uniti per una visita di un mese al parenti. 

Le spoglie del leader unghe* 
tese e dei collaboratori che 
condivisero II suo tragico 
destino dopo la rivolta di 
Budapest nel 1956 saranno 
nuovamente tumulate H 

_ ^ _ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ prossimo 16 giugno, nell'ut-
™ ^ ™ ^ " ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ niversario dell'esecuzione. 
La decisione è stata presa dai familiari con l'autorizzazione 
delle autorità ungheresi. Dopo l'esecuzione, avvenuta nel 
1958, le spoglie di Nagy e degli altri dirigenti ungheresi con­
dannati a morte per la rivolta del '56, furono sepolte lri'tin 
cimitero di Budapest in tombe senza nomi. 

Usa 
suicida 
una balllerino 
sovietico 

Ungheria, 
tumulazione 
per Imre Nagy 
i l l 6 | -

Si apre 
a Clakarta 
il negoziato 
sulla Cambogia 

Domani il decennale con­
flitto indocinese sari di nuo­
vo sul tavolo delle trattative 
a Giakarta per il secondo 
negozialo Riformale. I colloqui saranno Incentrati sulla ri­
cerca di un accordo politico fra tutte le parti coinvolte itti 
conflitto che il Vietnam biposto come condizione per II ri­
tiro delle sue truppe dalla Cambogia entrò la fine del pros­
simo settembre. Il principe Sihanouk (nella foto) ha rila­
sciato dichiarazioni molto preoccupale sulla possibilità di 
ottenere un accordo Ira le diverse fazioni della guerriglia, tn 
una intervista alla •Frante press», Sihamuk ha precisato di 
poter predire <che non ci sarà alcun accordo pollticc tra la. 
resistenza nazionale cambogiana e il governo Hlo-vMnami-
tadlHunSen. ' i t" 1 • : 1' . 1': »ISID-

Esplode 
una bomba 
nel metrò 
di Budapest 

Un ordigno di fabbricazione 
' rudimentale é esploso Ieri 

sera In un vagone della me­
tropolitana dì' Budapest. Il 
vagone era affollato di p ò 
seme ma la bomba di scarta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ potenza non ha provocato 
• " • • • • • ^ • • » • » » » » nessun ferito. La notili! è 
stata annunciata dalla radio ungherese. L'esplosione, che 
ha causato soprattutto danni a due vagoni del metrò è av­
venuta alle otto e mezzo di sera, quando la stazione della 
metropolitana era piena di viaggiatori. 

Nel tentativo .di parare le 
aspre critiche che le sono 
state mosse dalle organizza­
zioni antiapaitliekl in rela­
zione alla barbara uccisione 
di un ragazzo nero, la signo­
ra Winnie Mandela h i ac­
consentito oggi addarsi del 

Winnie Mandela 
allontana 
le sue guardie 
del corpo 

componenti della squadra di calcio, la Mandela United, da 
lei fondata nell'86. Lo ha reso noto il rev. Frank Cnikanev 
segretario generale del Consiglio sudafricano delle chiese, 
durante una conferenza slampa, dopo che l'AMcan natie-
nal congress (Arte)', l'organizzazione militante che si batte ' 
per l'abolizione dell'apartheid, aveva diramato a Lusaka un 
comunicato dal toni piuttosto concilianti. Il rev. Cnlkane ha 
riferito che, accogliendo il consiglio del marito Nelson, lea­
der carismatico del movimento antiapartheid, la signore 
Mandela gli ha eh' sto di trovare una sistemazione ai gióva­
ni che vivevano con lei a Soweto e che le facevano da guar­
die del corpo. 

Per le presidenziali il dittatore punta su un giovane delfino 
Proposta unitaria dei comunisti cileni a tutta l'opposizione 

Candidato unico contro Pinochet? 
Il generate Pinochet rinuncia all'idea di ripresen­
tarsi candidato alla carica di capo dello Stato. La 
Democrazia cristiana sceglie Patricio Ayhvin. L'a­
rea laica (socialisti dì Nunez, radicali, Partito per 
la democrazia di Lagos) presenta Silva Omnia. 11 
Pcch propone un candidato unico di tutta l'oppo­
sizione e liste uniche per le elezioni alla Camera 
e al Senato. 

ARMINIOSAVIOU 

• 1 Pinochet non sarà il suc­
cessore di Pinochet. Avrebbe 
potuto ricandidarsi nnuncian-
do al grado militare Ha prete-
rito non farlo. Ha chiamalo la 
destra a scegliere un «uomo 
giovane», escludendo cosi dai 
suoi favorì uomini del vecchio 
regime, come Jarpa, e sce­
gliendo come possibile delfi­
no il ministro dell'economia 
Hernàn Buchi, ex cattolico di 

sinistra, ex membro di Unità 
Popolare, convertitosi al neoli-
bensmo durante corsi di stu* 
dio a Chicago (egli è infatti 
uno dei più noti fra i «Chicago 
Boy*», autori dei piani di svi­
luppo cileni varati dopo il col­
po di stato, non senza succes­
so, ma a spese del tenore di 
vita popolare). 

Di fronte a questa prospetti­
va pericolosa (destra unita su 

un solo candidato, opposizio­
ne democratica divisa), il Pc­
ch ha lanciato una proposta 
unitaria. Essa dice fra l'altro: 
•L'alternativa continua ad es­
sere la stessa: democrazia o 
dittatura... Noi comunisti ci 
pronunciamo con decisione a 
favore di un candidato unico 
alla presidenza, sul quale sia­
no concordi tutte le forze di 
opposizione. I comunisti sono 
favorevoli alla formazione di 
liste unitane per garantire una 
maggioranza democratica nel 
parlamento, cosi da facilitare 
il passaggio a una democrazia 
reale. Useremo tutte le nostre 
forze per arrivare a stabilire 
accordi in questa direzione», 

Se le liste uniche fossero ir­
realizzabili, il Pcch propone 
liste unitarie di sinistra «le più 
ampie possibili» in cui dovreb­
bero trovar posto «uomini, 

donne e giovani che in questi 
anni di lotta e di sacrifici sono 
diventati sìmboli, della resi­
stenza alla dittatura; chi ha 
lottato per i diritti umani, gli 
eroi della resistenza, le vìttime 
della repressione, i sindacali­
sti, i militari democratici, per­
sonalità della Chiesa e della 
cultura...» 

Il candidato unico dell'op­
posizione alla presidenza do­
vrebbe impegnarsi a realizza­
re un programma contenente 
alcuni punti fondamentali: 
pieno rispetto dei diritti uma­
ni, punizione dei delitti com­
messi dai sicari del regime, in­
dagini esaurienti sui «desapa­
recidos», liberazione dei pri­
gionieri politici e dei confinati, 
scioglimento della Cnì (poli­
zia politica), abrogazione del­
la «legislazione repressiva fa­

scista». varo dì una nuova po­
litica economica che assicuri 
lo sviluppo, ma abbia «come 
principale preoccupazione le 
condizioni di vita della mag­
gioranza dei cileni». 

Il documento del Pcch (che 
e tuttora fuorilegge e spesso 
accusato o sospettato di chiu­
sure settarie e di tentazioni 
estremistiche e avventuristi­
che) si chiude con una chiara 
e forte riaffermazione dì fidu­
cia nel metodo democratico: 
«I comunisti vogliono una de­
mocrazia che garantisca pie­
namente il rispetto dei diritti 
umani, che tuteli i diritti eco­
nomici e sociali di tutti ì lavo­
ratori, che garantisca l'esercì­
zio dei diritti polìtici dei citta­
dini... in breve, una democra­
zia che sia espressione di una 
completa sovranità popolare». 

l'Unità 
Domenica 

19 febbraio 1989 
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Equazione Afghanistan con troppe incognite 
Il regime di Najibullah si regge anche senza 
la presenza sovietica, ma è troppo debole 
politicamente e povero di consenso popolare 

La guerriglia spaccata dai contrasti 

I mujahedin non riescono a conquistare 
tutto il paese, né ad accordarsi sul governo 
Washington rifiuta l'unica via di sbocco 

Kabul senza pace e senza speranza 
Afghanistan senza soluzioni. Najibullah troppo forte 
per esser spazzato via dopo il ritiro sovietico, ma 
troppo debole politicamente, nel quadro di un regi­
me povero di consenso. La guerriglia incapace di 
conquistare militarmente tutto 11 territorio, e politica­
mente spaccata in fazioni che si scontrano dura­
mente, La soluzione è una sola, diplomatica e inter­
nazionale; Mosca e Washington ne hanno le chiavi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIULWTTO C H W M 

• DI RITORNO DA KABUL 
Può accadere che un siste­
ma di equazioni non sia ri­
solvibile. E il caso quando il 
numero delle incognite su-

?era quello delle equazioni. 
orniamo a Mosca con que­

sta precisa sensazione: che 
l'Afghanistan si trovi appun­
to in questa situazione, Una 
soluzione oggi non c'è e si 
putì dir* soltanto quali sono 
le soluzioni chiaramente Im­
possibili. Il resto * un elenco 
d'Incognite una pia difficile 
dell'altra. SI pensava frettalo. 
semente, da qualche pane, 
che il regime di Nallbullah 
sarebbe «oliato II giorno do­
po l'uscita dell'ultimo solda­
to sovietico, I fatti stanno di­
mostrando che la previsione 
efa,Infondata. Quello che 
abbiamo visto a Kabul asse­
diata dice, senta possibilità 
di dubbio, che II sistema di­
fensivo di cui dispone II go­
verno * sufficientemente so­
lido da resistere atteri a lun­
go, per mesi, D'altra canto 
tutto manifesta che le oppo­
sizioni annate non sono in 
condizione, né militarmente, 
né politicamente, di costrui­
re un'alternativa credibile. 
Circondano la capitale, pos­
sono inliltretvlsi a piacimén­
to, possono bombardarla 
sporadicamente., Ma non so­
tto In grado ne di chiudere il 

cappio, soffocandola, ne di 
sferrare un attacco in fonte, 
risolutore. Finora non sono 
state neppure in grado di 
conquistare uno dei centri 
ciuciali della provincia: Kan-
dahar, Nangarhar, Herat, 
Kunduz sono ancora In ma­
no governativa. La guerriglia 
contraila la gran parte del 
territorio circostante, ma 
non pud Impedire indefinita­
mente Il passaggio delle co­
lonne di rifornimenti, Il go­
verno dispone di force e 
mezzi sufficienti per sgom­
brare il campo, anche se a 
prezzo di Inenarrabili distru­
zioni e vittime, prima che 
l'onda della guerriglia can­
celli il sentiero di sabbia che 
e stato aperto. Eppure ogni 
giorno che passa dimostra 
che il presidente Najibullah 
rappresenta qualcosa. Rima­
nere In piedi, senza i sovieti­
ci, prova resistenza di una 
forza reale, Quinto solida lo 
dir* solo II tempo. Ma chi 

guardi realisticamente la si-
lezione non dovrebbe in­

dulgere In altre Illusioni di 
rapidi tracolli, 
'..Nallbullah - per altro -
non pud vincere e lo sa, Ka­
bul è diventata un'altra città, 
piena di famiglie contadine 
fuggite dai villaggi. Non ce 
n'é una che non abbia qual­
che figlio, fratello, cugino 

•dall'altra parte». Il consenso 
popolate, frantumato dalla 
politica di una rivoluzione 
sbagliata, non può essere n-
costruito in fretta. Il partito al 
potere ha fatto in tempo, in 
dieci anni, a Imparare il peg­
gio da una situazione di mo­
nopollo del potere. Privilegi, 
ricchezze, prepotenze han­
no allenato i pochi consensi 
•di classe» che la rivoluzione 
aveva creato. 1 bombarda­
menti a tappeto, la logica 
terribile della guerra, hanno 
fatto II resto. L'intellighenzia 
progressista, che avrebbe 
potuto giocare un ruolo in 
questa fase, è stata costretta 
anch'essa all'emigrazione 
dagli arresti e dalle repres­
sioni insensate di Amin e di 
Tarakkl, E non toma con Na­
jibullah perché non ha ga­
ranzie per la propria incolu­
mità fisica e per un qualche 
spazio politico reale. Kabul -
sono questo profilo - è una 
polveriera. Pia che una con­
quista militare dall'esterno 
potrebbe essere possibile un 
golpe militare dall'interno. 
Ma fatto da chi? Con quali 
garanzie, per gli eventuali 
promotori, di una futura im­
punita, di un compromesso 
con gli oppositori armati? 
Nel campo di Agramente, 
che continua a rivendicare 
la vittoria totale, la confusio­
ne è al massimo. Divisi tra 
loro, senza un programma 
politico, 1 capi del parlili ar­
mati stanno dando uno spet­
tacolo miserevole. E alcuni 
di loro - Gulbuddln Hekma-
tiar in primo luogo - fanno 
paura anche a non pochi 
nemici di Nallbullah, 

L'Afghanistan non ha tra­
dizioni integraliste e fanati­
che. Arretrate, ma tolleranti, 

le classi dirigenti non voglio­
no rischiare sussulti di fanati­
smo e di chiusura. L'Iran 
non li attrae, del Pakistan 
hanno paura. Il re Zahir pa­
cificherebbe gli anziani, ma 
ai giovani che hanno com­
battuto in questi anni dice 
poco o nulla. Sarebbe il sim­
bolo dell'uniti nazionale, 
ma nessuno putì regalargli 
quello che non si a mei gua­
dagnato: il prestigio d| una 
politica modemlzzatrice e 
prudente, volta a trans fuori 
il paese da una spaventosa 

Ciascuno è un tassello del 
mosaico e pretende di rap­
presentarlo tutto intero. Qui 
Najibullah sta acquistando 
altre frecce per il suo arco 
proponendo - unico per ora 
- la «riconciliazione nazio­
nale'. Sparare su Kabul, abi­
tata ora e difesa solo da af­
ghani, diventa molto difficil­
mente motivabile, Le donne 
in chador» che piangono i 
figli dilaniati dai razzi della 
guerriglia hanno altri figli 
dall'altra parte, forse sotto il 
piombo delle cannonate di 
risposta degli obici governa­
tivi. 

L'unica con chiara, lam­
pante, è che il piombo degli 
uni e degli altri non si fabbri­
ca in Afghanistan. La comu­
nità Intemazionale ha molti 
debiti da pagare, per questo. 
Nessuna delle forze in cam­
po ha autonomia sufficiente, 
militare e politica, per prose­
guire la guerra. La responsa­
bilità dei paesi garanti degli 
accordi di Ginevra, e di quel­
li che osservano la situazio­
ne, si accresce ogni giorno 
che passa. Pakistan e Iran 
hanno 1 loro interessi 'regio­
nali» da difendere e ne hen-

a 
eoi» 

Assad 

Maratona diplomatica di Shevardnadze in Medio Oriente 

Mosca riprende l'iniziativa 
Incontri con Arens e Arafat 
Maratona mediorientale del ministro degli Esteri 
sovietico Shevardnadze: dopo una visita di due 
giorni a Damasco, dove è stato ricevuto dal presi­
dente Assad, sarà oggi ad Amman per poi prose­
guire alla volta del Cairo, Baghdad e Teheran, 
Nella capitale egiziana il capo della diplomazia 
Sovietica vedrà il ministro degli Esteri israeliano 
Arena e Yasser Arafat. 

OUNCAULO LANNUTTI 

• i Si potrebbe definire, 
quella di Shevardnadze, la 
missione dei pnmati: e Intatti 
la prima visita In assoluto di 
un capo della diplomazia so­
vietica in aiordanla, la prima 
In figlilo da 14 anni a questa 
parte, vale a dire dall'epoca 
della lettura di Sadat con Mo­
sca, la prima In Siria dal 1981, 
e dunque la prima dopo l'In­
vasione Israeliana del Libano 
e la successiva «tempesta» nel 
rapporti fra Assad e Arafat; 
per non parlare della novità 
costituita dalla tappa finale a 
Teheran, proprio nel momen­
to in cui l'Armata Rossa si è 
appena ritirata dall'Afghani­
stan. Basta questo elenco di 
primati a sottolineare l'Impor­
tanza, e l'interesse, di una 
missione diplomatica nel cor­
so della quale Shevardnadze 
esporrà al suol interlocutori 
•nuove Idee» e «qualche sug­
gerimento» sulle Iniziative per 
risolvere la crisi arabo-lsralia-

na. È un ritomo a tutto campo 
della iniziativa sovietica in Me­
dio Oriente, dopo anni di ten­
tativi da pane americana per 
escludere Mosca dal «regola. 
mento» della crisi. Ed è signifi­
cativo - anche se probabil­
mente casuale - che il viaggio 
di Shevardnadze venga anche 
a coincidere con una battuta 
di arresto dell'amministrazio­
ne Usa, almeno rispetto al cla­
more e alle aspettative solle­
vate In dicembre dall'apertura 
del dialogo Usa-Olp, 

Proprio mentre II capo della 
diplomazia sovietica partiva 
alla volta di Damasco, infatti, 
gli Usa decidevano di porre II 
veto al Consiglio di sicurezza 
dell'Orni contro una risoluzio­
ne che deplorava «energica­
mente' Il perdurare della re­
pressione Israeliana nel teni­
tori occupati. Il veto america­
no ha suscitato «amarezza e 
sorpresa» nelle delegazioni 
arabe al palazzo di Vetro, tan­

to più In quanto e apparso in 
contrasto con il recentissimo 
rapporto del dipartimento di 
Stato che aveva denunciato in 
termini assai duri le violazioni 
del diritti dell'uomo commes­
se dall'esercito israeliano in 
Cisgiordania e a Gaza, L'im­
pressione è che Bush, senza 
•contessere le iniziative e le 
dichiarazioni delle settimane 
precedenti, cerchi di prendere 
tempo e di affrontare il gine­
praio medionentale con una 
certa cautela. Ma adesso il n-
schlo è per lui che l'Iniziativa 
passi nelle mani dell'Una, che 
condivide con gli arabi il desi­
derio di vedere convocata al 
più presto la Conferenza Inter­
nazionale di pace e che oltre­
tutto ha visto nella proclama­
zione dello Stato palestinese 
indipendente e nella strategia 
negoziale e moderata di Ara­
fat anche II fruito della attiva 
mediazione svolta l'anno 
scorso sia fra lo stesso Arafat 
e le fazioni «oltranziste» del-
l'Olp sia fra l'organizzazione 
palestinese e la Siria di Assad. 

Proprio dopo II colloquio 
con Assad, Shevardnadze ha 
lasciato trapelare qualche in­
discrezione sulle «idee e sug­
gerimenti» di cui è portatore: 
ha prospettato Infatti la possi­
bilità che i ministri degli Esteri 
dei quindici paesi del Consi­
glio di sicurezza dell'Onu 
prendano l'iniziativa di mette­

re in moto il meccanismo del­
la Conferenza intemazionale, 
mentre i cinque membri per­
manenti manterrebbero i con­
tatti con le parti direttamente 
interessate, cercando di avvi­
cinarne le posizioni. Di questo. 
- ecco la novità dell'ultima 
ora - Shevardnadze dovrebbe 
discutere al Cairo in separali 
incontri con l'israeliano Arens 
e con Yasser Arafat, realizzati 
con la mediazione del presi­
dente Mubarak. 

Se si pensa anche agli in­
contri dei giorni scorsi fra 
esponenti laburisti Israeliani e 
palestinesi del tenitori occu­
pati e alla trattativa in diretta 
che sarebbe In corso fra Israe­
le e Olp per una tregua nel 
Sud Ubano, rivelata proprio 
ieri da Aralat, si può dire che 
qualcosa, a livello politico, si 
sta davvero muovendo. Ed è 
indispensabile che sia cosi, 
perché I segnali che vengono 
per cosi dire «dal terreno» so­
no sempre preoccupanti, Ieri 
sono morti altri due palestine­
si, uno in ospedale per le ten­
ie riportate In precedenza e 
l'altro a Nablus durante una 
manifestazione. E a Gerusa­
lemme-est un giovane istalla­
no di 21 anni « stato accoltel­
lato a morte presso una porta 
della Città Vecchia; la polizia 
parla di «possibile aggressione 
terronstica» ed ha subito fer­
mato decine di palestinesi. 

no altri, meno confessagli, 
da affermare. Entrambi sono 
componenti autonome e 
non facilmente manovrabili. 
Ma possono essere trascina­
ti, in varia forma, nella logica 
di una cooperazione costrut­
tiva. Purché anche Washing­
ton lo voglia. 

E invece gli Stati Uniti 
sembrano non aver capito 
neppure loto che l'equazio­
ne afghana è ormai diversa 

da quando i sovietici sono 
tornati a casa. Per questo 
stanno commettendo Teno­
re di voler pareggiare i conti. 
Rifiutano la proposta sovieti­
ca di sospendere gli aiuti mi­
litari alle due parti con l'ar­
gomento - risibile - del con­
teggio dei cannoni e carri ar­
mati e aerei che Mosca ha 
lasciato, partendo, a Najibul­
lah. Risibile, perché un anno 
fa a Washington un alto fun­

zionario del dipartimento di 
Stato ci disse (e lo scrivem­
mo) che loto avevano dato 
alla guerriglia tante armi da 
poter continuare a combat­
tere per cinque anni. Dun­
que pur essendo le incognite 
tante, troppe, la soluzione è 
una sola: diplomatica e in­
temazionale. Prima se ne 
prende atto, meglio sarà per 
tutti. Non solo per gli alghe-

Najib dichiara Femergenza 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

a» MOSCA. «Stato di emer­
genza», tribunali speciali delle 
forze armate, articoli della Co­
stituzione sospesi, i poteri del 
Consiglio nazionale trattemi 
al governo. Il presidente del­
l'Afghanistan, Najibullah, ha 
fatto leggere alla tv un decreto 
in cui si comunica la decisio­
ne di proclamare dalla mez­
zanotte di sabato, a soli tre 
giorni dalla partenza degli ul­
timi soldati sovietici, lo stato 
di emergenza in tutto il paese 
contro «i cospiratori e l'Inter­
vento armalo dall'estero», Na-
lib ha aggiunto che «il dovere 
del governo è di impedire al 
nemico di mettere In pericolo 
la vita della gente afghana». Il 
riferimento é al Pakistan che 
•dall'esterno» minaccia «la so­
vranità nazionale e l'Integrità 
territoriale» del paese. Nel de­
creto si ricorda l'ammasso 
delle truppe pakistane al con­
lini e si accusano anche gli 
Usa di ««catare la tensione». 
Ieri testimoni hanno nferlto di 
aver visto, prima che calasse 
la sere, numerosi mezzi coraz­

zati prendere posizione nei 
punti strategici della capitale 
che ancora ieri e stata colpita 
dai razzi del mujahedin. 

Il Politburo del Pois aveva 
invitato ieri il governo del Pa­
kistan a facilitare la composi­
zione di un governo di coali­
zione a Kabul. Nel comunica­
to pubblicato ieri dai giornali 
si toma, significativamente, a 
denunciare come «inaccetta­
bile* l'uso del terntorio paki­
stano per atti di «interferenza 
negli allah interni dell'Afgha­
nistan». Non a caso l'agenzia 
Tass ien nlanciava con evi­
denza l'accusa del governo di 
Najibullah al Pakistan che 
continua ad ammassare trup­
pe al confine sud-orientale. A 
Kabul temono che un attacco 
- stando alle fonti dell'agen­
zia Bakhtar - possa essere 
sferrato dalle parli di Khost A 
sua volta la Tass, citando «fon­
ti competenti», afferma che un 
ufficiale del servizi segreti, il 
generale pakistano Aman, sa­
rebbe entralo In territorio af­

ghano, alla testa di, una for­
mazione di mujaheddin, per 
coordinare le manovre pro­
prio nella regione di Khost. 

A Mosca si é in attesa della 
risposta del presidente ameri­
cano Bush ai messaggio per­
sonale inviato venerdì da Gor-
baciov (il portawcedella Ca­
sa Bianca ha detto che deve 
essete ancora «studialo»), nel 
quale ilsegretario del Pcus in­
vita a compiere tutti gli sforzi 
per una soluzione pacifica. Il 
rappresentante permanente 
sovietico all'Onu Alexandr Be-
ktnogov ha avuto un collo­
quio con il presidente di turno 
del Consiglio di sicurezza per 
valutare le possibili iniziative 
di organismi Intemazionali. 
L'Urss è convinta che II com­
pito dell'Onu non sia affatto 
concluso: «Le Nazioni Unite 
possiedono lutto il necessario 
potenziale per favorire la ri­
conciliazione nazionale». Nel­
lo stesso tempo il rappresen­
tante* Mossa ha ribadito che 
gli accordi di Ginevra «devono 
essere osservati da tutti i fir­
matari», Stati Uniti compresi. 

La Shura elegge il governo 

Ma la resistenza afehana 
resta divisar 
contro sciiti e monarchici DAL NOSTRO INVIATO 

.•sWTINfftTTO 

( • PESHAWAR. Appena co­
struito già scricchiola come se 
volesse crollare l'edificio mes­
so in piedi dai muiahedin al-
ghani esuli in Pakistan. A Ra-
walpindi nove giorni di sedute 
burrascose, di polemiche, di 
rinvìi, di scontri e di provviso­
rie riconciliazioni sfociano nel 
varo del governo provvisorio 
della resistenza. 0 meglio net 
si alle scelte indicate dal Con­
siglio supremo dell'Alleanza 
dei sette (i partiti sunniti di 
stanza a Peahawar): Il fonda­
mentalista Ahmad Shah pri­
mo ministro, Il moderato 
Mohammadi capo di Stato. 
Un si arrivato a quanto pare 
per acclamazione, ma un si 
per nulla convinto. Intatti, co­
me rivela un esule afghano 
che ha avuto informazioni 
quotidiane sull'andamento 
del dibattito alla Shura, «mol­
tissimi Interventi, forse la mag­
gioranza, erano contrari alia 
soluzione proposta.dal capi 
dell'Alleanza, e un documen­
to firmato da 160 del 440 par 
tecipanti alla Shura ha lancia­
to accuse durissime: quello 
che ci proponete é un gover­
no senza programma, senza 
principi e non sappiamo nem­
meno chi siano e cosa voglia­
no i candidati a reggere i vari 
ministeri». 

La Shura era stata concepi­
ta come un'assemblea rappre­
sentativa di,tutto il popolo af­
ghano, ma gli esponenti delia 
minoranza Sciita esule In Iran 
hanno disertato i lavori Un 
dall'Inizio perché i seggi attri­
buitigli erano troppo pochi. I 
•bravi musulmani dell'Inter 
no», transfughi dal regime di 
Kabul, sono risultali -essere 
quattro gatti, anzi per l'esat­
tezza tre. E tra i «deputati» 
scelti dai sette parliti sunniti di 
Peshavyar, al sodo prodotte 
profonde spaocature:'.tonda> 
mentalisli contro moderati, 
comandanti militari contro 
politici, e cosi via. 

CiO che è-accaduto Ieri,a 
Peshawar rafforza ' ulterior­
mente questa impressione di 
detwlexia, N4t»^«ial del, 

l'albergo Green si riuniscono 
decine di capi tribù, coman­
danti militari, ex ministri del­
l'epoca monarchica (cioè pri­
ma del colpo di Stato di Daud 
nel 1974). Alcuni di loro ap­
partengono al partiti dell'Al­
leanza dei sette, soprattutto 
quelli moderati ma anche fon­
damentalisti. Sono qui perché 
nfiutano la Shura di Rawalpm-
di e qualunque governo che 
da essa emani. «L'unica per­
sonalità che goda della fidu­
cia della maggioranza del po­
polo alghano é sua eccellen­
za Zahir Shah (l'ex re). La 
maggioranza dei muiahedin e 
dei profughi accetta Zahir 
Shah come l'unico afghano 
che possa riportare la pace», 
Cosi il comunicato emesso 
dall'assemblea. Uno del par­
tecipanti, l'ex ministro dell'A­
gricoltura ai tempi del re, Azi-
zullah Waslfl, lascia capire 
che un niomo di Zahir Shah 
dal suo esilio italiano potreb-' 
be avvenire presto. «Finora 
Islamabad gli ha negalo il vi­
sto di ingresso, ma potrebbe 
verificarsi una situazione Ih 
cui il governo pakistano pren­
da contatto con il re». Collo­
qui in Zahir e inviati della re­
sistenza sono avvenuti nelle 
settimane scorse a Roma, co­
me ha rivelato lo stesso porta­
voce .del re, generale Abdul 
Wally. Si è persino pattato di 
segreti incontri tra il re e invia­
ti di Najib. ma Zahir Shah ha 
smentito categoricamente. Ad 
ogni modo sono chiare due 
cose. Esiste un fronte di forze 
monarchiche che raccoglie 
elementi dal vecchio establi­
shment, personalità di rilievo 
nella tradizionale struttura tri­
bale della società afghana, e 
che taglia anche orizzontal­
mente i partiti dell'Alleanza, o 
almeno una patte di loro. In 
secondo luogo la figure di 
Zahir Shah che sembrava so­
spinta ai margini del gioco 
politico diplomatico per ia so­
luzione della «risi afcjhena, 
toma prepotentemente alla ri­
balta, apparentemente nel 
panni di un candidato al ruo­
lo di protagonista, 
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La condanna 
però resta 

«Rimpiango la pena causata ai musulmani» 
ha dichiarato lo scrittore e dall'Iran 
l'agenzia «Ima» annuncia il perdono per poi ritrattare tutto 
Giornata di pressioni per il ritiro del libro 

«3rV 

Rushdie chiede perdono all'Islam 
Quando 
uccisero 
lo storico 
Kasravi 
M PARIGI La sentenza di 
morte emessa da Khomeini 
contro Salman Rushdie per il 
suo libro «versi salante» ha al* 
cimi precedenti illustri. Uno In 
particolare, a suo tempo, fece 
epoca: l'editto religioso, o «fat­
tati» del 1946 nel quale si 
chiedeva la testa di Ahmed 
Kasravi, Intellettuale e storico 
iraniano, conosciuto in tutto il 
mondo, colpevole di aver tra­
sgredito le regole dell esiabli-
snment senta 

Lo ha ricordato ten Mas-
soud Garanloli, portavoce del-
I ambasciala di Teheran a Pa 
ngi *Ci fu qualcuno, 43 anni 
fa che scrisse un libro contro 
I Islam e ci fu una "latwah" 
contro di lui e lui fu assassina-
tot Ma, spiegano gii islamisti, 
non furono soltanto gli senili 
di Kasravi a irritare il clero 
sciita Lo studioso il rese col­
pevole di qualcosa di molto 
PIO grave (onda una setta rclU «iosa chiamata «Pari Din* (re­
gione pura), che metteva in 

discussione il ruolo degli aya­
tollah come unici «interpreti 
autorizzati» della parola di 
Dio 

! fondamentalisti di allora 
cercarono in un primo mo­
mento di convincere Kasravi a 
rinunciare alla sua sfida ali I< 
slam Yann RMiard, uno spe­
cialista deli Iran del Cento 
nazionale ricerche scientifi­
che. ha riferito «Lo Incontra­
rono gli parlarono Poi lo mi­
sero in guardia Infine pronun­
ciarono la sua condanna a' 
morte» 

Fu una questione di pochi 
mesi e Kasravi hi ucciso du­
rante un incontro con il mini­
stro della Giustizi! Iran ano 
fissato appunto per discutere 

gpU suo caso Un militante sciita 
Mece imnione nella sala dove 
\ era slato ricevuto lo studioso e 
' gli sparo 
f La «fatwah* contro Kasravi 
dhi pronunciata dall ayatollah 
«•Abdol Husscim Amirl e I uo­

mo che lo giustiziò appartene­
va al gruppo del fedayanan-e 
Islam, I combattenti della li­
berta musulmani ali epoca 
abbastanza mino a Khomel-
ni II governo dello Sha Reza 
Pdvlevi si schierò violente­
mente contro questa Iniziativa 
di morte dichiarandola Illega­
le e condannando a» ergasto­
lo il killer spedito dati Imam 
ad uccidere io studioso 

Quattro anni più tardi con­
tinua I islamita lo stesso 
gruppo fu n'enuto responsabi­
le dell'assassinio del ormo 
ministro del governo di Tene 
ran Ah (tornar* colpevole di 
•esseni avvicinato troppo al 
I Occidenti»! 

Il portavoce dell ambascia» 
ta iraniana a Parigi ha tenuto 
a precisare che Khomeini non 
ebbe alcuna parte nell assas 
ainio di Kasravi maaltnnega 
no la circostanza e affermano 
che lu propno Khomeim a 
scrivere un libro contro Kasra 

L'autore dei «Versi satanici» chiede scusa ma non 
perdono. E Teheran non accetta il rammarico. 
Anche se a tarda sera l'agenzia iraniana «Ima» 
aveva affermato che la dichiarazione di Rushdie 
«anche se lontana da un pentimento, è ritenuta 
sufficiente a garantirgli il perdono delle masse in 
Iran e in ogni altra parte del mondo». Annuncio 
però successivamente smentito dalla stessa «Ima». 

ALFIO M M I A U I 

gai LONDRA Lo scrittore Sai-
man Rushdie ha chiesto pub­
blicamente scusa per l'offesa 
causata al fedeli dell'Islam dal 
suo romanzo «Versi satanici! 
pubblicato in Gran Bretagna 
cinque mesi fa. «Rimpiango 
profondamento la pena chela 
pubblicazione del libro ha 
causato a coloro che sincera­
mente seguono la religione 
lamica- na detto in una di 
chiaraznne nlasciala attraver­
so i suoi editon «Viviamo in 
un mondo di molte fedi reli­

giose e questa espenenza è 
servita a ricordarci che tutti 
dobbiamo essere coscienti dei 
sentimenti degli altri». Le scu­
se di Rushdie vengono pre­
sentate all'indomani delle di­
chiarazioni concilianti del 
presidente iraniano Ali Kha-
menei secondo cui «se questo 
disgraziato si pente dello sba­
glio che ha fatto e chiede scu 
sa allora e possib'le che il po­
polo islamico lo perdoni» 

A Londra il rappresentante 
della Società islamica per la 

promozione della tolleranza 
religiosa ha detto che la di­
chiarazione di Rushdie «può 
spianare il terreno verso la 
conclusione di questa triste 
saga. Ma dovrebbe decidersi a 
ritirare il libro dal mercato* 
Alcune settimane pnma che 
la controversia diventasse 
pubblica questa organizzazio­
ne aveva avvicinato Rushdie 
per chiedergli se consentiva a 
pubblicare una rettifica all'ini­
zio del libro che esprimesse la 
sua intenzione di non causare 
offesa al mondo islamico. Ru­
shdie avrebbe risposto «No, 
mai. Andatevene o chiamo la 
polizia». 

L'agenzia iraniana «Ima* ha 
infatti precisato che lo scrìtto-
re si è formalmente «scusato» 
ma non ha fornito nessuna 
«Indicazione» del suo penti­
mento E >n serata un dispac­
c o dell -Im ì» aveva fatto sup­
pone che Teheran accettava il 
perdono hù tardi però la 
stessa «Ima. precisava che la 

notizia era frutto dell'errore di 
un suo redattore di turno. Or­
mai è opinione generale tra 
gli osservatori politici inglesi 
che il pronunciamento di 
Khomeim ha avuto obiettivi di 
natura più politica che religio­
sa Dopo il «veleno» del cessa­
te il fuoco nella guerra contro 
l'Irak e la possibilità di uno 
sgretolamento del potere in­
torno all'ayatollah 1 gruppi più 
radicali avrebbero ntenuto ne­
cessario un drammatico gesto 
per il ripristino del concetto 
unificante della guerra santa 
contro i nemici dell'Islam Ma 
allo stesso tempo, principal­
mente attraverso Ali Akbar 
Hashemi Rafsanjanl, presi­
dente del parlamento e co­
mandante in capo, è stata 
portata avanti una politica 
estera di natura pragmatica 
col rinnovo dei rapporti con 
paesi come il Kuwait e la Gran 
Bretagna e una certa apertura 
nel dibattito politico intemo. 
L'esperto di affari iraniani 

Scheherazade Daneshkhu 
scrive sul «Financial Times»; «Il 
giudice capo Mousavi Ardebili 
ha potuto espnmere la sua 
opinione che la guerra con l'I­
rak avrebbe dovuto cessare 
nel 19S2 quando gli invason 
irakeni furono espulsi e Raf-
santani ha detto che avrebbe 
prefento evitare del tutto la 
guerra. La franchezza di que­
ste ammissioni è in contrasto 
con i sentimenti di Khomeini 
nel corso di otto anni di guer­
ra». Se la tendenza moderata 
riesce vincitrice ciò può avere 
serie npercussioni per il futuro 
dell'Iran in vista dell'inevitabi­
le morte dell'ottantaseienne 
Khomeini. In un altro gesto 
conciliante verso la Gran Bre­
tagna, Teheran ha informato 
Londra che la sentenza contro 
•la spia» inglesa Roger Cooper 
dopo tutto non e stata ratifica­
ta, lasciando capire che po­
trebbe essere lib erato. 

Nonostante questi ultimi 
sviluppi il governo inglese in­

tende ancora chiedere ai do­
dici paesi della Comunità che 
si riuniranno lunedi di pren­
dere una posizione unita di 
condanna verso l'Iran. Mentre 
dagli ambienti intellettuali in­
glesi continuano le proteste, 
risalta il fatto che nessuno fra 
la cinquantina di critici che a 
suo tempo hanno recensito il 
libro aveva indjyiduato il com­
plicato intreccio di immagini 
che hanno provocato l'ira del 
mondo islamico. 

Dall'Iran e dai paesi musul­
mani continuano a giungere 
proclami e prese di posizione 
anti-Rushdie. L'organizzazio­
ne della conferenza islamica 
ha chiesto ai 45 paesi aderenti 
di vietare la pubblicazione del 
libro «maledetto*. Per gli inte-

Sralisti di «Hezbollah» la con-
anna a morte è la decisione 

«adeguata» per mettere «fine al 
complotto contro l'Islam». Gli 
studenti musulmani in Europa 
in una dichiarazione a Radio 
Teheran si sono dichiarati di­
sposti a metterla In pratica, 

A Roma e a Milano le librerie sono state prese d'assalto 

«Versi satanici» in Italia 
è già un best seller 

MARINA MASTROLUCA 

Già esaurito I «Venati! satanici» di Salman Rushdie, ne'la foto, una 
libreria ih Milano iwtsa la clientela con un cartello 

••ROMA.«Lo incarti bene, 
per Livore» Uno sguardo furti­
vo e il libro maledetto dagli 
ayatollah acompare rapida­
mente nella borsa o in un 
pacchetto ben confezionato. 
Non esitano a comprarlo, ma 
non sono pochi quelli che 
palpitano all'acquisto. Quasi 
un avventura, consumata tra 
gli scaffali delle librerie. E in­
tanto «Versi satanici» di Rush­
die Salman sta diventando un 
best seller 

A Roma è stato distribuito 
vi nerdt m i sui ripiani della 
«Mondadon per voi», come 
dappertutto, è rimasto ben 
poco Ieri mattina era già 
esaurito, mentre si allungava 
I elenco delle prenotazioni 
per la prossima settimana. In 
vetnna. mvoce; non c'è nem­
meno amvito, per mptivi di 
sicurezza 

Per le stesse ragioni la sede 

romana della casa editrice è 
stata transennata ed è presi­
diata 24 ore su 24, mentre 
agenti di polizia e carabinieri 
in borghese sono stati sguln-
zagliau nelle librerie. Qualcu­
no ha lasciato le saracinesche 
delle vetrine abbassate, albi 
hanno chiesto un servizio di 
sorveglianza, come la libreria 
•Rinascita» (60 copie esaurite 
in poche ore ed una nuova 
prenotazione per altre 300). o 
si sono limitati a notificare in 
questura che avrebbero mes­
so in vendita il volume. 

Certo che non si respira 
un'aria tranquilla. A «Biblio-
teq», la nuova catena Monda­
dori, rispondono a monosilla­
bi. Tutto esaurito, c i hanno 
detto di non rilasciare intervi­
ste». Meno preoccupati alla li­
bretta «Croce», dove il libro è 
spanto in un batter d'occhio, 

mentre nella sola mattinata la 
lista delle prenotazioni conta* 
va 80 nomi. Anche da Feltri­
nelli «Versi satanici* è andato 
a ruba Alle 11 della mattina, 
le 40 copie arrivate il giorno 
prima in orano di chiusura 
erano terminate. «Tranne uno, 
tutti gli altn ci hanno chiesto 
di incartare bene il volume -
dicono le commesse - o al­
meno di metterlo dentro buste 
di plastica non trasparente. 
Paura9 Beh, insomma, ci han­
no messo in un guaio. Non 
riusciamo a stare tranquille*. 
Nel clamore suscitato dalla ta­
glia degli ayatollah, riprendo­
no anche le vendite di altri li-
bn di Rushdie, «1 figli della 
mezzanotte» e «La vergogna». 
•Quando sono usciu - dicono 
nella libreria - sono stati ven­
duti bene e ci siamo regolati 
sui precedenti per fare le ordi­
nazioni Adesso ne abbiamo 
chiesti altn 400». 

«Io lo avrei comprato Io 

stesso • dice un signore, che 
ha appena prenotato "Versi 
satanici" -. Certo, adesso mi 
incuriosisce di più. Vorrei ca­
pire che cosa ria scatenato le 
ire di Khomeini*. E come lui 
devono aver pensato in tanti: 
la prima edizione, intomo alle 
20.000 copie, è quasi esaurita. 
Da domani dovrebbe comin­
ciare ad arrivare la ristampa 

Anche a Milano le librerie 
sono stale prese d'assalto. Il 
record delle vendite alla Mon­
dadori di Corso Vittorio: con­
segnati alle 10 di ieri mattina, 
alle 10 e venti 130 volumi era­
no già sparili. Le segreterie 
nazionali di Cgil, Cisl e Vii 
hanno intanto sostenuto la 
scelta della Mondadori di 
pubblicare «Versi satanici» an­
che dopo le minacce dell'I­
mam, mentre a Roma si è 
svolta una manifestazione dei 
radicali sotto l'ambasciata ira­
niana per protestare contro la 
taglia su Rushdie. 

E gli intellettuali americani ebbero paura. 
PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YOWt eli mtelleiiua 
li che hanno avuto il coraggio 
di schierarsi a fianco del dint-
td di Sarman Rushdie di seri 
vere quel che gli pare «si pos 
sono contare sulle dita di una 
mano tremebonda* dice con 
amara ironia Leon Wieseltier 
critico letterario del settimana 
le «The New RcpublK- L elen 
co degli scntton americani 
che hanno fatto sentire con 
nome e cognome la propria 
voce sul caso è In effetti 
straordinariamente breve Su 
san Sontag William Styron 

Frànces Fitzgerakf, Robert 
Coover e (o stessa Wieseltier, 
tra i primi Norman Maaijer, 
Gay Talese, EL Doctdrow e 
Robert Stone hanno annun­
ciato che la prossima settima­
na si uniranno alla Sontag in 
una lettura pubblica di passi 
dei «Versi Satanici», Ma lo 
stesso Mailer e Arthur Miller 
sono tra coloro che hanno 
cortesemente nflutato gli inviti 
a venire a parlare sulle grandi 
reti tv sul tema. 

Dal tradimento dei chierici 
siamo passati alla gran fifa de­

gli intellettuali.' In piena con­
sonanza di "sentimenti'con I 
loro librai (dopo Walden* 
books, la maggiore catena di 
librerie negli Usa, anche Bar­
nes & Noble e Dalun, le cuH li­
brane si trovano ad ogni an­
golo di New York, hanno deci­
so di non vendere più il libro 
che ha fatto tanto arrabbiare 
Khomeini), i profeti della più 
mercificata delle culture lette-
rane del mondo non vogliono 
correre rischi. 

•Credo che sia pura e sem­
plice codardia - ha detto Sty­
ron sugli schermi della rete tv 
Cbs - non penso che dovesse­

ro esporsi sconsideratamente, 
ma potevano almeno offrire 
solidanetà». «Sono esterrefatta 
- dice Susan Sontag, che e 
anche presidente del Pen, 
l'organizzazione intemaziona­
le degli scntton -, devo trame 
la conclusione che la gente è 
davvero intimidita. Questo ti­
po di intimidazione ha buona 
probabilità di nuscita. Noi un-
maginiano di essere supenori 
ai tedeschi che nel 1933 e 
1934 non protestarono quan­
do i loro colleghi ebrei veniva­
no licenziati o portati via nel 
mezzo della notte verso i 
campi di concentramento..». 

Norman Mailer fa negare 
dai suoi portavoce che il suo 
nfiuto di partecipare alle tavo­
le rotonde televisive sia dovu­
to al fatto che se la faceva sot­
to. Ma Arthur Miller ammette 
a meta. «Sarei pazzo se non 
nutrissi qualche apprensione», 
confessa. Ma poi sì impegola 
a teorizzare che non è detto 
che il mezzo migliore per fare 
queste cose sia comparire in 
tv, che la protesta dovrebbe 
passare attraverso altri canali, 
ecc. 

Il presidente della Random 
House, Robert Bemstetn, pen 
sonalilà attivissima quando si 

tratta di difendere I diritti del­
l'uomo nel mondo senza con 
rere rischi, difende la lentezza 
delle reazioni dell'industria 
editoriale: «Ci vuole un po' di 
tempo per mettere insieme le 
cose». Di parere diverso è in­
vece lo «nitore cileno Ariel 
Dorfman, perseguitato da PI* 
nochet. «lo credo che gli scnt­
ton americani abbiano ragio­
ne ad avere paura. Queste 
non sono minacce vane. Ve­
nendo io stesso da un paese 
dove la paura é un fatto della 
vita quotidiana, ho imparato 
che la sola cosa da farsi in cir­
costanze del genere è parla­
re». 

L'autore a Gandhi 
«Leggetemi prima 
dì condannarmi» 
• I ROMA. Già quattro mesi fa 
Salman Rushdie, lo scrittore 
ora in mezzo ai guai con la 
giustizia iraniana, aveva cono­
sciuto una dura condanna. Il 
5 ottobre scorso il suo / versi 
satanici di cui ora tanto si par­
la era stalo messo a) bando 
dal governo del Primo mini­
stro indiano Rajiv Gandhi. In 
quell'occasione però Rushdie 
aveva risposto al premier e in 
modo sterzante. La lettera del­
lo scrittore fu pubblicata dal 
New York Times. E questi era­
no! passi salienti. 

«Il libro è stato censurato 
dopo le rimostranze di due o 
tre uomini politici musulmani, 
tra cui Syed Shahabuddin e 
Khurshid Alam Khan, entram­
bi membri del Parlamento, 
Questa gente, che non esito a 
definire degli estremisti oltre 
che fondamentalisti, ha attac­
cato me e il mio libro avendo 
però anche dichiarato di non 

leggerlo. Che 11 governo india­
no abbia dovuto dare ascolto 
a personaggi del genere è 
molto Imbarazzante. 

«Ma mi è stata notificata an­
che un'altra motivazione uffi­
ciale: quella che dice che I 
versi satanici è stato messo al 
bando come misura "preventi­
va". Alcuni passi sono stati se­
gnalati come suscettibili di 
strumentalizzazione, presumi­
bilmente da parie di qualche 
fanatico privo di scrupoli. E la 
censura è stata ordinata per 
prevenire qualunque gesto 
sconsiderato. Evidentemente, 
il mio libro non è profonda­
mente blasfemo oppure con­
troverso in sé. Ma A piuttosto 
stato censuralo per il suo stes­
so bene. Questo lascia davve­
ro di stucco. È come se, aven­
do scoperto che un innocente 
è 1' obiettivo di un rapimento 
o di un attentato, lo si mettes­
se in prigione per proteggerlo. 
Questo, signor Gandhi, non è 
il modo dì comportarsi in una 
società libera. Anche se, è 
chiaro, il suo governo è imba­
razzato per questa operazione 
e cosi deve essere. No' per 
nulla quasi tutu I maggiori 
giornali indiani hanno deplo­
rato la censura». 

Rushdie spiega poi quali e 

quanta solidarietà ha ricevuto 
In Occidente (da parte di 
scrittori come Tom Stopparti, 
Harold Pinter e altri intellettua­
li) . E che cosa voleva dira con 
il libro: «Sono stalo accusato 
dì avere "ammesso" che il 11' 
bro è un attacco diretto all'I­
slam. lo non ho mai ammesso 
una cosa del genere e nego 
con forza. La parte del libro in 
questione (perche ti libro, ri­
cordo, non è sull'Islam» ma 
sull'emigrazione, I cambia* 
menti, le lacerazioni dell'io, 
l'amore, la, morte, Londra e 
Bombay) parla di un profeta -
e non si chiama Maometto -
che vive in una fantastica città 
di sabbia (e che viene dissolta 
dall'acqua). 

•Egli è circondato di seguaci 
di fantasia, uno de) qual), per 
caso, porta il mio nome. In 
più, tutto l'episodio accade In 
sogno, il sogno fantastico di 
un personaggio fantastico, un 
divo del cinema indiano e che 
per di più sta perdendo la te­
sta. Si può andare più lontani 
dalla realtà? In questo episo­
dio ho cercato di offrire il mio 
punto di vista sul fenomeno 
della rivelazione e della nasci* 
ta di una grande religione, Ed 
è il punto di vista di un laico 
per cui la cu'tura islamica è 
stata centrale per tutta la vita*. 

Per terminare, Rushdie spie­
ga che secondo lui quindi i 
motivi della censura sono po­
litici e non letterari. «Lei sa, si 
gnor ministro, che la questio­
ne vera è il voto musulmano, 
Ma io sono profondamente ri­
sentito di vedere usare il mio 
libro come un pallone da foot­
ball politico; ma ciò che do­
vrebbe colpirvi maggiormente 
del mio risentimento e che vo 
venite fuori dalla vicenda non 
solo come un personaggio fili 
steo e antidemocratico, ma 
anche come un opportunista 
Signor pnmo ministro, a mio 
modo dì vedere questa è Iti 
questione' che tipo di India lei 
vuole governare? Deve essere 
una società libera e aperta o 
una società repressiva?,.. Per­
ché se lei confermerà la cen­
sura io, e molu altri, dovremo 
tirarne te peggiori conseguen-
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LETTERE E 

Conquistare spazi 
non è uguale 

a libertà femminile 

R O H E L L A STELLA 

I o sono dell'Udì, 
dove ormai da 
tempo, in segui­
to allo sgancia-

• a » mento dal partiti 
della sinistra, sperimentia­
mo con II metodo.rigoro» 
dell'autoproposlzlone nel-
l'assumere incarichi la ro­
bustezza del regolare I rap­
porti Ira di noi prima di tutto 
secondo la consistenza del 
desiderio di ognuna che si 
espone, nominando alle al­
tre esattamente quel desi­
derio. Direi che. dopo l'XI 
congresso, più di ogni altra 
cosa, ti e liberato nell'Udi 
proprio II desiderio femmi­
nile di misurarsi con la re-
sponsablllti politica in pri­
ma persona. E stato neces­
sario però, quello sgancia­
mento, Da qui parto per 
qualche riflessione sulla 
proposta di quote garantite 
di presenza femminile negli 
organismi dirigenti del par-
l i l le del sindacato. 

Comincio con il ricorda­
re un interrogativo che Lui­
sa Muraro si pose nel corso 
di uri dibattito a Napoli e 
che suonava pressappoco 
coti; •Conviene lavorare al­
la verosimiglianza? 0 con­
viene lavorare perché le 
donne abbiano la possibili­
tà di dire il vero?". Argo­
mentazioni di questa natura 
I* ho poi ritrovale leggendo 
l'introduzione i flrrna (pula 
del quaderno adito dalla Li­
breria delle donne di Mila­
no con II titolo: •Quattro 
giovedì e un venerdì per la 
filosofia», d o n , ira l'altro, ai 
dici che dalla politica 
dello donne al continua a 

dalla votanti di portarsi alla 
pari con gli nomini' e che 
•lei ( I t donna) è come ob­
bligata, ma In maniera che 
le sembra connaturata, a 
Ungere, c M a modellare II 
verosimile, passando sopra 
• par Ignoranza? per paura? 
par amore? • al ver*», 
- Quel dibattito e le^onsl-
deraUOnl di Ipazia mlsono 
venute alle mente leggendo 
una lettera di EMa Franco 
a l l ' M A che esprimeva so­
stegno alla proposta delle 
quote, La Franco allarma, 
Infatti, che: «Se alcuni (uo­
mini) capiscono di dover li­
berare degli spazi, delle nic­
chie, credo che noi non ab­
biamo nulla da guadagnarci 
se le lasciamo vuote», Sem­
brerebbe questo un argo­
mento ragionevole ed, In 
questo tale, rivela la sedu­
zione che la proposta quote 
può operare sull'ambizione 
femminile. E questo perché, 
certamente, dietro tale pro­
posta Cela fiducia della sua 
efficacia per una politica di 
afférmazione della differen­
za sessuale, nel .senso, per 
lo meno, di evidenziarne il 
desiderio realizzatore, quel 
desiderio femminile vero 
che cerca la sua esistenza 
nelmondo. 

È in nome, Intatti, della 
differenza sessuale che ti 
prospettano oggi tipi dì per­
col i ! che vanno nella dire­
zione d| allargare la presen­
za delle donne nelle istitu­
zioni e nel centri direzionali 
della politica, nella convin­
zione che la garanzia di 
maggiore presenza basti, di 

Kr se, a mettere In moto la 
«Minzione della reali! 

sociale, quasi per automati-
amo, come avrebbe dovuto 
•accadere» in Parlamento 

in seguito alte ultime elezio­
ni politiche dell'87. Non 
sembrerebbe che questo 
•accadimento» sia avvenu­
to. Le parlamentari infatti 
sono annegate nel mare 
della massima istituzione 
dello Stato, costrette a ri­
spettarne tutte le regole, il 
loro sesso essendo stato re­
so Inessenziale, irrilevante, 
inefficace. 

Oggi, sotto il nome di 
quote, perdura la convin­
zione che sia vera Ce giusta) 
l'equazione: conquistare 
spazi - libertà femminile. 
Credo che questa equazio­
ne sia inservibile nel regi­
me del verosimile e perciò 
di presa immediata, ma non 
vera. A ben guardare l'espe­
rienza delle donne infatti, di 
quelle donne della vita di 
ogni giorno, che, nell'Udi, 
ho avuto occasione di in­
contrare in tante, i percorsi 
per arrivare alla libertà fem­
minile, a quel «Filo di felici­
ta», per citare il bellissimo 
titolo dell'ultimo Sottosopra 
oro, non sono Immediata­
mente gli stessi che si fanno 
per conquistare maggiori 
spazi nella società data, la 
libertà femminile si genera 
da sé, esclusivamente attra­
verso mediazioni femminili 
libere. Le donne delle quo­
te saranno invece, necessa­
riamente, Il frutto delle me­
diazioni interne di quei par­
liti e sindacati che fanno 
delle quote una loro leva di 
consenso e di potere, Sa­
ranno quindi, molto proba­
bilmente, condizionate da­
gli •interessi' di quel partiti 
e di quel sindacati e ancor 

PIO dagli Interessi di chi, al­
imento di etti, ha favorito 

l'orientamento politico In 
direzione delle quote stes­
te. 

F ar avanzare can­
didature femmi­
nili è, come pe-
rtltro'.f^tBipre 

B B B ; stato, presuppo­
sto quasi ovvio 

della logica neutra che pre­
vede l'esistenza delle com­
missioni femminini novità si 
è prodotta quando le donne 
hanno sostenuto mediazio­
ni femminili dirette, in fe­
deltà al proprio genere poli­
tico e distanti dalle logiche 
di altre appartenenze. Si so­
no avuti cosi risultati effica­
ci e veri nell'ordine della si­
gnificazione, anche politi­
ca, della differenza sessua­
le, di cui già sono evidenti i 
segni per darsi esistenza au­
tonoma: risultali che si mol­
tiplicheranno per la tiesse 
via, non solo perché ci sa­
ranno più donne, ma per­
ché quelle che ci saranno, 
ci saranno in virtù di percor­
si di libertà femminile. 

Ciò nonostante, convie­
ne interrogarsi sul senso 
femminile che ha la doman­
da di quote garantite. Tale 
domanda deriva evidente­
mente da una situazione di 
contraddizione, che è vera, 
delle donne, di alcune se 
non altro, se non di molte, 
che vivono da una parte la 
volontà di competere con 
gli uomini e, dall'altra, qual­
cosa in loro fa resistenza al­
la competizione diretta: do­
mandano allora garanzie 
esteriori. Questa contraddi­
zione, io credo, non si liqui­
da con schieramenti preco-
ttituitl. 

— _ _ « INI on è stato allatto scambiato 
per una possibilità di "parcheggio" 
ma è vero che i genitori sono contenti della legge 
che lo regola e non vogliono rinunciarvi» 

Difesa del tempo pieno a scuola 
888 Signor direttore, con la presen­
te lettera noi genitori del «Coordina­
mento genitori democratici» di Mon-
calieri (TO), portiamo a conoscenza 
di esserci riuniti per esaminare le 
proposte di legge nn. 53, 1925 e 
2011 (riforma della scuola elementa­
re), lesto approvato dal Comitato ri­
stretto della Camera nella seduta del 
29.7.88, che prevede, tra le altre co­
se, la soppressione del tempo pieno. 

Dalle varie riunioni sono emersi i 
seguenti punti sui quali noi genitori 
democratici ci troviamo all'unanimi­
tà d'accordo. 

A) La scuola statale a tempo pieno 
non è stata assolutamente scambiata 

per «parcheggio»; ed i genitori sono 
contenti della legge n. 820 del 1972 
che sancisce tale istituzione, e non 
hanno nessuna intenzione di rinun­
ciarvi. Anzi si potrebbe, nel caso, so­
lo migliorarla, magari adottando il si­
stema sperimentale che è in atto in 
alcune scuole: laboratori di lettura, 
di scienze, ecc. 

B) I «tagli della finanziaria» voglio­
no penalizzare anche la scuola, una 
delle tappe fondamentali per l'essere 
umano. 

C) La tendenza a voler privatizzare 
tuttol Scuola, Poste, Ferrovie... per­
ché questa politica? 

Lo Stato democratico italiano ne­

gli ultimi anni é stato duramente at­
taccato dal «terrorismo», ma ne è 
uscito miracolosamente indenne. 
Ora lo Stato italiano é attaccato dalla 
forza imprenditoriale privata e qui 
abbiamo del seri dubbi che ne possa 
venir fuori indenne. Certo II nostro si 
chiamerà sempre Slato democratico, 
ma di democratico non resterà che 
un ricordo vecchio e lontano. 

Noi genitori democratici siamo 
d'accordo nel vedere nella scuola 
statale un centro di formazione per I 
nostri figli egualitario e quindi Irri­
nunciabile, a differenza della scuola 
privata che seleziona I bambini a se­
conda del potere del «portafoglio» 

del genitore, che pagando non è più 
accusato di «parcheggiare» il figlio. 

Pur rendendoci conto della com­
plessità e della necessità di una rifor­
ma per la scuola elementare, non sla­
mo disposti ad accettare l'abolizione 
del tempo pieno, che funziona e di 
cui nessuno di noi genitori si é mai 
sognato di chiedere la soppressione. 
Si precisa che nel frattempo, per di­
fendere l'istituzione della legge 820, 
sono già state raccolte 2000 lirme, 
che abbiamo mandato alla Camera. 

Vincenzo Botta e altre dieci 
firme del Coordinamento genitori 

democratici di Moncalierl (Torino) 

di schiavi e camerieri in attesa 
di posti di sottogoverno che 
invece non arrivavano mai...» 

Preciso che non tulli fum­
mo schiavi e camerieri. Ancor 
prima che il Grillo Morassutti 
entrasse a far parte del f r i ci 
fu chi dimostrò di avere co­
raggio (fisico e morale) nel 
contrastare i metodi di gestio­
ne del Gunnella (dimettendo­
si tra l'altro dai posti di sotto­
governo). 

Oggi molti di quelli che si 
pisciavano addosso sol quan­
do il Gunnella li guardava 
sembrano aver trovato una 
parvenza di coraggio (forse 
per silenziosa benevolenza e 
comprensione di Giorgio La 
Malfa). 

Auguro toro di continuare 
nella «guerra» per l'afferma­
zione del principi di libertà 
partitica, pluralità e compren­
sione politica, ma senza di­
sconoscere fatti storici e per­
sonalità che quella «guerra» 
iniziarono in tempi non so­
spetti e che ebbero contro un 
Pri antistorico e conservatore 
(almeno in Sicilia). 

l Giusto. Caltanlssetta 

Chiunque possa 
aiuti 
i compagni 
catalani 

688 Cari lettori, siamo un 
gruppo di compagni della se­
zione del Psuc (Partito Socia­
lista Unificai de Catalunya) di 
Bianca. Stiamo allestendo una 
biblioteca di uso pubblico 
spedalizzato In temi di politi­
ca, che comprende una sezio­
ne di testi in lingua originale. 

Vi scriviamo perché II pro­
getto é molto ambizioso: pen­
sate che sarà l'unica bibliote­
ca con queste caratteristiche 
in tutta la Catalogna; ma di­
sponiamo di risorse molto li­
mitate, almeno fino a che il 
progetto non prenda corpo e 
arrivino I finanziamenti richie­
sti. 

Per questo facciamo appel­
lo alla vostra solidarietà e ge­
nerosità: vi chiediamo di In­
viarci libri, riviste, propaganda 
e ogni altro tipo di materiali 
che ci consentano di avere 
una sezione dedlcata.al Pel e 
al moximerrto operilo WII«no 
degna del prestigio e: della 
storia che questi hanno nel 
movimento progressista euro­
peo. 

Un forte abbraccio e un 
grazie di cuore. 
JuUo Saarca. Presso Agrupa-
clon Psuc calle La Fé n.3,17300 

B)anes*Gerona (Spagna) 

«Non contribuire 
all'ulteriore 
arretramento 
del Paese...» 

ejra Caro direttore, vorrei 
esprimere la mia solidarietà 
ali agente di polizia Dacia Ve­
leni e nel contempo cercare 
di far capire al mio conterra­
neo, che l'ha offesa, quanto 
sia sbagliato essere, noi sici­
liani, razzisti. Se lui vivesse nel 
Nord e si sentisse dire •leno­
ne» oppure «toma a pascolare 
le pecore*, sarei curioso di ve­
dere la sua reazione, 

L'umiliazione che ha rice­
vuto Dacia é quella che noi 
emigrati riceviamo quasi tutti i 

giorni In un modo o nell'altro. 
embra quasi che noi, essen­

do spesso offesi dai setten­
trionali, vogliamo nfarci con 

quelli del «Terzo mondo» che, 
misurati col metro dell'igno­
ranza, «siedono» sotto il no­
stro scalino. 

Caro conterraneo, pensa 
un attimo che a quella ragazza 
due coetanei, vittime della ci­
vilissima cultura settentriona­
le, hanno ucciso II fratello di 
quindici anni dicendogli più o 
meno la frase che hai detto tu: 
pensa che quella ragazza si é 
fatta trasferire da una città co­
me Milano ad una città «cal­
da» come Palermo-rischiando 
in prima persona per difen­
derci da quelle cose per le 
quali, quando accadono, io e 
te probabilmente ci giriamo 
dall'altra parte. 

Caro amico, non contribui­
re con questi atteggiamenti 
all'ulteriore arretramento del 
nostro Paese. 

Genova 

Il problema 
demografico 
va visto 
su scala mondiale 

zza Cara Vnilà, il 2/1 hai pub­
blicato un'intervista con li-di­
rettore dell'Istituto demografi­
co di Parigi sul problema del­
l'Invecchiamento in Europa. 
Le argomentazioni di Calot 
sono valide, anche se mi ap­
pare discutibile l'affermazio­
ne secondo cui una società 
«vecchia» non possiede inven­
tiva sufficiente ad assicurarle 
un futuro. E comunque indub­
bio che con meno di due figli 
per donna non esiste futuro 
da un punto di vista semplice­
mente numerico. 

Tuttavia non si può trattare 
il problema demografico eu­
ropeo staccato dal contesto 
mondiale. La situazione com­
plessiva é ben diversai La po­
polazione globale cresce ad 
un ritmo imwenlbile per il 
pianeta nel lungo (ma non 
troppo) periodo. Più gente, si­
gnifica più spazio necessario, 
più risorse alimentari ed ener-

§la da produrre; e ciò a danno 
eU'equIljbrjo della Terra già 

gravemente alterato. Scienzia-
di fama hanno da tempo se­

gnalato i rischi che questa si­
tuazione comporta. Con 
esempi illuminanti hanno 
spiegalo le conseguenze del­
l'aumento della popolazione. 

. Basti dire che, se anche fos­
simo in grado di produrla, l'e­
nergia necessaria a portare 
tutta l'attuale popolazione 
mondiale (senza ulteriori au­
menti) ad un livello di vita pa-
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ragonablle al nostro, sarebbe 
fonte, oltre che di inquina­
mento, anche di un aumento 
della temperatura del globo 
terrestre sufficiente a mutare 
in modo non trascurabile la 
situazione climatica. 

Prima di segnalare l'invec­
chiamento europeo è oppor­
tuno dunque affrontare queste 
problematiche, Il plano de­
mografico assolutamente in­
dispensabile ora, sarebbe 
quello che regoli la natalità 
extraeuropea In modo tale da 
non far aumentare la popola­
zione mondiale: I due figli per 
donna sono drammaticamen­
te più indispensabili in altri 
Paesi che non nel nostro. 

Davide Romita, Como 

«E pensare che 
qualche anno fa 
un integerrimo 
assessore...» 

Bai Caro direttore, ero stala 
assunta dal Comune di Mera­
no il 10.1.83 come ausiliaria, 
con contratto trimestrale. Pas­

sati I tre mési, sono stata ri­
confermata sul posto di lavo­
ro tino al licenziamento defi­
nitivo il 31.12.88. Durante 
questi sei anni ho dovuto sof­
frire a ogni scadenza contrat­
tuale una lunga trafila di ri­
chieste più o meno esplicite ai 
vari assessori, .vicesindaci, fi­
gure di vario genere cercando 
un aiuto per riattenere il lavo­
ro. 

Nel Comune di Merano ci 
sono una ventina di persone 
con contratto di precariato, e 
questo non credo sia legale 
né giusto. E gente facilmente 
ricattabile e disponibile a su­
bire ogni tipo di pressione pur 
di ottenere la continuità sul la­
voro. lo stesta ho subito que­
sta situazione ancora di ser­
vaggio, . 

Nel Comune-di Merano 
nessuno ha ufficialmente de­
ciso il mio iteenziamento, e 
ancora oggi non to chi ringra­
ziare. Forse mi hanno licen­
ziata per le mie posizioni poli­
tiche che ho ingenuamente 
espresso durante gli anni di la­
voro; oppure ancora peggio, 
perché il mio posto serviva a 
qualcuno «raccomandato». 

Non si sa da chi né da dove. 
ma le assunzioni ormai si ef­
fettuano solo con questa pras­
si. I colleghi nella mia situa­
zione hanno sempre cercato 
di entrare nelle simpatie dei 

Complimenti. Esempi co­
me il suo, In Sicilia, andreb­
bero moltiplicati. E se oggi 
sono tanti i repubblicani che 
si dicono stuli dello strapote­
re di Gunnella che male c'è? 
Perchè risentirsi? Gunnella -
questo è sicuro - non gradi­
sce. Quindi anche lei dovreb­
be essere soddisfatto che il 
tempo in tondo le abbia dato 
ragione. 

OS.L 

La signora 
di ferro 
in «Israele» 
e non in «brache» 

• • C a r o direttore, nel mio 
•Mappamondo* di venerdì 
17, nel litoletto dato a un arti­
colo tratto dal «Time»» un 
•Israele» manoscritto; (che I 
paleografie filologi, rr« non I 
lettori possono divinare'dal 
te t to ) * stato trasformato gra­
ziosamente in un •brache». Se 
fosse un pezzo tatto m|o, mi 
asterrei dal segnalare la cosa. 

' Mal pezzetti d e l . Wowwmon-
db», come tu ben sai, tono la 
traduzione, r i J — ' - ' — ' -
fedele; tifarti. 

. E pensare, che qualche an­
no fa un Integerrimo assesso­
re mi aveva latto capire che te 
gliela davo mi avrebbe latto 
assumere, lo rifiutai sdegno­
samente quel tipo di soluzio­
ne; oggi però ho 34 anni, sono 
disoccupata, con la certezza 
che un posto di lavoro fitto 
non l'avrò mai più. Se avessi 
mandato giù quel rospo allo­
ra, oggi avrei la sicurezza di 
uno stipendio. 

Merano Gioitane.) 

Rivolta 
in Sicilia 
contro il Pri 
di Gunnella 

688 Caro, direttore, nell'edi­
zione del 16 gennaio leggo 
l'articolo di Saverio Lodato: 
«Nel Pri siciliano rivolta con­
tro Gunnella». Neli'articoio 
vengono riportate dichiara­
zioni dell'on. Grillo Morassutti 
secondo il quale II Pri in Sicilia 
si reggeva... «con una schiera 

dunque nel UtolO: •ta^rtpiora 
fhatther eroe "Ai Israele' e 
non. •&> signora Thatcher 
eroe in brache». 

Fraterni (se si dice ancora 
cosi) saluti. 

Tullio De Maura. 

È più sicuro 
comperare 
del titoli 
distato 

•za Spett. direttore, é la prima 
voltaiche scrivo ad un giorna­
le; anzi si può dire che ho 
sempre criticato chi lo faceva; 
ma adesso, spinta da un gros­
so bisogno, lo faccio io.-

Come altre famiglie di Bu­
sto, abbiamo affidato i nostri 
risparmi ad un agen,<t dell'Isti­
tuto Fiduciario Centrale di To­
rino, ora messo in liquidazio­
ne coatta. Si tratta di una truf­
fa di circa 100 miliardi ma di 
voi giornalisti nessuno ha 
sprecato un rigo per dare un 
aiuto a queste famiglie. 

Siamo tutti operai che, per 
risparmiare, dobbiamo sudare 

sette camicie. Sono l 
cortei di protesta ma r 
ha mal detto niente. 

lo, certi giornalisti • 
cratici» posso capirli, perché 
dietro a queste cose CI sorto! 
loro ministri; ma voi, perché 
questo silenzio? 

Per I sequestrati t i chieda I 
silenzio stampa per ptoMajar-
li, ma per I nostri Midi II silen­
zio stampa può solo nuocerà. 

Perché, caro direttore, t e 
un povero ruba qualcosa al 
chiama «ladro», invece aa i n 
ricco ruba é considerato •bea­
vo»? 

Busto AnMo (Varese) 

Il principio 
del «familiari» 
non è passato 
di moda 

• a Caro direttore, d riamo 
sempre proposti di non di­
menticare ciò che. è successo 
durante l'ultimo conflitto, E 
allora mi contenta di delirati 
re un parallelo tra due titua-
zioni divene. 

Stando al libro di Kuby alf 
tradimento tedesco; nel feb­
braio 1945, In Italia, Itedeachi 
estesero la persecuzione con­
tro i «disertori» italiani (di ton­
to partigiano alle famiglie. 

•Arresto del compentHH 
maschi della famiglia otto 
quale appartiene i f a W f s -
re... NeìcàsochelefamUI:.. 
siano notoriamente otRW ti 
regime, la rappresagltq Don 
si limiterà all'arresto,] 

. O Se agtWtorp. M M b r -
zione di bestiame èdtàKrl 
beni. 

Z) Se commentanti: cent-
sca delle meni, ritiro dillo »-
cena, chiusura del WMOrto, 

3)sedipenmdiHW*«-
kllceMiairmiaseruMlliul-
i-azione. F.tottn. (-•—-— 
fr«»..(Kuby,| ~ 

Da un 
27/1/89: «V .,.. 
pan continua muti 
stillicidio delle ùì 
palestinesi, ma e* , . „ „ „ _ 
delle dislrutM,4;cm;a>-

. . J c u H e s 
'eearko'cì 
stanti dovrebbero (*•*.*, 
riormente Inasprita ,a tóopo 
Intimidatorio. 

MI sembra che quatto pria-
clpio del «familiari» non eie af­
fatto passato di moda. •• 

BIsc^reMKafKiurattral l 
tnt paviani fatto che, mentre. 

praticavano la lotta 
giovani palestinesi _ _ _ . 
solo pietre o bottiglia Incen­
diarie. 
prof. Ceeare E l i d i t i , 'Travilo 

«Del calcio 
italiano 
edeHavfta 
moderna» 

• • C a r o direttore, tono un 
giovane sovietico di 27 ami . 
vorrei corrisponde» In Italia­
no o in russo con italiani: del 
calcio Italiano e della vita mo­
derna. 

per. 2-71 
Orekhovo-Zucvo 
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CHE TEMPO FA 

S^ 

MAREMOSSO 

sassszrzatzatjstt^tpaatJasateeeaee^ 

IL TÈMPO HI ITALIA: Il tempo sull'Italie è nuovamente ap­

pannaggio di una vaata area di alta pressione che dall' Africa 

centro-settentrionale si eatende sino all'Europa orientale. A 

Nord una vasta area depressionaria che non riesce ancora ad 

infrangere definitivamente II muro delle arte pressioni. CI 

sono stati in questi ultimi giorni diversi tentativi di rottura ma 

purtroppo senza esito alcuno. Il tempo di conseguenza non 

é destinato ad assumere aspetti diversi da quelli che durante 

questo stranissimo inverno non hanno fatto altro che accen­

tuare i fatti negativi e dell'inquinamento e detta crisi idrica. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, le regioni nord-orienta­

li a quelle della fascia adriatica e ionica, scarsa nuvolosità 

variabile alternata a achlarte, Sulle altre regioni italiane pre­

valenza di cielo tarano. Ritorna il fenomeno delle nebbia, 

specie sulle pianure del Nord ed in particolare (furente le ore 

più fredde. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

M A R I : genera|rnente calmi. 

D O M A N I , MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: non sono previste va­

rianti degne di rilievo per cui il tempo sull'Italia continuerà ad 

essere caratterizzato da scarsa atttvtà nuvolosa ed ampie 

zone di sereno. Le precipitazioni continueranno ad essere 

assenti, mentre la nebbia sarA presente anche in formazione 

accentuata specie sulla Pianura Padana e in minor misura 

sulle pianure e i litorali dell'Italia centrale. 

T I M P E R A T U R I I N ITALIA: 

-s io L 
t 13 Roma I 17 

9 RomaHumtdnp 3 18 

3 11 

Torino 
_5 14 Bari 

3 12 Nipoti 

8 Potenza 1 11 
Genova 
Bologna 

10 16 S. Maria Leuca 8 13 
2 1 5 Reggio Calabria 10 16 

13 17 

Perugia 
^1 U Catania 

4 12 Alghero 
3 16 
4 16 

0 14 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam _5 1_1_ Londra 
7 13 Madrid 

9 13 
- 2 17 

3 11 Niw York 
Copenaghen Parigi 8 13 

1 IO Stoccolma 

7 17 Vienna 

LOTTO 

Cetani 

7-ESTRAZIONE 
I t a febbraio I t a t i 

30 47 18 IO 49 
81 33 93 78 88 

8 33 80 88 48 
33 70 78 1 83 
43 48 3 74 1 
23 83 83 18 18 
41 38 34 40 89 
37 78 13 73 17 

Torino 29 31 12 1 83 
88 10 46 82 26 

Enalotto: (cotoniti vlnoente) 
1 2 1 - 2 X 1 - « X ) - Z 2 2 

I ENALOTTO: 
al punti 12 1.39.420.000 
al punti 11 L. 1.B29.000 
al punti 10 L. 132.000 

E'IN VENDITA IL MENSILE 
DI MARZO 

Ì giornale © 
ilei L U T T O 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

Nel eteca del Letto, avana/ 
numerl ti t 

«w"..p£cT-r*SJm!!: 
» «opra «uManie «umM di 

• Le I M M I t 
per II p i U i m e che M V E i m -
eurare la vinciti, «le per la e * » 
sibiliti materiali « l e M n 
numeri ralla tosale, metto ri­
dotto, «olii bol l in i di tiooMa. 

• Nwmal iMnteta l i l« * tae ' 
la nuovi lotte dot I 9 U «ha ta­
ra uHidaiimma eataeaVa 
•landa H Latta, «art «riami-
t i n m : non aio a l 18 IMMIOH. 

suddivisi e n M m a a M a n a l e . 
onore tre a divani u r t i di 
« io» fmbo • u n » - «utONne 
•pinqulMl, 

' «l"«««Ba_cka 9 atomi* 
"••«Ima i—' --

• Li vinciti minimi ambi 
f. "?•"• •?. "isevltarli Latta 8 
JILIt. zM.noO-.o.w.ttt.cl. 
frisar» ninnilo un "me/iet­
to" potabili iMli »m» «fitt­
ili. 

l'Unità 
Domenica 
19 febbraio 1989 

' ' \' / : ' ^^Vi?:1:;1,:'!! 
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"Borsa 

IMib 
della 
settimana 

10 13 14 15 16 17 

Dollaro 
Sulla lira 
nella 
settimana 10 13 14 15 16 17 

ECONOMIA <£ LAVORO 

Giovanni Paolo II interviene «Col dominio di gruppi ristretti 
sulla necessità di ridefinire cresce il divario ricchi-poveri 
i rapporti tra etica e sviluppo ed il degrado dell'ambiente: 
«Ci sono germi di degenerazione» i cristiani devono reagire» 

«Un'economia per l'uomo» 
r «Ci troviamo, oggi, di fronte all'affermarsi di modelli 
£ economici che, accanto ad innegabili successi, pre-
,. sentano al loro intemo germi pericolosi di degene-
% razione». Lo ha detto ieri il Papa ricevendo i parte­

cipanti al convegno su "Etica e democrazia econo-
- mica* promosso dalla Cei e dall'Istituto Maritain. 
, Occorrono nuove regole che subordinino alla cre-
. scita dell'uomo i processi tecnologici. 

AiCMTB SANTINI 

M NcrrrA DEL VATICANO La 
, necessità di ndefinire i rap-
. porti m elea ed economia 

perché quest ultima non «a 
tempra più di dominio di n 

- Diretti gruppi economici e fi 
u nanriari a danno delta demo­

crazia politica ma va subor 
rimala ai dirmi dell uomo e 

'* siala sottolineata teri da Gio­

vanni Paolo II ricevendo i par 
(capanti ad un convegno pro­
mosso su questa tematica dal-
la Conferenza episcopale e 
dall Istituto Jacques Maritain. 

•Ci troviamo, oggi di fronte 
oli affermarsi - ha detto n Pa­
pa - di modelli economici 
d ie accanto ad innegabili 
sin Lessi presentano ai loro 

interno germi pericolosi di de­
generazione-. Ed ha precisato 
che di questo processo involu­
tivo dello sviluppo «sono segni 
evidenti la crescita di vecchie 
e nuove povertà, l'aumento 
del divano tra paesi ricchi e 
paesi poveri, il degrado del­
l'ambiente». Ebbene, in que­
sta situazione canea di ele­
menti negativi - ha sottolinea-
tojl Papa - «i cristiani hanno il 
compito di esercitare la soli­
darietà, sociale e politica*. 
Una indicazione assai signifi­
cativa, mentre si e appena 
aperto il XVIII congresso della 
De al quale, con preoccupa­
zione, già «Civiltà cattolica* 
aveva raccomandato tre giorni 
fa di non subire la spinta di 
quei partili e di quei gruppi 
economici i quali vorrebbero 

che la De divenisse «sempre 
più un partito moderato e 
conservatole!. 

La Conferenza episcopale 
italiana, che con il documen­
to per il rilancio delle «setti­
mane sociali" aveva cnticato 
•la politica dell'esistente che 
giova solo a chi ha potere* e 
quindi stimolato i cattolici-a 
seguire una strada diversa, 
quella della solidarietà, ha vo­
luto toccare con il convegno 
promosso di intesa con l'Isti­
tuto Maritain uno dei temi più 
appassionanti di oggi, quello 
appunto riguardante la demo­
crazia economica. E proprio 
Intervenendo nel convegno. 
iniziato a Roma venerdì scor­
so e conclusosi ieri, mons. 
Fernando Chartier, presidente 
della commissione problemi 

sociali e del lavoro della Cei. 
ha detto che «oggi e sempre 
più avvertito il bisogno di nuo­
ve regole che consentano di 
integrare lo sforzo di raziona­
lizzazione tecnica di questa 
fase dello sviluppo con la pro­
spettiva di una razionalizza­
zione morale* Anzi - ha ag­
giunto - tenendo conto che i 
modelli del socialismo reale 
sono «in profonda crisi» e che 
non e praticabile una terza via 
nspetto alla pnma via, quella 
del neoliberisrno, non resta 
che misurarsi con quest'ulti­
ma. Ma il grande problema, a 
questo punto, è di •ridefinire il 
rapporto tra economia di mer­
cato e democrazia*. E ciò per­
ché - ha proseguito - «se l'e­
lemento etico non diviene fat­
tore propulsivo di una mag­

giore democrazia economica, 
nspetto al mercato, si esporrà 
a processi involutivi la demo­
crazia politica e lo stesso Tor­
calo potrà conoscere forme 
degenerative ed espandere 
degenerazione sociale, am­
bientale e cosi via*. E su que­
sta linea si sono mossi, per re­
clamare «nuovi equilibri* dei 
processi in atto nel campo 
economico mondiale, sia il 
presidente dell'Istituto intema­
zionale Mantain che il profes­
sor Louis Baeck. Ma si può di­
re che tutto il dibattito ha gira­
to attorno al problema di un 
nuovo rapporto tra etica e de­
mocrazia economica (con 
contributi di Siro Lombardini, 
Ferruccio Bresolin. i vescovi 
Ruini e Quadri, Ardtgò, Treu, 
Papini, ecc.) tutti sottoltnean-

Papa Giovanni Paolo II 

do che il futuro o sarà guidato 
da principi etici che pongono 
al centro l'uomo o l'umanità 
sarà travolta da una economia 
guidata solo dal mercato e 
dalla tecnologia. 

Ebbene, Giovanni Paolo II, 
pur affermando che non spet­
ta alla Chiesa proporre un 
modello economico, ha ag­
giunto che quest'ultima, tutta­
via, non può non richiamare 
governi e quanti operano nel 
campo politico ed economico 
per ricordare che «un diverso 
modello di sviluppo o è fon­
dato sulla centralità dell'uomo 
o non è sviluppo*. Di qui l'in­
vito al dialogo fecondo per­
ché «siano colte tutte le di­
mensioni della persona uma­
na ivi compresa la sua impre­
scindibile dimensione etica». 

————™-— Banche, l'allarme del presidente della Repubblica 

Rcichlin: «Cossiga ha ragione. 
Ora Amato feccia le nomine» 
La (erma e circostanziata denuncia del Pei ha pro­
dotto un importante risultato. Cossiga, come già fe­
ce due anni-fa, ha richiamato il ministro del Tesoro 
e il governo a fare subito le nomine bancarie scadu­
te da anni, A fine mese la Camera discuterà, su ini­
ziativa dèi'Pei, sulla vendita^del S. Spirito alla Calia 
di Roma e sulle nomine. Sarà anche avviato il dibat­
tito sul progetto di riforma della banca pubblica.. 

WALTmDONM 

Il freno dì Bankitalia 
( • ROMA U Banca d Italia 
aveva detto una decina di 
•itomi fa il governatore Ciampi 
alla Camera non resterà inai 
tita di fronte alle tendenze al 

* naccehdersi dell inflazione v 
dll aumento degli equilibri con 
1 eMero La deennne, awiii 'a 
1 altra sera dal ministro del Te 
srfffo su propmta di Carlo Azc 
g ì» Ciampi di reinlrodurre a 
due anni di distanza lansenu 
obbligatoria per la raccolta 
uill estero delle banche fa 
dunque parte dell iniziativa di 
Qjnkitalia per garantire una 
situazione di «stabihi.V Dal I 

- di marzo le banche (con 
i esclusione delle casse rurali e 

.,. del monti di credito su pumii 
di seconda categoria) dovran 
no dunque vi rsiia a riserva il 
Jrit dolili incromi nti di r<K 
^ÌAH ' ,CÌ!J S J „ K.tcro 

.' *" Negli ultimi mesi dell'88 e 
' ancor più nel gennaio di que­

st .inno <ii e reinstrato un forte 
aumento dell afflusso di valu­
ta estera in Italia tanto che il 
saldo netto e salilo a oltre 
Iftmila miliardi (pochi Riomi 
fa I Abi aveva segnalato che la 
en sciti degli impieghi bunca-
n in valuta estera e stato nel 
mese scorso del 214> ) pro­
vocala essenzialmente dagli 
elevali lassi di interesse prati­
cati nel nostro paese (conse­
guenza pnma dell enorme di-
s ivanzo dello Stalo"* La sen­
sibile rivalutatone della lira 
rispL'lo alle altre moni te eu­
ropee in p.irtK olare sul mar-
i n I K K O ha conseguenze 

l.l'H iHW sul' \ LOIllOCl tivilà 
di 111' merci it ili une in ui a fa­
si li* il i ijiirt'c l.i nostra bilan­
cia cnminen. uili' e m\ 'orte-
im mi1 difn.il.ini ( M u n ì mi-
I inli ro II flit l mentre Ir pro-
S L Ì M . . L per 183 t .! » non 
sono di una inversione di ten­
denza 

La reintroduzlone della ri­
serva obbligatoria, che come 
ha precisato il Tesoro «ha una 
più spiccata finalità struttura­
le* rispetto all'analoga misura 
applicata due anni fa. ha dun­
que lo scopo di regolare Taf-
flusso di capitali esteri e per 
questa via di contribuire a raf­
freddare il cambio favorendo, 
indirettamente,.-una possibile 
riduzione dei lassi di interes­
se, Ancora una volta, questo 
appare il senso dell'iniziativa 
della Banca d'Italia, in assen­
za di una politica economica 
da parte del governo che avvìi 
Il risanamento finanziano del­
lo Stato e contenga il riaccen­
dersi dell'inflazione, l'autorità 
monetana è costretta a inter­
venire per porre argini a una 
tendenza che potrebbe me­
larsi pericolosa per la stabilità 
economica del paese, 

DWD. 

• I ROMA. Ora il governo non 
ha davvero più alibi per rinvia­
re le nomine dei vertici delle 
banche pubbliche scaduti da 
anni. Il capo dello Stato ha 
manifestato al ministro del Te­
soro Giuliano Amato tutte le 
sue preoccupazioni per una 
situazione gravissima e che si 
va ulteriormente deteriorando. 
Ne terrà conto Amato? E De 
Mita, immerso da settimane 
nello scontro congressuale del 
suo partilo, saprà riscattare il 
silenzio di anni? Alfredo Rei-
chl|n, the Ja se'"mana scorsa 
durante una conferenza stam­
pa alla Camera si era pubbli­
camente rivolto al presidente 
della Repubblica sollecitando 
un suo intervento, giudica as­
sai positivamente la presa di 
posizione di Francesco Cossi-
ga 'L'autorevole e tempestivo 
intervento con cui il capo del­
lo Stato ha invitato ieri (vener­
dì, ndr) il ministro del Tesoro 
a disporre sollecitamente le 
nomine bancàrie pubbliche -
dichiara il dirigente comunista 
- fa giustizia delle singolari 
posizioni che nel governo ad-

dinttura considerano il gravis­
simo ntardo come un male 
che non viene per nuocere». 
In questi termini si era infatti 
espresso nei gromiscorsi il so­
cialista Maurizio Sacconi, sot­
tosegretario al Tesoro. 

L'intervento di Cossiga è il 
segno che l'iniziativa del Pei 
ha colto nel segno. Ci sono da 
nnnovare le presidenze di 39 
istituti di credito tra i più im­
portanti del paese, che raccol­
gono SODmila miliardi di n-
sparmio degli italiani. Alcune 
di esse sono in prorogano da 
più di IO anni, Un vero scan­
dalo nazionale. Questa parali­
si è il risultato della lotta inte 
stina che si sta combattendo 
fra i partiti governativi, impe­
gnati a disegnare una nuova 
grande mappa della spartizio­
ne delle presidenze. Con in 
più un dato nuovo sono in at­
to processi di trasformazione 
e naggregazione nel mondo 
del credito, pubblico e priva­
to, che porterà alla nascita di 
grandi gruppi bancari con un 
potere economico di eccezio­
nale nlevanza. 

Alcuni esempi di questa gi­
gantesca ristrutturazione sono 
già sotto i nostri occhi. È di 
appena qualche giorno fa la 
decisione dell'Ili di cedere al­
la Cassa di risparmio di Roma 
la maggioranza del Banco di 
S. Spinto, che consentirà la 
nascita di una nuova banca 
con 40mila miliardi di raccol­
ta e una rete di •sportelli che 
ne fa il primo istituto di credi­
to nel Lazioe nell'area centra­
le della Penisola. Il tutto sotto 
lo stretto controllo della De­
mocrazia cristiana. Per con­
verso, si oaria con sempre 
maggiore insistenza di una 
iniziativa sponsorizzata dal Psi 
per la creazione di un «polo* 
intorno all'Imi. Il quale assu­
merebbe il controllo del Ban­
co di Napoli che ha urgente 
bisogno di essere ricapitaliz­
zato, mentre e ancora irrisolto 
il destino del Banco di Roma 
(che taluni vorrebbero andas­
se anch'esso all'Imi) per il 
quale è stalo deliberato un 
aumento di capitale di mille 
miliardi (quelli che Tiri ha ri­
cavato dallar vendita del S. 
Spinto9). E che dire della re­
cente operazione di fusione 
fra Nuovo' banco ambrosiano 
e Banca Cattolica del Veneto, 
benedetta dalla Fiat attraverso 
Gemina7 E chi c'è dietro alla 
recente acquisizione del pac­
chetto di controllo di Inter-
banca da parte del finanziere 
Francesco Micheli7 Tutto que­
sto avviene senza che ci sia 
ancora una legge sulla sepa­
ratezza fra banca e impresa 
industriale (a proposito della 
quale sarebbe interessante co-

Energia: «Così dopo Cernobyl» 
Ricerca avanzata in campo energetico, innovazione, 
risparmio, proiezione ambientale e sicurezza dal ri­
schio industriale sono i compiti principali che il Pei 
assegna all'Enea in un disegno di legge di riforma 
dell'ente, Tra le proposte un consiglio più snello, 
un presidente .scelto tra una terna di candidati, pro­
grammi triennali, E, soprattutto, più ricerca in prima 
persona e meno distribuzione di fondi alle imprese. 

GILDO C A M P I S A T O 

tfp ROMA Ha 7 anni ma non 
li dimostra' infatti I Enea è già 
Invecchiato ben oltre la sua 
giovane carta di Identità tanto 
da aver bisogno, più che di 
un'ojwrazionc di lifting, di 
una vera e propria rimessa m 
sesto, l * rughe vendono de­
nunciate immediatamenlc ap­
pena si varca la soglia della 
sede dell'Ente a Roma A tra­
dirle è una targa in bronzo so­
vraccarica di parole* «Comita­
to nazionale per la ricerca e lo 

sviluppo dell'energia nucleare 
e delle energie alternative» È 
la decodificazione della sigla 
Enea ed e la ragione d'essere 
dell Ente. Ma dopo Cemobyl 
cri il relcrendum antinucleare 
è evidente come certi compiti 
hiano venuti appannandosi, 
come la prospettiva operativa 
abbisogni di sostanziosi ag­
giornamenti Anche se lo sfu­
mare della prospettiva nuclea­
re non è certo l'unica ragione 

dell'invecchiamento precoce 
della struttura Molte delle in­
certezze attuali derivano infat­
ti da scelte sbagliate «Uno de­
gli errori - accusa Lorenzo 
Gianotti, responsabile Energia 
del Pei - è di aver concentrato 
sull'energia nucleare da fissio­
ne la parte più rilevante delie 
risorse economiche e delle 
capacità professionali Si è 
puntato su progetti come II 
Pec del Brasimone la cut de­
bolezza intnnseca era emersa 
ben prima dell'effettuazione 
del referendum sul nucleare* 
Come dire che lo spiazzamen­
to dell'Enea non è dovuto tan­
to al contropiede del movi­
mento antinucleare quanto al 
fatto che «AI è tentata un'acce­
lerazione dell'energia da fis­
sione mentre in aitn paesi si 
stavano studiando soluzioni 
alternative» 

Cecità strategica, dunque. 
ma anche stravolgimento del­

le finalità per cui l'Enea è na­
to •Doveva rappresentare lo 
strumento pubblico con cui 
orientare l'attività delle indu­
strie di punta - sostiene anco­
ra Gianotti - Si è invece tra­
sformalo m uno sportello di fi­
nanziamento di progetti che 
rispondono essenzialmente a 
logiche aziendali, non ad 
onentamenti nazionali di pro­
spettiva Col nsultato che ad 
alcuni ambiti decisivi, come 
quello della tutela dell'am­
biente, sono state dedicate n-
sorse minime» 

In questo quadro di scelte 
strategiche sbagliate, di erron 
gestionali, di incertezza di 
prospettive non stupisce che 
ÌEnte si sia trovato impanta­
nato in una fase di stallo, tan­
to che da qualche parte si af­
faccia addirittura la proposta 
di un suo scioglimento. Un'i­
potesi che non trova concordi 
i comunisti, anzi. Il Pei. infatti. 

ha appena elaborato un dise­
gno di legge, presentato al Se­
nato, per il rilancio di un orga­
nismo che, se radicalmente ri­
strutturato, può svolgere una 
funzione significativa «L'Enea 
deve spostare la propria attivi­
tà verso la ricerca più avanza­
ta in campo energetico, l'in­
novazione, l'uso razionale 
dell'energia, i grandi problemi 

•della protezione ambientale, 
della sicurezza dal rischio in­
dustriale». sostiene Antonino 
Cuffaro, responsabile Scienza 
del Pei Quanto al nucleare, 
l'enfasi della legge istitutiva 
viene ridimensionala. Sostan­
zialmente l'attività dell'Enea è 
limitala alla partecipazione a 
studi sulle nuove tecnologie 
dell'atomo, alla vigilanza tec­
nica sulle attività nucleari resi­
due, al monitoraggio della ra-
diottività, al trattamento dei ri­
fiuti radioattivi Non stupisce. 

dunque, che la legge comuni­
sta preveda una nuova inter­
pretazione per la sigla Enea 
Ente nazionale per la ricerca, 
lo sviluppo delle energie alter­
native, l'uso razionale dell'e­
nergia» 

Quanto alla struttura orga­
nizzativa il disegno di legge 
del Pei si muove in direzione 
assai diversa da quella indivi­
duata dal ministro dell'Indu­
stria Battaglia in un progetto 
che giace da qualche tempo 
nei cassetti di palazzo Chigi. Il 
ministro, infatti, propone una 
specie di gioco di equilibno 
degno del miglior manuale 
Cencelli tra i poten del diretto­
re generale, che vorrebbe au­
mentali, e quelli del presiden­
te e del consìglio di ammini­
strazione In altre parole, si di­
segna una specie di diarchia 
consolare che può essere fo­
nerà soltanto di confusione e 
polemiche nella gestione del-

macere che fine ha fatto l'*e-
mendamento Amato* che 
avrebbe dovuto essere inserito 
nella legge anti-trust). 

È proprio un contesto di 
questo genere che fa dire a 
Reichlin- «Ci sembra di coglie* 
re nell'atto di Cossiga un mo­
do per segnalare una vera e 
propria degenerazione istitu­
zionale che si sta sviluppando 
nel rapporto tra partili della 
maggioranza, istituzioni, go­
verno dell'economia. Interme­
diari creditizi e finanziari, pro­
cessi di aggregazione banca­
ria*. Viene in luce, insomma, 
il problema di dove e di chi 
decide, delle muove regole* 
che 'devono presiedere a scel­
te strategiche di questa porta­
ta. In ogni caso ora, dopo il 
severo richiamo del capo del­
lo Stato, «sarebbe inaudito -
afferma Reichlin - se non si 
provvedesse subito a nnnova­
re le numerose nomina ban­
carie scadute e se non lo si fa­
cesse innovandone i criteri, 
innazitutto dando alle capaci­
tà e ,alle professionalità la 
priorità assoluta rispetto alla 
(essera dei partiti di governo*. 
Amato, $ suo dovere istituzio­
nale, deve - incalza Reichlin -
convocare immediatamente 
il Comitato del credito, senza 
più attendere la definizione 
dei patteggiamenti tra De e 
Psi. Meglio ancora se Amato 
deciderà di avvalersi dei pote­
ri di urgenza di cui dispone e 
farà subito almeno qualche 
nomina d ie dia il segno d ie si 
vuole veramente cambiare 
rotta*. 

l'Ente. Per il Pei, invece, non si 
tratta di ampliare il ruolo del 
direttore generale, ma di tra­
sferire i poteri esecutivi a giun­
ta e presidente Quest'ultimo, 
nominato dal presidente della 
Repubblica su proposta del 
mimsto dell'lndustna previo 
parere del ministro per l'Uni­
versità e la ricerca scientifica, 
va scelto tra una tema candi­
dati, il suo mandato sarebbe 
quinquennale, nnnovabile 
una volta sola. Il consiglio di 
amministrazione, ridotto a 12 
membn, si vedrebbe assegnati 
compiU di conduzione strate­
gica più che incarichi di ge­
stione dell'attività quotidiana 
Dal consiglio, inoltre, dovreb­
bero scomparire i rappresen­
tanti del personale che eleg­
gerà, invece, un comitato tec­
nico-scientifico (8 membri) 
con la funzione di collaborare 
nella «definizione dei pro­
grammi di attività e nello svi-

La Pravda: «No 
al maxi-import 
con crediti 
occidentali» 

La «Pravda» ha accusato ieri di «leggerezza» quegli econo­
misti sovietici che per far fronte alla penuria di beni di con­
sumo propongono di importagli su vasta scala dall'Occi­
dente servendosi di crediti occidentali, Questi economisti 
(la «Pravda» non ne fa i nomi, ma tra essi c'è sicuramente 
in pnmo luogo Nikolai Shmeliov) «invitano la gente ad as­
sumersi il fardello dei debiti senza informarla che al mo­
mento dell'estinzione di un credito la sua consistenza risul­
ta raddoppiata a causa degli interessi*. La «Pravda» cita l'e­
sempio della Polonia che - afferma l'organo del Pcus - «ha 
aperto crediti per 47,5 miliardi di dollari, ne ha già versili a 
titolo di restituzione 50,6 miliardi e, tuttavia, resta ancora 
debitrice di altn 40 miliardi» 

Occorrono «misure urgenti* 
che consentano «uni ridu­
zione consistente delle spe­
se del bilancio statale, ed In 
primo luogo di quelle desti­
nate agli investimenti cen­
tralizzati nell'lndustri*, alla 

„ _ _ • difesa ed al mantenimento 
dell'apparato*. E questo l'o­

rientamento emerso ieri nel corso della riunione del Polii-
buro del Pcus dedicata al «risanamento finanziario dell'e­
conomia» esaminando anche un progetto di ristrutturazio­
ne nelle repubbliche sovietiche inteso ad •espandere l'Indi­
pendenza economica e la responsabilità delle repubbliche» 

Il Politburo 
sovietica 
vuol tagliare 
le spese statali 

Pechino 
decisa 
nella stretta 
creditizia 

Il Consiglio Cee 
affronta 
la cooperazione 
colComecon 

Il governo cine» è ferma,' 
mente dec i» * portine 
avanti la politica di «retta 
creditizia avviata alla line 
delio scoi» anno, nono­
stante le protette «udiate 
in vari ambienti, l o scrive 

mml_^—^mmmm_,^m oggi il quotidiano China 
Daily., citando un funziona­

rio della commissione statale per la pianificazione, U fu-
chen. In seguito al surriscaldamento dell'economia e all'in­
flazione, che lo scorso anno nelle citta Ita superato il 30 per 
cento, il governo ha deciso di ridurre I prestiti bancari alle 
imprese e di tagliare motti investimenti. 

Le prospettive di coopera-
zione della Cee con II Co-
mecon e con i singoli paesi 
del •Mercato comune. del­
l'Europa orientale saranno 
discusse domani a Bruxelles 
dai ministri degli Esteri dei 
Dodici, che dovrebbe anche 
affidale alla Commistione 

europea il mandato di negoziare accordi commerciali e di 
cooperazione con la Polonia e la Bulgaria. Nella sessione 
(di routine) del Consiglio degli Esteri Cee, presidente di 
turno lo spagnolo Francisco Femandez-Ordonez. oltre ai 
rapporti con l'Est ci sono all'ordine del giorno alni aspetti 
delle relazioni esteme, fra cui quelle con gli Stati Uniti 

Scatta l'operazione Ta-
tcap>, la nuova imposta co­
munale per l'esercizio di 
imprese, wtl e professioni 

.Istituita dal governo .con il 
decreìone fiscale di fine an­
no. il ministro delle Finanze 

^^^mmmm^^^^^m^ Emi!» Colombo ha infarti 
diramato ieri a tutti 1 comuni 

la circolare con le Istruzioni relative. La nuova Imposta de-
ve essere deliberata entro 11 28 febbraio prossimo sceglien­
do tra |a misura minima e massima prevista, per ogni attivi­
tà, a seconda della superficie dei locali utilizzati. La denun­
cia ed il relativo versamento della «Tascap* dovranno esse­
re presentati quest'anno entra il 31 luglio prossimo. Per uno 
studio professionale, ad esampio, il livello mimmo della 
nuova «Tascap* varia da 200.000 lire per la classe di superfi­
cie pia piccola (25 metri quadrati) ad un massimo di 
M 6 0 000 lire per una superficie non superiore a 200 metri 
quadrati 

Ha registrato urta adesione 
pari ali'80 per cento - se­
condo il consiglio di fabbri­
ca - lo scipperò fatto ien dal 
lavoraton dello stabilimento 
•Alfa Lancia, di Arese In oc­
casione del sesto sabato la-

^mm^^^^^m^m^m^ vorauvo consecuuvo co­
mandato* dalla direzione 

aziendale. In una nota congiunta Rom. Firn e Uilm affer­
mano che su 4.050 lavoratori comandati -i presenti sono 
stati 810*. Per l'azienda invece sono stati •comandati" 3.550 
lavoratori di cui 2.510 sono andau a lavorare con una per-
centuale pari al 70,7 per cento. NeH'esprìmere «viva soddi­
sfazione per l'ulteriore dimostrazione di consenso all'inlzla-
uva di lotta», le tre componenti sindacali aziendali conside­
rano •utteriormenu. sconsiderato l'atteggiamento dell'a­
zienda che per perseguire un obiettivo politico, ignora 11 
sindacato di fabbrica e sacrifica l'obiettivo economico n-
nunciando a circa sette miliardi di fatturato ogni sabato*. 

«Tascap»: la 
tassa comunale 
scatta 
a fine febbraio 

AiTAIfa di Arese 
prosegue 
lo sciopero per il 
sabato lavorativo 

FRANCO N U Z Z O 

Reatton nei taboraton del centro delta Casacca 

luppo dei progetti-
Viene inoltre ipotizzata una 

diversa programmazione tem­
porale dell'attività dell'Enea 
(da 5 a 3 anni) in modo da 
farla coincidere con la caden­
za triennale della legge finan­
ziaria L'Ente, comunque, do­
vrà veder ridotta la sua attività 
di sportello (in pratica di fi­
nanziatore delle imprese) per 
ampliare invece la propna 
partecipazione a -grandi pro­

getti pubblici che richiedono 
una pluralità dì agenti pubbli­
ci e pnvati ove meglio qualifi­
carci» 

Infine, un capitolo riguarda 
la Disp, il dipartimento per la 
sicurezza e protezione. I suoi 
compiti per il Pel vanno assor­
biti dall'Enea che deve utiliz­
zarne le competenze integrate 
nel campo del nucleare, ma 
anche della sicurezza indù-
stnale e delle attività a rilevan­
te impatto ambientale. 

1ÌF 
l'Unità 

Domenica 
19 febbraio 1989 
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ECONOMIA E LAVORO 

Dogane 
Da domani 
grandi 
disagi 
• I ROMA. Da domani agita­
zioni a catena nelle dogane. 
La protesta che si protrerà fi­
no a meta marzo rischia di 
creare difficoltà per il traspor­
to aereo e per lo stesso riforni­
mento di carburante. Ecco il 
fitto calendario messo a punto 
dal sindacati di categoria di 
Cgll-Cisl-Uil e dai sindacati au­
tonomi Salfi e Dlrstat; da do­
mani fino ai 26 febbraio 
astensione dallo straordinario; 

11 27 blocco di 24 ore; dal 6 al 
12 marzo astensione dallo 
straordinario; il 13 e 14 marzo 
un nuovo blocco di 48 ore. 

Molti i motivi alla base della 
protesta del doganieri, non 
escluse leggi attuative di vec­
chi contratti, come una che 
deve' stabilire i nuovi profili 
professionali, inquadrare cioè 
il personale nelle effettive 
mansioni che svolge. Ma i do­
ganieri protestano anche per 
questioni più generali; gli or 
ganici sono insufficienti e per 
questo le ore di straordinario . 
sono dilaganti; le normative 
sono vecchie e inadeguate e 
comunque certamente non al 
passo con l'Europa del '92. Si 
tratta di un complesso di que­
stioni che da tempo avrebbe 
dovuto risolvere una legge di 
ritorma che giace però da cir­
ca un anno alla Camera. Ad 
aggravare la situazione il pro­
getto di legge sulla droga Rus-
sO'Iervolino che, secondo i 
sindacati confederali e'auto­
nomi, crea pesanti problemi 
nel coordinamento Ira perso­
nale di dogane e forze di poli­
zia: 'Il rischio è che si formino 
Inutili e dannose sovrapposi­
zioni nelle funzioni*. 

Il personale di dogana ha 
gli annunciato che in questo 
periodo di agitazioni che Inte­
resseranno porli, aeroporti, 
valichi di frontiera, verranno 
assicurati, i servizi Fondamen­
tali come il trasporto di mate­
riale deperibile e.di primaria 
necessità. 

Nel giorni scorsi l'Unione 
petrolifera aveva lancialo un 
allarme sul rischio che si crei­
no problemi anche per il rifor­
nimento di carburante, E In 
ogni caso, non c'è dubbio 
che, se non ci sarà qualche at­
ta del governo e del Parla­
mento volto a sbloccare la si­
tuazione, una delle conse­
guenze plfl vistose degli scio­
peri sarà il (ormarsi di lunghe 
code di tir al valichi di Irontie-

SETTEGIORNI IN PIAZZAFFARI 

La Borsa, perplessa, guarda Roma-. 
LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

A N D A M E N T O DI ALCUNI T ITOLI GUIDA 
(Periodo del 10-2 al 17 -2 -1989 ) 

AZIONI 

eownsRB. CREDITO IT. OAb'. 
FONDIARIA ' 
GENERALI 
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RAS M B . 
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NATHHV. " ' 
MONDADORI M B . 
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FIAT M B . 
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FJRElII'IFA MoT 
OWITTI MB."" 
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SIP MB. 
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MONTEBISON MB. 
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S T E T M B : — "•' 
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Iniziata male, la settimana è finita in crescendo, 
dopo una sene d i giornate d a toni nervosi e indeci* 
si. Soltanto L'ultima seduta ha riportato un certo ot­
timismo fra gli operatori, tra i quali si spera che già 
da domani il mercato possa essere maggiormente 
tonificato. Il recupero di venerdì ha comunque 
consentito alla Borsa di portare l'indice Mib a quo­
ta 988, con un calo dell'1,8% dall'inizio dell'anno. 

BRUNO « M I O T T I 

• • MILANO Come già era 
accaduto nelle settimane pre­
cedenti Piazza Affari è rimasta 
a lungo condizionata da una 
serie di timori estranei al mer­
cato che hanno avuto sensibili 
riflessi sulle contrattazioni. Pri­
ma di tutto c'è il problema 
della stabilità del governo, le­
gato anche alle convulse vi­
cende che hanno preceduto 
l'inizio del congresso della 
Democrazia cristiana, accom­
pagnato dal timore sempre 
più diffuso di un aumento dei 
lassi di sconto. 

In queste condizioni dì in­
certezza, il mercato affrontava 
la prima scadenza della setti­
mana, quella della risposta 
premi, che andava abbando­
nata nella misura dell'80%. 
Due giorni dopo un'altra sca­
denza tecnica, quella dei ri­
porti, dalla quale è emerso un 
limitato «scoperto», elemento 
non trascurabile nella valuta­
zione complessiva circa la vi­
v a c i del mercato. Accompa­
gnano questi elementi di in­
certezza, eventi propri del 
mercato azionan come la hi' 
sione fra il Nuovo Banco Am­
brosiano con la Banca Cattoli­
ca del Veneto, quella tra il 
Banco di Roma e il Banco di 
Santo Spirito, l'aumento dì ca­
pitale della Fondiaria e infine 
l'acquisizione, avvenuta pro­
prio l'ultima giornata di con­
trattazioni, di circa il 40% del 
capitale Interbanca passato a 
Roberto Fiorini. 

L'annur-1-> delia fusione 
delle due banche private ha 
determinato un guadagno del 
4,23% ai titoli del Nuovo Ban­
co Ambrosiano, anche se la 
maggior parte del rialzo sì è 
avuto proprio in chiusura del­
la settimana. La Banca Cattoli­
ca del Venero si è Invece asse­
stata in misura contenuta 
(meno 0,5*) . il-balzo del 
Banco di Roma è stato del 
4,27%, mentre il Banco di San­
to Spirito ha guadagnato a) 
terzo mercato oltre 115%. 

Costante l'ascesa del titolo 
Fondiaria, dopo la decisione 
del consiglio di amministra­
zione dì aumentare il capitale. 
Nel corso della settimana il ti­
tolo è aumentato senza strap­
pi, fino a segnare un rialzo del 
3,48%. ! titoli Rat, secondo gli 
operatori, si sono dimostrati 
incerti nonostante il debutto 
della Fiat alla Borsa di New 
York- la quotazione delle ordi­
narie è passata nel giorno di 
una settimana da 9400 a sole 
9440 lire. 

Le Montedison sono risulta­
te anch'esse deboli nonostan­
te il recupero delle due ultime 
riunioni, finendo comunque 
in flessione dello 0,74%, men­
tre l'assestamento delle Me­
diobanca è stato contenuto 
nello 0,15, con buone apertu­
re durante la settimana, inevi­
tabilmente seguite da cadute 
nelle chiusure. L'attenzione 
degli operatori sì e comunque 
concentrata verso un discreto 
numero di titoli minori. Tra 
questi molto interesse hanno 
suscitato i titoli di Rnarte do­
po le anticipazioni (confer­
mate nella giornata dì vener­
dì) dell'acquisto del pacchet­
to azionano di Interbanca. Le 
indiscrezioni hanno portato il 
titolo a compiere un balzo del 
4,8%. Contestualmente le In­
terbanca privilegiale sono lie­
vitate del 7.8%. Da segnalare 
anche un buon spunto delle 
Standa che hannmo messo a 
segno un incremento del 
6,57%. Nel complesso 11 com­
parto del titoli elettrotecnici 
ha messo a segno il miglior ri­
sultato settoriale con un au­
mento che si avvicina al 4% e 
con le Selm in evidenza a più 
6,83%. Diffusi miglioramenti 
anche nel settore bancario 
dove l'indice, è progredito del 
2,58% e dovè" spicca il com­
portamento delle Comit (più 
7,46*}. Nel'comparto assicu­
rativo, che r ichiuso con un 
aumento del 2,59%, si sono 
messe in evidenza le Lloyd sa­
lite di oltre il 3%. 

ITALIANI A STRANIMI 

Immigrati, lontano 
il diritto al lavoro 

a i A N N I Q I A O M t C O 

• I Dopo due anni dell'en­
trata in vigore della legge 943 
riguardante fi collocamento al 
lavora e la legalizzazione dei 
lavoratori extracomunitari nel 
nostro paese, 1 ministeri che 
avrebbero dovuto dare attua­
zione Alla legge sono tuttora 
inadempienti. Come M sa yna 
delle conseguenze più gravi 
dell'ostracismo degli organi 
governativi è etata la legalizza­
zione di un numero limitato di 
Immigrati rispetto a coloro 
che, essendo nella clandesti­
nità, avrebbero potuto usului-
re dalla legge. Il problema è 
ora a un punto morto, dopo 
l'avvenuta legalizzazione di 
circa 106m.Ha lavoratori extra-
comunitari, per cui è stata 
avanzata dalle associazioni 
sociali l'Idea di una nuova sa­
natoria, la quale potrà avveni­
re solamente con una nuova 
legge, DI questo si dovrebbe 
occupare, quanto prima II mi­
nistro Jervolino, cui è stato de­
mandato Il compito di coordi­
namento sulla materia delle 
varie competenze spettanti ai 
ministeri degl'Interno, degli 
Esteri e del Lavoro, La que­
stione più urgente, a questo 
punto, riguarda gli adempi­
menti cui la legge del 31 di­
cembre 1986 ha chiamato i 
ministeri, in primo luogo quel­
lo del Lavoro, in quanto viene 
Impedita la parità di tratta­
mento e la piena uguaglianza 
di diritti rispetto ai lavoratori 
italiani, seppure questa parità 
e diritti siano affermati nell'art. 
I della legge stessa. Nella si­
tuazione attuale si è giunti aj 
blocco di fatto delle possibi! 
tà di avviamento al lavoro 
gli extracomunitarl legali 
te residenti nel nostro paésej) 
che rappresenta una ulterióre 
violazione della legge, Sebbe­
ne sia stato ripetutamente ga­
rantito dal vari ministri, che M 
sarebbe dato attuazione 

quanto prima alle procedure 
necessarie per l'accesso al­
l'occupazione, siamo ancora 
all'anno zeto. Anzi, conside­
rando che la legge è entrata in 
funzione il 27 gennaio 1987, 
slamo a due anni sotto zeto. 
Per restare alle competenze 
demandate dalla legge al mi­
nistero del Lavoro non è an­
cora stata costituita la «consul­
ta per i problemi dei lavoratori 
extracomunitarl e delle loro 
famiglie* Questa consulta, a 
norma di legge, avrebbe il 
compito di «rimuovere gli 
ostacoli» che impediscono l'e­
sercizio dei diritti riconosciuti 
e garantiti agli immigrali stra­
nieri. L'incongruenza, a que­
sto punto, consiste nel fatto 

-che l'ostacolo maggiore viene 
dai min .sten, i quali debbono 
costituire la consulta stessa, 

L'altro punto fondamentale 
riguarda la fissazione delie di­
rettive necessarie perché gli 
immigrati legalmente residenti 
in Italia siano avviati al lavoro 
Per quanto complessa e medi­
ta possa essere la materia, 
nessuno può onestamente so­
stenere che - se vi fosse la vo­
lontà di procedere come vuo­
le la legge - dopo ben due 
anni, non si sarebbe in grado 
di emanare il decreto che il 
ministro del Lavoro, d'intesa 
con quello degli Esteri e degli 
Interni, 6 tenuto ad emettere 
per I istituzione delle cosid­
dette liste speciali di colloca­
mento dei lavoratori extraco­
munitarl. 

Le tre organizzazioni sinda­
cali hanno sollecitato il mini­
stro Formica, ma pare che il 
decreto sia bloccato dalle 
obiezioni di qualche ministro. 

Quando questo tira e molla 
avrà fine sarà sempre troppo 
tardi tanto più che la legge 
esiste e bisognerà pure attuar­
la, anche se al governo non 
piace, 

INFQRMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA 01 MASSIMO CECCHINI 

In questa r u b r i » pubblicheremo ogni domenica notizie 
e brevi note sulle terme di investimento più diffuse e a 
portate delle lamiglte. I nostri esperti risponderanno a 
quesiti d'interesse generale: scriveteci 

Se finisce la convenzione con la banca 
• • Il signor Marco Parigi dì 
Milano ci scrive per segnalare 
un episodio spiacevole che ri­
teniamo dì commentare in 
quanto assai comune tra i di­
pendenti di enti o società che 
stipulano «convenzioni» con le 
banche per garantire ai propri 
dipendenti particolan favore­
voli trattamenti per l'utilizzo 
dei servizi bancari. Al momen­
to delle dimissioni o del licen­
ziamento dalla società che 
aveva sottoscrìtto la conven­
zione con la banca può capi­
tare (ed è questo il caso del 
nostro lettore) di vedersi ap­
plicate le commissioni e le 
spese di tenuta di conto a 

• • Un brindisi con un cali­
ce di champagne (speriamo 
non californiano) ed il pas­
saggio del primo ordine di 
acquisto per conto dell'Av­
vocato in persona hanno 
suggellato l'entrata dei titoli 
Fìat nell'olimpo di Wall 
Street Per rendere pia idillia­
ca l'occasione si è scelto il 
14 febbraio, San Valentino, 
ma forse questa è solo una 
notazione dettata dalla no­
stra malizia 

Cosa è quotato a Wal l 
Street. Alla borsa di New 
York vengono quotati tre di­
versi Adr (American deposi-
tary recepits) formati ognu­
no da cinque titoli Rat. azio­
ni ordinarie, privilegiate, a ri­
sparmio, Ogni Adr è quotato 
attorno ai 33-35 dollari. 

Perché lo sbarco In 
America. La Fiat, dopo 
Montedison e Benetton, è il 
terzo gruppo italiano ad af­
frontare il mercato america­
no con i suoi regolamenti 

prezzo pieno senza essere sta­
ti preventivamente avvisati 
che, con l'uscita dal posto di 
lavoro, si perdeva il diritto al 
trattamento «convenzionato*. 
Purtroppo non è possibile at­
tualmente ricorrere contro 
questo comportamento degli 
istituti di credito se non nel 
senso di essere avvisati del 
cessare delle condizioni di fa­
vore. Il signor Marco sostiene 
inoltre che. a suo avviso, la 
gestione del denaro dei depo­
sitanti è già abbastanza remu­
nerativa per le banche senza 
che si debbano prevedere ul­
teriori pesanti spese per la te­
nuta del conto. Ci permettia­

mo di esprìmere un personale 
diverso parere. 

Siamo da tempo dell'opi­
nione che le banche dovreb­
bero ben distinguere tra i con­
ti di deposito (conti in cui vie­
ne accantonalo il nsparmio e 
che sono attivati da poche 
operazioni annue) che do­
vrebbero essere decentemen­
te remunerati dalla banca ed 
agevolati da ritenute sugli in­
teressi più basse almeno fino 
a certe soglie, ed i conti cor­
renti di servizio (quelli che si 
usano per lavoro, si muovono 
frequentemente, prevedono la 
possibilità dì andare scoper­
ti). Per questi ultimi non riten­

go illegittimo II fatto che non 
si preveda alcuna remunera­
zione se non minima e si ap­
plichino le spese e le commis­
sioni adeguate a garantire la 
banca del costo reale dei ser­
vizi resi. Da questo orecchio ì 
banchien-italiani continuano 
a non sentire e ciò perché 
confondere il trattamento dei 
grandi patrimoni con gli inte­
ressi dei piccoli risparmiatori 
ha finora consentito di salva* 
guardare sostanzialmente i 
privilegi della grande cliente­
la. La normativa sulla traspa­
renza che il Parlamento si ac­
cinge a varare dovrebbe por 
fine a questo stato di cose. 

SE N'È PARLATO IN SETTIMANA 

Per l'Avvocato 
brindisi a Wall Street 

contabili e di gestione certo 
più rigidi di quelli italiani. Il 
gioco vale la candela se i ti­
toli in circolazione sono 
troppi. Attualmente il pac­
chetto di controllo dell'a­
zienda torinese è in mano al­
la famiglia Agnelli per una 
quota attorno al 40%. Una re­
stante quota (attorno al 
15%) è detenuta dal princi­
pali Fondi comuni d'investi­
mento, da Mediobanca e 
dalla Deutsche Bank, il resto 
è in mano al pubblico L'an­
damento di borsa del titolo, 
In relazione all'operazione 
del 1987 di riacquisto delle 
azioni vendute a suo tempo 

alla Libia, è stato tale da con­
gelare nei portafogli dei pri­
vati e delle maggiori banche 
intemazionali una montagna 
di azioni pronte ad essere ri­
vendute sul mercato non ap­
pena si notino accenni di ri­
presa, Si pensi che la quota­
zione del titolo al momento 
del riscatto dalla Libia era di 
16600 lire mentre oggi le 
Fiat ordinarie quotano in 
Borsa attorno alle 9 000 lire. 
Ciò significa che il titolo da 
oltre due anni è sotto la spa­
da di Damocle di imprevedi­
bili richieste di vendita che 
ne farebbero crollare la quo­
tazione. 

Chi opera a Wal l Street. 
Se, dunque, era impellente 
per la Fiat trovare nuovi 
sbocchi di mercato, la scelta 
della Borsa di New York è 
determinata dalla presenza 
di importanti investitori istitu­
zionali (ad esempio i grandi 
fondi pensionistici) che ac­
quistano titoli in base al ren­
dimento corrente. 

L'ultimo bilancio Rat, da 
questo punto di vista, sembra 
perfetto col ritorno, per il se­
condo anno consecutivo, ad 
appetibili dividendi. 

Ma se la situazione finan­
ziaria del gruppo torinese 
sposta l'ago del barometro 
sul bel tempo, le previsioni 
sull'andamento del settore 
auto per i prossimi anni (e 
non dimenticherei la rinun­
cia americana agli investi­
menti stratosferici nel proget­
to «guerre stellano) dovrebbe 
attenuare l'ottimismo se non 
degli ipocriti almeno degli in­
genui. 

& 
Pier Mario Fasanottl 

IL COMMISSARIO BUNGA 
E IL DRAGO ROSSO 
Illustrazioni « colori di 
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Giovanni Berlinguer 

LE MIE PULCI 
Trattitene» aamlaarto di un politico 

antomolooo sulla propria a la 
«Urui pulci. 
Li rt 19.500 

. OLI UMORISTI 
DELLA FRONTIERA 

La Hftltraiura umoristica amarteana 
dal aaeeto acorao, altrauwao «H 

autori più ilgnlltaatlvl. 
Ura 30.000 

CruUodori legati a lui da una pn> 
tamia aflitefu e stilivi hanno tolto* 
senio 100,000 Un per l'Unita, 
Ancona, 19 febbraio 1989 

CUALTIERO FALCIONI 
la moglie Uni ricordando te sue 
(MoTor«aia,t>cfl^a.r»ntìnjòu»e 
la « u r t a dedicata al lavoro t alla 
lamlfaa aottoscm* per l'Unità. 
Pesaro, 19 febbraio 1989 

A sei anni dalla scomparsa di 
GIOVANNI GUERRA 

la moglie Silvana e il figlio Luift lo 
lardano a tutti coloro che lo co­
nobbero e gli vollero bene, 
Roma,19(ebbraiol969 

Nel quinto annrwrsario delta iconv 
pana de) compagno 

LEONE MUGNAINI 
la moglie. I fl|ll e I parenti lutti lo 
ifcotdanQ con immutato affetto. 
Flwrw, 19 febbraio 1989 

RANIERI GAMBINI 
Di San Frediano» a Settimo, la mo­
glie e i familiari lo ricordano e sot­
toscrivono in sua memoria 20 mila 
lire per l'Uniti 
Pisa, 19 febbraio 1989 

Nel trigesimo della scomparsi di 

ANGIOUNO LUCHERINI 
Cesare NaWi e famiglia, sottoscri­
vono 50 mila lire perla stampa co­
munista. 
Sesto Fiorentino. 19 febbraio 1989 

Nel quarto annrversano della scom­
parsa del compagno 

LUIGI GRONCHI 
la moglie e i Tigli lo ricordano e in 
sua memona sottosenvono per l'U­
nita, 
Areno, 19 febbraio 1989 

Nell'impossibilità di farlo personal­
mente, le famiglie Boccazzi Varai-
lo, ringraziano tutti coloro che han­
no partecipato al loro dolore per la 
scomparsa di 

GABRIELLA 
In sua memoria sottoscrivono per 
IVmià 
Tonno, 19 febbraio 1989 

La cellula «G Nicola* della sezione 
Pei *0i Vittorio» del quartiere Galla-
ratese annuncia la morte de] com­
pagno 

A. BERZIOLf 
di via Cechov 20 La moglie e la 
figlia in suo nome sottoscrivono 
per / Unità 
Milano, 19 febbraio 1989 

Editori Riuniti 

Nel XX ennlvenario della scompar-
ss, 1 compagni Paolo e Luigi Meng-

Èricordano con immutalo affetto il 
ro Indimenticabile papà 

ENRICO MERIGGI 
militante'comunista dal 1921 Of­
frono In Sua memoria 200.000 lite 
per l'Unità. 
Striatila (IN), 19 febbraio 1989 

Ricordando la Kompana del man­
to 

GOFFREDO «GUARDI 
compagno anùieidsta perseguitato 
polisco, la molile Noemi sottoscri­
ve M.0Ò0 lire per l'Unita. 
S. Miniato Basso. 19 febbraio 1989 

In memoria del caro compagno 

ARCHIBALDO BARCA 

Il giorno 14 febbraio ricorreva ti 3" 
anniversario della scompar» di 

In memoria della cara compagne 
" * * ' * fORCEUlHI 

NICOLA PAGUUCA mamma del comuni Ooiito « 
Lo ricordano con rutto il cuore la Luciano Maroder 1 compitine le 
moglie Gigliola, il tiglio Pierluigi, la compagne della sei. di KSoduro 
nglis Valerla, il genero Nicola, le sottoscrivono lire 100,000 per IV-
cognate e I nipoti. n iM 
Bologne, 19 febbraio 198S Veneiia, 19 febbraio 1989 

Nell'anniversario dell'immatura 
scomparsa, la Federazione di Bolo­
gna e II Comitato Regionale dell'E-
moia Romagna del Pù riconta» Il 

M.I1KMN0MMA0WU 
parUano. dirigali detta CtJI, 
inombro deRa uttstonedel Pel. 

rW^awihenarto osella scoriHiaiia 
rUrmopagno 

GIANNI FORESTA 
tasonga Maria lo ricorda contento 
ainoie e Immillalo donie eviene 
loranobberoeloarnaionooiono-
ecrive per TOKIO. 
Ulano, 19 lebbnlolWS-

È recentemente scomparso 0 com­
pagno 

PIERO ROSSI 
attivata e responsabile della diffu­
sione deU'UnUa per la selione di 
Fllettofe e componente del Comita­
to comunale comunista a Vecchia-
no. I compagni delle aesione in sua 
memorie, sottoscrivono 100 mila li­
re per l'Uniti. 
Pisa, 19 febbraio 1989 

Nel 10* anniversario della scompar-
ssdelc 

I he**), « sorelle, m cognere, ) nt-
poU ricordano con Immutalo anel­
lo 

«ARI0T0NAJII 

Bertonlco. 19 febbraio I98»T 

Nel 5'anniversario della Kompana 

MARIA SORIANI 
BEILETTATI 

II man» Attilio con I figli Daniela e 
Roberto ed i parenti tutu la ricorda­
no con imnVutatò affetto e in sua 
memorie sottosenvono per l'Unità. 
Milano (Ortica), 19 febbraio 1989 

Nel 2,armlvenaiio della scomparsa 
del compagno 

EMILIO T0NANI 
la moglie e 1 figli nel ricordario sol-
toeciwonoperfWr& 
Otel lo B.. 19 febbraio 1989 

I tlgH, le nuore, I nipoti annunciano 
la scomparsa del toro cani 

ANNIoVUEPUGNOU 
e in wa memoria sottoscrivono per 
l'Urli». 
Milano, 19 febbraio 1989 

Per onorare la memoria del com­
pagno 

PIERINO COLOMBO 
• Ire anni dalla scomparsa la mo­
glie Teresa rattoacrlveTw.OOO tra 
rjelasumrJacoewnMa. 
Milano. 19 lebonki 1949 

Sono tresconi tre anni della scom-
rjarufMcwneaiiie 

PIEWWOH0IIJP 
la figlia. Il genera e a irMst n 
ricordano » quanti lo conpeeer» e 
s«lc«rlvono50.WllraipÉÌ5W 

Milano, 19 lebeoio I t t i 
""•^•™"™e»ea»srae«me»m» 

Darioe Una con flgHoenseraNi-
lecjpeno al dokn.delk tonte e 
mpotrperla sccenesn» del «oro 
caro 

r UBERO FEN0GLI0 
é In oW ritornarla srflloKliroWpoi 

Torino. I» febbraio 191» 

A 7 anni dalla scomparsa del com­
pagno 

VINCENZO CINESI 
la moglie Elsa con una la hrftlgiia 
lo suole ricordare a quanti le co­
nobbero eotioscrivendo In u n me­
mora 50 000 lire per VUntlà. 
Soriana, 19 febbraio 1989 

Ad un ermo dalla sc«r..jna del 

ANNIBALE SCIAVI 
le moglie Paola, I figli Arturo e An­
gela ricordano con Immenso affel-

congiuntoelB 
di Partigiano 

nel-
la costante lotta di grande antifasci­
sta. In sua memoria sottoscrivono 
per il suo inseparabile giornate. 
CtiMgglo (FI), 19 febbraio 1989 

_ wmparsa, 
moglie OtudMa e I figli ricordano 
cm Immutato amore 

GIUSEPPE RIB0LDI 
Sottosenvono per l'Unità di cui fu 
assidilo lettore e sostenitore. 
Aitare, 19 febbraio 1989 

Ricorre 1 anno dalla morte del 
compagno 

ALFONSO 0LIGERI 
La moglie e i figli nel ricordarlo con 
tanto affetto a compagni ed emìci 
di Arcala sottosenvono lire 
100.000 per M/ma 
Le Spezia. 19 febbraio 1989 

Nel l'annlvenario della scomparsa 
della compagna 

TERESA PEDDE 
(Cina) 

il marito, la nipote Rosalba e la co-

Si«ita Giulia la ricordano con gran-
e alleno e in sua memoria sotto­

senvono per l'Unità. 
Torino, 19 febbraio 1989 

Net 3* anniversario della morte del 
fratello e compagno 

PIERINO COLOMBO 
le sorelle Alice e Cinelta lo ricorda­
no ed In sua memoria sottoscrivo­
no per l'Unità. 
Milano. 19 febbraio 1989 

Nella ricorre™ della scomparsa 
dei compagni 

MARIO DE VERCELLI 

AMELIA T00ESC0 
I figli Emilio e Aldo con le nuore li 
ricordano sempre con grande allei-
lo e in toro memoria sottoscrivono 
per /'Unirà. 
Genova. 19 febbraio 1949 

Nel I f anniversario della scompar­
sa dei compagno 

ADRIANO MACCI0 
la moglie e i figli lo ricordano sem­
pre con immutato affetto e m sua 
memoria sottoscrivono lire 20.00 
per l'Unità. 
Genova, 19 febbraio 19(9 

Nel 6* anniversario ddla scomparsa 
del compagno 

ENZ0F0RNASARI0 
la moglie, I figli, i generi e I nipoti lo 
ricordano con affetto a quanti lo 
conobbero e lo stimarono e in sua 
memoria sottoscrivono per l'Unii. 
Genova, 19 febbraio 1989 

Nel 5*anmveisario della soomparsa 
del compagno 

ALDO M0NTARS0L0 
il fratello e la sorella lo'ricordano 
con nmpianto e grande alleno a 
compagni, amici e a uni colora 
che lo conobbero e gli vollero be­
ne. In sua memoria sottoscrivono 
lite 100.000 per l'Unità. 
Rivelalo, 19 febbraio 1989 

Net 23* anniversario della scompar­
sa del compagno 

EUGENIO GARBARIN0 

I laminari lo ricordano sempre con 
grande alfetto e compagni, cono­
scenti e a tutti coloro clie gli vollero 
beneeinsuamemoria sottoscrivo­
no lire 50.000 per l'Unità. 
Genova, 19 febbraio 1989 

Nel l'anniversartodellaacomparaa 
del compagno 

DILI0 ROCCATAGLIATA 
(0m>| 

Iscritto dal 19*15 alla Sellane «Pino 
Pinetn., I femilian lo ricordano con 
rimpianto e alletto a compagni, 
amici e conoscenti e In sua memo­
ria sottosenvono lire 50000 per 
l't/niio, 
Genova, 19 febbraio 1939 

14 l'Unità 
Domenica 
19 febbraio 1989 

t 
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ECONOMIA E LAVORO 

Sta per scoppiare la mina dei 
contratti scaduti da un anno Pubblico impiego / 1 

In II governo oscilla tra falso rigore e concessioni sottobanco 
^ Si rischia la nascita di mille Cobas. Il parere di Alfiero Grandi 

E noi faremo come alla Fiat 
C'è una mina vagante nella società italiana, alla vi-

i gilia del Duemila. Sta per scoppiare. Qualche pn-
,'rno scricchiolio lo si sentirà forse anche in questi 
/giorni di Congresso de. È la mina dei circa due mi-

"'• lioni di «salariati» dello Stato. I loro contratti di la­
voro sono da tèmpo scaduti. Il governo ondeggia 
tra falso rigore e concessioni sottobanco. Il rischio 
è quello dell'esplosione selvaggia di mille Cobas... 

MIMO UGOLINI 

, •ROMA È un archivista an-
* alano, dipendente del,mini* 
'<* Siro del Tesoro, nella scala 
t i delle nove qualifiche è al 
i quinto posto, guadagna un 
l milione e I5Ò mila lire'al me-
I se, È un Infermiere professio-
! n»le al setto livello (1 ] quali* 
* fiche) e riceve un milione e 

' Qtloccntomila lire. E un lau­
realo, settima qualifica • (su 
IO), dipendente di un Comu­
ne, guadagna un milione e 
900 mila lire. È un Ispettore 
d< Il nius addino ai controlli 
sugli evasori settima qualifica 
("su Uh trova in busta paga 
un mVione e merzo Sono di-
nini t nnipi concreti che rac 
uiri"imo fu condizione' d(ji 
t ran.' 'lello S'iitu quelli che 
i r i ' i, ti vi micino chiamate 
li PIH7.M inanirhp- per via di 
q'ifiif litro imburiiiliiie et» 
copri* ilio nietA bramo onde 
non l.ir (.iiden- macchie d in* 
LiiioiToMJII.) qiaica E féssa 
l'j ' mio tempo, I esercito degli 
'StnMli- si e allargalo speuo 
modernizzato ed ora ira con-
vt ̂ " IrfTitntiiiioni e propo­
l i siamo forse alla vigilia di 

una rivoluzione. Il risultato do­
vrebbe essere almeno l'Inizio 
di un processo di ristruttura­
zione 

La parola d'ordine è dopo 
l'industria I servizi Come alla 
Fiat7 «Va bene», dice Alfiero 
Grandi, Il segretario generale 
del sindacato Cgil che oggi si 
chiama della «funzione pub­
blica», «ma allora bisogna 
considerare questi contratti un 
Investimento, un'occasione, 
non il solito balletto sul tetti 
per i salari d i non sfondare. 
Tetti rhi poi lo s'esso gover­
no il Tare cento dltn organi­
smi chi1 cuti noi fanno i duri, 
mandano a soqquadro deci­
dendo indtnnitA qualifiche, 
promozioni s.im'undo il sin-
ddCcito- L i ristrutturazione al-
l<i Fi.it ricordi Grandi, è co­
stala r non ai] Agnelli e Romi­
ti,) fior di miliardi Qualcuno 
dovrebbe fare bene i conti sia 
per quanto riguarda quei 
23mila in cassa integrazione 
(grande strumento di pace 
sociale sostenuto dai soldi 
pubbki). un per quanto ri­
guarda i sussidi per gli investi­

menti tecnologici. Ristruttura­
re costa. Questa è la sfida vera 
offerta dal rinnovo del contrat­
ti dei pubblici dipendenti. Ma 
sarà possibile con interlocuto­
ri come il ministro Pomicino, 
come lo stesso De Mita, intenti 
a pasticciare tra minacce di 
tagli, richiami al rigore inglese 
e, nello stesso tempo, intenti a 
proteggere in qualche modo il 
loro -zoccolo duro», la parte 
più vecchia che si nasconde, 
appunto, negli arcaici mecca­
nismi che sovraintendono al 
lavoro nella macchina-Stato, 
timorosa di ogni novità? 

Ma cominciamo dal ntardi. 
I contratti dei ministeriali, dei 
parastatali, dei dipendenti de­
gli Enti locali, degli ospedalie­
ri, di quelle aziende pubbliche 
rappresentate dai vigili del 
fuoco, dall'Anas ..sono scadu­
ti, giuridicamente, dal 31 di­
cembre del 1987, economica­
mente dal 30 giugno dello 
scorso anno Perché tanto n-
tardo, con il rischio di accu­
mulare tensioni, insoddisfa­
zioni? Le responsabilità, ricor­
da Grandi, sono innanzittutto 
del governo. Un governo qua­
si impazzito, quando si firmò 
il tanto discusso contratto del­
la scuola, senza riflettere sulle 
ripercussioni possibili sugli al­
tri contratti. «Tutti allora par­
lammo di specificità per quel­
l'accordo», ricorda Grandi. Es­
so introduceva anomali mec­
canismi relativi all'anzianità 
come criterio per pagare di 
più i lavoratori della scuola. 
Oggi questa «filosofia» è aper-

Edilizia, una coop europea 
Nella nuova «Euroc» 
soci di 4 paesi Cee 
pensando al '92 

,, p i V I riti o e paludoso 
mi ri ilio rif-llu costruzioni sta 
in.* i ri vart la seconda direi1!-
U Cte sugli appalti L i nor­
mali* i vuole òenuddere i 
poiui membri ad «ci citare un 
reqiiTK1 di comom'iiza e tra-
sp iten^a sul grandi come sm 
pmoli liivon (Yr far questo 
jierù c< torre un cambiamen­
to culturale e stratega Ecco 
ptrrhe e n<ilo Euroc primo 
(.OIISOKIO europeo di corru­
zioni voluto dal movimento 
(.norM-hitivo Domani si do­
vrebbe riunire per l i prima 
vol'd il (.onsigliu di ammini­
strazione di questo nuovo 
L onsot? o un atto storico pt r 
I ( uropt ismo della U'fM eh Ile 
it'U|JUi M <-h<-* VLde pratica 
p ijv-i_ru J I di l i delle di 
ihiiilri/mni di | rincipio, 'a VM 
dr I Lumi) u l t i *H 

I urm.ilmeiiu* quitto orga 
nihinu unico nel 4uo gi-ncre 
ru ioq i i 2"i sou ( l ' i italiani 
t> francesi uno spagnolo e un 
I nr(ni|lRM ) che eipnmeran 
i ) un Lunsli)lio di ammini-
xii iziuiK di sette persone 
t uipn.su il dirtttore Presi-
(' i'i S<II) iletto Roberto Spa­
n i .i iunlmnli al vertice del 
' undLO i Consorzio iidZronale 
(.oslru/iiini) mentie vice di 
i t i n [t.tvinond lacquol presi* 
ili mr di i cooperativa I \vt 
i i J 11 me Citi altri membri 
su imiJ Ialino B.irtnhni 
,VI>i uni Antolini Cado Sfrisi »> 
Mero I .inkliTin. Il cnpi'dle bo 
ciale ini7i.il*- e di soli JTO ìiii 
I un i' 11 ••( de ppcraliva «.jr,', a 
I une Tilt ic a dirigivi i e staio 
(liiamaio lean Manie Pro-
ili ioni HIL I Qui Ma di rappn 
>>L ntiinsd mm e n Rum.. 
i r , . , « i \ l - > n n l > 
l< (jinm. mauitifliu i, tu iio|Afaiif 
della Lega delle cooperativa 
al grande problema degli ap­

palti Nel "93 (n 92 che dir si 
voglia) le grandi imprese di 
coitruzioiip bi troveranno di 
fronte ad un dilemma, o vive­
re in sirettd e asfittica adiacen­
za con il pol'vc aolitico dei 
lom rispettivi paes, per racco­
gliere quan'o il mercato del 
puhbluo offre o fiottarsi nelle 
gr.mdi gare d< gii .tppalti euro­
pei dove oltre ì buone entra­
ture occorre essere economi­
camente solidi produrre a co­
sti più bassi ma a qualità ele­
vata organizzarsi per compe-
tcrr ion le grandi imprese 
francesi e ti di «ehi'. 

Euroc vuole essere tutto 
qui sto I primi appalti ai quali 
pirln.ipcra saronno la Maison 
(.u i as 11 ornine i di Strasbur­
go i il Sinergie ne ili Grenoble. 
S» turoc dnvLSM.- vincere, il 
principio sul q MÌÌ* 6 costituito 
,n Lin bbc funzionare esalta­
menti innu1 un consorzio ita* 
liiinn f.ii indolii coordinare 
un lavoro di nei rea per la par-
teclpizione delle cooperative 
socie meglio preparate per 
mieli appalto L insieme dei 
i'\ soci Lhe compongono 
questo primo consorzio euro­
peo fanno una mesa azienda 
di .'500 miliardi di fatturato 
Non significa ancora nulla, 
naturalmente mi se l'Europa 
di-I 01 cammina davvero, non 
e e dubbio chi spazi di cresci-, 
td |Kr turnc vi ne saranno' 
davvero IX1 rts'c manovre in 
• il s. riso i v ' - -'ono parec-
t hn I ul'imi e la voce che la 
h i t Impresi* Miunda impre­
si cosrullivi • iNana, sia in-
ti nauti it.i i f mdersi con la 
Cogefiir (puma stenda italia­
n i nel seiiprt ) Indipendente-
inente dalia wnjicità della 
r.oi^.,1, \»J d,:e che nell'Ita­
lia delle costruzioni piccolo 
non 6 affatto bello. 

tamenie contraddetta, osserva 
il dirigente della Cgil, dallo 
stesso documento di De Mita 
sui «tagli». Un documento che 
parla di blocco del premio al­
l'anzianità e nvaluta, invece la 
produttività, la specializzazio­
ne, la professionalità. Un'au­
tocritica7 

Quel contratto scuola, an­
che se è stato considerato uno 
«stralcio», ha poi «raschiato il 
barile» dei quattnnì destinati 
ai pubblici dipendenti. Ora il 
governo, per i nostri circa due 
milioni che aspettano, ha pro­
posto il fatidico «tetto* dell'u­
no per cento in più del tasso 
di inflazione. Che cosa vuol 
dire in soldoni? I conti sono 
fatti, sostiene Grandi, su bilan­
ci falsi. Amato ha detto di un 
incremento, nel 1988, del 
14,5% delle uscite per stipendi 
e salari del pubblico impiego. 
Ma poi si scopre che il 5% de-
nva da ntenute sul lavoro del 
dipendente del 1987 che lo 
Stato non aveva messo a bi­
lancio. Il padrone pubblico 
aveva trattenuto i soldini dalla 
busta paga senza iscriverli a 
bilancio, mettendoli sul 1988 
come maggiori uscite. Resta 
un 9,5% di incremento. Anche 

'• qui, però, si scopre che questa 
cifra è data dal contratto della 
scuola, da aumenti ai militari 
(non contrattati), da un au­
mento dell'occupazione, E al­
lora, detto tutto questo, ti sin­
dacato si accorge che nel 
1988 gli incrementi retributivi 
reali per II pubblico impiego 
sono stati esattamente dell'I % 

in più rispetto al tasso di infl.i 
2ione 

Ma la logica dei «tetti» r i 
poi un qualche fondamento 
seno, o non è collegata a 1 
una vecchia concezione dell i 
mastodontica «fabbrica delo 
Stato»7 Non c'è solo il ratio 
che i pnml a sconquassare i 
tetti sono, come abbiamo n 
cordato, governo, Tar e com 
pagnia cantando. Alfiero 
Grandi solleva un altro aspct 
to chianficatore. Il governo 
mette infatti all'interno del f j 
moso «tetto» sotto il quale do­
vrebbero accovacciarsi i circ i 
due milioni dì dipendenti 
pubblici, anche la voce sala 
naie collegata ad un aumento 
della produttività. Lo stesso 
ministro del Tesoro Amati 
segnala Grandi, aveva chiedo 
che gli aumenti legati alla pro­
duttività fossero misurati «do­
po» i risultati raggiunti. E' i n 
ragionamento lineare: quanco 
tu hai un aumento di efhca 
eia, di efficienza, di produttivi 
t i a questo consponde il bc 
neficlo economico. Come si 
può predeterminare prima 
l'arma salariale, mettendo tut­
to quanto sotto quell'uno per 
cento? Ignorando ì possibili 
traguardi produttivi? «Il mec­
canismo stesso che viene pro­
posto è assurdo, vecchio», 
commenta Grandi «e questo 
mentre si vorrebbe dar inizio 
alla Grande moderna Ristrut­
turazione nei servizi, nell'ap­
parato pubblico, dopo l'indu­
stria, dopo la Fiat» 

(1-continua) Un impiegato al lavoro In un vecchio archivio 

"••"~"""•""• In sciopero la Fisafs. La Filt Cgil: «Dannoso protagonismo» 

Da questa sera treni difficili 
mentre i tagli accentuano la tensione 
Treni difficili da questa sera alle 21. Lo, sciopero del 
sindacato autonomo Fisafs si concluderà alla stessa 
ora di domani sera. Le Fs hanno predisposto un pia­
no che assicurerà oltre il 30% dei convogli. La Rsafs 
protesta per una serie di questioni specifiche e con­
tro i tagli alle Fs. Una battaglia che ha preferito intra­
prendere da sola. 0 meglio, affiancata dalla Cisnal 
che ha deciso una contemporanea agitazione. 

PAOLA SACCHI 

H ROMA Prima le contesta­
zioni all'accordo Schimbemi-
-sindacati nella parte relativa 
al salarlo di produttività (cifre 
troppo basse, mal distribuite, 
date di pagamento inaccetta­
bili) i poi, da un paio di giorni, 
da quando il governo ha uffi­
cializzato i tagli alle Fs, an* 
nunci di guerra contro i gravi 
propositi di ridimensionamen­
to della rete ferroviaria, Un 
gran calderone in cui il sinda­
cato autonomo Fisafs 6 anda* 
to via via mettendo di tutto 
per giustificare lo sciopero 
che da questa sera alle 21 fino 
alla stessa ora di domani pro­
vocherà disagi a migliaia di 
passeggen. Uno sciopero per 
il quale sono stati tirati in bal­
lo temi di portata enorme, ma 
nel quale la Fisafs, che aveva 
proclamato l'agitazione una 
quindicina di giorni fa, si trova 
sola. O meglio, assieme alla 
Cisnal che ha deciso una con­
temporanea agitazione. Stra­
na accoppiata per protestare 
su questioni che interessano 
non solo gli oltre 200.000 fer­
rovieri italiani ma l'intero pae­

se. Ma la Fisafs aveva già una 
quindicina di giorni (a deciso 
di andarsene per conto suo. 
Alle prese con una serie di dif­
ficoltà di rappresentanza (i 
Cobas dei macchinisti proble­
mi li hanno posti non solo ai 
sindacati confederali ma an­
che al, sindaca' > autonomo 
storico 'delle* Fs che raccoglie­
va gran parte della sua forza 
propno nel personale di mac­
china) la Fisafs ha evidente­
mente deciso di giocare la sua 
carta in un momento di grave 
tensione per le ferrovie. Il sin­
dacato autonomo, comun­
que, mantiene ancora posi­
zioni di un certo peso in alcu­
ne realtà della complessa 
macchina ferroviaria, nel cor­
so dell'ultimo sciopero di un 
anno fa raccolse il 10-15% dei 
consensi dei ferrovieri. Non è 
molto ma è quanto basta an­
che per creare disagi al traffi­
co ferroviario. Le Fs, come si 
sa, hanno approntato un pia­
no di emergenza che renderà 
sicuri oltre il 30% dei treni. Ma 
l'ente non esclude di mettere 
a disposizione più convogli di 
quelli previsti. 

Attesa .alla staziona ferroviaria di Roma Termini 

Riesplode, dunque, la guer­
ra dei binari. E la macchina 
ferroviaria si spezzetta sempre 
piò in un cumulo di proteste 
separate, per categorie, di 
spinte più o venate di prota­
gonismo Su tutto ciò la scure 
del governo, una politica che 
di fatto alimenta una simile si­
tuazione. Dun giudizi len sullo 
sciopero della Fisafs da parte 
dei sindacati confederali. 
«Non servono scioperi calde­
rone» protesta il segretario ge­
nerale della Uiltrasporti Gian­
carlo Aiazzi «Quello della Fi­
safs - osserva Donatella Tur-
tura, segretario generale ag­
giunto delta Flit Cgil - è un 
protagonismo senza qualità 
che tenta di utilizzare un mal­

contento molto diffuso non­
ché uno stato di incertezza 
che nehiede invece il massi­
mo di unità su forti proposte 
sindacali di rinnovamento del­
le ferrovie II documento degli 
esperti di de Mita aggrava la 
situazione* «C'è urgente biso­
gno - aggiunge la Turtura -
non solo di un confronto con 
il governo, ma anche dell'en­
trata in campo, con proposte 
e progetti, delle Partecipazioni 
statali, superando le contrap­
posizioni tra Irti e Ehm che 
paralizzano tutto il versante 
dell'innovazione tecnologica 
e del matenale ferroviario C'è 
urgenza di nuove relazioni 
sindacali senza escludere un 
eventuale ingresso delle Fs 

neirintersind (associazione 
delle aziende controllate dal­
l'Ili ndr) per uscire, anche su 
questo terreno, da. un isola­
mento che è ormai suicida». 

La necessità'di'riportare al 
massimo livello politico e sin­
dacale il confronto sulle ferro­
vie e sul sistema dei trasporti 
viene sottolineata dal respon­
sabile della commissione tra­
sporti del Pei, Lucio Libertini. 
Altnmenti «l'attacco contro il 
sistema ferroviario scatenato 
da importanti settori del go­
verno» fa crescere sempre, più 
•un disagio sul quale fanno le­
va iniziative e movimenti cor­
porativi ai quali - osserva Li­
bertini - il governo anche per 
questa via dà una mano». 

Handicappati e lavoro 
Una catena di soprusi 
Ma su un caso a Bologna 
interviene l'Alta Corte 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
« M I O VBNTURA 

I H BOLOGNA .Robusto, sa­
no, disinvolto, attento e anche 
intelligente..... Epp'ire, nono­
stante questa valutazione me­
dico-legale, il signor Pietro 
Naldi non viene assunto dalla 
dilla Marzocchi di Bologna al­
la quale è stato assegnato dal-
I ufficio di collocamento. Uni­
c i colpa, del lavoratore, già 
operaio in un'altra impresa 
dal 77 all'84, è di essere mon­
goloide. La perizia dei tecnici 
del lavoro dice che l'uomo, se 
inserito nel reparto montaggio 
anmortizzatori, DUO svolgere 
mansioni del tutto compatibili 
con la sua invalidila e per nul­
la pericolose. Ma l'odiosa di­
scriminazione resta e il caso 
finisce in pretura. Non é certo 
I unico. Nel capoluogo emilia­
no gli episodi sono centinaia, 
migliaia in tutta Italia. .Alme­
no uno al giorno*, dice il pre­
tore del lavoro, dottor Federi­
co Governatori. Chiamato a 
dirimere l'ennesima contro­
versia, stavolta il magistrato 
bolognese si é rivolto alla Cor­
te Costituzionale. In ballo, in­
fatti, c'è un articolo, il n. 5, 
della legge 482 sul colloca­
mento obbligatorio, che la 
grande maggioranza dei giu­
dici, sensibili ai lamenti pa­
dronali, interpreta In chiave 
oltremodo restrittiva, punitiva 
proprio ver» i soggetti pio de­
boli. .Hanno inventato la cate­
goria degli invalidi psichici 
che distinguono da quelli fisici 
per poi escluderli dall'avvia­
mento obbligatorio., spiega il 
dottor Governatori. 

La legislazione in materia fa 
acqua da ogni parte. Ingiusta 
e lacunosa, da anni è luogo di 
dispute che alimentano una 
strisciante apartheid. Lo rico­

nosce la stessa Corte Costitu­
zionale. In una sentenza dello 
scorso dicembre, ricorda co­
me .non sono ammissibili 
esclusioni dirette a relegare in 
situazioni di isolamento e di 
assurda discnminazione sog­
getti che, particolarmente col­
piti nella loro efficienza fisica 
o mentale, hanno pièno dirit­
to di inserirsi nel mondo del 
lavoro. Specie In un paese co­
me il nostro di intensa sociali­
tà e nel quale tutti i cittadini 
hanno diritto di concorrere al­
l'organizzazione politica, eco­
nomica e sociale del paese 
(art. 3 Costituzione)..,!. Dopo 
aver invitato il Parlamento ad 
attuare .adeguati rimedi ope­
rando valide e meditate scelte 
legislative,., rileva che -a tut-
foggi nulla è stato fatto, men­
tre le esigenze sono più pres­
santi e urgenti*. Ma, quel che 
più conta, la Corte afferma a 
chiare lettere che «se sarà an­
cora una volta chiamata ad 
esaminare altri incidenti nella 
stessa materia, non potrà sot­
trarsi... ad una decisione che 
applichi rigorosamente j pre­
cetti costituzionali., Proprio 
perchè il richiamo .non reati 
una predica inutile. Governa­
tori mette in discussione la le­
gittimità costituzionale del fa­
migerato articolo S. .L'attuala 
Incertezza legislativa - dice -
6 fonte non solo di gravi soffe­
renze individuali ma anche di 
disordine, di cornicione mora­
le e sociale che non possono 
essere affrontati efficacemente 
nei singoli cash. Di qui la 
pressione sulla Corte costitu­
zionale. Un appello alla coe­
renza e per la giustizia negata 
che si arricchirà presto di nuo­
vi capitoli. 

Contratto dipendenti Sip 
Dopo le contestazioni 
il vertice sindacale 
si mette in discussione 
• • ROMA. Vi sarà probabil­
mente un terremoto nel grup­
po dirigente del sindacalo del­
ie telecomunicazioni della 
Cgil, la Rlpt, dopo le contesta­
zioni al contrailo firmato con 
la Sip. Siglalo l'accordo, la 
consultazione segno la preva­
lenza dei «no. su certi punti 
specifici in parte, recuperati 
nella stesura finale del con­
tratto; per cui la delegazione, 
in base a un mandato votato a 
maggioranza, aveva deciso di 
firmare. Ma non era finita qui. 
In particolare in Emilia la con­
testazione è proseguita espri­
mendosi in forme che non 
hanno perecedenti non solo 
ha chiesto la «venfica. della 
segre'ena nazionale, ma i diri­
genti locali hanno mirato le 
deleghe al sindacato naziona­
le di categoria girandole alla 
locale Camera del Lavoro di 
Parma, e si sono costituiti in 
«comitati di base*. Conse­
guenza: la Tilpt ha avviato al 
proprio interno una .riflessio­
ne. sia sulla conduzione del 
contratto Sip, sia sul «rinnova­
mento» del gruppo dirigente. 

Intanto comunque io spau­
racchio dei Cobas sembra agi­
tarsi anche alla Sip. Secondo 
il segretario generale aggiunto 
della Filpt, Salvatore Bona-
donna, in realtà non ci sono i 
Cobas modello Fs, ma «situa­
zioni di contestazione sui con­
tenuti e ancor pia sugli itinera­
ri democratici.. Il tulio, in una 
situazione estremamente con­
fusa anche per i difficili rap­
porti tra Cgil CUI Uil di catego­
ria: la consultazione è avvenu­
ta in parte per referendum, in 
parte con assemblee: vi avreb­
be partecipato meno della 

metà degli addetti esprimen­
do grosso modo I9mila no e 
17mila st; .nelle ̂ assemblee., 
dice Bonadonna, c'è stalo 
uno scarso impegno di alcune 
organizzazioni.. 

Bene o male la delegazione 
contrattuale riesce a indivi­
duare i punii esposti alle mag­
giori critiche e ottiene miglio­
ramenti «significativi, sulle 
pause, sulla flessibilità /degli 
orari, sui ticket per I pasti; e 
soprattutto sulle trasferte, in 
quanto la nuova disciplina sa­
rà applicata dopo una verifica 
regionale degli accordi locali 
in materia: era una delle parti 
che avevano più mandato in 
bestia i contestatori, ftesta dì 
negativo, dice Bonadonna, «la 
valutazione sbagliala da pane 
della Sip sulla gestione, trop­
po centralista, dei cambia­
menti organizzativi e tecnolo­
gici legali a processi differen­
ziali nel territorio» per cui la 
partita resta aperta in sede di 
applicazione del contratta 

E allora, su che cosa la con-
testazione prosegue? Almeno 
in Emilia, sul metodo; voglio­
no un maggiore coinvolgi­
mento e «su questo - dice Bo­
nadonna - hanno ragione, si 
traila di esigente reali non 
soddisfatte per le diverse posi­
zioni tra i sindacati sull'uso 
del referendum e sulle (orme 
di consultazione preventiva., 
Oltretutto a chiedere la verifi­
ca del vertice di categoria so­
no slate la Camera del lavoro 
di Parma e la Cgil ragionale. 
•un intervento improprio, ma 
anche un utile contributo alla 
riflessione che noi stessi ab­
biamo avviato. Siamo tutti in 
discussione, a tutti i livelli., 

anw. 

LA CERELIQ 
A tutti coloro che vogliono comunque fare scorta d'acqua CERELIA 

Sorgente 
acqua 
minerale s.p.a. 

Avendo notato che parte della propria affezionata clientela sta provvedendo, causa l'allarmante 
situazione idrica in atto, ad un'operazione di immagazzinamento d'acqua nelle cantine, con 
conseguente immobilizzo di un gran numero di casse, per l'approvvigionamento delle quali sono 
necessari tempi molto lunghi 

COMUNICA 
che le proprie sorgenti, grazie alla loro profonda origine non risentono delle piogge e sono perciò 
in grado di fare regolarmente fronte alla domanda della clientela. 

RICORDA 

la pratica confezione con manico da 6 bot­
tiglie vetro a perdere da 1 litro reale (gas­
sata e naturale) 

SUGGERISCE 

proprio per le scorte la nuova confezione 
con manico da 6 Tetra brik aseptic naturali 
da 1 litro. Senza scadenza 

ACQUA 

CERE PER IL TUO BENESSERE 
l'Unità 

Domenica 
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Troppa 
«spazzatura» 
In orbita 

La Nasa ha lanciato un grido d'allarme per il continuo au­
mento della cosiddetta «spazzatura spaziale* e ha detto che 
occorre prendere quanto prima misure per ridurre il nume­
ro degli oggetti e dei rottami in orbita attorno alla Terra. Se­
condo uno studio condotto congiuntamente dall'ente spa­
ziale americano e dal ministero della Difesa di Washington, 
i resti di razzi vettori, satelliti e gli altn piccoli Irammenti n-
mastl nello spazio potrebbero creare un rischio di collisio­
ne per le future missioni orbitali, soprattutto se si tiene pre­
sente che un oggetto di dimensioni non superiori al centi­
metro che viaggia pero alla velocita di luga di undici chilo­
metri al secondo ha la stessa energia d'urto di una cassa-
torte di 200 chili lanciata a 100 chilometn l'ora Le automa 
militari americane tengono attualmente sotto continua sor­
veglianza ogni oggetto in orbita attorno alla Terra di dimen­
sioni superiori al dieci centimetri e ne hanno nei loro com­
puter circa 17 500, Secondo gli esperti, se si mettono nel 
conto anche quelli di dimensioni comprese tra uno e dieci 
centimetri, Il numero complessivo dei detntl potrebbe salire 
a 100 000. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Inventato 
nuovo 
carburante 
ecologico 

Scienziati irlandesi hanno 
annunciato di aver inventa­
to un carburante «verde» in 
grado di ndurre fino all'BO 
per cento l'inquinamento 
da gas di scarico Al «Clean-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bum* (bruclapuiito), come 
^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ si chiama il prodotto ottenu­
to da anni di ricerca della Intemazlonal fuel lechnology 
and environmental control di Dublino, sono gli interessate 
le maggiori compagnie petrolifere del mondo. «Questo 
nuovo ritrovato - ha spiegato Drew McDowell, che ha gui­
dato la ricerca - può essere descritto come un metodo per 
trasformare carburanti normali, come la benzina e la natta, 
in carburanti puliti attraverso reazioni di chimica organica. 
Le possibilità di applicazione in tutto II mondo sono straor­
dinarie». Con un costo supenore ai carburanti normali del 
2,8 per cento, si porre risparmiare il 10 per cento per l'uso 
automobilistico, e fino al 20 per cento per gli impianti di n-
acaldamento casalingo, 

La Terra 
è sempre 
più rotonda 

La rete di dlclotlo satelliti di 
diverse nazioni In orbita at­
torno alla Terra ha «caperlo 
che II nostro pianeta sta di­
ventando sempre pia tondo. 
Esiste dunque una plasticità della Terra, ben diversa dalla 
staticità a cui il senso comune era stato abituato negli ultimi 
due secoli. Le rilevazioni dei satelliti hanno infatti permesso 
di sapere con precisione che II raggio polare è inferiore al 
raggio equatoriale di 21,384 metri. Ma questo schiaccia­
mento ai poli sta diminuendo alla velocita di un centimetro 
ogni Irentaclnque anni. Poco, forse, per I tempi biologici 
dell'uomo, ma sicuramente molto per i tempi geologici del 
pianeta. Il motivo di questo arrotondarsi sarebbe da ricera­
re nel rallentamento dell* rotazione della Terra dovuto a 
sua volta all'attrattone delta Luna e l'Interazione tra II cam­
po magnetico terrestre e quello Interplanetario. 

Cento anni . 
dllnquJfiamento' 
sulle coste 
antartiche 

Bùrer» almeno uh'secolo 
;'l'Inquinamento-*'da gasolio 

provocato sulla costa dell'i­
sola Amen, Mila-penisola 
antartica, dall'incidente che 
ha coinvolto la nave appog-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gn argentina Bahia Parai» 
mmmmm•>•«•»••>•••••»•»••»• || 28 gennaio scorso, L'incì­
dente ha provocalo la fuoriuscita In mare di alcune centi­
naia di tonnellate di gasolio, molto più tossico e molto me­
no facilmente eliminabile del petrolio grezzo. Gli ambienta­
listi neozelandesi hanno calcolalo che l'inquinamento pro-
durra i suoi danni sulla fauna manna e terrestre della zona 
per almeno un secolo, Il gasolio ha gli ucciso molli pingui­
ni e grandi quintili di krill, i crostacei che sono alla base 
dell'alimentazione degli animali e dei pesci dell'Antartide. 

I gatti hanno 
più fortuna 
se cadono 
dal plani alti 

I gatti hanno più probabilità 
di salvarsi se cadono dai 
plani alti delle case. Lo ha 
rl\elato una singolare ricer­
ca condotta da due veteri­
nari amencanl, Wayne 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Whuney e Cheryl Mehlholl, 
• • ^ • » • • » su circa 132 gatti caduti a 
New York da'altetze variabili tra i due e 132 piani. La per­
centuale di sopravvivenza degli animali incappati in queste 
disavventura è superiore al 90%, .ma il grafico che la defini­
sce mastra una strana curva. Dai 2 ai 7 piani, infatti, i gatti 
hanno una monaliti crescente, ma dopo I sette plani il ri­
schio decresce. Come mai? A parere del veterinari, i gatti 
possono sfruttare il tempo maggiore di volo concesso loro 
da altezze superiori al settimo piano per mettere in atto la 
laro nota strategia di «atterraggio morbido». Una caratteristi­
ca che I felini debbono al loro antenati arboricoli 

Tanti soldi per smaltirli e il tentativo di ridurli 

Usa, il business rifiuti 
Gli Usa rischiano di soffocare sotto montagne di 
rifiuti: ogni giorno se ne producono il triplo dei 
nostri. Smaltirli in qualche modo è diventato un 
grande business. Tra il 1987 e il 1989 l'incremen­
to è stato del 26 per cento. Adesso le migliori «te­
ste d'uovo» studiano il modo per ridurli. Sperano 
entro qualche anno di abbatterli del venti per 
cento. Non sarà semplice e costerà caro. 

OAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

••NEW YORK. Il «surplus» 
americano si vede a occhio 
nudo, camminando per stra­
da A San Francisco ad esem­
pio grandi cataste di sacchetti 
di rifiuti diventano alla sera 
quasi una parte dell'arredo ur­
bano. 1 dati non smentiscono, 
anzi confermano: New York 
produce ogni giorno 25.000 
tonnellate di rifiuti solidi urba­
ni, qualcosa come 8 milioni di 
tonnellate all'anno. Per ora 
vengono smaltite in un Isolot­
to della costa, ma tra una de-

Super fondo ambiente 
• i Olio miliardi di dollari da 
spendere nei prossimi cinque 
anni, solo un terzo di fonte fe­
derale, cioè concessi dal go­
verno Il Superfund. fondo mi­
liardario stanziato dal Con­
gresso UHI per risanare i dan­
ni ambientali, è costituto in 
massima parte dal fondi paga­
ti dalle industrie americane a 
titolo di risarcimento per l'in­
quinamento provocato 

La filosofia del Superfund e 
Insomma quella del vecchio 
detto «chi rompe paga*, A ge­
stire questa fortuna è stata 
chiamata (Epa, l'agenzia fe­
derale che si occupa dal pun­
to dt vista scientifico e legisla­
tivo della politica ambientale 
statunitense, il programma di 
risanamento si è mosso e si 
muove a tappe Dall'81 è sce-
so in campo un programma 
che aveva come obicttivo IV 
dentlficazione delle aree da 
bonificare 

Ne sono state individuate 

Slù di mille, e ci sono ancora 
3,000 verifiche da compiere. 

Fabbriche abbandonate, ter 
reni sottoposti a trattamenti 

inquinanti, intere zone avvele­
nate dalla chimica sono nel 
mirino dell'Epa L'agenzia è 
decentrata nelle dieci princi­
pali citta degli Stati Uniti, da 
Boston ad Atlanta a San Fran­
cisco. A Washington c'è il 
quartier generale I program­
mi di risanamento si muovo­
no su due «frequenze» ci sono 
gli interventi d'emergenza e i 
progetti «a medio termine» In 
ogni caso è l'Epa a realizzare 
il progetto e ad attivare il ge­
nio civile, le strutture specia­
lizzate nella bonifica. La paro­
la d'ordine è insomma prò* 
grommare il nsanamento e in­
tervenire con dati alia mano. 
Questa filosofia è piaciuta an­
che al ministro per 1 Ambiente 
Giorgio Ruf'olo che nel di­
cembre scorso ha chiamato a 
Roma Tom Voltaggio, una 
delle *teste d uovo» dell'Envi-
ronmentdl Protcction Agency 
per discutere la possibilità di 
avviare una collaborazione 
operativa sui plani di bonifica 
e risanamento dei quali c'è 
tanto bisogno nel nostro pae­
se La Regione Emilia Roma­
gna dal canto suo attende per 

apnle gli esperti dell'Epa (sa* 
ranno in Italia per un conve­
gno) e in quella occasione in­
tende stringere il patto dì col* 
laborazione (su diversi temi, 
tra cui quello dell'eutrofizza-
zione ben conosciuta sulla co­
sta atlantica degli Usa) di cut 
si è parlato negli incontri di 
Washington 

Il Superfund è decollato 
nell 80, sci anni più tardi il 
Congresso cambiò la legisla­
zione attenuando la discrezio­
nalità dell Epa accusata in so­
stanza di fare da «pompiere* 
sull'effettiva gravità delle 
emergenze ambientali, di non 
spendere o spendere male i 
soldi a disposizione, di non 
controllare se i progetti otte­
nevano i risultati sperati Cosi 
si e giunti alla nomina di una 
sottocommissione del Con­
gresso (presieduta dal senato­
re democratico Frank Lautenv 
berg) che controlla appunto 
l'operato dell'Epa e il destino 
del Superfund, stabilendo cri­
teri oggettivi e percorsi «tra­
sparenti» nella distribuzione 
delle risorse 

tro con le «teste d'uovo» del­
l'Epa di Washington, Bruce 
Weddle, responsabile della 
politica per i rifiuti, e altri diri­
genti Epa hanno fornito un 
quadro della situazione ame­
ricana. Un dato la dice tutta-
l'Epa ha steso un elenco di 
6000 discariche attive negli 
Stati Uniti: ebbene un terzo. 
etica 2000, sari esaurito nei 
prossimi quattro anni. E come 
se non bastasse gli Usa regi­
strano una crescita abnorme 
della produzione di rifiuti in-

clna d'anni questa discarica 
sarà esaurita e nella metropoli 
americana Infunano polemi­
che sulle soluzioni per il futu­
ro 

Nel New Jersey, stato indu­
striale situato alla spalle di 
New York, la produzione me­
dia prò capite è addirittura di 
tre chilogrammi al giorno. II 
triplo di quanto produce ad 
esemplo un bolognese o un 
milanese-

Dunque, mentre il rapporto 
del Wórtdwatch Insllwte" di 
Washington dipinge a tinte fo­
sche Il futuro del mondo In­
quinato e maltrattalo, per gli 
americani è più che mal aper­
ta la sfida sulla questione rifiu­
ti, cioè (e i dirigenti Usa ne 
•sono consapevoli) con un 
nuovo modo di produrre, con 
il riciclaggio e il recupero (ve­
re e proprie parole d'ordine 
per gli amministratori statuni­
tensi). 

Una delegazione della Re­
gione Emilia Romagna, guida­
la dal presidente Luciano 
Guerzoni, ha nel giorni aconi 
compiuto una visita negli Stati 
Uniti per raccogliere indica­
zioni e pareri e avviare una 
collaborazione con diversi isti­
tuti» primo tra tutti l'Epa (Envi­
ronmental Protection 
Agency), l'agenzia che si oc­
cupa dal punto di vista legista* 
tivo e scientifico della politica 
ampbientale americana II 
cronista II ha seguiti e l'im­
pressione è gli americani sia­
no certo in grado di prospetta­
re soluzioni ambientali avan­
zate (ad esempio nel risana­
mento e nella bonifica di zo­
ne inquinate) ma che al tem­
po stesso siano alla prese con 
enormi problemi. Nell'tncon-

Wk 

dotta dalle nuove spinte del 
consumismo Neil' 87 gli ame­
ricani hanno prodotto 160 mi­
lioni di tonnellate di nfiuti. Nel 
biennio '87-89 la montagna 
di immondizie è cresciuta del 
26% La produzione media 
giornaliera è di due chilo­
grammi prò capite, il doppio 
rispetto all'Italia. E che questo 
fenomeno sia da addebitare 
alle abitudini consumistiche 
americane e pnma di tutto al 
modo di produrre Usa non c'è 
dubbio: l'aumento maggiore 
(40%) è dovuto alla carta uti­
lizzala per ncopnre e confe­
zionare alimenti e prodotti di 
largo consumo. L'aumento 
per quanto riguarda la plasti­
ca è «solo* del 6%, ma il 
•trend» di crescita é velocissi­
mo: In pochi anni la quantità 
di plastica presente nei rifiuti 
degli Stati Uniti si è quintupli­
cata. «E se da un lato cresce la 
montagna del nostri rifiuti -
hanno detto gli esperti dell'E­
pa - dall'altro diventa sempre 
più difficile trovare un luogo 
per smaltirli» (la voce malizio­
sa di un amministratore Usa 
dice che chi ha proposto di­
scariche vicino alle citta ha 
pagato un conto salato alle 
elezioni). Per ora I problemi si 
risolvono prevelentemente 
con le discariche nelle quali 
viene smaltito ITO* dell'Im­
mondizia. L'apporto degli In­
ceneritori (per I quali da più 
parte si propone un vero e 
proprio boom) è relativo 
(10%) come pure del riciclag­
gio (10%). Lo spinto america­
no ha comunque subito ap-
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profittato di questa situazione 
trasformando la questione n-
fiuti in un businnes: neli'87. 
nello Stato del Nevy Jersey, lo 
smaltimento di una tonnellata 
di nliuU costava 40 dollari, 
due anni dopo 100 dollan. 

I dirigenti dell'Epa hanno 
dato l'impressione di essere 
consapevoli della sfida aperta 
e mettono in campo una stra­
tegia da noi ben conosciuta 
(ma quasi mai applicala): 
•Noi puntiamo sulla gestione 
integrata della raccolta e dello 
smaltimento del rifiuti • hanno 
detto gli esperti dell'Epa - sul­
la differenziazione delle tec­
nologie utilizzale, sugli Ince­
neritori, sulle discariche, sul ri­
ciclaggio e II recupero e so­
prattutto sulla riduzione dei ri­
fiuti. Bisogna produrne di me­
no, eliminare le sostanze 
chimiche, sostituendo questi 
prodotti con altri più resistenti 
In grado di reggere più a lun­
go all'uso». 

Per il 1992 gli americani 
contano di ridurre addirittura 
del 25% la toro produzione di 
rifiuti puntando soprattutto sul 
riciclaggio. Ma par di capire 
che in questo campo l'Epa si 
muove ancora con enuncia­
zioni di principio: «Ci saranno 
norme che vieteranno la pro­
duzione di certi prodotti. Biso­
gna "educare" i produtton -
assicurano gli esperti - , per 
quanto riguarda la plastica re-
gistnamo I primi segnali d'in­
teresse da parte delle Indu­
strie-. Ma concreti segnali di 
un'inversione di tendenza, per 
il momento non se ne vedo­
no. 

I piani Usa prevedono inol­
tre un raddoppio del carico di 
lavoro per gli Inceneritori (fi­
no al 20% del totale) pur nella 
consapevolezza che «non si 
conoscono fino In londo i ri­
schi legati all'lncenetimento» 
e una riduzione nell' utilizzo. 
delle discariche fino ad 
gnare a queste ultime solajsT?***1*!' 
55* delle immondizie, lutto 
ciò sarà accompagnato da 
campagne di sensibilizzazio­
ne per incoraggiare il riciclag­
gio e da un incremento delle 
ricerca per accrescere la sicu-

JL rezza degli impianti. 

Aumentano 
le tasse 
ecologiche 
per riciclare 

• I Industrie con il loro carico di veleni e 
villette per ricchi, naturalmente ben divise le 
une dalle altre.ll New Jersey è la grande re­
trovia di New York, ed e una colonna del si­
stema produttivo americano. Un buon osser­
vatorio quindi da cui guardare la politica per 
I nfiuti negli Stati Uniti. Qualche dato perca-
pire le dimensioni bibliche del problema in 
questa regione: dieci milioni di rifiuti solidi 
urbani prodotti ogni anno dai undici milioni 
e mezzo di abitanti. 

Una inedia prò capite Ira le più alte d'A­
merica (tre chilogrammi al giorno per abi­
tante). Il New Jersey deve smanile nove mi­
lioni e mezzo di tonnellate di scorie tossiche 
e nocivo ogni anno. Gli amministratori assi­
curano che la gran parte di questo carico a 
rischio (8.5 milioni di tonnellate) viene trat­
talo dagli unpiaiui presenti nel territorio del­
lo Stato. 

Pennsylvania, il 22% nell'Ohio, altri quantita­
tivi finiscono in Virginia e nel Connecticut. E 
lino a poco tempo fa II New Jersey dovevi 
anche fare da «spalla»-ospitando una parte 
delle immondizie di New York. Adesso al­
meno questo problema e stalo risolto e nei 
prossimi tre anni gli amministratori del pic­
colo Stato Intendono'raggiungere l'autoauffl-
cienza realizzando nuove discariche, co­
struendo inceneritori, ma soprattutto pun­
tando sul riciclaggio e sulla riduzione «alla 
fonte» dei nfiuti prodotti. Nella tradizione 
americana, ipol, «tesivi e dondolini tono 
stati distribuii a piene mani per invogliale I 
cittadini a convertirsi alla filosofia del rici­
claggio. Le municipalità sono state addirittu­
ra obbligate ad impegnarsi nel recupero. Un 
etempio: viene punito chi getta carta nel co­
muni cestini per rifiuti; grandi campagne 
propagandano il recupero dell'alluminio, 
del vetro, delle foglie degli alberi. Non è sta­
to comunque facile convincere i concittadini 
anche perei») il riciclaggio, almeno per i pri­
mi anni, aumentava di sei volte il costo della 
raccolta e del trattamento e di conseguenza 
anche le tasse «ecologiche» erano state ritoc­
cate. Fino a poco tempo la il recupero e 
quindi il riciclaggio interessava solo II lOS 
del totale dei rifiuti prodotti nel New Jersey, 
ma secondo i piani dello Stalo quest'anno la 
quota salirà al 15% e addirittura al 25* nel 
'90 In quanto alla bonilica delle zone Inqui­
nate lo Stato del New Jersey spenderà un 
miliardo e seicento milioni di dollari per In­
terventi in 226 aree intossicate dalle Indu­
strie. E saranno queste ultime a pagare (per 
un tento) le opere di bonifica- • W 

Una lobby che difende i consumatori 
Come difendere il consumatore, il cittadino dal­
l'inquinamento da rifiuti? In un paese come gli 
Usa, dove si guarda con diffidenza ai partiti politì-

•ci, si è scelta la strada della creazione di gruppi. 
•Ora sono diventati delle vere e agguerrite falangi. 
Hanno al loro intemo esperti e tengono rapporti 

•con senatori e eletti al Congresso. E nata insom­
ma una vera e propria lobby. 

• I «Qui in America il gover­
no non è molto impegnato 
sui temi ambientali, e ciò che 
rende difficile l'iniziativa non 
è la mancanza di risorse, ma 
i molti interessi in campo C'è 
una dicotomia tra l'apparato 
amministrativo e quello legi­
slativo. Chi fa le lessi deve ri­
spondere al pubblico e non 
delegare alla burocrazia». So­
no parole del professor lrvmg 
J Sehkoff, della scuola dt me­
dicina del Mount Sinai Hospi­
tal di New York, E da queste 
poche (rasi si comprende 
perché sono nati e perché 
continuano ad agire con 
sempre maggiore Incisività i 

gruppi di rappresentanza di 
interessi pubblici, vere e pro-
pne «falangi» impegnate nella 
difesa del consumatore, del­
l'utente americano In un 
paese dove c'è poca simpatia 
per i partiti organizzati sul 
modello europeo, questi 
gruppi sono diventati una for­
za di pressione cui i pubblici 
poteri non possono non dare 
ascolto 

John Ruston, un giovane 
economista di New York, è 
uno degli esponenti del Envi­
ronmental Oefence Fund, 
uno dei quattro o cinque 
gruppi che «premono» sui 
parlamentari per le questioni 

ambientali. «Il nostro staff -
dice il giovane "ambientali­
sta" - è composto da novan-
tacinque persone, tutte spe­
cializzate nei diversi setton». 
C'è appunto l'economista e 
addinttura lo psicologo, 

II gruppo è sorto in modo 
spontaneo ereditando la 
spinta «movimentista» dei de-
cenni passati, ma ora si con-
figura come una vera e pro­
pria «lobby» (negli Usa que­
sto termine non ha la colora­
tura negativa che gli è nserva-
ta In Italia). La questione dei 
rifiuti nella metropoli viene 
tenuta ogni giorno «in osser­
vazione» L'Edf propone leggi 
e normative, tiene rapporti 
con i giornalisti, con gruppi 
di cittadini, con i gruppi am­
bientalisti ven e propri e na­
turalmente con i politici che 
si dimostrano sensibili 

Gli esperti sono un punto 
di nfenmento costante per 
mantenere forte la pressione 
sul governo, l'azione legale è 
pronta a scattare in ogni mo­

mento per difendere gli inte­
ressi del cittadino-consuma­
tore. Negli ultimi anni i grup­
pi hanno centrato la loro atti­
vità soprattutto sulle propo­
ste, abbandonando l'atteg­
giamento più radicale, di 
pura critica. E questa evolu­
zione (che, a seconda dei 
punti di vista, può essere giu­
dicata moderala o frutto di 
una maturazione) ha atte­
nuato se non annullato 11 
conflitto con l'industria statu­
nitense 

L'Edf è risucito ad organiz­
zare centomila americani e 
può contare sull'apporto di 
un centinaio di fondazioni 
che assicurano un terzo dei 
fondi che il gruppo utilizza 
per finanziare le proprie atti­
vità Un piccola parte delle ri­
sorse (non più del 4%) pro­
viene dal governo americano 
E i centomila soci colmano 
con i loro contributi la parte 
rimanente della cassaforte 
del gruppo I soldi che Ru­
ston e i suoi amministrano 

non sono pochi: 8 milioni di 
dollan. E ora l'Edi è in campo 
sulla questione delio smalti­
mento dei rifiuti «A New York 
ci sono troppi nfiuti - dice l'e­
conomista -otto milioni di 
tonnellate all'anno, 25.000 
ogni giorno, tra dieci anni 
non sapremo dove metterli». 
L'amministrazione della me­
tropoli intende far fronte alla 
crescente emergenza proget­
tando la realizzazione di al­
cuni inceneritori (8 o 9). 

•Ma sugli effetti delle emis­
sioni si sa troppo poco. Si sa 
che cadmio e piombo sono 
presenti nei rifiuti, che batte­
rie e metalli pesanti diventa­
no nfiuti tossici - dice Ruston 
- e inoltre questo tipo di trat­
tamento si nvela molto costo­
so Un inceneritore è in grado 
di smaltire 3000 tonnellate di 
rifiuti al giorno e per farlo 
funzionare ci vorrebbero mi­
lioni di dollan» 

A New York la discussione 
sulla questione degli Incene­
ritori è aperta; pnma della 

decisione finale ci saranno 
nunionì pubbliche con gli 
amministratori delle metro­
poli e l'Environmental Defen-
ce Fund è deciso a dar batta­
glia. «Lo smaltimento delle i 
ceneri - dicono gli ambienta- _-. 
listi - deve essere sicuro, l'in-," 
qulnamento deve essere te­
nuto costantemente sotto 
controllo-. Ma i veri obiettivi 
del gruppo sono altn, l'Edf in-, 
tende spingere l'amministra-, 
zìone dì New York a mettere 
in campo una vera e propria 
strategia ambientale che fac­
cia leva innanzitutto sul rici­
claggio. Per montare la «pres- « 
sione» il gruppo di difesa de­
gli interessi pubblici proporrà 
programmi diversificati. 'Biso­
gna diminuire la quantit a di 
rifiuti - conclude Ruston - è 
necessario legare 11 paga­
mento delle tasse alla quanti­
tà di rifiuti prodotti, adottare 
tecniche e provvedimenti che 
assicunno in ogni caso la si­
curezza e la difesa dell'am­
biente». QTÀ 

16 l'Unità 
Domenica 
19 febbraio 1989 



.Berlino 
in concorso il nuovo film di Oliver Stane 
Si intitola «Talk Radio» 
e racconta un episodio di razzismo in Usa 

-U n trionfo V&fft&tm 
a Torino per il «Wozzeck» di Alban Berg 
un'opera di grande forza 
politica tra espressionismo e pacifismo 

CULTURAeSPETTACOLI 

Ripensando il filosofo nato 100 anni fa 

Felix Wittg 
Il npmejJi Wittgenstein (di cui cadenl centenario 
della nascita) rievocai insieme, molti momenti del 
Novecento europeo- la cultura viennese, il gruppo di 
Cambridge, la cultura tógko-matematica Di tutto 
questo "JratteA un convegno che l'Università e il 
Consolato austriaco di Milano gli dedicheranno il 
31, 22, 23 febbraio,Parteciperanno tra gli altri Ru­
dolph Haller,4Aldo Gargaril Richard Heirineh, 

-* CAII1.0 «HI ' *"~ 

• p Ricorre quest'anno il 
dentenario.J|ejla nascita di 
UìdWg Wittgenstein, che «t i 
Wrnut riconoscono eowuno 
del pio grandi likjiofi del no 
sii» secale, hfognl paese si 
molllpllcano le Inflative di 
celebrazione e dfcatudlOj un1-

Jarjiente rtaspub*ailon« di* 
IIW « di S«ffiU>iPI<!|*Mf 

lentissima negli ultimi deeen liyoi 
ni (I Convegno intèfl|ion*te*|§va, sui I 
organ!«w<i^«n'Mi!iiri|«id|' { É M * i 

prallulto attraverso Frege e 
Russell Proprio questuiamo 
restò affascinato dal genio di 
Wittgenstein che a soli 25 an­
ni, al era immerso nella com­
posizione del suo capolavoro 
(il fyocfawtas^prwasopni-
cu*,, apparso BH'IBIJ, lm- * 
qnfeft&Mut Volta «injola- ' 
re, te|Slj*^he,WJ!lgen; 
Stein racco)» buona pine «te) ̂  

Mi|»no1r««o|ii«*t,»|SpA •fft,%)^«»tì*v* « ««»• »*» 
esperti di WliJ««Wl«ta S f e , A ' # I N V*'*0 « >ro-

se ne andassero ungi-

l l f splostone r" •-—*-- - *-

vJla*conjriit«ttJ|.^ 

r*n«lero ìU%rnp# |Je#* fgtfilMql « manate* uh 
Questa'ifiljliailv> vmm» con»ttro,«pislollm t ^ Wltt-

luesio - grande Jeffcre:, di •ne.mjcl- U loro coilaborazlo., 

'MtnwQverì filosofia può 
Jota MWnjare ragioni e pas- . 
«Ioni più luoglmlranli e c o -
struttive della contingente fu­
ria distruttiva dell'odio e del­
l'interesse , ' 
*ln seguijo Russell chiamò 

Wittgenstein^» -tasemwe a 
Cambridge, ma/Wittgenstein 
non riuscì mal ad aderire pie­
namente alla ma mova figura 
«acoackmlea»* t qelTBSIo la 
sBaW* plenaotepisodi sin-
gokuf.Coms quandô  convin­
to di aver delta in filosofia l'ul-

<P1 inon,puo'elìè #i 
*jmpi»cimentó'tlP*ry*,^-r 
fcrn'amano WillgeMteln'Inbl 
lm etra é segno del fatto rhe 
nonostante l'universale ten 
deìwa della cultura alla massi 
licazlqne4eLm|rp prodotto,di, 
consumo*» « t o t e al va. 
Clio gJS;ffMel|èi|Ì3l « # il 
consepéiiej' i(BÌM#lmeji|o 
collettivo B)«acj«ra»Mt **l» 
mo IniorMatj e i w % * » l a , 
dwyalo|ju!eiijMain|oJa 

o^a JHrifnf ffuÉÉf, 
pt*ser|Ì^^lb%, *|j&je 
TutloJ»#éi«u:«, « f t e rtimi e-JeeWw pa*fa, rie ab 
non A&)M^vmélL3*A »bjro«r tó » ! < * e » d " * 6 

servamitte.* grahdeizs 91 • pervàn anni ajawl! loaesrro 
wiit^njtejnLeh^^gMw*"-» *n»n|are m nm sperduti 
inent^^tóMHcelebmrjST-dejralua p|uja Visse «tnpre 
ha cijumqu? un9^#%or* appartalo, solitario e In eifre-
tratti *a|jprMf jjtj "tèrrei-* raa modella di mèzzi (aven-
MlnalaljMfte., i#1an4*,éd,j; 4o .riminotelo al-fuo ingente 
estranea rispetto ^ | M rimonta ereditario) Il suo 
bra»to|w,_Rji «g*tfJ>Mw!fw' W*np al» filosofia, per cor-
clamore, m»r4r#atwojo «» 5 reggere gli "errori- del 7VoOo-
un tratto. itón WOJldlirjo della, ,nis del quali si eri convinto, fu 
sua esemplarli» e.lje|ì ' ? - segnato ijailaicoroposjzione di 

Wittgenstein sra «aro. l i Uhjjilemiinai^mole dimano-
Vienna d» Un* «ce* Jaftlgltaf, scritti (tuttora solo molto par­
di industriali Studiò Irjgegn*,'«(mlrpente nòto e in sostanza 
ria e matematica e si avvicinò 4l»uji<»o)9 (Jlro grande libro 
alla logica « «Ila filosofia, so- apparso postumo nel 53 eie 

ó 

& 
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Riarche filosofiche), che ha 
più l'aspetto di un abbozzata 
sene di appunti 

Wittgenstein, si «^lò volte 
detto, era un -mistico-, Defini­
zione in parte esatta e in parte* 
fuorviarne Perche il suo misti­
cismo consistette essenzial­
mente nel mettere rigorosa­
mente in pratica e nel vivere 
con estrema e anzi totale eoe 
renza ciò che la sua filosofia 
sosteneva in linea teorica Per 
Wittgenstein la filosofia fu es­
senzialmente ed eselusiva­
mente un esercizio cioè un 
costume e un'applicazione 
etica del pensiero alla vita 
quotidiana II fatto che tutto 
ciò appaia ai nostri occhi stra­
no affascinante e anzi unico 
(mentre per Wittgenstein era 
ovvio e. naturale) spiega bene 
la differenza Da ciò che la filo­
sofia e I filosofi dovrebbero es­
sere e ciò che di fatto sono 
Crae.deiiuncla il nostro diffuso 

rirnelfettuallamo la nostra scar­
sa lede e buona fede Sicché 
si può anche capire che Witt 
gensteln ammirato e amato 
da motti, sia potuto nuscire 
•antipatico- ad altrettanti 

Il punto essenziale della 
meditazione di Wittgenstein si 
può forse riassumere con 
un espressione da lui stesso 
usata in una lettera, Wittgen-

. Stein pretendeva di non «par-
Ili; lare a vanvera» sulle questioni 

essenziali della vita del senso 
delle xose e dei valori (che 
mal direbbe oggi?) Per rag-

• giungere o almeno per avvici-
* nani a questo fine intraprese 

un'analisi minuziosa, accani­
la, si vorrebbe dire eroica, del 

, linguaggio comune e del lin-
i guaggio filosofico, cosi da sm 

dame II nucleo logico univer­
sale Lavoro che lo condusse 
dappnma a una clamorosa 
bancarotta (solo le proposi­
zioni che descrivono farq sono 
logicamente sensate mentre 
le proposizioni concernenti 
valon cioè l'ebca, I estetica e 
in generale la filosofia, sono 
insensate) 

Poi Wittgenstein corresse la 

sua prelesa di edificare una 
logica definitiva del pensiero e 
del linguaggio In realta esisto­
no molti linguaggi che hanno 
un'affinità o un'aria di lami-
glia Ogni linguaggio si fonda 
su convenzioni che trovarlo 
giustificazione nell'uso. Pro-
pno come accade nei giochi 
(gli scacchi le carte ecc), 
nessuno può considerarsi co­
me il gioco Ideale, ma tutti tro­
vano giustificazione nelle loro 
regole duso Nessun gioco 
linguistico e cosi più mero» di 
un altro, ma e variamente ac­
cordato alle esigenze della vi 
la Resta nondimeno la enhea 
alla filosofia essa costringe 
termini che hanno senso nel 
contesto <il un gioco linguisti­
co, per esempio nell'esperien­
za ordinaria e comune, ad as­
sumere sensi ullenori, in con­
testi arbilran Di quii parados­
si e gli pseudoproblemi della 
filosofia (che poi abitano si-

, lerj«rtflnierile^«o»cleraa di 
luti!) La loro cura-non sta in 
una dottrina della venta asso­
luta, ma nel concreto esercizio 
criticcrrivoito al linguaggio 

L influenza del lavoro di 
Wittgenstein è stata è e sarà 
ancora Immensa Ma I essen 
zlale e che, nello sviluppo 
specialistico dei temi, non 
venga perso «di vista, il suo 
punto centrale, cioè la serietà 
del suo insegnamento etico 
che si compendia nella più 
forte istanza <mti ideologica 
che il 900 (forse con sola ec­
cezione di Husserl) abbia co­
nosciuto In punto di morte a 
Londra nel 1951 (per tumo­
re), Wittgenstein volle che si 
nferisse ai suoi amici che la 
sua vita era stata felice Sem­
brò l'ultima stranezza di un 
uomo non privo di bizzane la 
cui vita estenore poteva appa­
ra* desolata elacuisolltudine 
intenore non era stata povera 
di angosce e tcjrmenu' Porse 
era solo un modo per ricorda­
re che anche nel secolo vente­
simo la filosofia può essere 

* una individuale via di salvez­
za, di saggezza e di autorealiz­
zazione Oppure non è nulla 

L'ultima scoperta di Joseph Conrad, l'africano 
Un duro attod'accusa contro 
la centralità dellaeultura 
europea; cosjloscrittore 
svedese Olof Lagercrantz 
rilegge «Cuore di tenebra» 

NICOLA PANO 

igaj La Gran Bretagna è alla 
fonda nel TfJmlgl 8la per sal­
pare verso l'Inferno L accom­
pagnano un manipolo di navi­
gatori esperti fra loro ci sono 
un narratore di stone vere che 
sembrano fantastiche e un te 
stintone della futura catastro 
fé Quella nave e la luce del 
mondo civilizzato, 1 ombelico 
del mondo o, più semplice 
mente, il eentro dell Impero 
Al narratore, di nome Marlow, 
spetta II compito di racconta 
re il tragitto verso la tenebra II 
testimone, invece, è Joseph 
Conrad,, Uno del pochi ed es­
sersi teso conto delia com­
plessità e della pericolosità di 
quell ultimo viaggio Testimo 
ne della fine di un secolo che 
corrisponde a un epoca 

Ecco il fallo finisce il Nove 
cento finisce un altra epoca e 
si toma a Conrad Program­
maticamente problematica 
mente per I ennesima volta 
Vediamo i dati Einaudi ha n 
stampato tóVmearfomora in 
serendolo nella popolare col­
lana degli Struzzi Lo stesso 
romanzo poi, « stato npubbli 
calo, con buon corredo critl 
co, anche da Murala editore 
conradiano per eccellenza 
Feltrinelli, Invece ha mandalo 
in libreria una nuova edizione 
tascabile di Cuore di Tenebra 
Marietti Infine ha pubblicato 
un bel saggio intitolato In 
viaggio con Cuore di tenebra' 
lo firma uno scrittore svedese 
molto noto in patna Olof La­
gercrantz 

insomma nasce una nuova 
pista sulle tracce di uno degli 
autori più popolari della storia 
recente forse anche uno dei 
più amati e imitati Ma dove 
conduce questa nuova strada7 

O meglio quali nuove vanan 
li sono Indicate stavolta' Di 
più grazie a questo fenomeno 
che non sembra troppo 
estemporaneo cambia qual­
cosa nell interpretazione com 
plessiva del] opera di Conrad7 

Forse vale la pena accompa 
gnare - per un pò almeno -
Lagercrantz nel suo viaggio al 
le radici del più emblematico 
dei romanzi dello scrittore in­
glese di origine polacca 

Una tesi 
troppo dura 

Proprio a partire da quella 
tenebra che Invade la storia 
conradiana fin dal titolo 
«Un era con le armi in mano 
fa violenza su un era disarma­
ta e la costringe dentro un or 
dlnamento ad essa estraneo E 
come far saltare a un bambi­
no un certo numero di anni 

La crescita naturale si spezza 
Le soluzioni al diversi proble­
mi della vita vengono introdot­
te prima che chi dovrà fame 
uso sia maturo per esse t il 
problema dell Africa di oggi» 
la tesi di Lagercrantz è decisa­
mente tròppo" dura (se non 
superiiciale) a proposito del 
l'autonomia e dell autodeter 
minazione delle culture africa 
ne di oggi Ma il problema so 
prattutto per ciò che riguarda 
questa «nuova attualità-conta-
diana sembra davvero quello 
giusto il rapporto fra Europa e 
Afnca Conrad ha cercato di 
spezzare - alla sua maniera, 
da narratore avventuriero -
1 eurocentrismo uno spettro 
che pochi mettono In discus­
sione oggi (i commenti al ca 
so Rushdie insegnano) e che 
praticamente nessuno poteva 
permettersi il lusso di conte 
stare ali epoca di Conrad 

D accordo forse nell autore 
di Cuore di tenebra tutto ciò 
non è troppo chiaro Ma ve­
diamo I opinione di Lager 
crantz in proposito «Lanista 
conferisce ai quadn che de­
scrive una tonalità più intensa 
Egli afferra la realtà e la npla-
sma in modo che chiunque si 

accosti alla sua creazione non 
può che dirsi è propno cosi 
riconosco quello che ho sem­
pre saputo senza mai aver 
avuto la tranquillili e la pro­
fondità necessarie per soffer 
marmici sopra Ora ncomin 
ciò da capo- Il guaio è che 
non necessanamente ì lettori 
di Conrad hanno «ncommeia 
to da capo- Neil analisi dei 
rapporti fra Europa e Afnca 
s intende sicuramente oggi 
come oggi la possibilità che 
qualcuno «ricominci da capo» 
è maggiore E questo è un al­
tro dei motivi dell ultima nvm 
cita di Conrad In ogni caso 
l'argomento è forte E interes­
sante 

Lagercrantz nel suo saggio 
ricostruisce i rapporti fra Con­
rad e il rnondo dei neri Ripor 
ta anche le accuse di razzismo 
che furono lanciate da Chiuna 
Achebe, lo scrittore nigeriano 
che disse «L imperialista Cedi 
Rhodes si figurava il rapporto 
fra bianco e nero come quello 
tra cavaliere e cavallo Conrad 
in Africa non è andato molto 
più lontano» Gli risponde La 
gercrantz «Nessun bianco su­
pererebbe I esame dalla pro­
spettiva di Achebe La super­
bia della razza bianca e la po­

sizione privilegiata dei bianchi 
nella politica e nella cultura 
hanno offuscato la nostra 
mente e avvelenato il nostro 
sangue a tal punto che non 
nusciamo ad evitare affronti 
anche inconsapevoli contro 
ciò che è nero o scuro 

Quando un giorno il nostro 
potere non potrà più tenere 
lontana la venta ci si riverserà 
contro una tempesta di odio 
ben meritato Ma su questo 
pochi scnttorl sono cosi faci! 
mente difendibili quanto Con 
rad Nei suoi libri il razzismo è 
indicato fin dal pnmo mo 
mento come una pratica npu 
gnante» 

«Una pratica 
ripugnante» 

Si può anche dire qualcosa 
di più nei suoi libri Conrad ha 
prospettato addmttura un 
eventuale primato della cultu 
ranera Kurtz per esempio è 
si descritto talvolta come un 
santone ma rappresenta an­
che 1 intellettuale che scopre 

identifica il fascino di una cul­
tura lontana E che da quel fa­
scino viene cosi attratto da ap­
para? quasi un pazzo Questa 
in fondo, è la tenebra dalla 
quale fugge Marlow Dalla 
quale confusamente fuggi 
anche Conrad E non è solo 
una tenebra nascosta dentro 
la coscienza di ognuno di noi 

Va bene si può sempre n-
cordare 1 interesse upico fra 
gli intellettuali dell epoca, per 
la vita delle ongini in questo 
Conrad è senza dubbio in li­
nea con il grande sommovj 
mento dell'avanguardia euro­
pea Ma, insomma un ospite 
del Regno Unito della grande 
potenza coloniale, in venta 
non avrebbe mai potuto anda 
re più in là di un fascino diffu­
so nei confronti del mondo 
africano E qui conta intuizio­
ne Conta soprattutto per spie­
gare questo nostro ennesimo 
ntorno a Conrad le intercon 
nessioni letterarie fra 1 Europa 
e il cosiddetto Terzo Mondo 
oggi sono incredibilmente ric­
che e vivaci È armato il mo 
mento di legittimare la pater 
mtà di Conrad per questo -
forse anche casualmente, non 
esageriamo! - torniamo a leg­
gerlo 

Lo sciopero 
dei ballerini 
blocca 
la Scala 

Lo sciopero dei ballerini aderenti al sindacato autonomo 
•Snater» raschia di mettere in sena difficoltà il cartellone' del­
la Scala Quasi sicuramente salterà la prima di Raymonda 
in programma giovedì prossimo (il 23) Ma è anche diffici­
le che senza una schiarita nelle trattative, si possano tenere 
le repliche dello spettacolo previste per il 25 e 26 febbraio e 
per il primo 4 e 5 marzo Tuttavia il corpo di ballo non ha 
smesso di provare II che lascia aperta la porta • -ripensa­
menti» dell ultima ora 

F i n i s c e Le critiche della stampa «o-
ta t r i h l l n a l » vietica, riportate da molli 

palmate gloman ltanami ,U|h tour. 
Q t O U r n é e nee In Urss di Sabrina Saler-
rfftlla CaloMMi "o rischiano di finire In tri-
UCIM N K i m bunale L'ha annunciato Ieri 

^ _ _ _ » Genova, il manager della 
™ " ^ — ^ ™ " ^ ^ ~ * — ~ cantante che ha M(Wn»to 
di voler perseguire legalmente quei giudizi che contengano 
frasi quali «scarso talento» e •mancanza, di cultura» Il mana­
ger della Salerno ha criticato la Camera di commercio lialo-
soviettea per la sua «assenza» 
Il pretore Domani mattina il pretore 
doclde Macioce affronterà a Roma 
"**"**, la qausa che oppone la 
domani SII semuice Anna Mongiardo 
«Nudo e crudo. & 8 & W ? S ? t t 

tolo italiano (.Nudo e mi-
^**^m^^^^^^^**^m ay}) del film Aòuicon E4die 
Murphy Nudo e crudo intatti e anche il titolo di un roman­
zo della Mongiardo La scrittrice chiede l'inibizione dello 
sfruttamento commerciale del titolo da parte della •Lite In­
ternational» e anche un eventuale nsarclmcnto del danni 

Altri dieci 

all'ex amante 
di Rock Hudson 

Sale il risarcimento danni 
attribuito dal tribunale di 
Los Angeles a Marc Chri­
stian, il giovane che per an­
ni fu l'amante di Rock Hud­
son Altri dieci miliardi di li­
re gli devono Malti essere 
datTi ' dati dal curatori del patri­

monio di Hudson, anche loro ntenuii colpevoli di aver na­
scosto al giovane la malattia che aveva colpito l'attore, In 
tutto Marc Christian riceverà cosi circa trenta miliardi di lire 
per essere stato esposto, a sua insaputa, al pencolo del-
I Aids Naturalmente gii fioccano I ricorsi e le polemiche 

S e d i e Pop com dietetici, cappuc-
a ttondalA cini , r e d d i ' s n a c k ?MWtlli' 
f - a l i - 2 ! ? . yogurt wUcolesté>|oo»9: 
n e i C i n e m a die a dondolo Sono i nuovi 
a m M i t u n l optional con cui l'Industria 
a m e r i c a n i cinematografica Usa « e » 

di tamponare II continuo 
calo di spettatori nelle Mio 

L'obiettivo della campagna è la fascia tra l trenta e I cln-
quant'anniche ha •Jibandonalo Iclnerjg, 

vostra», 
accoglienze 

•»• 

ifannl-ch^ha abbandonato I «IwmjJ» © » « » * • 

musicali 
di base 
a convegno 

L associazione nazionale 
dei gruppi musicali di bist 
(«Anagruhiba») terrà la sua 
prima convenzione 11 25 e II 
26 febbraio a Bologna L'In­
contro nazionale * precedu­
to da uria serie di riunioni 

7 locali che hanno pw titolo 
•Ma noi non ci Sanremo» LVAnagtumba.» si occupa dj tre» 
vare spazio e adeguati servizi alla musica giovane, e ha 
contnbuito alla preparazione del progetto di legge di Gino 
Paoli sulla musica leggera 

D i a n a ROSS La cantante Diana Ross «di-
P r o p r i e t a r i a ventataco-propriejarjadella 
5 MT «Molown Record», per I» 
della quale (ornerà anche adirici-
«Mntoum Recnnls» dere Fu P™-™ '* Roa' «morown necoras» con alM tlU5li dj eBJkMt ̂  
__^^^___^^_ assicurare negli anni Sea-
" • " • ^ ^ ^ ^ " " • ^ ^ — santa il lancio e il grande 
successo dell'etichetta La «Molown Racords» è stata vendu­
ta a giugno dal suo proprietario. Betty Gordy Ir, alla «Mca» 
per 80 miliardi di lire II primo album di Diana con la nuova 
•Motown Record» uscirà a maggio e s'intitolerà Working 
oaatane 

4»WW»W1I11 ̂ F l É w W J ••^•••T 

Nuovo caso dopo la morte 
Testamento di Bernhard: 
«Da ora in avanti 
l'Austria non mi leggerà» 
H VIENNA «Dopo la mia 
morte, per tutta la durata del 
periodo stabilito dalla legge 
sui dintto d'autore i miei scrit­
ti non potranno essere, in nes­
suna forma rappresentati, 
stampati o recitati entro i con­
fini dello Stalo austriaco, qua­
le che esso si definisca- Que­
sto è I ultimo colpa di scena 
di Thomas Bernhard, lo scrit­
tore morto domenica scorsa 
Sono parole tratte dal suo te­
stamento, infatti che suona, 
nella sua complessità come 
un conclusivo dunssimo atto 
d'accusa contro 1 Austria pae­
se d origine amato e odiato 
Nel testamento, infatti, lo scrit­
tore sottolinea anche di «non 
VQler avere nulla a che fare 
con lo Stato austriaco» e di 
opporsi «a qualsivoglia intro­
missione e avvicinamento fu­
turi dello Stato austriaco nei 
confronti della mia persona e 
del mio lavoro» 

La notizia ovviamente ha 
suscitato enorme scalpore in 
Austna dove ancora si trasci­

nano delle pretestuose pole­
miche seguite all'allestimento 
di Hendelplals, un dramma di 
Bernhard fortemente critico 
nei confronti degli austnaci, 
del loro passato e presento 
antisemitismo e del loro rap­
porti con il nazismo, Alcun) 
esperti di diritto, comunque, 
hanno sollevato qualche dub­
bio a proposito del testamen­
to si tratterà infatti, di valuta­
re quali erano gli accordi sot­
toscritti dail autore con te c»«o 
editrici e con ì teatri austriaelt 
Proprio Hendelpblz, per 
esempio è ancora in scena al 
Burglheater A Vienna co­
munque, e è stata una vera e 
propria cqrsa all'acquisto del­
le opere di Bernhard le libro­
ne dicono che te richieste si 
concentrano sull ultimo ro-
manzo, Sulle alture, e il suo 
dramma più contestato In­
somma, con questo gesto a 
sorpresa i rapporti fra l'Austria 
e uno dei suo) autori contem­
poranei più illustri si rompe 
definitivamente 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I quattro —TigM d'arte» chi presenteranno Sanremo 

È già polemica 
a Sanremo 
per fl caso Future 

aiANCAULO L O M 

, . • » SANREMO. I più cattivi 
(anno .già circolare una battu­
ta: «Questo è un Festival senza 
Future». L'allusione non e rife­
rita allo scarso successo otte-
nulo, fino ad ora, dalle tasi eli­
minatorie della kermesse san­
remese, ma alla esclusione (e 
al conseguente ricorso) del 
complesso dei Future dal 
gruppo del "Campioni.. La gra-

' na, una vera e propria mina 
vagante per Aragozzini e soci, 

' era cominciala gi i qualche 
settimana fa, quando all'an­
nuncio ufficiale del parteci­
panti alla trentanovesimo edi­
zione del Festival il gruppo 
rriuslcale romano sì era visto, 

';a- suo avviso, indebitamente 
"escluso Malia manifestatone. 

Sccopdo quanto sostiene in-
, latti il legale dei Future, l'avvo­

calo genovese Nino Musio Sa­
le, Il complesso musicale do­
veva partecipare >di diritto» al­
l'edizione di quest'anno del 
Festival nella categoria.' del 
big, avendo vinto l'anno scor­
so Ira gli esordienti, Cosi era 
successo in precedenza a Eros 
Ramazzottl e a Lena Blnlcatl e 
cosi avevano annunciato nella 

, diretta tv dell'anno scorso Mi­
guel Base e Gabriella Carluccl 

E proprio su quest'annun­
cio punta, il ricorso del legale 
dei Future che, per martedì 
mattina (data della prossima 

, udienza davanti .al pretore di 
' Sapremo Pietro Umberti, do-
„,po .quella ili 'Ieri mattina), ha 

ragli 

.trasmissione di un anno fa. Se 
al Future non verranno ricono­
sciuti i propn (finiti, l'avvocato 
Sale ha minacciato di sporge­
re denuncia alla Procura della 
Repubblica, per truffa plun-
aggravata, nei confronti del 
Comune, della Rai, del Totip e 
dell'organizzatore Adnano 
Aragozzini, chiedendo l'im­
mediata sospensione della 
manifestazione. La questione 
non pare di facile soluzione, 
anche perché tra Comune, Rai 
ed Aragozzini c'è un palleggio 
di responsabilità; e poi il cam­
bio di gestione, da Ravera ad 
Aragozzini, sembra avere az­
zerato i regolamenti prece­
denti, presunti o reali, Al mo­
mento, comunque^ la sospen­
sione del Festival sembra im­
probabile ed 4 invece possibi­
le un qualche ripescaggio del 
gruppo musicale escluso. 

Intanto sono stati annuncia­
ti gli otto emergenti che parte­
ciperanno alla manifestazione 
ufficiale, da martedì a sabato, 
dopo te tutl'altro che esaltanti 
ed emozionanti (svenimenti a 
parte) passerelle preliminari 
del giorni scorsi. Eccone i no­
mi e le rispettive canzoni: Pao­
la Ture) con flwnbwv, Alean-
dro Baldi con E sia cosi, Gepy 
che presenta Per lei, i Santaro-
sa con Anni mietati, la Steve 
Rogers Band (quelli di Abati 
la gonna) che eseguirà Uno di 
noi, Aida con Questa pappa e, 

'delle 'per,Unire, Maripa Arcangeli 
televisive (fella ' chf can in i llpàeta. 

A Berlino «Talk Radio» 
diretto da Oliver Stone 
e ispirato a un caso 
di omicidio per razzismo 

L'Italia rappresentata 
a metà da «Bankomatt» 
mentre Derek Jarman 
fa un film senza parole 

Uccidete quel disc-jockey! 
Oliver Stone ci ha abituato alle terapie d'urto. Ma 
di film in film spinge sempre più a fondo l'irruen­
za polemica delle sue storie. Talk Radio, nuova 
opera in concorso a Berlino, è in questo senso ri­
velatrice. Come definirla? Psicodramma dai risvolti 
patologici, trasmissione-shock, vita' vissuta? In ef­
fetti, in Talk Radio c'è un po' di tutto ciò, senza 
peraltro essere nessuna delle cose menzionate. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO M M L L I 

m BERLINO. Su Talk Radio si 
parla soprattutto di quel pia­
neta convulso, desolato che è 
l'America d'oggi, l'America 
dello sfacio sociale, delle me­
tropoli invivibili, della violenza 
dilagante, della competitività 
forsennata. Il regista di Pia-
toon e Wall Street, per l'occa­
sione, ha preso come punti di 
nfenmento costanti due ele­
menti precisi II primo, l'assas­
sinio autentico di un cronista 
d'assalto dalle manifeste con­
vinzioni progressiste (episo­
dio g i i evocato fugacemente 
nel film di Costa Gavras flebo-
yed). Il secondo, la traccia 
narrativa e, ancor più, dram­
maturgica ricavata dalla pièce 
di Enc Bogosian, per la circo­
stanza anche interprete del 
personaggio dominante di 
Talk Radio, Barry Champlain, 
intrattenitore, consigliere, ma 
specialmente ascoltatore at­
tento e interlocutore senza pe­
li sulla lingua. Lo spettaccolo 
cinematografico è tutto qui e 
si muove, dunque, concitatis-
almo, incalzante, immerso in 
atmosfere iperrealisuche, co­
me un sogno, un incubo ravvi­
cinato nella Dallas lustra, disu­
mana, delle ore notturne o 
dell'incipiente mattino. 

Il tessuto connettivo, la ma­
teria viva della progressione 
drammatica è data in Talk Ra­
dio dal forsennato, parossisti­
co dialogo, e più spesso mo­
nologo, che Bany Champlain, 
mosso da egocentrismo fero­
ce o da masochistica dissipa­

zione, instaura da una notte 
all'altra con nevrotici, depres­
si, pazzi, maniaci, malati di 
solitudine o di rabbia omicida 
determinati ad estorcere co­
munque confidenza, com­
prensione e persino roventi 
rampogne Tra cinici maneggi 
commerciali a spese della sua 
trasmissione, complicate si­
tuazioni affettive-comugali e 
una esistenza giocata di corsa 
fino all'ultimo respiro, la sorte 
di Bany Champlain si compie 
tragicamente per mano di un 
fanatico razzista nella desola­
ta luce di un'alba tragica. Ne 
riparleremo quando uscirà nei 
cinema italiani. 

I restanti appuntamenti di 
rilievo di questi giorni berlinesi 
erano incentrati sulla nuova 
realizzazione dell'estroso ci­
neasta inglese Derek Jarman. 
War Requiem, e sulla coprodu­
zione etvetica-italiana Banko­
matt di Villi Hermann. I riscon­
to! fatti registrare qui, immedia­
tamente, da entrambi I film 
appaiono per il momentq 
controversi, di variabile segno 
Certo, Jarman, con quell'aria 
un po' scanzonata di •male­
detto* per finta e con questa 
sua nuova capriola creativa di­
slocata tra oralono profano e 
apologo morale, è l'autore 
che catalizza maggiormente 
vaghe curiosità quanto pedan­
ti interessi filologici War Re­
quiem non delude, in tal sen­
so, le schiere di afiaonados 
dell'autore inglese. Suo pro­
posito dominante, quasi 
un'ossessióne, è caricare di.. 

IRAIUMO ore 20.30 

Dopo le reazioni 
al «buco in diretta» 
toma Storia di Anna 
• i A pochi giorni da quello 
che è stato chiamato «il buco 
in diretta», ovvero l'intervista a 
un tossicodipendente (propo­
sta da Guglielmo Zucconi su 
Canale 5 ) , conclusa con una 
«dimostrazione» del giovane 
Claudio B di fronte alle tele­
camere, toma su Raiuno Sto­
na di Anna. Proposto per la 
prima volta dalla Rai otto anni 
fa. Stana di Anna è un film 
che molto fece discutere, fu 11 
primo, infatti, a parlare aper­
tamente in tv del problema 
droga. Diretto da Salvatore 
Nocita (regista degli attesi 
Promessi Sposi, ma anche di 
Lisabué), il film è stato scritto 
da Gianfranco Calligarich e 
Sauro Scavolim ed « interpre­
tato da Laura Lattuada insie­
me a Mario Cordova, Flavio 
Bucci, Fiorenza Marchegiani. 

Rispetto all'edizione del 
1981 il film (proposto stasera 
da Raiuno alle 20,30) ha subi­

to un drastico taglio, curato 
persona'mente dall'autore: 
dalle quattro ore abbordanti 
della pnma edizione si è pas­
sati a due puntate (stasera e 
lunedi), della durata comples­
siva Inferiore alle tre ore. «Ab­
biamo deciso il taglio - spiega 
Nocita - per rendere pio im­
mediato il rapporto tra I due 
protagonisti, senza fermarsi al­
le vicende di contomo presen­
ti nella pnma edizione. Il film 
è sialo interamente rimontato, 
le musiche sono state In parte 
rifatte da Tony De Vita e Inol­
tre e stata corretta la qualità 
del colore». Come si ricorderà, 
Storia di Anna racconta l'odis­
sea di una giovane milanese, 
che vive una difficile storia 
d'amore con Roberto e che, 
soprattutto, scende tutti I giro­
ni della tossicodipendenza, fi­
no a trovare in sé la l o i a di 
reagite. Un lieto fine che otto 
anni fa provocò alcune per­
plessità. 

Unìnqusiftitura di «Talk Rullo»», il nuovo film di OHvar Sione 

enfasi, di smodatezze, di tutto 
il possibile brìc d brac di cita­
zioni e di allusioni un filo nar­
rativo teso verso una definita, 
ben circoscritta perorazione 
morale. È ciò che avviene 
puntualmente, esemplarmen­
te anche in War Requiem, allu­
cinato, stravolto messaggio di 
condanna della guerra filtrato 
sia attraverso le immagini ele­
giache delle donne in amore, 
della serena quotidianità del 
tempo di pace, sia tramite gli 
strazianti bagliori documentari 
sulle sofferenze, la dissennata 
violenza degli uomini in guer­
ra. E a fondere, a contagiare 
sensazioni t sentimenti con­
trastanti sopperiscono qui gli 
austeri, imponenti con, le me­
lodie dissonanti di Beniamin 
Bntten, i recitativi, gli echi 
poetici di un compianto do­
lente, appassionato, 

Quanto a Bqnkpmatt ed al 
suo autore Vigili1 Hermann le 
osservazioni da fare riguarda­
no non tanto una certa idea di 
cinema, quanto piuttosto lo 
specifico sguardo con cui il ci­
neasta elvetico-ticinese esplo­
ra a fondo un determinato 
scorcio della realtà più contin­
gente per ciyarne>una para­
bola dai risvòlti simbolici. 
Dunque, a Lugano, ai nostri 
giorni. Stefano (Giovanni Gui-
delli), ragazzo figlio di emi­
grati italiani ormai rientrati al 
paese, vive disorientato e irre­
soluto una stagione balorda. 
Attratto dalla vita facile e dedi­
to spesso a furti ed espedienti 
per campare, il ragazzo va a 
intrigarsi in una rapina morta­
le, del tutto incolpevole. So­
pravvissuto fortunosamente al­
la caccia serrata; dei poliziotti,. 

1A 

jKoo^poi^.bflzairo.per-^ 1 K M , U B J 

Bruno (Bruno 
Ganz) che lo induce, insieme 
alla sua ragazza Maria (Fran­
cesca Nen), a mandare ad ef­
fetto un arditissimo colpo. Sol­
tanto che, al momento decisi­
vo, le cose si ingarbugliano 
perché Bruno, in effetti, vuote 
regolare vecchi conti in sospe­
so con i'amico-nemico Soldini 
(Omero Antonimi), anziché 
arraffare un bel gruzzolo. Va a 
finire che Bruno e Soldini vi­
vranno faccia affaccia il loro 
«mezzogiorno di fuoco», men­
tre Stefano e Maria, provvisti di 
un po'-di soldi, dirotteranno 
quasi innocenti verso una pre­
sunta Italia Felice. Certo, l'ap­
prodo è alquanto temerario, 
improbabilissimo, ma la vi­
cenda é tirata via per gran par­
te contagile disinvoltura. Econ 
qualche' graffiente accenno 
verso banche, b a n c h e « « -

"ImieUsl ore 22.10 

I misteri 
di Sanremo 
a Mixer 
BB1 Quali sono i retroscena 
del pia importante Festival 
della canzone italiana? Mixer 
(su Raidue alle 22.10) ha rac­
colto testimonianze e sensa­
zioni intorno alla grande mac­
china organizzativa del Festi­
val di Sanremo) quanto costa? 
Quanto contenerla cartiera di 
un cantante? Quali sono i re­
troscena politici della manife­
stazione? Sono le domande a 
cui cercano "risposte Arnaldo 
Bagnasco e Nino Fililo. Anco­
ra musica anche nel «taccia a 
faccia, di Mtnoli, che Incon­
trerò Paolo Contt'Per l'attuali­
tà un confronto tra Walter Vel­
troni e Ugo Intini sul proble­
ma delle interruzioni pubblici­
tarie nei film in tv. Ancora, per 
la cronaca si parler* del caso 
di un giovane al quale, nell'o­
spedale Nuovo Martini di Tori­

n o . , * staila amputala una co 

Tra canzoni, 
sporte 
...politica 
• Mila Pizzi, la diva del Fe­
stival della canzone Italiana, e 
l'ospite oggi di Domenica in 
(su Raiuno alle 14), mentre 
gi i Marisa Laurito è in atte» 
del suo debutto sanremese, 
Intanto, la Laurito canterà In 
coppia con Landò Frormi'jtw-
tM romani e napoletani, men­
tre Francesco Salvi ripropone 
il suo fortunato Ci aa vena-
re una macchina. Nel Miotto 
giornalistico padre Bracone, 
impegnato per la liberazione 
di Paula Cooper. Avrà Invece 
taglio sportivo la Domenica 
più di Rita Dalla Chiesa (Ca­
nale 5 ore 14), con Niels Ue-
dholm Va' pernierà (Ratlre 
ore 14,10) parlerà di politica e 
spettacolo.' Riccardo Pensavo 
cercherà infatti di decifrare il 
discorso Ciriaco De Mita al 
congresso de, mentre Piero 
, Chlambrero è rinviala «atro 
le qulfile di Sanremo. . 

| Ì RAIUNO 

,11 PARPUIVITA.UnolWa 

•.«0 

S.M 

10,00 

11.00 

11.1 

11.11 

I M O 

I M O 

I M I 

14.00 

P, RMNPO W QUARK. DI P, Angela 

CANOTTI AC. PI F, Fatarne 

MSStAVMOO. Pi Federico Panno» 

•AIUTA 1 

« • • 

TP L'trNA. RotooolM OHIe domenica 

TlUOIORNALI 

TPTP-TVI 

Un awgremme di 
1 e frane Qtiergo. In 

14.H-1I.B0-1S.S0 NOTW» SPORTIVI 

11.10 t»MWtlTO 

10.00 TMOJtOANALI 

M . M ROMA M ANNA. Film in * parti * 
Salvata» Notila con Laura Lattuada. 
Mario Cordova IV panai 

11.00 LA PCMlNtCA SPORTIVA 

14.00 TOH atOTTl. CHI T1MPO FA 

0,10 KUWO,UNA««CO 

a.^liSflIIIIIIiiffliItìiilifli'Stì:1!;:': 

10.M 

11.10 

11.00 

11.00 

14.00 

10.10 

I M O 

17.40 

I M I 

10.10 

MASOUIRADI. Telefilm con fi, Taylor 

U I P F I R B W » . Telefilm 

NIVtPIAMOU. Variati 

•UPUCLAIMPKA1MOW 

VIALI OH, TAArAONTO. FHm 

LAVIRNI A «HMUV. Telefilm 

FOX. Telefilm con J. Warden 

LOVIOOAT.TMoNm 

TUA MPOLM1 MArUTO. Onta 

•TATO 0 ' A I U M O . Film con Parar 
Strouaa, Victoria Tonnant: ragia di Rogar 
Young 

11.00 DOlIflA-PAURI 01 FRtI SECOLO 

I M I 

1.11 

F A M I «LUf0 . Film oon Paul Nawman. 
Sidney Poitler; ragia * Martin Hill 

IARETTA. FHm con Robert Bleso 

1.11 MAIWWC. Telefilm con M. Connoti 

^ R A I D U E 
1.00 W H K INO. Con 0 Amolo e M. vira 

1.10 

10,11 

11.00 

11,10 

11.00 

11.10 

11.10 

17.10 

17.01 

PATATRAC. Variati 

IL NUOVO AMWT1NT1 M L DOT­
TOR OaUMPIl. Film con Lnnel Barry-
moro 

VINO «flirt INO. Il cinema In casa 

AUTOMIA. Sulla strada con alcurezu 

T O l O R I TRHHCI - LO •PONT 

PICCOLI IORANDI F A N I . Spettacolo 
con Sandra Milo (V portai 

ATUTICA U O M R A . Europei Indoor 

VrPIOCOfMC 

I O : COFFA OIL MONDO 

11.10 CALCIO. Sana A 

I M I NrlTIO 1. TILIOMMINALl 

10.00 
10 .» 

11.00 

11.10 

11.11 

11.10 

11.10 

11.10 

T O l OOMNtCA •PArUT 

M I : COFFA OIL NIONDO 

L'WFITTORI OtHRICK. Telefilm «Tra 
giorni soma respm» con Horst Tappar 

VFMOMUMC. Di N Leggeri 

T O l 1 T A U R A 

MIXER H. M A C I A ! DI SAPERNE DI 
FÌO. Di Giorgio Montefoschi; con Aldo 
Oruno. Giovanni Minolt 

PROTESTANTESMSO 

O l i : L'AQUILONI 

0.10 MOLANO 1UONO. DI Mar» Giusti 

1.10 CIAO CIAO. Vkralf 

10.10 

11.00 

11.00 

11.10 

14.00 

10.00 

10.00 

I M O 

10.00 

10.10 

•OOMER C A N I INTELLIGENTE. .1 

sogni di Boomera, Telefilm 

I R A P A I » DEL COMPUTER. TetoMm 

NESSUN DORMA. Allunili* 

ORANO PRIX. Con A. De Adamich 

I VIAGGI PI OULLIVER. Film 
BUM 1UM PAM. Con Manuela. Paolo a 
Uan 

ANIMATEP C L A M I C I , Cartoni 

CARTPNI ANIMATI 

I PUFFI. Cartoni animati 

UMILIO. Veristi con Zimurro a Gaspsr-
re. Enrico Beruschl. Regia di Lalla Arresi 

11.10 

01.10 1TAR TR1K. Telefilm 

PELOSISSIMAMENTE.. 
con Chevy C h . . . 

^ R A I T R E 
0.00 
0.10 

11.10 
11.00 
14.00 
14.10 

10.01 
I O . » 
10.00 
10.10 
10.00 
10.10 

11.10 
11.40 
12.41 

VITA COL NONNO. Telefilm 
TOSOOIWENICA 

MAI O M I MAL Con Fabio Far» 
PROFUSIONI PERICOLO. Telefilm 

TrUJ04Mr«AUMa«oeiALI 
VA' PBNSMRO. Un programma di An­
drea Serbato coadiuvato da Oliviero Boria 
T I N M S . Tomeo Stalla Arte» 
DPfMENICA OOL di A. Blacerdi 
TOl 
TELIOMRNAU MOJONALI 
CICLISMO. Intornainriale di Sicilia 
a W I R W A N 1 . Film con Crnatopher 
Roavo, Richard Pryor: regui di Richard Le-
stor 
SCHEOOC. 20 anni prima 
AFF1INTA*aENTO AL CrNEMA 

T O l NOTTI 
11.00 RAI AEOKtFJI; CALCIO 

•Stona di Anna» (Raiuno, ore 20,30) 

S.SO L'ORSO BIANCO. Documentano 

10.10 IL GRANDE PPLF. St. Judd Federai 

11.10 PARLAMENTO IN. Con F Donato 

11.11 PIO BAND. Documentario 

11.00 ARABESQUE. Telefilm con T. Mathe-

son 

14.00 DOMENICA PS), veneti 

17.00 LONOSTREET. Telefilm -_ 

1S.00 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

19.00 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm .Preso all'amo, 

11.10 BULLI STRADI DELLA CAUFOR-
NIA. Telefilm «La banda dai fiori cattivi. 

10,10 MA PAPA TI MANDA SOLA? Film 
con Barerà Straisand, Ryan O'Neal, ragia 
di Poter Bopdsnovicrì 

11.10 SPENSER. Telefilm con Robert Uncn 

21.20 IL ORANO! COLF. Si Judd Federai 

0.20 VEGAS. Telefilm con Robert Urich 

• • I IH I I l i ! 

B.BI S a NORDICO. Mondi»» 

11.40 NOILADORUNtCA 

14.10 RUOSV, Coppe Europa 

10.00 ATUTICA UOrOUlA. Euro-

pei Indoor • 

11.00 BOXI . Mayaonet-Brown 

10.10 ATUTTOCAIrrPO 

22.10 TENNIS. Tomeo Stello Arto» 

1S.S0 OLOC MISTO, Sceneooieto 

1B.M TIARA M CONQUISTA. Film 

11.10 POLDARK, Sceneooieto . 

11.11 PRRvIAVIRA 

lini 

11.00 ILTONJOHH. Concerto 

11.00 

20.00 OOLPrtSANDOLDIES 

11.10 COUNTDOWN 

0.10 LA LUNGA NOTTE ROCK 

14.00 IL RITORNO DI OIANA. Tele­
nove» 

17.00 INCATENATI. To»novela 

11.10 UNA DONNA. Te»film 

10.21 CUPA! PI MITRA 

12.11 L'ALTALENA O l i VR». Veneti 

^ illllllliilinlllllllllllllllll!!!! 
CiiqbtiftiH 

12.90 QUANDI MOSTRE. lOwida 
Monet al Grand Palai» 

1.1.30 TELEGIORNALE 

20.30 MAI CON LE DONNE. Film 
con Alessandra Paralll; regia di 
Giovanni Pago 

(Sfiffig 
14.21 ATLETICA 

10.00 IPTIEOATÓRI btuwoto 
D'ORO. Telefilm iLa tribù « 

IBlOO AUTOSTOP PIA R. CSOO. 
Telefilm «Atollo» 

20.00 raotrziAAiò ~ 
10.10 IJN UOMO CHIAMATO 

21.10 TENNIS. Campionati Indoor ' 

11.90 TENOERLY.Film 

I M O WHK-!ra0M0aAlLO.Tele-

M Acrnopj. Fan 
oonChucli Nome 

21.00 L'ARBITRO. Fera oon landa 
Buzzonco 

RADIO KIHHIHIHB 

RAMOGIORNAU 
GUI: S; 10.10; 11; I t i 11. GR2: H O ; 
7.10; S.Mj e.SO; 11.K; 12.M; 1 U 0 ; 
11.11i 1 t . H i 11.10. GH3: TJS) *M, 
H . « i ; H.«S; 1S.1S; 1041. 

RADIOUNO 
Onde v«0.: 6.S0. 7 M . 10.67, 1J.Se. 
18.51, 20 67. 21.25: 23.20. S » ouerlslo-
. » : t . » San. «temi 10.10 VarMS. v«r»-
I I , ie.JOTuno»»*«: 20.10NmMorteontl: 
1440 Stegion. kncK AnMlw el bere, «1 a 

RADIODUE 
Onee v»ò.: 0 27. 7.26, S 26. 9.27, 11.27. 
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• c ^ e l . Paola Prlatora.'Nork Ricci. (MIRI ( I M A . , 
M m k i u t L 
Una delicata storia d'amore tre un brillante medico • 
une giovane donna. SI Incontrano, ai amano, ma non 
vanno d'accordo a causa della diversità di carattere; 

• fui parrai troppo e l i carriere, lei. svagata e sognitr)-
oe, rifalla di rogarsi atabllmente. Si lasciano • ai 
ritrovano dopo tanti anni, ma ormai la fiamma della 

• non brucia pai. { 

14.00 VIALE DEL TRAMONTO 
Regia di Bllty Wlldar, con Gloria Swarnon, Wi l ­
liam HoMan, Erio Von «trohotrn. Uaa H O M I . 
I l O m l n u a 
Sicuramente * uno dei pio bei film di Hofrywood ed è 
anche uno dai pH) impietosi film «su» Hollywood. 
Gloria Swanson 4, nel film. Norma Doemond, anili­
na attrice dal cinema muto alla ricerca di un impro­
babile rilancio, per ottenere II quale assolda k> sce­
neggiatore JOB GilHa (William HoMenl che ne divento 
H mantenuto. Ma quando il piovono acrittore ai fnne-
more d unelr/it tento giovane ecrittrice. ecoppie la 
gelosie dota vecchia attrice che lo uccida. Una stre­
pitose Gloria Swanson che con feroce wtojronla 
interprete praticamente ae stesse ed un claeeico 
assolutamente da non perdere. 
C A N A L I S 

2 0 . 1 0 8 U K R M A N 3 
Regia di Richard Lester, con Christopher Ree-
va. Richard Pryor. Annette O'Toote. Jaetria 
Cooper, Alare McClure. Uaa (11131 .120 minu­
ti . 
C'è la mano di quel gemacelo di Richard Lester in 
questo t e r » episodio del aupereroe per eccellenti. * 
al vede. Un avarreelmo a cattivissimo ra del petrolio 
e del ceffi vuol dominare II mondo e ricorre all'aiuto 
di un esporto in computar. Amva naturalmente il 
nostro che. pur debilitato dalle malefiche radiazioni 
ooHeluiptonite, ala «ne trionfa sul male e sui cattivi. 
Il aeguito al oroaairno film. 
RAim 

20 .10 STATO 0'ASSEDIO 
Regia di Rogar Voung. con Pater Strauaa. V i ­
ctoria Tamtam. Hai Holbrook. E.G. Maratta». 
Uaa(1SB7l. 124 mimiti. 
Gli Stati Uniti sono devastati da una serie di attentati 
la cui paternità viene attribuite, guarda caao, all'Iran. 
Ma lo lotte non è colo quelle contro i terrorioti. me 
enche quelle tre i «folchl» che veerebbero eddiritture 
bombardare le o t t i èanione. e le «colomba» cor. a 

C A N A L I I 

2 0 . 1 0 M A PAPA' T I MANDA SOLA? 
Regia di Retar Bogdanovich. con Perora Strel-
aand, Ryan 0 ' Neel. Kenneth Mara. Austin Pan-
dlaton. Uaa 118721, 8 0 minuti. 
Variazione utrrectnefilo (Bogdanovich nasce come 
Bagolata e etudioaol sul teme delle memorabile com­
medie di Howerd Hawka «Suaanne» con le coppie 
Katherine Hepburn e Cery Grant. Qui Judy 4 una 
ragozzo un po' svitela che ate sempre tra i piedi di 
Howard, un musicologo, e combina guai a ripetuto­
ne, arrivando a apocciarai per sue moglie e provo-
cendo la rottura del fldenzamento ufficiale. Provete 
ed indovinare come endri a finire? 
RETEOUATTRO 

liiiiiiiiiiiiiian 18 l'Unità 
Domenica 
19 febbraio 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI ' 

Al Regio di Torino 
successo di «Wozzeck» 
l'opera di Berg 
dai toni espressionisti 

La regia di D'Anna 
restituisce benissimo 
il verismo del tema 
e la forza della musica 

Morte di un soldato 
Concentrato in un compatto atto unico, il Wozzeck 
di Alban Berg è stato accolto con successo dal pub­
blico un poco diradato del Teatro Regio di Tonno. 
L'edizione in lingua originale, diretta da Christian 
Thielemann e allestita da Claude D'Anna e da Gian-
tlto Burchiellaro, accentua il crudo verismo dell'ope­
ra, rievocando una Germania lacerata dalla prima 
guerra e lanciata a nuove catastrofi. 

RUHNS TIDIBCHI 

• 1 TORINO Immerso in un -
mare di guai, fra debiti, mi­
nacce di chiusura, scioperi, 
crisi comunali e via elencan­
do, il Regio ne esce miracolo­
samente con un prestigioso 
Wozzeck una delle opere più 
ardue da mettere in scena 
che, dopo le recite torinesi, 
viaggerà per i centri emiliani 
di Parma, Reggio e Modena 
raggiungendo cosi il record 
delle quindici (forse sedici) 
recite. 

Dai teatri italiani, sempre In 
crisi e sempre vivi, si può at­
tendersi di tutto, perfino II me­
glio, Ecco quindi questo Woz-
zeck che, allestito con grande 

cura, è stato accolto con calo­
re dai torinesi Non è un risul­
tato da poco perche il lavoro, 
apparso la prima volta a Berli­
no nel 1925 conserva tutta la 
sua violenta provocazione Ne 
l'edizione l'attenua. Al contra­
rio, sia la direzione di Chri­
stian Thielemann, sia la regia 
di Claude D'Anna e le scene 
di Giandto Burchiellaro tendo­
no ad accentuare la crudezza 
della vicenda e l'angoscia del 
personaggi votati alla catastro­
fe, Ntìn resta neppure la possi­
bilità di allentare la tensione 
negli intervalli perché qui i tre 
atti Scorrono senza interruzio­
ne In un crescendo fulminante 

sino all'allucinato finale del 
bimbo che gioca col cavallino 
mentre i compagni gli annun­
ciano la mone della madre 

La soluzione, favorita dalla 
relativa brevità della partitura, 
corrisponde perfettamente al 
suo spinto Alban Berg, riu­
nendo in logica successione i 
frammenti del testo di Georg 
Buchner. costruisce infatti un 
dramma di folgoranti Illumina­
zioni, come il Boris di Mu-
sorgskij, ma ancora più rapido 
e concentrato II calvario del 
povero soldato Wozzeck che, 
avendo soltanto se slesso da 
vendere, è la vittima predesti­
nata della follia dei supenon, 
non ha sosta Lo comprendia­
mo subito incontrandolo in 
una squallida caserma, sotto 
un muro nero e oppressivo, 
occupato a rasare il Capitano 
demente e poi, subito dopo, 
tra le macchine spaventose di 
un medico egualmente pazzo. 

È un mondo dì follia, que­
sto, e non stupisce che il cer­
vello della vittima sia scosso, 
Alla penfena della citta, Invasa 
dà fumi di fabbriche e minac-

Elvia Preste* Il rock eri ola «The sound of the city-

; Prìmefilm. Regia di Apted 

Dian Fossey, 
una vita per i gorilla 
Gorilla nella nebbia 
Regia Michael Apted, Musica* 
Maurico Jarre. Interpreti; Si­
goumey Weaver, Brian Brown, 
,1 ulìo Harris, John Omirah MI-
luwi, Jain Cuthbertson. Usa. 
1988* 
Roma; Ariston, Reale 

M Al principio, il mascello-
ne volitivo di Sigoumey Wea­
ver, Il suo travolgente incedere 
da gigantesca ivasp indispon­
gono un po', Presto, però, ci si 
rende conto che l'attrice ame­
ricana Incarna davvero bene, 
l'energico personaggio dell'e­
tologa autodidatta Dian Fos­
sey che, in circa vent'anm di 
convivenza nella giungla tra 
Ruanda e Zaire, con la rara, 
minacciata specie dei gonlla 
di montagna, toccò forse la 
perfetta letizia della scienzata 
appagata aalle sue ricerche 
E- altresì, una morte misterio­
sa, cruentissima, presumbll-
mente mandata a effetto da 
coloro che vogliono mercifi­
care, svendere all'invadenza 
turistica 11 parco dei vulcani di 
Vlrunga, la foresta e quant'al-
tro di incontaminato, di incor­
rotto costituiva Yhabitat natu­
rale di quei mansueti bestioni 
primordiali, 

Film proporzionato da Mi 
chael Apted con calibrata av­
vedutezza tra la «storia vera» e 
talune forzature avventurose e 
spettacolan, Gorilla nella neb­
bia trascura Intenzionalmente 
qualsiasi rimando alle conven­
zionali, mitologiche rappre­
sentazioni cinematografiche 
di scimmie, orangutan, gonlla 
et sirnitia, per puntare subito 
risolutamente sulla remvenzio-
ne edificante della vita vìssuta 

È co«.I che prende corpo 
progressivamente, intensa­
mente la singolare, ecceziona-

SAIMOIORILU 

Sigoumey Weaver 

lisiima esperienza esistenziale 
di Dian Fossey, fisioterapista 
per handicappati e veterinaria 
mancata, che a metà degli an­
ni Sessanta si offre volontaria 
per impedire la scomparsa dei 
gorilla di montagna africani 
Inutile dire che ì impatto ini­
ziale della ricercatrice con la 
realtà socio-politica congole­
se, suo primo punto d'appro­
do è decisamente traumatica 
Endemiche guerriglie tribali, 
precarietà politica dell intiero 
paeje, avventurieri e bracco­
nieri sparsi rendono subito du­
rissima la vita a Dian Fossey e 
al suo aiutante africano, an­
che se i risultati incoraggianti 
non tardano a venim sprov­
veduta, devastatrice soprag­
giunge un'incursione di milita­
ri che tutto e tutti stravolgono, 
oltraggiano e disperdono, 

Dian Fossey e 11 suo aiutante 
riescono fortunosamente a 
guadagnare il vicino, tranquil­
lo Ruanda e. dopo una breve 
pausa di rinfrancamene, i 
due s inoltreranno ancora nel 
parco di vulcani di Vlrunga. E 
da questo momento consue­
tudine e confidenza della 
scienzata con tali animali si 
consolideranno via via, dando 
frutti sempre più consistenti 
anche per gli organismi inter­
nazionali 

L'espenenza-limite di Dian 
Fossey portata avanti per qua­
si due decenni con ossessiva 
tenacia, anche prescindendo 
da lutti i gravi rivolgimenti e le 
questioni drammatiche che 
caratterizzarono in quel peno-
do il convulso scacchiere afri­
cano, giungerà a metà degli 
anni Ottanta ad un punto criti­
co Cinici committenti bianchi, 
procacciatori d'animali per gli 
zoo e autorità africane spinte 
dall assoluto bisogno d- valuta 
pregiata istigano, in quel me­
desimo scorcio, disperati 
bracconieri a catturare e a uc­
cidere i tempre più spaventati 
gorilla di montagna Esaspera­
ta da simile situazione, la 
scienziata, già minata fisca­
mente da inenarrabili fatiche, 
inveirà a più nprese contro 
chiunque attenti ai suoi ani­
mali, suscitando in tale manie­
ra la reazione assassina dei 
suoi molti persecutori, 

Calato in scorci paesaggisti­
ci di sfolgorante bellezza, arti­
colato abilmente tra patetiche 
digressioni e coinvolgente 
suggestione avventurosa, 
splendidamente recitato da 
tutti gli interpreti e, m ispecie, 
da quel mostro di istrionismo 
drammatico che sa essere Si­
goumey Weaver, Gonlla nella 
nebbia t>\ disponenti ilaga sullo 
schermo come una favola dai 
toni e dal ritmo accattivanti 

ciosi falchi volanti tra graticci 
metallici, gli appaiono i fanta­
smi E questi lo seguono nella 
stamberga di Maria - ancora 
un angolo di periferia indu­
striale, tra mura sporche e gra­
te avare di luce - e nella livida 
balera dove la sua donna bal­
la col tambur-maggiore al suo­
no stridente di un valzer 

Il mondo del reietti è in real­
tà un mondo di cupe illusioni, 
proiettate tra fondali, profili 
minacciosi di macchine, blin­
dati giganteschi e ia folla dei 
pana brulicante sotto lividi va­
pori Qui non vi è scampo per 
nessuno e il povero Wozzeck 
conclude il suo viaggio con 
l'omicidio e If suicidio, tra le 
acque putride dello staglio 
sotto le arcate buie della ferro­
via un frammento d'uomo 
macinato dalle macchine'e 
perseguitato da altn uomini 
destinati dal pari alla morte. 

Il regista D'Anna e Burchiel­
laro ricostruiscono con impla­
cabile lògica questo clima di 
una Germania uscita sconvol­
ta dalla prima guerra 11 clima 

dell espressionismo tedesco 
dove i resti del militarismo si 
mescolano alta bestialità dei 
profittatori di guerra e alla 
schiavitù del popolo La sce­
na, i costumi di Didier Sainde-
nchin ci riportano allo sconso­
lato pessimismo degli artisti 
che andavano traducendo in 
arte la progressiva lacerazione 
della società. Wedekind, Tol-
ler, Brecht e, meglio di tutti, lo 
stesso Alban Berg che, sulle 
orme di Schoenberg ma con 
un genio drammatico origina­
lissimo, chiude col propno 
Wozzeck l'epoca del melo­
dramma Come la stona d'a­
more si riduce a dolorosa pa­
rodia, cosi la musica aggredi­
sce le forme tradizionali resti­
tuendole frantumate e contor­
te La melodia sfilacciata, la 
canzone popolare imbestiali­
ta, l'armonia scardinata, tutto 
parìa di una rottura, di una ro­
vina che 6 ad un tempo quella 
del mondo reale e quella del 
mondo dell'arte Al musicista 
e allo spettatore è negato il 
sollievo della bella armonia 
perché l'universo - quello di 

Alban Berg- il suo «Wozzeck* ha trionfato al fregio di Torino 

Wozzeck e di milioni di uomi­
ni feriti nell'anima e nel corpo 
dalle follie del secolo - non ha 
possibilità di pace 

Questa concezione detta, 
oltre alt allestimento carico di 
verismo con qualche venatura 
simbolica, anche la realizza­
zione museale, tesa ad ina­
sprire i contrasti Ci si può 
chiedere se ciò non denvi, in 
parte, anche dal livello dell'or­
chestra e delle voci, bisognose 
di livelli netti e ben marcati 
Comunque sta, la sottolineatu­
ra della tragedia avviene a 
spese dell'atmosfera di malin­
conia, di compassione per le 
sventure che avvolge le lacera­

zioni berghiane. 
Al nsultato concorrono i 

due protagonisti - Hartmut 
Welker e La Frey Rabine -
che risolvono le inumane diffi­
coltà della parte in una ag­
gressiva tensione, senza con­
cedere nulla all'intimità. Ac­
canto a loro tutta la serie delle 
figure del mondo di Wozzeck: 
il Capitano e il dottore, resi 
con intelligente (inezia da 
Horst Hiestermann e Rudolf 
Mazzola, e poi Scot Weir (An-
dres). Stuart Kale (Tambur-
maggiore), la piccola folla dei 
validi compnman e coro. Tutti 
meritatamente accomunati 
nel vibrante successo. 

Primeteatro. Un testo svedese 

Strindberg 
eterno marito 
Tribadi 
di Per Olov Enqu>5t, traduzio­
ne di Maria Pia D'Agostini, re­
gia di Ugo Margio. scene di Si­
mone Cialeazzi costumi di 
Brunella Tonnclti Interpreti 
Valena Ciangottine Ugo Mar-
gio, Alessandro Lanza e Dona­
tella Lepido 
Roma: Teatro Colosseo 

ta l La misoginia di Strind­
berg è universalmente nota; 
noto anche un suo diffuso 
complesso di persecuzione. 
maturato negli anni dell'infan­
zia Meno noti sono i motivi 
precisi, strettamente biografi­
ci che gli causarono questi 
dissesti psicologici Di certo la 
sua vita passò da una conver­
sione all'altra' e ognuno di 
questi rivolgimenti, bisogna 
dirlo, gli permise di affinare e 
rendere sempre più proble­
matiche le sue opere, soprat­
tutto quelle teatrali. 

In questo testo, lo svedese 
Enquist, dunque, racconta -
fra dramma e commedia - un 
frammento della vita del con­
terraneo Strindberg stane di 
donne e amon falliti, ovvia­
mente, dove ha un'importan­
za determinante anche l'omo­
sessualità di una delle tre mo­
gli del grande drammaturgo. 
Misoginia quotidiana, insom­
ma, nella quale regna un lin­
guaggio privo di nascondigli 
semantici: i fatti vengono rac­
contati con i loro nomi. Tutto 
accade nel cono di una prova 
sul palcoscenico del Teatro 
sperimentale Dagmar di Co­

penaghen tre attori, fra i quali 
l'ex moglie di Strindberg e la 
di lei amante, stanno a" 
do La più forte, 
appunto, dell'autore i 
E Strindberg assiste alla prava, 
sottolineando scena dopo 
scena I riscontri biografici del­
la vicenda e continuando ad 
accusare, ovviamente, moglie 
e amante. 

Ne viene hmi un personag­
gio problematico e nevrotico, 
al limite del macchiettiamo, 
che Ugo Margio, tona anche 
di una naturale somigliante 
con Strindberg, rende «neon 
pia dispotico e violento. Un 
uomo immerso in un mare di 
guai, Insomma, che cerca di 
rispondere all'ostilità dei mon­
do costruendosi una morale 
parallela tanto a quella comu­
ne quanto a quella che ha 
portato l'ex moglie all'omo­
sessualità. Valeria Ciangottali 
è Siri Strindberg, una donna 
ossessionata dai rapporti con 
l'ex marito e desiderosa solo 
di ritrovare una autonomia at­
traverso la vita di attrice. Ma il 
tratto migliore dello spettaco­
lo è nel distacco effettivo d i 
ogni più specifico tratto bio­
grafico. quello Strindberg che 
vediamo sul palcoscenico po­
trebbe essere un uomo qua­
lunque, magari uno i "' 
di serie B pieno di co 
che scaricai propri visi •__ 
si sull'attività letteraria. Tulio 
ciò, inoltre, in un'atmosfera 
smitizzante, talvolta anche co­
mica. Ed è proprio questo il 
gioco che II pubblico motta 
di preferire. D M A 

Rock, un libro contro «l'usa e getta» 
M U R T O GIALLO 

H Contraddizioni del busi­
ness musicale- aumentano le 
vendite di dischi, calano quel­
le delle analisi e delle riflessio­
ni, Cosi quando, raramente, si 
offre al pubblico qualche 
spunto serto di riflessione sul­
la musica giovanile, sui suol 
meccanismi e sulle sue regole 
(soprattutto quelle- Industria­
li) è un piccolo evento degno 
di nota. L'editoria musicale, 
fatto salva qualche pregevole 
eccezione, vive su pubblica­
zioni celebrative, piccoli tas­
selli funzionali ai miti «usa e 
getta», album fotografici e 
molti dei lesti sacn.sulla storia 
e le interpretazioni sociali del 
rock'n'roll non sono rjiai alati 
tradotti in italiano. Ora, per 
iniziativa del Mucchio Selvag­
gio, mensile di cultura rock, 

uno di questi testi 6 disponibi­
le, allegato in tre volumi ai nu-
men della rivista (febbraio, 
marzo e aprile). non nuova a 
questi e* l'oil editoriali 

L'operazione è tanto più va­
lida in quanto il libro allegato 
è una pietra miliare della ste­
nografia rock, quel Sound of 
the aty di Charlie Gillett cele­
brato dalla cntica di mezzo 
mondo e citalo in ogni biblio­
grafia che si rispetti sullo «stato 
dell'arte» rock, 11 libro di Gil-
lett, scritto nel 71 e rivisto dal­
l'autore nell'83, ripercorre le 
tappe fondamentali del rock 
(il termine è convenzionate e 
dal 1953 in poi assume mille 
sfumature e comprende centi­
naia di corrente) fino alla me­
ta degli anni Settanta Non si 
tratta, perù, di una semplice 

stona di musica e personaggi. 
Inteso come un prodotto se-
naie, che si autocita e si auto­
gene» in continuazione, che 
si nega e si riafferma ad ogni 
stagione, il rock'n'roll cosi co­
me Gillett io racconta è un in­
treccio ben complesso di pas­
sioni, stimoli sociali, afferma­
zioni generazionali e strategie 
industriali Un conto è sonda­
re stili e tendenze, un altro os­
servarne gli sviluppi alla luce 
delle loro cause, sociali, -eco­
nomiche e culturali 

Nessuna sorpresa, allora, se 
la nascita del rock (che Gillett 
data giustamente pnma del­
l'avvento tumultuoso del ca­
mionista EMs Presley) viene 
analizzata in parallelo con la 
nascita del «giovano come 
soggetto sociale, con soldi da 
spendere e gusti da soddisfa-

Primefilm. Regia di Guglielmi 

Una Bigatti '27 
con il corpo di donna 
Regia- Massimo Guglielmi. 
Sceneggiatura: Massimo Gu­
glielmi, Sergio Vecchio, Anto­
nio Tabucchi. Interpreti. Char­
lotte Rampling. Christophe 
Malavoy, Massimo Girotti, Fa-
bnzio Bentivogtio, Massimo 
Venticello Fotografia- Giu­
seppe Rotunno, Italia-Francia, 
1989. 
Milano: Astra 
Roma» Rivoli, ExceUlor 

••1 • non so se lei riesce a 
capire, ma nella Bugatti c'è l'i­
dea del corpo femminile, una 
donna appoggiata sulla schie­
na con le gambe in avanti», 
scrive Antonio Tabucchi nel 
suo racconto Rebus, Diciotto 
paginetle (Io potete leggere 
nella raccolta Piccoli equivoci 
senza importanza, Feltrinelli) 
che nella trasposizione cine­
matografica diventano due 
ore di film L'invenzione ope­
rata dagli sceneggiatori (tra i 
quali lo stesso Tabucchi) ri­
guarda una stona parallela 
che la pagina scritta non con­
teneva Si immagina, infatti, 
che attorno alla mitica, stu­
penda Bugatti Royale del '27 
di cui sopra (se ne costruiro­
no solo sei esemplari) ruota­
no, a distanza di trcnt'anni, 
due storie simili, persino spe­
culari nella dimensione vaga­
mente gialla Nella prima ve­
diamo un giovane meccanico 
esperto In macchine d'epoca 
ingaggiato come chauffeur 
dalla fascinosa contessa Mi­
riam du Terrail per il rally 
Biamtz-San Sebastian L uo­
mo, che per scherzo si fa 
chiamare marchese di Card-
bas, non sa resistere a quella 
donna che si dichiara in pen­
colo di morte e ancor più ali i-
dea di guidare la Bugatti che 
ella possiede È ch.aro che 

Charlotte Ramplmg 

durante il viaggio, i due fini­
ranno a letto insieme vivendo 
una brevissima passione amo­
rosa, ma ridi ombra qualcuno 
spia, preoccupato che le foto­
grafie nascoste dell'auto non 
arrivino a destinazione 

La seconda stona ci porta 
ai gtomi nostri, nel medesimo 
garage Pégase, gestito da un 
Carabas ormai vecchio,* min-
stito e un po' filosofo. Qualcu­
no ha risposto ad un suo an­
nuncio sul giornale - «Elefante 
perduto cerca Bugatti del '27-
- e ora viene a proporgli di 
acquistare quella macchina. 
La stessa di un tempo, ovvia­
mente, «dimenticata" a San 
Sebastian dove ì due, a bordo 
di una vecchia «Ds>, vanno a 
ritirarla Un altro rebus, un al­
tro rompicapo, perché «la vita 
e un appuntamento, solo che 

noi non sappiamo mai il 
quando, il chi, il come, il do­
ve» 

Film ambizioso, questo de­
butto di Massimo Gughemi, ci­
neasta trentenne dalla gavetta 
impeccabile e dalla fortuna 
notevole Quattro miliardi di 
budget, allon di prestigio in­
temazionale (Charlotte Ram-
pling, Christophe Malavoy, il 
nostro Massimo Girotti), la fo­
tografia di Beppino Rotunno, 
nprese in estate e in inverno 
per avere la luce giusta, costu­
mi, macchine d'epoche, al-
bergi originali Pare che i 
Cecchi Con, spinti da Roberto 
Cicutto, volessero togliersi lo 
sfizio di lanciare con tutti i cn-
smi un debuttante L'impegno 
finanziario si vede tutto, dun­
que, e fa di Rebus un film ati­
pico per l'Italia, anche sul pia­
no delle soluzioni di regia 
(suggestivo quel!'intrecciarsi e 
sovrapporsi di passato e pre­
sente, a moltiplicare le rifran-
genze dei caso) Ma è difficile 
credere che a Guglielmi im­
portasse solo «girare bene» al­
trimenti non dedicherebbe il 
suo film, con qualche presun­
zione, a Escher, Cortazar e 
Coltrane cretti a maestri di un 
certo modo di raccontare i 
buchi della coscienza 

Rebus delude perché non 
riesce a suggerire nulla più di 
ciò che mostra, lasciando che 
l'indecifrabilità dei segni e l'e­
leganza dei pretesti (in fondo 
quelle foto proibite sono co­
me i «MacGufhn» di Hitch-
cocrO si esauriscano in se 
stessi. Charlotte Rampling, 
sempre più ossuta e pallida, ri­
fa la Voi ma di Marlowe in un 
gran frusciare di sete e reggi­
calze, meglio Christophe Ma­
lavoy nella doppia parte di Ca­
rabas ieri e oggi, sognatore in­
callito alle prese con un sogno 
più grande di lui 

re Non solo il mercato, dun­
que, imponendo e modifican­
do le sue ragioni, costruisce 
fin dalle origini le fortune del 
rock, ma le stesse logiche in­
dustriali ne influenzano il cor­
so, come prova lo storico 
braccio di ferro (correvano i 
primi anni - Cinquanta) tra 
Ascap e Bml (una specie di 
Siae americana la prima, una 
concorrente di autori origina­
riamente emarginati la secon­
da). 

Cambia, con il cambiare 
della musica, la sua esposizio­
ne- dal race market (zohe di 
mercato in cui veniva privile­
giala la musica dei nen, che 
faticava a passare alla radio), 
agli show radiofonici, ai tegge-
n aggiustamenti di stile, alla 
progressiva integrazione raz­
ziale che portava il Rhythum 

Sugli spot 

Sei registi 
solidali con 
Miccichè 
eWROMA. Registi solidali con 
Lino Miccichè, il cntico appe­
na dimessosi dal Psi e da VA-
vanti', e polemici con Giuliana 
Ferrara, per uno dei suoi com­
menti serali a Canale 5 «Non 
intendiamo entrare nei mento 
delle ragioni che hanno spinto 
un autorevole militante del Ps) 
a lasciare il suo partito - affer­
mano in una dichiarazione 
Antomom, Felllni, Maselli, 
Scola, Paolo e Vittono Taviam 
• ma vogliamo pubblicamente 
attestare che chi si è battuto, 
come ha fatto Miccichè fino a 
mettere in gioco il proprio la­
voro e la propria collocazione 
politica, contro la brutalità 
delle interruzioni pubblicitarie 
che umiliano gli auton del film 
trasmessi sul piccolo schermo, 
e offendono gli spettaton, non 
ha certamente condotto una 
battaglia personale. Egli ha 
assunto le posizioni che sono 
anche le nostre e degli autori 
e degli intellettuali europei, e 
ha difeso con noi le ragioni 
della collettività . L'uso cosi 
arrogante dello spot è un altro 
dei troppi segni di degrado 
che oggi contrastano un'idea 
di progresso e di modernità 
che tuteli i valon delta libertà 
di scelta, dell'intelligenza e 
della creatività» 

A Giuliano Ferrara, che ha 
accusato registi ed autori di 
battersi contro gli spot ma di 
firmare contratti con le tv che 
gli spot trasmettono, àcola ed 
altn registi, respingendo «ba­
nalità più o meno aberranti, 
più o meno ricattatone <, repli­
cano che «se per fare un film 
occorrono i soldi delle tv ciò è 
dovuto alla mancanza di leggi, 
le tv ne hanno approfittato si­
no a trasmettere quasi 1200 
film ogni giorno in dispregio 
del diritto morale e materiale 
dogli autori* 

and blues a diventare un pila­
stro nell'edificazione estetica 
del rock, anche di quello che 
arriva oggi fino a noi. Pagina 
dopo pagina, Gillett spiega, 
muovendosi sulla falsariga 
delle classìfiche di Billboard. 
l'evoluzione di una musica 
che diventa lentamente un ve­
ro villaggio globale, fatto di 
suoni, certo, ma anche e so­
prattutto di^cmportamenti so*r 
ciali, minoranze stilistiche che 
conquistano il consumo ,di 
massa, nuove minoranze che 
scalzano i nuovi vincitore e 
cosi vie, -in un susseguirsi di 
generi e, tendenze che sareb­
be riduttivo scambiare per 
semplici mode. Il primo volu­
me del corposo lavoro di Gil­
lett (in edicola insieme al 
Mucchio Selvaggio di feb­
braio), riguarda il poderoso 

•urlo originario*, gli anni Cin­
quanta, e nemmeno tutti. Il se­
condo volume si occupa Inve­
ce, dopo aver anallszato 11 
rock come frutto fell'integra* 
zione razziale tra musica dal 
nen e musica dei bianchi, di 
altn dualismi: la metropoli e la 
campagna, le mairors e le eti­
chette indipendenti. Ano al 
pop degli anni Settanta, pas­
sando ovviamente per I tròfi­
ci Sixties-

Un percorso per molti versi 
illuminante non solo tulli al­
terne fortune del rock e dot 
suoi personaggi, ma lopramit-
to sulle molle culturali « soci** 
li de) fenomeno. Il (ano volu­
me, invece, la parte per eoa) 
dire di servizio, conterrà un In­
dice dei nomi, una poderosa 
discografia consigliata e i n ­
nati nferìmenti bibliografici, 

Isaia Sales 
La camorra 
le camorre 

prefazione di Corrado Stajano 
Le motte e diverse torme che 
ha assunto ne) corso della 
stona un potere occulto e 

parallelo. 

Editori Riuniti H^ 
per una 
nuova 
strategia dei 
diritti dei 
lavoratori 

Introdurrà 

Antonio Battoline 

Interverrà 

Achille Occhetto 
È prevista la 
partecipazione tra gli 
altri di: 

G. Benvenuto, G, 
Cuperlo.O. Del Turco, 
R. Formica, G. C h e u l , 
G. Giugni, L.Laaa, 
F. Marini, A. Relehlta, 
B.Trentln.L. Turco 

Giovedì 23 febbraio alle ore 9,30 
presso l'hotel Leonardo da Vinci 

l'Unità 
Domenica 
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DUE APPUNTAMENTI PER CONOSCERE 
E FAR VALERE I PROPRI DIRITTI. 

IL VENERDÌ IL SABATO 

LA 
J P ; DEL SALVAGENTE 

i l LA SCUOLA SUPERIORE i 
II 
U D 

il 

lo 

tana tiranno Dm 

LA DIFFICU SCELTA 
00P0 LA TERZA MEDU 
INTERROMPERE. UN ERRORE 
GLI ISCRITTI ALLE SUPERIORI 

UT«mjTMp|OELU 

nrnini TEnw MDvtrmu 
I DIVERSI INDIRIZZI 
A CHI RIVOLGERSI 
GLI SBOCCHI DI LAVORO 

mllORI I lOM 
LA DURATA 
LA FREQUENZA 
CHE COSA SI STUOIA 
SI PARLA 
D'OBBLIGO A l t ANNI 
GLI HANDICAPPATI 
GLI ORGANI COLLEGIALI 
LAPREISCRIZIONE 
L'ISCRIZIONE 

« m u r i STATALI 
E MM STATALI 

OH U H I AMI 

LICEO CLASSICO 
LICEO SCIENTIFICO 
LICEO ARTISTICO 
LINGUISTICI NON STATALI 
SPERIMENTALI STATALI 
A INDIRIZZO LINGUISTICO 
L'ELENCO 
DELLE SCUOLE 

ISTITUTI TECNICI 
COMMERCIALI 
ISTITUTI TECNICI 
PER GEOMETRI 

TECNICI NAUTICI 
TECNICI AERONAUTICI 
TECNICI AGRARI 
TECNICI PER IL TURISMO 
TECNICI FEMMINILI 
ISTITUTO MAGISTRALE 
SCUOLE MAGISTRALI 
ISTITUTO D'ARTE 
CONSERVATORI 
DI MUSICA 

IL PROGETTO» 
PREPARAZIONE GENERICA 
LAFORMAZIONE , 
PROFESSIONALE REGIONALE 

SCUOLE PRtVATt 

NEBU ALTRI PAIII 
SVEZIA , 
INGHILTERRA 
REPUBBLICA' 
FEDERALE TEDESCA 
FRANCIA 

Ricordatevi di comprare ogni venerdì l'Unità. 

C'è la Posta del Salvagente: gli esperti valutano 
caso per caso i diritti negati. 
Per porre quesiti, chiedere consigli, esporre 
problemi scrivete alla redazione di Roma, o te­
lefonate il martedì (dalle 15 alle 19) al numero 
06/40490319. 
Inoltre Italia Radio ogni martedì alle ore 10 
trasmetterà "Filo diretto del Salvagente": tele­
fonate ai numeri 06/6791412 e 06/67^6539. 

Nel numero di sabato 25 parleremo di: 

La difficile scelta dopo la terza media - Le 
tante strade della secondaria superiore, la 
durata, la frequenza, la preiscrizione, l'iscri­
zione - Istituti statali e non statali - Istituti 
tecnici industriali, i diversi indirizzi, gli sboc­
chi di lavoro - Ragionieri e geometri - Altri tipi 
di Istituti tecnici e no - Istituti professionali, il 
progetto '92, la formazione professionale e 
regionale - Scuole private - Negli altri paesi. 

L'UNITÀ E IL SALVAGENTE SEMPRE PIÙ DALLA PARTE DELLA GENTE. 

FUhJtà 



Ieri d f e minima 1' 

£à massima 17' 

Oggi li II iole sorge alle 7,01 
' e tramonti alle 17,47 

La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40a«i)l 

I cronisti ridffr&no dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

m 4", r-r- m • ! • 
«'^si-

Giubilo 
«Campioni 
di 
solidarietà» 
M Le replica di Giubilo al 
Papa, sulla solidarietà e l'e­
marginazione in citta, è arriva­
ta dal palco del congresso 
della De. Qui Giubilo, salutan­
do come sindaco i delegati, 
ha parlato della capitale co­
me una cittì (gravata da im­
ponenti migrazioni», Per II pri­
mo cittadino si tratta di urid 
•nuova difficile frontiera della 
giustizia sociale che richiede 
Interventi decisivi per nuovi 
servizi ma anche e soprattutto 
nuova solidarietà». Secondo 
Giubilo, su questo terreno, la 
giunta ha la coscienza a po­
sto, nonostante la valanga di 
critiche che l'hanno sommer­
sa negli ultimi mesi. *La rlspO' 
sta che la giunta sta dando -
ha commentalo il sindaco -
contro alcune incomprensio* 
ni, resistenze egoistiche e lor< 
me di qualunquismo, e nettai 
Ed a appunto Ispirata alla soli* 
darteli!. Chissà se Giubilo 
pensava anche al suol amici 
della XIII circoscrizione, che 
aveva affisso un manifesto che 
chiedeva di vietare l'Ingresso, 
nella zona agli zingari," * 

Giubilo ha anche accenna­
to alla morsa del traffico eh* 
strangola la cittì e al sempre 
maggiore pericolo di inquina­
mento, ma non ha fatto ac­
cenno a targhe alterne. Come 
sindaco ha detto di volere 
•trasparenza, responsabilità, 
lotta alle Ingiustizie» « -l'uso-
integrale del potere*. E a so­
stegno di quest'ultima affer­
mazione ha citato proprio la 
delibera sulle mense. 

Protesta contro il blocco 
della legge «194» 
La direzione promette 
«Garantiremo il servizio» 

Ma a marzo l'ospedale 
rischia il black out 
Il concorso sulla «vita» 
porta toni da crociata 

Le donne 
•Le donne non tornano indietro». Più di cento, orga­
nizzate dal comitato di difesa dei diritti delle don­
ne, hanno occupato la direzione sanitaria del Poli­
clinico. Dopo la minaccia del black out delle richie­
ste d'aborto provenienti dai consultori, la direzione 
sanitaria promette di garantire il servizio. Ma il ri­
schio della paralisi non è scongiurato. In città, in no­
me della «vita», tornano toni da crociata. 

ROMU.1A m m u T 

M Hanno invaso la direzio­
ne sanitaria disi Policlinico 
Umberto I per chtedere spie­
gazioni suft'annuriclato stop 
alle richieste di Interruzione di 
gravidanza provenienti dai 
consultori. Più di cento, orga­
nizzate dal comitato per la di­
fesa dei diritti-delle donrte, 
hanno strappato ' l'incontro 
con il dlrét»rlwsanitano del 
Policlinico è con Massimo Mo-
scatini, il primario della X cat­
tedra di ostetricia messo sotto 
accusa nei'giorni scorsi dal 
Pei per la su$ decisione di in-
tem?mpore''le 'richieste di in-
terruzlone di'gravidanza pro­
venienti dal consultori -Non 
ci sari alcuna .variazione del 
servizio», ha'assicurato Carlo 
Mastantuonl, direttore sanita­
rio. Tutto tranquillo Insomma' 
Non proprio, dal momento 
che Moscanpi ha inviato un 
telegramma «livellai (che gio­
i t i ^oraojlUayeva chiesto, 
di comunicare*' formalmente 

Traffico in iilt alla Piramide 

Camion i 
Noveri*, 
SI sono scontrati In piazza di Porta San Paolo, un 
bus della linea 27 cielliAtac e Un camion frigorifero. 
È slato un urto violertìo^tlóVé passeggeri sono rima­
sti (eriti, i vetri sopo andati in frantumi. Molti si sono 
messi ad urlare. La più-grave una suora che .ha avu­
to la spalla lussata. Per .due ore la zona vicina- al 
luogo dell'incidente è rimasta paralizzata, mentre, le 
ambulanze portavano i feriti negli ospedali.yiqini. 

OIAMNI CIMIMI! ~ 

fai È stato un urlo violento, 
che ha distrutto la fiancata del 
•27». Nella piazza di Porta San 
Paolo, poco distante dalla sta­
zione Ostiense, un camion fri-
gonferò si è5sconlrato con un 

us dell'Atac Nove persone 
sono nmasle ferite, la pio gra­
ve una suora che è stata rico­
verala al San Camillo con una 
lussazione alla spalla. Nella 
piazza, per alcune ore, è stato 
il caos: Iralllco bloccato, men­
tre le ambulanze tacevano la 
spola con gli ospedali per tra­
sportare feriti e contusi. Solo 
una brusca sterzata del con­
ducente del mezzo pubblico 
ha Impedito ,cho l'Incidente 
assumesse dimensioni ancora 
più pesanti. 

Pochi minuti dopo le 12,30, 
l'autobus della linea 27 (sta­
zione Termini - via del Casa-
lello), che proveniva da via 
Marmorala, ha allraversato 
piazza di Porta San Paolo, per 
raggiungere la Piramide. Nello 
slesso Istante, da viale Aventi­
no, è arrivato un camion frigo­
rifero Om, guidato da Angelo 
Arena, di 28 anni. Sia il con­
ducente dell'Atee che quello 
de) camion hanno pensato di 
avere la precedenza, cosi 
l'Om fngonfero si è schiantato 
contro la fiancata del 27 -
-L'ho visto arrivare a velocità 

• sostenuta - racconta Luigi 
, Bertolini, 33 anni, il condu­

cente1 dell'Atac - ho cercato 
di'girare. CI sono riuscito in 

paura 
parte, altrimenti le conseguen­
ze sarebbero state più gravi», 

Il bus dell'Atac,'al momen­
to dell'Incidente, era abba­
stanza affollato. L'urto ha fatto 
cadere 1 passeggeri che viag­
giavano in piedi,'-e quelli 'se­
duti sul lato danneggiato sono 
itati praticamente scaraventati 
per terra. Il cohducerite>del-
bus, con una iellata, hi di­
strutto fi vetro laterale at posto 
di guida, CI sono stati aitimi di 
tensione. Molte "persóne urla­
vano per lo spavento, altre 
erano doloranti. Subito suppo­
sto sono arrivati i vigili tubini, 
e poi ancora la polizia strada­
le e i vigili del fuoco A piazza 
di Porta San Paolo, nel giro di 
pochi minuti, sono arrivate 
anche numerose ambulante 
che hanno cominciato a por­
tare i feriti negli ospedali vici­
ni. 

I passeggeri del 27 sono sta­
ti accompagnati al Nuovo' Re­
gina Marghcnte„al San Camil­
lo e al Cto delta Garbatali*.' 
Molti sono stati dimessi dopo 
una medicazione- al pronto 
soccorso. Altri, quelli chd'ave-" 
vano riportato le contusioni 
'meno leggere, sono stati rìco* 

Tensione 
tfunterità 
adite giorni 
dal volo 

Ancora tensione, ieri mattina, all'Università «La Sapienza», 
dove sì voterà il 22 e il 23 febbraio Gruppi di giovani di estre­
ma destra e gruppi di autonomi si sono fronteggiati a lungo, 
sulle scale delle facoltà di Economia e commercio A dividere 
te due fazioni, una lunga schiera di celerini Anche il giorno 
precedente fascisti ed autonomi si erano fronteggiati, sempre 
tenuti a disianza dalla polizia, nei viali della citta università* 
ria Finora, per fortuna, non si è andati al di là di qualche slo­
gan e qualche reciproca minaccia da un fronte all'altro, 

se nprendeva o meno le pre­
notazioni come stabilito), per 
mettere nero su bianco le sue 
condizioni. «Nel telegramma 
ribadisco * ho detto Moscerini 
at telefono - Innanzitutto, che 
11 servizio di Interruzione di 
gravidanza non verrà interrot­
to. E poi che ntengo opportu­
no. per poter mantenere un 
rapporto di collaborazione 
con t consultori, che la Usi in 
via provvisoria, mi dia un me­
dico, a contratto a termine, 
che svolga attiviti assistenzia­
le. Un medico da concordare 
con me, dal momento che so­
no responsàbile». 

Accerterà fa' Usi le condi­
zioni. del primario? Scaval­
cherà senza esitazioni la gra­
duatoria dei medici i contrat­
to, passando sopra alla prima 
delia lista, la dottoressa Stefa­
nia Laurenzana? Lei, per n> 
vendicare un suo diritto, ha 
già diffidato la Usi a rispettare 
la graduatoria. .Nel braccio di 

ferro tra Usi e Policlinico, le 
donne intanto rischiano di ve­
der vanificato il dintto all'au­
todeterminazione, la libertà 
inalienabile di scegliete se 
avere o meno un figlio,'̂ L'uni­
versità non può stare a guar­
dare •- ha detto Francesco 
Prosi, del comitato di gestione 
della Usi 2 - al di là del caso 
Moscarinl, non può sfuggire al 
fatto che c'è una legge dello 
Stato che deve essere piena­
mente applicata». 

Se la spada di Damocle 
pende ancora sul pieno fun­
zionamento del servizio al Po­
liclinico, in 13 ospedali della 
regione la «194» è disattesa to­
talmente. A cominciare dal 
Sant'Eugenio, il grosso ospe­
dale romano. 

Al dramma dell'aborto, per 
le donne si aggiunge cosi 
un'odissea amara. Fatta di 
lunghe liste di attesaci osta­
coli insormontabili, Pfttno tra 
tutti quello dell'obiezione, che 
spesso diventa esplicita con­
danna mollale, colpevolizza-
zione. In città^l obiettori sfio­
rano ormai ti 70% dei medici e 
paramedici. «È uno scandalo 
- commentano le donne del 
coordinamento nazionale dei 
consultori - nelle strutture 
pubbliche non possono esser­
ci obiettori. I diritti delle don­
ne non possono essere càlpe-* 
stati». 

La colpevolizzazione e l'at­
tacco alla libertà delle donne 
non ha solo la faccia dell'inef-

II bus «27» di i-rutto dall'urto 

verati Nc\# fottuto Elvira Ro­
veti, una suora di 60 anni,* Che 
ha avuto la spalla sinistra lus­
sata, e stata giudicata guaribi­
le in 30 giorni. Altri due pas< 
seggeri song, gsciti piuttosto 
n^aicpnci dal bus, Sono Gio­
vanna Vagnoni, 46 anni 4 Ro« 
sano Marom, di 75, che hanj 

no avuto rispettivamente 20 e 
,25 giorni dĵ prognosi 

Due ore più tardi, alla Ma-

gliana, un altro autobus r »1-
l'Atac, il 293, si e scontrato 
con una Fiat 127, all'incrocio 
tra via Nathan e via Caprese, fi 
conducente dell'auto, Andrea 
Manieri, 20 anni, è rimasto fe­
rito insieme con l'altra occu­
pante della 127, Giuliana Ta-
tiam. Sono stati ricoverati al 
San Camillo con fratture e 
contusioni giudicate guaribili 
dai medici in 10 e 40 giorni. 

Accademia dei Lincei 
«Fermate i restauri 
siamo preoccupati 
per i [colori di Roma» 
• I I restauri edilizi vanno di 
moda e a Roma si vedono pa­
lazzi di tutti 1 colon, forse trop­
pi. Preoccupata che tanta po­
licromia possa disturbare l'ar­
monia del colore romano, 
l'Accademia dei Lincei ha lan­
cialo un appello affinché l'o­
perazione di ripristino delle 
tinte originane avvenga solo 
quando può essere accettata 
dagli edifici circostanti, «evi­
tando che t nuovi interventi 
costituiscano una insopporta-
bile e dannosa intrusione, co­
me purtroppo si verifica ih pa­
recchi casi' Gli accademici 
hanno deciso di far sentire la 
loro voce dopo aver notato «11 
sempre più frequente apparire 
nelle strade e nelle piazze di 
Roma di tinteggiatura incori' 
sucte, in colon chiari e chia­
rissimi che nchia.nano tinte 
sei-settecentesche» Pur giudi­
cando lodevole l'impegno dei 

restauratori, l'Accademia dei 
Lincei sottolinea che però, 
spesso questi edifici si trovano 
accanto ad altri di epoche 
successive, che non potranno 
mal adeguarsi, se non con 
una forzatura ai colori di quel­
li ripristinati». Dopotutto, dico­
no i Lincei, cosi facendo si sta 
alterando un'immagine della 
città ormai consolidata e rece­
pita anche nell'arte e nella let­
teratura contemporanea. È un 
invito a lasciar cadere I pen­
nelli Anche perché il grande 
pittore che 'ha uniformato i 
colori dì Roma è l'inquina-
mento, lo smog. E l'autorizza­
zione- a r̂estaurare, -l'esterno 
deg|i> «diltcì ,vl«nt,> concesso 
solo a patto che ̂ vengano ri­
pristinati, appunto, J colori on-
ginan, colpevoli, secondo ì 
Lincei, di essere troppo fedeli 
a quelli di una volta. 

flclenza e della paralisi dei 
servizi Ha anche quello, terri­
bile, della crociata 

«Qui da noi non si sono mal 
1 fatti' e-non <si faranno mai 
"abòrtir- ha tenuto a sottoli­
neare Ermanno Mann!, presi­
de delia facoltà di Medicina e 
chirurgia del Policlinico Ge­
melli» L'ospedale dell'Univer­
sità cattolica, che non ha mai 
pensato di mettere nella con­
venzione con la Regione, l'in­
terruzione di gravidanza, non 
ha perso tempo nel rivendica­
re il gran merito dell'obiezio­
ne totale, L'aborto clandesti­
no, tragica «perienza di soli­
tudine, rischi, paura e colpa, 
per milioni di donne, non tur­
ba la coscienza dei crociati. 
Quello che lì agita è una legge 
dello Stato che dà alle donne 
il diritto di non morire d'abor­
to. Che sia nascosto, insom­
ma, mai rivendicato. «Quello 

, che non hanno potuto e non 
possono sulte donne - hanno 
commentato le donne del 
coordinamento dei consultori 
dopo l'allucinante concorso 

Sitrocinato dal sindaco Pietro 
iubilo e dal ministro Galloni 

che invitano i bambini a scn-
vere un tema sulla loro vita 
pnma di nascere - lo tentano 
con i bambini Hanno capito 
che il loro integralismo ideo­
logico ha perso nei confronti 
delle donne ed essendo fana­
tici senza scrupoli giocano la 
carta meschina della violenza 
psicologica sui bambini* 

Cade sui binari 
Ucciso dal treno 
a Capannelle 
"IV Ha attraversato, come, 
tutte le mattine, l blnan a pie­
di. Una scorciatola per arriva­
re prima all'ippodromo delle 
Capannelle, senza essere co­
stretto a fare un giro più largo., 
len Gino Mtcheloui, 52 anni, è 
Inciampato sulle traversine. 
«Sbrigati, sbrigati* gli ha urlato 
Il nipote che era con hi. L'uo­
mo non ha fatto in tempo ad 
alzarsi, Proprio' In quel mo­
mento passava a tutta velocità 
il treno delia linea Roma-Cas­
sino Era buio, il macchinista 
non si è accorto di nulla, non 
ha visto l'uomo a terra Gino 
Michelotti è stato travolto, E 
morto all'istante. 

Tutto si è svolto alla stazio­
ne di Capannelle, alle 5,30. 
Gino Michelotti lavorava all'ip­
podromo come stalliere. Tutte 
le mattine, da Ciampino. 
prendeva il trenino per rag­
giungere il posto di lavoro Ieri, 
era insieme con il nipote,. 
Aniello Rienzo, di 16 anni. 
Appena sceso, l'uomo ha at­
traversato i binari, per (are 
presto, una abitudine che 
hanno la maggior parte dei 
pendolari che vanno all'ippo­
dromo Ha visto da lontano i 

fari del diretto per Cassino 
che si avvicinavano rapida­
mente, Michelotti ha deciso 
ugualmenfa di. passare. Si è 
messo a correre con il nipote, 
pensava di poter fare in tem­
po. Ma, propno in mezzo ai 
binari, è caduto. Il treno lo ha 
travolto pnma che riuscisse a 
nalzarzsi e a togliersi dai bina-
n 

Amelio Rienzo è subito cor­
so dentro la stazione per chie­
dere aiuto. È stata chiamata 
un'ambulanza ma per Gino 
Micheiotti non c'era più nulla 
da fare. Sul posto è arrivata 
anche la Potter II treno diretto 
per Cassino, intanto, ha fer­
mato la sua corsa solo alla 
stazione di Ciampino. II mac­
chinista, mentre passava per 
Capannelle, aveva sentito un 
colpo molto forte, ma non 
aveva visto nulla. Ha pensato 
dì aver urtato qualche mac­
chinario posto lungo i binari 
per alcuni lavori. A Ciampino 
è sceso per controllare che 
tutto fosse in ordine, Lt si * ac­
corto che la parte anteriore 
della locomotiva era insangui­
nata 

Tornano 
adirare 
le lancette 
del Vaticano 

Da ieri è tomaio a battere le ore con la regolarità che lo 
contraddistingue da 32 anni. Disegnalo da Valadler, l'oro­
logio dell'Arco delle Campane fu dotato di timer elettrico 
noi 1957, sotto Pio XII. Ma l'altro ieri qualcosa 9i è rotto e le 
lancette si sono fermate alle 9.09. È stato grazie all'interven­
to del tecnico Alberto Borzom, che da 44 anni si incarica 
della manutenzione, che l'antico orologio ha ripreso la sua 
frenetica attività. 

Scarcerato 
Era accusato 
di violenza 
sui minori 

Libero Dal Ponte, l'uomo ar­
restato qualche giorno fa 
dalla polizia, perche accu­
sato di violenza carnale, 
corruzione di minori e diffu­
sione di materiale pomogra-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fico,* stato scarcerato ieri, 
" ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Dal Ponte non è però torna­
to a casa, a Torre Angela, perché nel quartiere in molti han­
no fatto sapere di non volerlo pia vedere e minacciando 
•una lezione» nel caso l'avessero sorpreso per le strade del 
quartiere. 

Per discutere i problemi del 
Policlinico e della conven­
zione Un.versita-Rcgione il 
rettore de *U Sapienza», 
prof Giorgio Tecce, si è In­
contrato con le organixsa-
zioni sindacali dei lavoratori 

universitari 

Il rettore 
Tecce 
incontra 
i sindacati 

(Cgil, Cisl e Uil). £ stata costituita una commissione che 
«dovrà trattare l'organizzazione del lavoro all'Interno del 
Policlinico e il superamento delle attuali dispariti nel tratta­
mento economico e normativo del lavoratori universitari ed 
ospedalieri, in attuazione dell'art. 6 della convenzione e del 
disposto delle leggi 200 e 213» si legge in una nota. Su alcu­
ni punu previsti dalla convenzione e non ancora attuati è 
stata ribadita da ambedue le parti la volontà per una piena 
attuazione. ' 

Buon Anno 
del Papa 
alia giunta 
del Lazio 

Domani tocca alla giunta re- _ 
gionale. Nell'ambito dello ^ ,\ 
scambio di auguri tra il Pa­
pa e le istituzioni per il nuo­
vo anno (che a Giubilo & C 
è costato qualche scapaccione da parte del Santo Padre) 
Giovanni Paolo II Incontrerà durante un'udienza la delega. 
•zione della Regione Lazio guidata dal presidenti della giun­
ta, Bruno Landi (nella foto), e del consiglio, Bruno L u u -

La Provincia 

Iiuò costruire 
I liceo 

scientifico 

Grottaferata avrà, nel giro 
di due anni, Il liceo scientifi­
co che la Provincia di Rema 
si era proposta di costruire. 
Lo ha deciso il Consiglio di 
Stato accogliendo il ricorso 

.• . presentato dalt'ammfnistn-
"•^*™^""'^^"^ — ^™ zione provinciale contro la 
'sospensiva delie-gare di appalto e dei lavon, imposta dal 
Jar in séguito al ricorsi presentati dai proprietari dei terreni 
individuati per la realizzazione dell'Istituto scolastico, «Il 
nuovo istituto composto da 45 aule, un auditorium, aule 
speciali e laboratori, più due palestre potrà ospitare 1300 
alunni» ha detto l'assessore alla Pubblica Istruzione, Olivie­
ro Milana «e potrà dare nsposta alla domanda di un vasto 
bacino di utenza che comprende i comuni di Grottaferrata, 
Frascati, Rocca di Papa, Montecompatn e Monteporzio». 

L'assessore alla cultura, turi­
smo e sport della Provincia, 
Renzo Carella, polemizza 
con la mancata decisione 
della giunta regionale e del­
la commissione competente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in merito alla legge che con-
•"^ B ^ I ^ B ^^^^^^™ M " sente l'utilizzazione dei 50 
miliardi già stanziati per i campionati mondiali di calcio. 
•Solo se si procede con tempestività - ha detto Carella - sì 
può evitare che saltino tutte le opere programmate dalla 
Provincia soprattutto nel settore della recettività giovanile. 
La carenza di strutture è uno dei mali della città. Basti ricor­
dare che l'unico ostello funzionante, al Foro Italico, può 
ospitare solo 300 persone. Non possiamo rischiare che va* 
dano a monte progetti di potenziamento di strutture turisti* 
che e ricettive, come ostelli, campeggi, scuole attrezzate 
per gli handicappati, ecc. Questa è l'ultima occasione di 
promozione correla di Roma e dei comuni della Provìn* 
eia». 

Sui miliardi 
per i Mondiali 
Carella attacca 
la Regione 

ANTONILLA MARRONI 

Il rischio della morsa dei cantieri 

Tante strade, niente ambiente 
Nubi sui progetti mondiali 

di MAURIZIO FORTUNA 

• È una corsa contro il 
tempo. I progetti approvati ve­
nerdì scorso dalla conferenza 
dei servizi dovranno essere 
realizzati entro il 30 aprile del 
'90. E ancora non sono state 
avviate le trattative con le ditte 
che dovranno essere incarica­
te di eseguire I lavori. Appena 
dodici mesi per cambiare il 
volto della città ed accogliere i 
Mondiali di calcio, 

«È uno scandalo». La rea­
zione dei comunisti atte deci­
sioni -della conferenza dei ser­
vizi non si è fatta attendere. 
••Si tratta di opere che, lo san­
no tutti, non saranno mai rea­
lizzate in tempo - dice Piero 
Salvagni, vicepresidente della 
commissione per Roma Capi­
tale - e serviranno solo a 
bloccare per chissà quanto 

tempo tutto il quadrante nord 
della città. Ma nonostante ciò 
la giunta Giubilo ha preferito 
scegliere il cemento e gli affa­
ri» 

Venerdì scorso, lo ricordia­
mo, la commissione servizi 
(un organismo misto compo­
sto da rappresentanti del Co­
mune, delia Regione, dell'A­
rias, delle Ferrovie, della So­
printendenza e dei ministeri 
dei Beni culturali e dell'Am­
biente) ha esaminato il pac­
chetto di opere per i Mondiali, 
dando il via a ventiquattro 
progetti e rinviando 1 approva­
zione di altri venti. Quasi tutte 
le opere promosse riguardano 
il sistema della viabilità intor­
no allo stadio Olimpico Sono 
stati promossi, fra gli altri, il 
raddoppio dell'Olimpica, il 
parcheggio sotterraneo a 

piazza Mancini e la seconda 
galleria della collina Fleming. 
Rimandati a chissà quando in­
vece, la viabilità per li nuovo 
centro Rai a Grottarossa e, in­
spiegabilmente, Il terminal al­
l'Ostiense della ferrovia Roma 
Fiumicino 

È una vergogna - continua 
, Salvagni - aver stralciato dalle 
opere da realizzare tutte quel­
le che hanno valore ambien­
tate (la collina di Monte Mano 
e il parco di Tor Di Quinto), 
tutta la mobilità su ferro e il 
tram veloce sulla Flaminia È 
stato fatto 11 contrario di ciò 
che suggeriva la logica. Altro 
che consociatìvismo per Ro­
ma Capitale, l'unico consocia-
tivismo che conoscono è 
quello degli affari» Safvagnl 
critica duramente anche il Psl 
e il Prl, responsabili di «un 
nuovo colossale imbroglio, 

soprattutto il Prì, che per boc­
ca dell'assessore Coltura sì era 
impegnato a far rispettare tra­
sparenza e rigore, Ebbene, 
Coltura è talmente "trasparen­
te" che neppure si vede». 

Fra domani e venerdì, co­
munque, dovranno essere 
presi in esame i progetti *n< 
mandati», ma gli addetti ai la­
vori sono ottimisti. Come lo 
sono sui tempi di realluazìo* 
ne delle opere. «Sono sicuro 
che le tabelle di lavoro che 
abbiamo preparato saranno 
rispettate - ha dettq Maximo 
Palombi, assessore al lavori 
pubblici - ci affideremo, con 
la trattativa privata, solo ad 
imprese all'avanguardia tee* 
nologlca». Lo sperano in tanti, 
soprattutto gli abitanti di quel­
la parte di Roma (Prati, Ponte 
MIMO, Flaminio), che dovrà 
sopportare i maggiori disagi, 

l'Unità 
Domenica 
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Lazio in crisi 
Parla Mario Quattrucci 
segretario del Pei 
«Non spesi 4200 miliardi 
La Regione paga 

i; le liti del pentapartito» 

«Questa giunta 

Qui accanto' la 
sede della 
giunta 
regionale, in 
via Cnstoloro 
Colombo In 
alto a sinistra' 

, " • Mano 
v>* V - Quattrucci, 
' . ••» ™ segretario del 

& • *.» Po del Lazio 

Il pentapartito regionale è in ebollizione. Le pole­
miche e le accuse tra assessori sono ormai quoti­
diane, la crisi è un'evenienza che molti danno per 
scontata. «Slamo all'emergenza. Questa giunta si 
deve dimettere - dice Mario Quattrucci, segretario 
regionale del Pei -. £ prigioniera dei suoi "asses-
sorismi" e lascia marcire i problemi della Regio­
ne». Le proposte dei comunisti. 

• T I F A N O 0 1 M I C H I L I 

• i Gli scricchiolii si sono 
fatti sempre più foni, fino a di­
ventare un boato di polemi­
che. Il pentapartito regionale 
guidato da Bruno Landi affoga 
nelle accuse che si lanciano, 
l'uno contro l'altro, i partiti 
della maggioranza. Lo stesso 
presidente accusa la sua giun­
ta di essere una compagine 
«assessorlle» carica di «pesi 
morti». Due assessori, Mancini 
e Pulci, si scambiano Insulti. 
Landl abbandona II consiglio 
urlando. «Qui non si può lavo. 
rare., mentre il neosegretano 
soclallsla Santarelli accusa 
tutti di ineNicenza.., Insomma, 
Il fuoco e acceso sotto la pen­
tola della giunta regionale, 
che bolle ormai ad alta'lem-
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peratura. Ma è una vera crisi o 
siamo al solito balletto, desti­
nato a concludersi in un men­
te7 It punto lo facciamo con 
Mano Quattrucci,' segretario 
regionale del Pei e consigliere 
alla Pisana. 

Allori, Quattrucci, cosa ita 
' tucccodo alla Regione? DI 

che salute gode II pentapar­
tito? Siano davvero alla vi­
glila di una crisi o è aolo 
una tempesta In un bicchier 
d'acqua? 

Intanto sicuramente siamo di 
fronte all'ennesimo episodio 
del marasma all'Interno del 
pentapartito, Si potrebbe pen­
sare che tutto venga ricondot­
to nel recinto del sistema di 

potere. Tuttavia mi sembra 
che questa volta siamo di 
fronte ad una crisi più sena. In 
ogni modo la situazione non è 
più sostenibile, sia dal punto 
di vista delle regole istituzio­
nali, sia da quello dell'interes­
se generale della società re­
gionale. Questa giunta deve 
dimettersi 

Ma quali sono le ragioni 
della conflittualità? Perché 
In realtà risultano ben poco 
chiare. È un problema di be­
ghe personali, una lotta di 
potere o cos'altro? 

È vero, le ragioni sono spesso 
oscure o relative a problemi di 
potere o di ruolo, lo vedo una 
crisi insuperabile nel fatto che, 
a fronte di compiti e di funzio­
ni di straordinaria importanza, 
questa giunta marcisce nel-
.'"asse&onsmo" bloccando 
l'utilizzo di ben 4.200 miliardi 
e facendo mancare ogni rispo­
sta a grandi questioni come 
quelle della sanità, della mo­
bilità, del traffico, della perico­
losa situazione dell'ambiente 
e sul grandi temi della solida­
rietà e dell'assistenza E in 
rapporto a ciò, io credo che le 
forze del pentapartito comin-

18' Congresso del Pei 

MERCOLEDÌ 22 FEBBRAIO, ore 20.30 
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.......; CON 

GLI INTELLETTUALI 
Una nuova cultura politica 
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Conclude 

MARIO TRONTI 
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ciano a sentire il peso della 
nostra opposizione 

Ritardi ed Inefficenze, quin­
di. Anche Santarelli, appena 
eletto segretario del Pai, ha 
detto te Meste cote... 

É importante che il nuovo se* 
gretano regionale del Psi rico­
nosca la verità della nostra de­
nuncia, e cioè lo sfascio della 
Regione. Spero che voglia trar­
ne le necessarie conseguenze 
Infatti tale sfascio viene da ot­
to anni di pentapartito. Del re­
sto, Santarelli 6 stato già soste­
nitore di un cambio di mag­
gioranza alla Regione Non 
vorrei però che la denuncia 
voglia anche copnre la volon­
tà di affidare a centn di potere 
extraistituzionali le decisioni 
fondamentali per il Lazio. 

Proprio nel Lazio stanno av­
venendo traafonnaztonl Im­
portanti. al prendono gros­
se decWonl. Qaanto pesa la 
Regione In tatto dò? 

Praticamente niente. Ti faccio 
qualche esempio Siamo di 
fronte alla decisione su Mon­
tato, pervicacemente perse­
guita dal govèrno, con l'ap­
poggio di Landi, in spregio al­
la salute e alla volontà dei cit­

tadini e del consiglio regiona­
le: a quali interessi si è voluto 
obbedire? Si è avuta la vendita 
del S. Spinto da parte delle 
Partecipazioni statali alla Cas­
sa di Risparmio: a quale'spar-
tizione tra potentati politico-
economici corrisponde questa 
vendita? E intorno ai Mondiali 
e a "Roma Capitale" sappia­
mo quale ridda di interessi 
speculativi si sono mossi e si 
stanno muovendo. Nel sud 
della regione la Fiat spadro­
neggia. 

C'è stato anche 11 «protocol­
lo d'Intesa» dette Partecipa­
zioni statali... 

Quel documento, al di là di 
cose pur giuste che contiene, 
propone un disegno comples­
sivo per tutti i settori, dalla via­
bilità alla telematica, sottratto 
ad ogni forma di programma­
zione democratica, che esclu­
de totalmente l'economia la­
ziale. Non è questa la confer­
ma di ciò che abbiamo de­
nunciato, il calare a Roma e 
nel Lazio di nuovi poteri sot­
tratti ad ogni controllo7. 

A sentire le urtane dichiara­
zioni di Santarelli, si pò* 

tara del Ps| a sinistra. 
Se i socialisti hanno intenzio­
ne di contribuire ad una svolta 
alta- Regione o se invece vo-

fjlìono ricondurre lutto ad una 
otta dentro il pentapartito lo 

vedremo presto. 
E Intanto 11 Pd cosa propo­
ne, come si sta muovendo? 

Noi riteniamo che sarebbe ne­
cessario un programma di fine 
legislatura fondato su alcune 

Priorità. ta sanità, la mobilità, 
inquinamento, la solidarietà. 

A questo occorre affiancare 
un piano per affrontare le que­
stioni della finanza, della pub­
blica amministrazione e del­
l'agricoltura, in vista del mer­
cato unico del '92 Poi un'ini­
ziativa che affronti in modo 
collegato i nodi di "Roma Ca­
pitale", dell'Alto Lazio e delle 
zone ex Cassa del Mezzogior­
no. Infine almeno l'avvio del-
l'aulonfonna regionale. 

Un prograanN 
di nocbfnnntl. Ma rivolto a 

Noi partiamo da questo pro­
gramma, poi vengono te for­
mule. E da qui muoviamo per 
una reale alternativa all'attua­
le governo regionale. 

Marroni 
«Programma 
per un'altra 
maggioranza» 

essi «La cnsi alla Regione La­
zio è sotto gli occhi di tutti. Es­
sa deve essere aperta formal­
mente in consigliò a partire 
dalla prossima seduta»: la ri­
chiesta a Landi di presentarsi 
dimissionario nell'aula della 
Pisana viene da Angiolo Mar­
roni, comunista, vicepresiden­
te del consiglio regionale. 
Marroni ricorda al presidente 
le sue stesse affermazioni sui 
«pesi morti* che affliggono la 
sua compagine. «1 comunisti 
ntengono che tutte le forze 
politiche regionalistiche, a co­
minciare dal Psi debbano pre­
disporre un programma di fi­
ne legislatura su cui fondare 
un nuovo governo - ha ag­
giunto Marroni - . 

Conferenze 
Le «voci» 
di villa 
Pamphili 
M Fino al 6 maggio villa 
Pamphili vivrà di .parole., o 
meglio di voci. Nell'ambito 
del programma .Piano Gio­
vani 8S> è stata infatti pre­
sentata una nuova manife­
stazione intitolata Parola 
Pamphili, organizzata dalle 
coopertive .Arco, e «Gruppo 
\o in collaborazione con 
l'assessorato alla cultura del 
Comune. 

Si tratta di una serie di 
conferenze che si svolgeran­
no nell'edificio Villa Vec­
chia, nel cuore del parco, su 
temi archeologici, storico-
naturalistici e artistici, senza 
tralasciare il confronto con 
stili e modelli antichi o mo­
derni. Fra gli altri argomenti: 
le Catacombe di villa Pam­
phili; chiudere villa Pamphi­
li7: l'Algardi scultore; il giar­
dino del teatro, storia e re­
stauro. L'assessore Gianfran­
co Redavid ha presentato ie­
ri mattina l'iniziativa. ••Paro­
la Pamphili fa parte di un 
progetto iniziato un anno fa 
- ha detto Redavid - con il 
quale il Comune intende re­
cuperare il tessuto urbano e, 
nello stesso tempo, contri­
buire a creare nuove possibi­
lità di lavoro ed impegno so­
ciale per i giovani». 

Perché Parola Pamphili! 
Perché, secondo gli organiz­
zatori, le parole sono le voci 
della villa, le più diverse, 
quelle degli animali che stri­
sciano tra l'erba, le voci de­
gli uccelli e dei visitatori. 
L'ultima conferenza, il 13 
maggio, sarà tenuta da Rosa 
rio Assunto, accademico dei 
Lincei, sull'opportunità di 
chiudere la villa per preser­
varla. 

Laboratori 

Trovati 
sieri 
scaduti 
• Laboraton fuonlegge. Nel 
corso di un'indagine promos­
sa dall'assessore provinciale 
all'Ambiente. Athos De Luca, 
è emerso che molti laboratori 
d'analisi della capitale sono 
sprovvisti delle necessarie au­
torizzazioni da parte delle Usi 
e di attrezzature idonee. Inol­
ile non provvedono efficace­
mente a rendere innocui I n-
fiuti da mandare all'inceneri­
tore Amnu di Roma. 

Sieri scaduti, pareti mac­
chiate dall'umidità, scrivanie 
in formica al posto del tavoli 
idonei alle analisi. Questa la 
situazione - secondo De Luca 
- del Centro Trasfusionale 
•Monti di Creta., ultimo cla­
moroso caso di laboratorio 
che non, rispetta le dovute 
prescrizioni. GII Ispettori del 
Laboratorio di Igiene e Profi­
lassi, mandati da De Luca, 
hanno trovato nel frigo 96 sien 
utili per l'Individuazione del 
gruppi e dei sottogruppi san­
guigni, ormai non più validi, 
servizi igienici insuflicientl e 
gatti che si aggiravano tran­
quillamente fra gli strumenti 
di lavoro. La proprietaria del 
Centro dott.ssa Anna Maria 
Giannini e il presidente del­
l'Usi cui il centra fa capo, 
hanno ricevuto un rapporto 
giudiziario con il quale si invi­
ta chi di dovere a prendete i 
necessari provvedimenti, non 
esclusa la sospensione dell'at­
tività. 

Anche la Pretura della IV 
sezione penale di Roma ha 
aperto un'indagine. «La situa­
zione - ha commentato l'as­
sessore De Luca - * davvero 
mollo preoccupante. È singo­
lare che vi sia tanta negligen­
za nella conduzione e gestio­
ne dei laboratori d'analisi». 
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Stop per Melati 
Cieli sicuri 
per gli stomi 

Forse le battaglie aeree per 
combattere gli stomi non si fa­
ranno La proposta dell'asses­
sore all'Ambiente Gabriele Ai-
ciati di impiegare megaioni 
ed alianti per convincere gii 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , uccelli ad abbandonare i cicli 
^ " ^ ™ " T T ^ ^ ^ ^ - 4t, Roma nqn ha trovato molti 
alleati. Anzi, le polemiche si sono sprecate Dopo i verdi, anche 
I membn della commissione ambiente del Comune hanno 
«aspramente criticato» le Intenzioni dell'assessore ed hanno de­
cisa di convacare una riunione apposita, martedì prossimo, alla 
presenza dell'assessore stessa. La proposta di Alciati ricalca 
quella adottata tempo fa a Parigi: voli notturni durante i quali 
verrebbero disperse nell'aria sostanze venefiche che uccidereb­
bero gli stomi, La polemica era nata dopo la decisione degli abi­
tanti dei condomini intorno alla Mole Adriana di installare un al­
toparlante ecaccla-atomi che salvaguardasse la pulizia delle 
strade e delle automobili dei residenti. Una decisione polemica, 
certo, ma non grave come la proposta dello sterminio aereo. 
Forse Alclatl ci ripenserà. Dppotutto-è sempre l'assessore,al­
l'Ambiente. 

Bidoni tossici sulla Cassia 

Nuove discariche abusive 
Da domani un telefono 

S \ , i | i-art < Jl tri*»)/*; «-; s . a J r 

«verde» perle denunce 
n Hanno bruciato per più 
di cinque ore. Trenta coitteni* 
lori metallici da 200 litri, pieni 
di un liquido infiammabile 
che si è cosparso sul terreno 
ed ò finito anche in un rasce) 
lo, Is cui acque vengono uti 
lizzale dai condadini per irri-
({•ire i campi Non e escluso 
che si tratti di rifiuti tossici, 
ctie possano aver inquinato la 
nona, Intanto sul problema 
dulie discariche abusive, da 
domani mattina i Verdi hanno 
inesso a disposizione 11 nume­
ro 6790216, per raccogliere 
segnalazioni. 

L'Incendio si è sviluppato 
alle 20,30 di venerdì, al chilo­
metro 5,200 di via della Giusti­
niano, poco distante dalla 
CassU bis, in un terreno di 
proprietà di Benito Bancelli. 
Molto probabilmente un in­
cendio doloso. Subito hanno 
preso fuoco i bidoni con il li­
quido che ancora non è stato 
analizzato, I fusti erano acca­
tastati a lato del terreno e in 
pochi minuti le fiamme si so­
no sprigionate, molto alte. Sul 

posto sono arrivati gli agenti 
del commissariato Flaminio 
Nuovo, tecnici della Usi, uo­
mini della (Protezione civile e 
vigili del fuoco che hanno nte-
nuto opportuno lasciar bru­
ciare il più possibile il liquido. 
Solo alle 2 di notte sono state 
spente le fiamme 

Alcuni campioni dell'acqua 
del ruscello e dei terreno, so­
no siati presi ddi tecnici della 
Usi di zona, la RrrV 12, che de­
vono accertare se dai fusti sia 
fuoriuscito liquido che abbia 
causato inquinamenti. Doma­
ni, probabilmente, ci saranno 
i risultati delle analisi Proprio 
dopo questo episodio i Verdi 
hctnno deciso di istituire la li­
nea telefonica, dove i romani 
potranno denunciare la pre­
senza delle discariche abusi­
ve. Dd segnalare anche che la 
commissione ambiente capi­
tolina, presieduta dalla comu­
nista Mirella D'Arcangeli, ha 
deciso di mziarc una ricogni­
zione delle discariche di Ro­
ma, per verificarne la situazio-
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Dossier di «Di a da sinistra» Lunga lista di «parenti» 
sulla gestione dell'Idisu nell'elenco 
Diminuiscono i posti letto delle coop finanziate 
Aiuti per pochi fuorisede Le cifre dell'affare 

Difìtto allo studio in appalto 
A CI oltre la metà dei fondi 

vigteTtwiaCJOOMO 

Il 50 per cento del bilancio dell'Idisu serve a fi­
nanziare le mense universitarie gestite da CI. Tut­
to il resto copre le altre voci: assegni, case dello 
studente, borse di studio, mense pubbliche, per­
sonale. A sei anni dall'entrata in vigore della leg­
ge regionale sul diritto allo studio, un libro bianco 
presentato dalla lista «Di a da sinistra» su dati e ci­
fre della gestione del presidente Rivela. 

MARINA MASTROLUCA 

M La più grossa fetta della 
torta è la loro Con 12 miliardi 
e 500 milioni per la gestione 
delle mense universitane, i 
cattolici popolari si sono ac­
caparrati quasi il 50 per cento 
del bilancio annuale dell'Idi­
su, mentre hanno ottenuto fi­
nanziamenti a vano titolo per 
cooperative e manifestazioni 
culturali. Nell'altra metà del 
bilancio rientra tutto il resto. 
Ma allora, di chi è il diritto allo 
studio7 rDi d da sinistra* ri­
sponde con un libro bianco 
fitto di dati sull'applicazione 
della legge regionale 14 
delt'83, che prevedeva la crea­
zione degli Idisu, gli Istituti per 
il diruto allo studio 

Quanto è stato fatto in que­
sti anni per migliorare la vivi­
bilità di una struttura impossi­
bile come «La Sapienza* 
emerge dalle cifre. Su quasi 
160000 studenti sono solo 
2607 quelli che ricevono un 
qualsiasi sostegno dall'ldisu-
663 sotto forma di assegno, 
788 con una borsa di studio, 
1293 con un assegno di studio 
in servizi e posti alloggio a pa­

gamento, suddivisi nei tre 
pensionati (576 a via de Do-
minicis. 360 a via de Lollis, 
319 al Civis a cui si aggiungo­
no altri 40 ospitati nell'albergo 
dell'esercito della salvezza a 
via degli Apuli). Dal 1980 i 
posti letto sono diminuiti da 
1440 a 1293, mentre i fondi 
stanziati nell'86 per l'edilizia 
universitana (legge 31) sono 
stati utilizzati per ristrutturare 
le mense e per l'aquisto, an­
cora non perfezionato, della 
pensione Macao (60 posti). 
Nelt'87 la legge non è stala ri­
finanziata e si è rischiato ti bis 
nell'88, ma la protesta degli 
studenti, appoggiata dal grup­
po comunista alla Regione, ha 
ottenuto uno stanziamento di 
2 miliardi e 900 milioni, desti­
nati a lavori di ristrutturazione 
dei pensionati. 

Per le mense, invece, le co* 
se sono andate diversamente. 
Nel 1984 i pasti erogati dalle 
strutture pubbliche erano cir­
ca 2.200.000 all'anno ai quali 
si aggiungevano altri 300,000 
della cooperativa cwlhna «La 
cascina». Nell'88 la quota 

mrnaBa&payMììasBmm 
I Cp fanno la parte del leone nella «torta» del diritto allo studio 

pubblica è diventata di 
1.217000 pasti, mentre le 
mense cieiline ne servono 
1.879.000 e costano quasi il 
tnplo di quelle pubbliche: 12 
miliardi e 500 milioni contro 
poco più di 4 miliardi e mez­
zo. In totale ci sono circa 
600.000 pasti in più, mentre 
gli investimenti nelle strutture 
ammontano a 3 miliardi e 280 
milioni, di cui 1 miliardo e 580 
milioni utilizzati per ristruttu­
rare la mensa di Economia e 
commercio per poi appaltar­
ne la gestione ai Cp Le men­
se di via de Lollis, invece, non 
sono ancora aitiate a pieno 

regime. 
Anche le cooperative cultu­

rali «tirano» bene. I finanzia­
menti Idisu ad associazioni e 
gruppi vicini a CI non manca­
no mai A smentire le prese di 
distanza di qualche settimana 
fa, gli statuti presentati dalle 
associazioni sono fitti di nomi 
di fratelli, cognati e figli di 
membri del consiglio d'ammi-
mstrazione dell'Idisu, allineati 
nelle file dei Cp «Per non ri­
schiare di vedere ridimensio­
nata qualche voce • ha detto 
Vincenzo Vassallo, eletto per 
"Di a da sinistra" all'Idisu, nel­
le precedenti elezioni • è stato 

impedito l'insediamento del 
nuovo consiglio, in cui c'era 
una forte presenza della sini­
stra. Rivela è rimasto in carica 
quanto è bastato per rinnova­
re gli appalti più importanti a 
"La Cascina" e alle cooperati­
ve culturali. È chiaro che ora i 
Cp possono anche permetter­
si di non presentarsi ufficial­
mente alle elezioni». E la Cgil, 
intanto, denuncia la nomina 
di Aldo Rivela a membro del­
l'alta vigilanza e a coordinato­
re della commissione patri­
monio da parte del consiglio 
d'amministrazione de «La Sa­
pienza)» 

Protesta dei genitori degli alunni intossicati 

«Vìa "La Cascina"» 
I bamtMxxai f panini 
• I Domani, alla «Giovan 
Battista Vico* e alla «Umberto 
I», le scuole materne ed ele­
mentari di piazzale degli Eroi 
dove lunedi scorso 80 bambi­
ni e tre insegnanti sono rima­
sti intossicati dono aver man­
gialo alla mensa, si consume­
ranno solo dei panini «La Ca­
scina», la cooperativa che ge­
stisce il servizio, distribuirà lo 
slesso i suoi pasti acquistati 
da un'altra società, la «Irs», ma 
difficilmente qualcuno li man­
gerò. Questa la clamorosa for­
ma di protesta scelta dai geni­
tori dei bambini, dopo un'as­
semblea tenuta venerdì sera, 
E la prolesta andrà avanti an­
che nei giorni successivi. «Fin­
ché i pasti dì questa scuola sa­
ranno lasciati nelle mani de 
"La Cascina"*, dicono le 
mamme. In un loro comuni­
cato, dopo aver ricordato i 
•gravi e numerosi casi di intos­
sicazione alimentare» e «in at­
tesa dell'esito delle indagini 
avviate dalla magistratura sul­
l'accertamento delle respon­
sabilità», i genitori dei piccoli 
allievi delle due scuole «han­

no concordato di Iniziare 
un'operazione di protesta 
contro la ditta 'La Cascina' e 
lutti i responsabili della gestio­
ne dei servizi». Quindi, nelle 
loro cartelle, i bambini porte­
ranno da domani anche un 
panino. I genitori hanno an­
che invitato «tutte le forze poli­
tiche» a sostenerli «per una ra-
Elda soluzione del grave pro-

lema» E promettono l'invio 
di un esposto sulla vicenda al­
la Procura della Repubblica. 

I responsabili de «La Casci­
na», intanto, cercano di giusti­
ficarsi, fanno anche intravede­
re l'ipotesi di possibili «sabo­
taggi», giustificano la «Ira», che 
a sua volta gestisce la refezio­
ne scolastica i V circoscrizio­
ne, come l'azienda che «dà 
più garanzie». Ma i genitori 
non ne vogliono sapere e 
chiedono, prima di far nuova­
mente mangiare ai loro figli i 
cibi preparati a scuola, che la 
cooperativa vicina a CI venga 
mandata via La stessa cosa 
che già nel dicembre scorso 
avevano chiesto i genitori di 
un'altra scuola della zona, la 

«Leopardi», che avevano invia­
to un esposto al magistrato 
per denunciare la carenia di 
norme Igieniche. 

Dopodomani, intanto, l'as­
sessore alla scuola Antonio 
Mazzocchi rifenrà sull'incredi­
bile vicenda alla commissione 
consiliare, dove il dibatti o si 
annuncia rovente. «Ormai è 
certo1: i bambini sono stali in­
tossicati perché "La Cascina" 
non prepara i cibi, ma li com­
pera da un'altra società - tic- M 
cusa Mana Coscia, consigliere L ". * -] 
comunale del Pei -. Vogliamo ' ^ n . *; • • 
l'immediata revoca dell'appjl- ' *• 
to. Qui ormai siamo al di luun 
di qualunque regola, ed è in­
credibile che finora non si su J+§ 
preso alcun provvedimento 
verso la cooperativa responsa­
bile del servizio». La neh cs'a 
è quella dell'autogestione .\ 
molte scuole era stata pro­
messa a fine gennaio, ai mo­
mento della proroga della de­
libera che appalta ai privjii il 
servizio, ma, molto meno *tfr-
cisiomsta» del solito, Giubilo 
non ha ancora mosso un diio 
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Lauree comprate 
Duecento studenti 
sotto inchiesta 
Duecento comunicazioni giudiziarie hanno rag­
giunto altrettanti ex studenti della facoltà di Eco­
nomia e Commercio. Sono indiziati di falso in at­
to pubblico e corruzione. L'inchiesta sugli «esami 
comprati», partita nel febbraio dell'anno scorso, 
ha già coinvolto un migliaio di persone, tra le 
quali anche cinque impiegati di segreteria. Cento­
venti imputati sono già stati rinviati a giudizio. 

M Oggi sono probabilmen­
te professionisti affermati, 
commercialisti, consulenti 
economici più o meno ram­
panti. Nei loro studi si sono vi­
sti recapitare un'altra marea 
di comunicazioni giudiziarie, 
duecento, Questi ex studenti 
di Economia e Commercio so­
no andati infatti a ingrossare 
l'esercito di indiziati e di im­
putati coinvolti nella vicenda 
degli «esami comprati» all'Uni­
versità «La Sapienza»: tanti 
•trenta e lode» acquistati co­
me le mele al mercato. Gli av­
visi di reato, filmati dal sostitu­
to procuratore della Repubbli­
ca Sante Spinasi, ipotizzano i 
reati di falso in atto pubblico e 
corruzione. 

Nel giugno scorso il giudice 
istruttore Gianfranco Viglietta 
ha già rinviato a giudizio cen­
toventi imputati: dovranno ri­
spondere, oltre che di falso e 
corruzione, anche di peculato 
e associazione per delinque­
re. Tra questi ultimi ci sono 
cinque impiegati dell'ateneo e 
due studenti considerati ì cer­
velli» dell'organizzazione. So­
no un bidello, Ennio Proietti, 
tre funzionari amministrativi, 
Claudio Flammini, Gabriella 
Pozzi e Giancarlo Giovannuc-
ci, e due universitari che «ge­
stivano» il traffico, Faustino 
Mezzanotte e Claudio Casta­
na. Dai promotori dell'origina­
le iniziativa si potevano acqui-

Ardeatino 

Tredicesima 
vittima 
dell'eroina » • 

• I Lo hanno trovato i suoi 
familiari nella camera da iet­
to, agonizzante. Fabio Mìcci, 
30 anni, aveva ancora accan­
to a sé lì siringa e il laccio 
emostatico. Pochi minuti pri­
ma si era iniettato la dose di 
eroina che lo ha stroncata 
Subito i genitori del ragazzo 
hanno chiamato un'ambulan­
za. Ma è stato tutto inutile. Fa­
bio Micci è morto durante il 
trasporlo in ospedale. Overdo­
se, ha diagnosticato il medico 
della Croce rossa. 

Il ragazzo è la tredicesima 
vittima della droga che si regi­
stra a Roma dall'inizio dell'an­
no. Una media che ha ormai 
raggiunto ritmi elevatisimi, un 
morto ogni quattro giorni, Lo 
scorso anno, quando il nume­
ro di tossidodipendenti stron­
cati per una overdose aveva 
subito un brusco aumento, 
nei primi cinquanta ' ;omì del­
l'anno erano morte dodici 
persone. 

stare, pagando dalle 200mila 
lire al milione, del «trenta» in 
Statistica, Scienze delle finan­
ze e Diritto privato. 

La truffa era basata sull'uso 
del computer dell'università. 
Gli Impiegati compiacenti 
compilavano verbali d'esame 
e registri, li sottoscrivevano 
con la firma apocrifa del pro­
fessore e con quella vera dello 
studente. Tutto era riversato 
nell'elaboratore. Poi lo stu­
dente fingeva di aver smarrito 
il libretto e, visto che net cer­
vellone elettronico risultavano 
anche i falsi esami con i relati­
vi voti, questi venivano tra­
scritti sul libretto nuovo di zec­
ca. Ecco qua, semplice sem­
plice. 

Ai truffatori era sfuggito pe­
rò un particolare; gli studenti 
mettono la firma sotto it ver­
bale d'esame al contrario ri­
spetto al professore, dato che 
la appongono stando dall'al­
tra parte della cattedra; invece 
le firme fatte dagli studenti 
•paganti» era dallo stesso lato 
di quelle dei docenti. E, guar­
da caso, alle firme sbagliate 
corrispondeva sempre un li­
bretto smarrito, Una prova 
schiacciante della truffa, che 
non riguarda solo la facoltà di 
Economia e Commercio, Nel 
mirino della magistratura ci 
sono Anche 500 ex studenti di 
Lettere e Filosofia, Giurispru­
denza e Medicina. 

Termini 

Spacciatori 
conjadwga 
nei 
H Un gruppo di tredici 
spacciatori, dieci nordafricani 
e Ire italiani, che vendeva dro­
ga nei pressi della stazione 
Termini è stato sgominato dai 
carabinieri del gruppo Roma 
primo, che hanno anche se­
questrato mezzo chilo di eroi­
na del tipo «brown sugar», 

Tra gli arrestati, sette tunisi­
ni che rifornivano gli spaccia­
tori dell'Eur, Montesacro, Ce­
lio e Trastevere. II loro modo 
per sfuggire ai controlli era 
originale: facendo fìnta di es­
sere studenti universitari an­
davano in giro con grand) vo­
lumi e, dopo aver contattato I 
tossicodipendenti, lasciavano 
il libro su una macchina in so­
sta. Dentro c'era la bustina 
con l'eroina. I compratori 
aprivano il libro, prendevano 
la droga, mettevano f soldi tra 
le pagine, e se ne andavano 
dopo aver richiuso il volume, 1 
carabinieri hanno arrestato 
anche un egiziano, che aveva 
alcune dosi di eroina e ban­
conote false da 50.000 lire. 
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presidente sezione romana 
Italia Nostra % 

Benito Nleollnl 
deputato del Pei 

Walter Toccli 
della segreteria della 
Federazione Romana Pei 

IPr 

e/o aatoM Cmb • Largo N. Franchelluecl 
(dietro Supermercato Coop) 

SEZIONE PCI EE.LL. 

CORSO DI PREPARAZIONE 
ALL'ESAME ORALE PER VV.UU. 

APERTO A TUTTI 

Lettoni di 

Diritto penali • Procedura penale 
Regolamento di Polizia Urbana 

Regolamento comunale 
Logge quadro (66/86) 
Diritto amminittrativo 
Diritto coitittuionele 

Decentramento amminietrativo (Legge 616) 
Codice etradale 

Pur prenotatimi a informationi 
rivolgerai al numero 

6540800 
TUTTI I GIORNI ESCLUSO IL SABATO 

DALLE 17 ALLE 20 

I N I Z I O C O R S O 
2 1 F E B B R A I O 

OGNI 
PARLAMENTARE 

DEL PCI VERSA 

AL PARTITO 

META DELLO 
STIPENDIO. 

PERCHE? 

Perché penta che 
la politici non deve 

servir» »d 
arricchiraî  

Sa che democrazia, 
libertà, progresao 
sono tra parola 

non gratis: 
lottare cotta fatica. 
pazienza, danaro, 

Sa quella u t parola 
premono anche a te 

snwsem 
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NUMMI unti 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4666 
v i l l i del fuoco 115 
Cri imbulanae SIOO 
«UH urbani 67691 

(«ridale 116 
4956375-7575893 

«0663 
,..4957972 

> 475674-1-2-3-4 
„i •occorso cardiologico 
«fi C l a Malaldò'530972 

53115074449695 
Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopailci 8320649 
Telerò!» rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 

„ .. .. 47498 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S.Giovanni 
Falebebefratelli 
Gemelli S, Filippo Neri 
* "'eiro 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Pronto?.. Sanila 3220081 
Odontoiatrico 861312 
Segnalai, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio tasi: 

3570-4994-3875-4984-8433 

S. Pie?.. 
S Eugenio 
Nuovo Reg, Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appla 7992718 

C o o p t a t o : 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 j 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Ortis (prevendila biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 ' 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
M a l t i (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI N NOTTI 

Colonna: piana Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquillno: viale Manzoni (cine­
ma Rovai), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porti Maggiore 
Flaminio: c o n o Francia; « i l Fla­
minia Nuova (fronte Vigna S a ­
luti) 
Ludovfsi: via Vittorio, Veneto 
(Hotel Exeelsior e Porti Ptocla-
na) 
Partali: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Ricino 
Trevi: via del Tritone (U «' 
gero) 

• AMUNTAMINTII 
ROTI Oggi pomeriggio, dalle ore ore 19 In poi, all'ex cinema Dona 

(via Andrea Doria, 56) spettacolo organizzato dall Associazioe 
•Raslm S e i d o e dal coordinamento di solidarietà con il popolo 
Rom. SI tratta di «Quel giorno con gli zingari», pezzi teatrali, poe­
sia a musica, Nel corso dell'iniziativa esposizione di artigianato 
In legna e rame e mostra fotografica di Tano D'Amico. 

Scuota e lementare Sul tema della riforma la Cgil Scuola di Roma 
(Zona sud) organizza un Incontro-dibattito di docenti e gcnilon 
con i parlamentari di Pei. Psl, De, Pn e Dp mercoledì, ore 16,30, 
presso la scuola elementare Don P Albera (via M.F. Nobiliore, 
78 • metro G Agricola). Il dibattito sari concluso da Darlo Mis-
saglia della segreteria nazionale Cgil Scuola. 

Virginia WootT. Il Centro culturale/Università delle donne (via S. 
Francesco di Sales la, tei. 68.96.622) annuncia ie seguenti ini­
ziative: domani, ore 18-20, inizio del seminario fLavoro femmini­
le tra emancipazione e pratica della differenza* a cura di Manna 
Tartara; martedì, ore 18-20, 
inizio del seminari «Da Eros a Eros Quali oggetti d'amore?« a cu­
ra di Bla Sarasinl e «Mediazione femminile nel rapporto pedago­
g ia» a cura di Vittoria Gallina e Maria Mosca, mercoledì inizio 
del seminarlo -Desiderio e liberta* a cura di Gabriela Marcili Ma­
rezzila. 

Socialdemocrazie tedeeca Manedi, ore 17, presso II Residence 
Ripelta, via di Ripetla 231, dibattito su -Il rinnovamento della so-

' claldemocrezia tedesca*, liwiziativa prende spunto dal libero 
«Tradizione socialista e progetto europeo* - le idee della Spd tra 
storia e prospettiva - di Mario Telò. Presiede Alberto Cavallari, 

, introducono Erhard Eppler, Luigi Vittorio Ferraris, Pietro Ingrao, 
Thomas Meyer, Massimo L. Salvador!, Intervengono Mario Bac-
cianini, Marghenta Bonlver. Valdo Spini, Mario Telo, Gabriela 
Thumser, Gunter Trautmann, Giuseppe Vacca (traduzione si­
multanea). 

• «UMTQQUIU0 

TgM tadcqca. Sono articolati su vari 
gnanll madrelingua; U organizza l'Ai . _ _ _ . 
Siri Seminìi W*r^l6W»tó'hr . | r* iP*»nl le sei. 

li aperta II lunedi e giovedì dalle 18 alle 20, telefono 46557SV 
Hhtéà Brathen. La larnow Band terra un doppio concerto a Roma 

(al Teatro Tenda Pianeta), nel giorni 7 e 8 mano. Le prevendite 
sono .iniziale: Orbls (Piazza aquilino 37), Babilonia (via del 
Corso 185), Camomilla (via A, Olivieri 70 Ostia), Magic Sound 
(piazza Re di Roma 18), Dlscomanla (Via Nomentana 203), 
Mae Bo (l.go Panlzza 8 Frascati), Rinascita (via delle Botteghe 
Oscure), • • ' ' 

Vito Paliceli*. La personale dello scultore alla Galleria d'arte Eliseo 
(Via Nazionale 183e) e aperta fino a giovedì 23 febbraio. 

MeaMr detto Goliardia, La festa-spettacolo promossa dalla «So­
cietà apena» si svolge oggi, alle ore 20 30, a villa Mercede (via 
Tlbuitlna, angolo via dei Sardi), 

• MOSTRI I 
1, Allo sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d'Arte Mo­

derna custodisce, al sono aggiunti trentaclnque dipinti che le fi­
l i le del pittore hanno donato al musco. Orario. 9-14, sabato 9-
19, domenica 9-13* Chiuso lunedi. Fino al 26 febbraio 

I M m i d) f loè, I grandi fotografi raccontano gli animali Circolo 
' Orlele'SotgHi di Ghllarza, via de' Barbieri 6 Ore 9,30-19.30, lune­

di chiuso, Fino al 20 lebbràio. 
Honore OaUffller «Il ritorno dei barbari». Europei e selvaggi nella 

} caricaturai 157 litografie fra la prima e la seconda meta dell'800 
Oablnetto nazionale della stampa, via della Lungaretta 230 Ore 
9-13, lunedi chiuso. Fino al 28 febbraio. 

Tenne ramane e vita quotidiana Dal bagno privato alle pubbli­
che terme1 plastici e calchi. Museo della civiltà romana, piazza 
Giovanni Agnelli IO. Ore 9-13 30, domenica 9-13, giovedì e saba­
to anche 16-19, lunedi chiuso. Fino al I6apnle, 

• PICCOLA CRONACA ••RMHI.za^.la^.Hi 
Un d o n o Questa manina alle ore 10, nel corso del Congresso, la 

compagna Angela Ronzoni donerà alla Sezione Pei un busto, da 
lei modellato, raffigurante il compagno Enrico Berlinguer Le 
compagne e i compagni dell'Alberane ringraziano Angela per 
questo gesto, fi più caro e II più significali™, 

N o n e d'oro Emma Sugarmi e Otello De Petrls, vecchio artigiano 
del pane, celebrano oggi i loro 50 anni di matrimonio Alla felice 
coppia tanti affettuosi auguri da parte delle Sezioni Panificaton e 
Nuova Alessandrina e dall Unità 

Per l'Unità, t compagni della Sezione di Cava dei Selci sottoscrivo­
no lire 130,000 per l'Unità; tn memoria della compagna Giuliana, 
maglie del campagne Si/vIoJKapzlt 

Precisazione Pei uno spiacevole errore nell'articolo di ieri intitola­
lo 'Scelta, solo Roma non teme la bete» Il compagno Giuliano 
Cannata e comparso come deputato della Libia verde. Ce ne 
scusiamo con I interessato e con i lettori 

CINECLUB 

Mizoguchi: 
«Amanti 
crocifissi» 
• i Prosegue c o n successo la 
programmazione del Labirinto 
(via Pompeo Magno 27 ) . Nel­
la sala A «Cura la tua destra», 
ultimo film di Jean-Luc Go­
dard, nella B la personale di 
lngmar Bergaman questa sei' 
Umana A\ silenzio», «Sonisi di 
una notte d'estate» e «Luci 
d'inverno*. 

Uno dei grandi classici del­
la cinematografìa giapponese, 
•Amanti crocifissi» (del 1954) 
di Kcnji Mizoguchi, 6 in visio­
ne oggi (ore 2 1 ) , al cineclub 
il Grauco (via Perugia 34) . 
Tratto dal dramma per buratti­
ni di Monzaemon Chikamal-
su, descrive l'ostacolata rela­
zione sentimentale tra una 
giovane, moglie di un ricco 
stampatore e un artigiano. 
Mercoledì, ancora un film di 
Mano Camus «Con el viento 
solano* (1965) in versione 
originale per ispanisti e stu­
denti di lingua e letteratura 
spagnola. Giovedì «Lo scribac­
chino» di Wojciech Has. Ve­
nerdì, «La cattedrale atomica» 
del cecoslovacco Jaroslav Ba­
tik. Sabato, alle 1630 e alle 
18, per I ragazzi, la «Fiaba del 
principe e la stella della sera* 
una visione filmica firmata Va-
clav Vorlicek; mentre alle 21, 
per gli adulti, «La cacciala dal 
paradiso» di Nlklaus Schilllng. 

Al Tìbur (via Degli Etruschi 
40) oggi «La leggenda del 
santo bevitore» di Ermanno 
Olmi, Mercoledì e giovedì «Co­
lore» di Dennjs Hopper. Ve­
nerdì «Intrigo a Hollywood» di 
Blake Edward*. 

la Società Aperta (via Tibur-
tina Antica 15/19) presenta 
per «Video club»: lunedi «Re­
gata di Natale» di Pupi Avati, 
flWttdt «La famiglia» di Ettore 
•J&ffl^fhercoledl «Salò e te 
120 giornate di Sodoma» di 
Pier Paolo Pasolini, giovedì 
•Giulia e Giulia» di Peter De) 
Morite con replica anche II ve­
nerdì. 

Nei locali della Associazio­
ne itaiia-Urss (piazza Campi­
teli! 2) continua la rassegna 
sul film sovietici da Festival o 
manifestazioni italiane. 11 
prossimo appuntamento è per 
mercoledì alle ore 17 con «La 
voce solitaria dell'uomo- di 
Aleksel Sokurov, DM le, 

Una scena di «La fonia di Orlando' 

QuesIfQrlando Furioso 
assomiglia a un samurai 

ROSMUABAITtifi 
! • Sera di suggestioni, venerdì 17, legale per 
una volta non a Insti presagi ma a uno spetta­
colo intenso che si è svolto nell'aerea Sala del­
lo Stenditoio, d \ £ a n Michele a Ripa, per gli In­
contri Musica Danza dell'Associazione «Gian­
franco Astaldi*. Evocativa già dalla dedica ad 
Aurelio Milloss - il grande coreografo recente­
mente scomparso - , «La Follia, di Orlando» è 
l'ultima composizione coreografica di Torao 
Suzuki sull'omonima musica di Goffredo Pe-
trassi e testimonia l'efficacia delle scelte del-
l'Associazine c h e cerca di inserire creature 
nuove» nel cartellone della sua stagione musi­
cale di danza. 

Suzuki rappresenta infatti un felice caso di 
trasmigrazione dalta danza alla coreografia 
(un passaggio che non è automatico come, 
ahimé, molti danzatori credono e come noi 
purtroppo siamo costretti ad assistere) e dopo 
un fruttuoso passato di tersicoreo al Maggio 
Musicale Fiorentino, ha prodotto con db«_.f 'o 

successo i suoi pnmi lavori Gli si riconosce su­
bito un istinto innato nel dispone con equili­
brio oggetti e interpreti nello spazio, il gusto 
prezioso per i giochi di luce, le Intuizioni ispi­
rate negli intrecci di danza. Tutti elementi che 
ncorrono anche in questa raffinata versione de 
•La Follia di Orlando», dove oltretutto Suzuki 
ha potuto miscelare richiami esotici o astratti 
che aderiscono senza attrito al mondo fantasti­
c o dell'Ariosto 

Le commistioni più nuscite appaiono nelle 
descrizioni di vita cavalleresca in cui si fonde 
la stilizzazione del teatr giapponese all'epica 
del canto, o la scena d'amore fra Angelica e 
Medoro che si allacciano con quegli stessi veli 
che imprigioneranno Orlando nella sua follia. 
Massimo Camilloni asseconda il processo di 
follia dello sfortunato cavaliere con sfavillante 
immedesimazione. Bravi anche tutti gli altri in­
terpreti, talvolta un po' sperei nell'enorme spa­
zio tnpartito che allentava i toro intrecci 

FESTA 

Candefe . 
per il 
Futurismo 
• I II 20 febbraio 1909 -le Fi­
garo» pubblicava il Manifesto 
del Futurismo, sancendone 
cosi la nascita ufficiale. A ot­
tanta anni di distanza Edoar­
do Torricella e i giovani del 
suo laboratorio teatrale pro­
pongono per i festeggiamenti 

del compleanno futurista due 
giorni di spettacoli, oggi e do­
mani. al Teatro ex Enaoli in 
via di Tonespaccata 157 (te-

.^Jffono 6 8 6 $ £ 6 ) . Al leare J 7 
vena inaugurata una mostra 
fotografica sul Futurismo; dal­
le 18 in poi si succederanno 
due spettacoli teatrali: «Riucci-
diamo il chiara di luna» in cui 
la compagnia «Il Gruppo, pro­
porrà sintesi di Marinetti, Boc­
cioni, Cangiullo, Balla, Depe­
ro, Settimelli, e c c , e «Ponte». 
una sintesi teatrale di Enzo 
Benedetto scritta nel '27 e mai 
realizzata. Seguiranno dimo­
strazioni pratiche di Tattilismo 
e degustazione di un dolce di 

CAFFÉ LATINO 

Domani 
Fauve Jazz 
Quartet 
M Quando il jazz non è 
scontato e prevedibile Quan­
do? Quando suona il Fauve 
Jazz Quartet. che vuol dire 
Antonio Apuzzo ai saxes, San­
dro Lalla al contrabbasso, 
Mauro Orselli alla baltena e 
alle percussioni e la voce. 
nuova e molto attesa, di Lilli 
Trovalusci. Il quartetto è in 
concerto domani sera (ore 
22) al Caffè Latino (via di 
Monte Testacelo 96 ) . Il tno, 
ormai largamente noto nell'a­
rea romana ed italiana, ha in­
nestato nell'ultimo anno di­
verse novità nel propno reper-
tono e nella struttura base. 
Nel bel disco «Plaything (or 
soul» si sono serviti delle pre­
ziose presenze di Salis. Alfa-
mura e Mariani. Il repertorio 
preparato per il concerto di 
domani comprende 5 compo­
sizioni di Steve Lacy ( con il 
quale Lilli ha studiato e lavo­
rato), «Bone», «Prospeclus*, 
«Sojnebody special» e altro, 
dùe'brani di Omette Coleman 
tra cui la celebre «Lonely Wo* 
man» e quindi alcuni pezzi 
tratti dall'ultimo Lp e dal pre­
cedente «Fauve», anch'esso 
prodotto dalla Splasc ( h ) . 

CORSO 

ispirazione futurista. Domani 
sarà dato spazio agli incontri 
con i figli di alcuni futuristi, al-
l 'akolto dHnusKhe «.di parti 
*W^aiijje*tP. alle pggUbere 
di fi|inordelle Site e a un in­
contro-dibattito con Dio Mer­
curi sulla nascita del Movi­
mento Futurista. Alle 20 verrà 
nproposto «Riuccidiamo il 
chiaro di luna., al termine del 
quale tutti i partecipanti sa­
ranno invitati al bnndisi finale 
di buon compleanno. F%r arri­
vare alla non proprio accessi­
bile zona del teatro dalla fer­
mata dei metrò di Cinecittà si 
può prendere il bus 214, da 
Subaugusta il 558. DS(S. 

«La voce 
e il 
corpo» 
M Mercoledì presso il Cen­
tro servizi culturali «Spazio Re­
gione» (via PresUnari 19a) 
avrà inizio il c o n o di espres­
sione corporea i*U'voce e il 
corpo». t e n u t o ^ ' | | t ó c e , Mi­
rella Bordoni, diplomala in re­
citazione presso l'Accademia 
d'arte drammatica «Silvio D'A­
mico» e collaboratrice artistica 
presso il Centro di avviamento 
all'espressione di Firenze, di­
retto da Orazio Costa Giovan-
gigli. Il corso è aperto a tutti, 
avrà !a durato di un mese e si 
articolerà in dieci lezioni con 
cadenza bisettimanale L'ini­
ziativa è momento iniziale del 
più ampio piano di «Progetto 
immagine». Informazioni pres­
s o la sede, telef. 580.98.67 
(ore 16-20) 

L'uscita notturna sapeva di cospirazione 
Storie scritte sui muri». La città di Rtv.ia esprìme 
sui muri una solitudine troppo rumorosa. La si 
può leggere ad ogni pie sospinto. Tutto canta 
senza possedere né spartito né musica. Il penna­
rello bianco e nero e la bomboletta spray di color 
nero e rosso sono gli arnesi usati dagli scriba mo­
derni per comunicare la non comunicazione e il 
nonsense. Ieri e oggi. 

ENRICO OALLIAN 
• I In anni passati era urgen­
te e doveroso additare al ludi­
brio delle genti che il governo 
stava varando leggi in funzio­
ne antiopcraia. oppure che la 
stessa politica del governo era 
in funzione discriminante ver­
so il Partito comunista italia­
no. E quindi si ricorreva alla 
scritta murale, al volantino, e 
qualche volta al manifesto 

scritto a mano a caratteri rossi 
per attirare l'attenzione della 
gente con l'aggiunta di qual­
che paragrafo scritto in nero 
per motivi di lettering, costi­
tuendo cosi due blocchi ben 
distinti visivamente. Nessuno 
in quegli anni aveva la mano 
facile e la frenesia di imbratta­
re i muri Tutto quello che av­
veniva sui mun era pensato e 

discusso. Erano passati appe­
na quindici anni dal referen­
dum Monarchia-Repubblica 
Lo Stato italiano e la Chieh. 
operavano di comune accor­
do. I comunisti italiani erano 
stati messi al ,bando. Fin sul 
sagrato della chiesa di quar­
tiere c'era l'avvisò che non 
erano graditi all'interno. Ed 
erano «infedeli» anche quelli 
che votavano Partito comuni­
sta italiano 

In questo clima scrivere in­
vettive o volantinare o affigge­
re manifesti era oltreché sacri­
lego anche antigovemativo e 
passibile di pene severe I pas­
santi leggevano quasi di na­
scosto E non per pudore, ma 
per paura di interessarsi di co­
se "sporche», perchè tutta la 
politica è «cosa sozza», e an­
cora più sporca quando scon­
finava nell'internazionalismo 
o nell'anticolonialismo. «Han­

no ucciso Lumumba eroe ne­
gro». «No alle colonie», «W il 
Congo libero», «Tutti dinanzi 
all'ambasciata rbelga a mani­
festare la collera per l'assassi­
nio di Lumumba». Distruggere 
il fascismo in Spagna: «Franco 
assassino», «Gloria al compa-

Fno Julian Gnmau alfiere del* 
antifascismo* Cosi anche 

Esr Angela Davis, per Che 
uevara e per tutti i democra­

tici costretti a marcire nelle ri-
speltive patne galere 

I rituali dell uscita notturna 
avevano e contenevano il sa­
pore dell'azione giusta e della 
cospirazione Grembiale gn-
ciò o rosso con martingala 
dietro le spalle, la stoffa era 
cosi indurita dalla cospirazio­
ne a grumi di colla sul davan­
ti. Secchio di alluminio fresan­
te e pcnncllone i m-nifesti 
venivano arrotolati attorno ad 
un manico di garavina Sec­
chio colmo di bianco medò o 

vernice ottenuta con colla e 
nero fumo o piombaggine op­
pure terre e ossido Foglietto 
in tasca da ricopiare con le in­
dicazioni del caso. «La classe 
operaia unita ha risposto ai 
padroni», «No alla scuola di 
classe» furono i due slogans 
politici al centro delle lotte 
operaie e studentesche del 
'68. Ma si poteva leggere an­
che «Gui-Johnson». 

In autunno il fronte della 
lotta divenne sempre più am­
pio e organizzato e ne da te­
stimonianza fisica Roma, il 
giorno 26 novembre 1969. 
quando a piazza del Popolo 
affluirono decine e decine di 
migliaia di lavoratori di tutte le 
fabbriche d'Italia La classe 
operaia chiede nuovi diritti, 
più giusti salari, più potere in 
fabbrica e nella societ 
à La classe studentesca dice 
«No alla scuola dei padroni» 

(6 continua) 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA • OGGI 

Monteaacra. Ore 9.30 assemblea su Roma con Ceni. 

Torre Angela. Ore 9.30 assemblea su questioni di interdipendenze 
con Schina. 

Acida. Ore 10 assemblea sulla 2' parte del Documento con Pucci. 
O n l a U d o . Ore 9.30 assemblea sul Documento con Vichi. 

COMITATO REGIONALE • OGGI 
V e r » Il XVni Congreeeo n a i k n a l e de l Pel. I e 
Federazioni del Lazio. 
Froalnone. Proseguono i lavori del congresso di federazione « e s s o 

l'Henry Hotel, aperti giovedì dalla relazione introduttiva del se­
gretario Danilo Campanari; partecipa Esterino Montino: presiede 
Mano Quadrucci. 

Latina. Proseguono i lavori del congresso di federazione pres» il 
Palazzo dello Sport di Latina, aperti dalla relazione del eegrata-
no Domenico Di Resta; partecipa Franco Cervi; presiede II sen. 
UgoVetete. 

Rieti. Proseguono I lavori del congresso di federazione pretto la sa­
la del Circolo di lettura (Teatro Vespasiano), aperti dalla rela­
zione del segretario Riccardo Bianchi; partecipa Franca Clprìanl; 
presiede Mano Tronti. 

Federazione Catterà. Anzio Lavinio ore 9.30 Cd (D'Alessio): Pa­
lestina ore 9 chiude congresso (B. Minnuccl) ; Anzio Centro ora 
9 chiude congresso (Bartolelli): S. Vito ore 9 chiude amaretto 
(Apa). 

Federazione Tivoli. Subiaco ore 9 congresso (Sartori); In fed. ore 
lOcongressocostituzionalesez. operaia Pirelli (Scheda). 

Federazione Viterbo. Conferenza cittadina c / o Fattoria Perento 
(Capaldi, Milani, Amici); Orte Scalo ore 9.30 c o m m u o (Spo­
ssiti); Castiglione In Teverlna ore 10.30 Cd. 

FEDOMZ<ONEItOMAM-DOMANI 
C o n Anleo*,:8w,17.M.è/o.iolqne CMS. convegno sulla Mttro-

J pollcoal*oor&Ul^>gBlaii^.,;_ _, -"- • i ; , i 
Zona l i torale . Ore 18.30,c/o Fiumicino Alesi cc«io.|orroeaÌone 

quadri «Economia, 3* lezione. con Geèi. 
Cellula Caaea d i RUnanato. Ore 17.30 c / o tea. Campo Manto 

congresso con L Cosentino. 

UaIRn l l . O r e 14.30 c /osez , Rati congresso con Cosentino. 
Zona Italia Tlburtlna. Ore 18.30 In sede gruppo di lavora per la 

Conferenza urbanistica con Granone. 
Sez. S a l u t a . Ore 19 in sede cornino direttivo allargato con Leoni. 

COMITATO REGIONALE-DOMANI 

Comitato regionale. Ore 15 c / o il Cr riunione su: «Attiviti produtti­
ve e ambiente. (Cervi, Montino) ; Ore 20 c / o il Cr riunione tu: «Il 
convenzione del piogeno mirato. (Fiiisio, Tacci. Montino), 

Federazione Cantelli. Albano ore 18 Cd + probiviri (Castellani); 
Collelerro ore 17.30 Cd (Attiani); S.M. delle Mole ole 20 Cd, 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia c / o ter. Togliatti ore 20 • 
riunione: •Consultazione bilancio preventivo '89 Regione Us to e 
predisposizione proposta di legge reg.le per istituzione Provincia 
di Civitavecchia (De Angelis, Marroni, Rovero, Napoletano), 

Federazione Tivoli. Subiaco ore 17 ass. gruppo Usi RM 27 + Se­
gretari sezioni subalcense + comlt. zona sublacense su: •Propo­
ste, modificazioni territoriali Rm 27. (Cavallo, Mitelll); Tivoli 
centro ore 18 Cd su organizzaz. e iniz. politiche con commer­
cianti e artigiani; Campagnano ore 21 costituzione circolo foci 
(Colombo. Sabelli). 

Federazione Viterbo. Arlena di Castro ore 20.30 congr. (Spolet­
ti), Bagno-regio Cd; Carbognano ore 20 congr. (Pacelli): Acqua­
pendente ore 18 Cd (Paltoncini); Cordano ore 17.30 congr. 
(Cimaira). 

• VERSO IL CONQMMOI 
OGGI 

Ponte MIMo, con Bettini; Svinacelo, con Rodano; L „ , 
con Borgna; Monlesacro, con Veltroni; Cinecittà, con Napoleta­
no, Monte Mario, con Nicolini; Trionfale, con Tacci: Ostie l i ­
do , con Frcgosi; Appio Nuovo, con Rnlo; Tor d e ' Cenci, con 
Colombini; Campo Marzio, con Prisco: Tettacelo, con Del 
Fattore; Alberane, con Leoni; Tlburtlno C , con Meta: Ceatro-
ni, con Mele; Caaalpalocco, con Morcia; Nuovo Sabato , con 
lannitli; Nomeoteno, con Della Seta; S e r p e n t e » , con Sandrl; 
Valmelalna, con Mawtti: Italia, con Cancrini; S. Basilio, con 
Funghi; Tlburtlno III, con Parola; Caalllno 23 , eoo Civita; N, 
Gordiani, con Barletta: Torplgnaltara, con Camillo; Aleeeaa-
drina, con Piccoli; T o m n o v a , con Puro; Villaggio Brada, 
con Vitale: Che Guevara, con Andreoli: S. Paolo, con Cervelli­
ni, p. Medaglia, con Mancini; Fiumicino Aleal, con Quadrini: 
Colli Portuenal, con Valentin!; Cavaueggerl, con Mondani; 
Ottavia Cervi, con Micucci; Ottavia Togliatti, con Speranza. 

Nelle biblioteche l'incontro autori-pubblico 
STEFANIA SCATENI 

• B Ci sono ora nelle librane 
ptr bambini libri bellissimi, di 
quelli ctie quando si aprono 
escono fuori castelli, boschi, 
draghi e personaggi della sto­
na che scompaiono silenziosi 
non appena' si chiude il libro. 
Quando antera l'editoria non 
a«jva inventato queste mera-
vii; ie, i bainomi tutto questo 
•*c |o Immaginavano dal libro 
usqvano, per magia, i sassi ti­
rati dal ragazzi della via Pai o 
la leggiadra. Trilli compagna 
di Peter Pan Tutto queslo per 
dire che a volte dai libri pud 
UM. ire, invece, l'autore. Sutxe-
l'trà da domani, e fino al 31 
iriggio, in nove" spazi del Si-

stema bibliotecano del Comu­
ne nei quali si articolerà il 
progetto «Letteratura e teatro 
nelle biblioteche». Dal circa 
350000 libri delle biblioteche 
comunali romane «usciranno* 
poeti e scrittori per incontrarsi 
con gli utenti delle «banche 
del libro* che hanno aderito 
all'iniziativa promossa dall'as­
sessorato alla cultura e dal-
l'associazione culturale "Alle-
goreint. Sono biblioteche di 
diverse circoscrizioni, per ì<i 
maggior parte periferiche 
(quelle di' via Mozart, via Lo 
Rizzo, via del Rugantino, via 
di Pietra Papa, via G Bruno, 
via Ostiense, piazza Grazioli) 

più le due sedi centrali: la sala 
Borromim e la Biblioteca cen­
trale per ragazzi. 

Il programma dell'iniziativa 
è articolato in diversi momen­
ti Per tutta la durata della ma­
nifestazione ci sarà un ciclo di 
incontri e dibattiti con i mag­
giori scrittori della letteratura 
contemporanea italiana pro­
posti secondo quattro sezioni 
tematiche- la linea classica 
del secondo Novecento, avan­
guardia e sperimentalismo de­
gli ultimi ventanni, le donne 
dalla parte della scrittura e let­
teratura per ragazzi. Il ciclo si 
inaugura c o n Edoardo San­
guine)! domani al Teatro della 
Cometa (via del Teatro Mar­
cello 4) alle ore 17, Alcuni de­

gli altri partecipanti, presi a 
caso dal nutrito programma 
per dare un'idea dello stile del 
progetto, sono Amelia Rosselli 
(il 3 marzo, ore 17, alla Sala 
Borromini), Alfredo Giuliani 
(il 23 febbraio, ore 17. alla bi­
blioteca di vìa Mozart), Cesa­
re Zavattini (il 6 marzo, ore 
10.30, alla biblioteca dì via Lo 
Rizzo), Antonio Porta (il 12 
aprile, ore 10 30. alla bibliote­
ca di via del Rugantino), Elio 
Pagiiarani (il 19 aprile, ore 
1030, alla biblioteca di via 
Ostiense), Roberto Piumini (il 
4 maggio, ore 10.30, alla bi­
blioteca centrale per ragazzi 
di via San Paolo alla Regola 
16). Insieme agli autori, che si 
sposteranno nelle biblioteche, 
si muoverà anche una mostra 

di libri che rifletterà 1 quattro 
settori tematici, con le pubbli­
cazioni degli autori che parte­
ciperanno agli incontri, testi 
critici e opere dì altri autori. 
Condiranno il tutto due mo­
menti più spettacolari, an­
ch'essi itineranti nelle nove bi­
blioteche. «Il testo e la voce», 
un'interpretazione di testi 
classici e moderni che Cosi­
mo Cinicri, accompagnato da 
Nicola Atesini ai sassofoni, ha 
già presentato la sconia sta­
gione, e ^Storie naturali* di' 
Edoardo Sanqutnetì per la re­
gia di Pippo Dì Marca, che sa­
rà presentato in prima assolu­
ta domani al Teatro della Co­
meta alle 21.30,. 

Chiude la manifestazione 

un concorso libero, aperto a 
tutto il pubblico delle bibliote­
che su cinque specialità: poe­
sia, drammaturgia, tcmtura 
per l'infanzia, interpretazione 
critica e interpretazione decla­
matoria dì un'opera dì uno 
degli autori partecipanti al 
programma. Le informazioni 
sulle modalità di partecipazio­
ne vengono fomite presso le 
biblioteche. 1 vincitori verran* 
no premiati durante la mani" 
festazione non stop dì chiusu­
ra. in programma alla Sala 
porromiriì II 31 magalo, du­
rante la quale vertanrw «nche 
proiettati i video realizzati du­
rante tutta l'iniziativa «Lettera­
tura e teatro nelle bibliote­
che». 
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TELEROMA B6 

O r * 1 0 «La pattugli! dal da­
tarlo», telefilm I O 3 0 «Itoti-
alda», talafllm, 14 .10 In carri 
pò con Roma a Lazio. 17 .15 
Tempi tupplamamari, 1 I . 1 B 
Diritta Baakat 20 .S0 . t ron-
•Ida», talafllm 2 1 . 3 0 Goal di 
nona 

OBR 

Or* 9 16 Cuore di calcio 
12 3 0 Grandi mostre 13 15 
Domenica tutto sport 19 
•Orlant Express» sceneggia 
to 2 0 3 0 «Mal con le don 
ne» film 2 2 16 «Caso Caci 
Ila» sceneggiato 2 3 15 «Le 
rosa che non colsi» film 

VIDEOUNO 

Ore 12 Non solo calcio 
13 3 0 Woldl sport special 
14 3 0 Videogoel 17 «Brac 
cobaldo» cartoni animati 
17 3 0 «Pattuglia del deser 
to» telefilm 19 Bar sport 
2 0 3 0 «Mata Hans film 
2 2 3 0 Calcio club 

« '̂ROMAi 
ORO 

C I N E M A D OTTIMO DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanta C Comico DA. 
v n i b i i i n _ , - u r i Disegni animati 0 0 Documentano OR Drammatico E ErotM> 

a , . ^ ; „ i r „ . . , „ FA Fantaseenzc G Giallo H Horror M Musicele SA.Satirico 
• INTERESSANTE S Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W We-

stsrn 

2 0 «Due marinai e una 
ragazza» film 13 Ostia Smile 

13 3 0 Fuori gin 14 
tuttarete 17 Dal bar del 

tennis 2 1 Ritenta la fortuna 
con noi 2 1 5 0 Speciale spet­
tacolo 2 2 Pressing rubrica 
sportiva 

T E L E T E V E R E 

O r * 1S Domenica ali Olimpi 
co 16 30Videomsx 18 Arte 
antica 2 0 3 0 «Gilda», film, 
2 3 15 «L inarrivabile feliciti», 
film 1 «Casablanca», film 

• PRIME VISIONI I 

ACAOEMT HALL L 7000 
V» Stim)n.S inane Mogi»! 
Tal 42677« 

Cocktail di Roger Oonddun con Tom 
Cruise BR 116 22 301 

L 9000 
Tel 462653 

Mon bel amour di José Pmhe ro E 
IVM16I 116 22 301 

OUMNETTA 
VlaM Mlnghatti S 

L 8000 
Tel 6710012 

Donno aull Orlo di una orlai di nervi di 
Fedro Almodovar con Carmen Maura 
BR 116 30 22 301 

L 1 0 0 0 
Tal 861186 

Affari d oro di J Aeratimi con Bette 
«niellar a li» Torniti et) (16 22 301 

MALE 
Pieiw Scrinino 

L 6000 
Tel 5610234 

OSoraTa nella nebbia di M Apted con 
Stgourney Weawt OR (16 30-22 30! 

Fisca Cowut,22 
1.6000 

Tal 3211636 
Cocktail di Dog* OonaUion con Tom 
Croi»» BR (16 22 301 

KM 
Cono Tritile 118 

L «OSO 
Tel 88416S 

VlaLclUelna 88 

nfWnt^TfflWI 

L 6 0 0 0 
Tal 6360330 

Red a Tuo» ttemldemre) DA 
1161! 22 16) 

Mignon » partita di Frenello Ardita 
gì con Stefania Santini m 

(16 30-22 30! 

ITOMHXV L S000 
" 101 Td 4941280 

OFki 

MALTO 
Via IV 

L 6000 
I H Tel 6790763 

HO 11 30-16 22 301 

""LTiie 
dar», con Bruito Geni ! 
Wl DR 

idIWimWen 
«VenDorniner 

116 22 301 

ffiStiStif**" 
L 7 0 0 0 0 Boriila nella nebbia di M Apted 

con Slrourney trVeaver DR 
(151622 30! 

«ITI L 8000 
Viale Somalia 109 Tel 637491 

0 Cavasi al nasce é Sergio Stalno con 
Paolo Hendel a David Riondino- FA 

(16 22 301 

VlaN del Prende 8 
maUnaiJiM' 
vw Miaemeu» 

L 7000 
Taf 681918» 

tarditeli di Roger Donaldson con Tom 
CIUM BR 116 22 301 

Rivai 
VaLctntardic 23 

l 8000 
Tel 4(0883 

Rebue di Meeeimo Ouglieimi conClw 
lotte Rimpling G (16 22 30) 

V»Clc«one,t« 

, l 8000 
71 Tel 876167 

0 Un t r a i * a parte con Barbara Her 
anay DR (1630-23 30) 

ROUGEETNOtR 
Vi»S»uria3l 

1.8000 
Tel 864306 

D Chi he inoaitrito Roger Rabit di 
Robert Ztmeekle BR (16 22 301 

sSSre» iCokjnna 

L 8 000 
iU«1«*7 

L i ODO 
Tel. 6793267 

OOoriHa ns8a nebbia di M Apted con 
fiqournevvVeevei OR (18 30-22 30! 

ROTAI 
ViaE" 178 

L 9000 
Tel 7874549 

Alien Nailon di Graham Bakar FA 
116 22 301 

0 Cs^dneeeedSerooSwino con 
Paolo Hendd David Biondino BR 

(1622301 

L8O0O 
Tel 486499 

Ammansvsmpiti 2 di Temmy Lee wn 
la» H (16 30-22 301 

ASTRA 
Viale Jonro, 226 

L 6 0 0 0 
Td 11162» 

1 tempo dalle mele 8 « Claude Fino-
tsài con Sodili Matceau BR 

UMVEMAL 
VI» l e i 16 

L 7000 
Td. 6831216 

'0 te di luigi Magni con Gonwlo Gian 
nini Omelie Muti BR (16 22 301 

11622 30) 

V W w a w , W 8 
L, 7000 

Tel. 7610616 
Cockts» # Roger Donaldson con Tom 
CruiM BR (16 22 30) 

W - 8 0 A 
Vìe Galle a Sidama. : 
Td 8395173 

L7000 • Caruso Pascoeki di padre polacco 
di e con F Nuli BR 1161522301 

C ^ f n l d . 2 0 3 

r 1 .6000 
Td 6176468 

0 UeoseoambanodiOewIMsmi l 
con Don Amiche 6R (16 30-22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

Aat fÙRM aUSMOM 
4"W"**fW''»' «»Tlpa»T»#fa7| 

V itili I I WIIII 11 . 

L 8000 
Td 3561094 

Cartoni animati IMI Oltre II giardino 
(16) Moderne Sotttuka Ite 301 Ba­
sco* osta 120 30) CuHe accl22 30) 

AM9RA JOVMELU L3000 Virginia pomo inow EIVM18I 
Piatte 0 Papa Td 7313306 

wLwi8S 
0 Cemgegnl « eouoei di e con Callo 
Va taWlR (16 22301 

ANTENE 
«ianeSempione 18 

L450O 
Td 890817 

Film par adulti 

Pian, 
L 6 0 0 0 

Td.4781707 daconF N » T w (1822 301 

V»LArAi»7« 
L2O00 

Td 7594961 
la erettore te>l di notte E (VM18I 

nuEÌMIOsi L 5 0 0 0 
Td. 4743936 

F i n par adulti 116 22 30) 

AVORIO EROTtO MOVIE L 2 0 0 0 Fam per adulti 
Vie Maceria, 10 Td 7663527 

«M 
" L 8JS0O 
Td 7615424 

Jl<lerm#>ma1ChrutopliarCaln W 
(16 22) 

MOUUNROOOE 
V U M Corbe» 23 

L 3.000 
Td 6562350 

Marina e le mogi bastali EIVM16) 
(16 22 301 

OWfTOL 
V»C. Sacconi 38 Tal 393260 

Pi«mCai»anlce,101 Td 6792465 

0 CevaUIdnaeceéSargloSHIno con 
Pedo Mendel, David Rondino 6R 

. (1622 30) 

NUOVO 
largo AecHnehi 1 

L 6000 
Td 681116 

» di Fwcy Adton con Ma 
rietine Segebrecht A (16 30 22 30) 

l. 2000 
Td 464760 

Film per adulti 

OUdridteaeonettedleconMeuri io 
m^ì.Sf (16 30.23 301 

L 9090 Firn per aduni 
FasB Romano Td 6110203 

PteMon«r»M?136 Tel 6796957 

CAM» 

0 selaaffl iombav é Mia Noi Or 
(16 2330) 

cvTum 
Td.3618! 

f^Waaa!irampeiia)sR*a1 Neri Perenti 
a n i ^ v I t e g g i o . B R (1630-22301 

VN FI» Cd» Ve»»* 
L 4,000 Tranee» e la moglie orlentele E 

Td 820208 (VM18) (16 22 30) 

•7P1 TTHiVHalTraf I p a P f t j M Td MM06 

V»TI>jrt»ia,354 
L.4B00 Fpm per adulti 

Td. 433744 
VOLTURNO 
Via Vommo 37 

L 6 0 0 0 Firn Dir adulti 

i t ^ B y W s d C ^ r W • C W i M A P ' E S » 4 l l 
Man ceri Sopore Marciali BR * 

•tVwdP*»,74Td687,8S 
-̂  1 1 ^ 

116 22 30) 
I ragaoi 4 via Psnreaetna r» Gianni 

. « 1 1 * * 0 » AndrM Frodai! OR 
" 2 116 22 30) 

•KUfrMMNCf 
Vleftovtndo 41 Td. 42X21 

•MtMkilcediTmaifton con Micron 
BR (16 22 30) 

RAPPAEUO 
VHT«ni 94 

Mr Crocoite Dunder 1 di John Cornell 
conPsdHogan A (1530-21301 

Td. 670245 •«^^sa Vie Reni. 2 
Feritimi v* M pensione di Neri Parenti 

Td, 391777 CMPPde Viaggio BR (16 22 30) 

lim A d i * al Re di John M * i A 
116 22 301 

• CINECLUB! y s ^ ^ 

T * 60101 

M I F t C C O U ' " L4Ò00 
Vida oaja Pinete, 16 (Vsp8ora!taaa| 

DA 
111 1630-19) 

(18-2230) 

W*R*m??JW»'' 

L, 6000 0 NplaecaidiatrMeaiRobarmBenigni 
Td. 682884 con Waltir Metthau Roberto eenignl 

W (IBÌO-22 30) 

Via Perugie, 84 
Td. 7001785-7822311 

Clnams giapponese 
di Reni) Mireowchi 

Amanti crodfiael 
1211 

o. mm, " 
L 4 0 0 0 

Td.8»WtH 
" L 8 0 0 0 
T«l S810JM 

•0 r e * li»> Magni; con GienrarioGien-
nmi Ornai» Mal BR ite 22301 
0 * a « e o « 4 l ne». Wanda di Che 
reeCrlchlon con John Cieeie.Jamre Lee 
Curile - «fl (1616 2230) 

RLA8WNT0 L I M O SAIA A cura la tue deatra di Jeen 
V k P a e n e Manne, 27 Lue-Godard 116 30-22 30) 
Td r

3 ì j i T J " w ° ' " SAIAB Retsognst Bergman IleUen-
«0(19! BorrWdi una netta daatste 
(17-2040) KsH«ndo|19) Lucldln-

1(22 30) 

I legarli del fiume « T Hunw con 
Oennie Hopper • OR (H 22 301 ftg^WW. wAZ r 

n C H l É R L 9 0 0 0 Prt*tra«M»«s™Gugiidml conCh» 
W f v T e W W l g . t Td 6992299 WÌmSSZ* ^ 118-22 301 

TBJUR L 3600-2800 • * " ^ 6 * » * * * » n t o b e v t o r « d i & 
VladegllEtruecl.,40 mannoOlml DR 1162230) 
Td 4987762 

• SAIE PARROCCHIALI I 

p « I M Td.a**4i 
tAm 0Ns«S98(>'*a«e>ler|11i«eAn; 

64369 9*dopouloY;oon Tenie Pelalologou OR 
(16 22 30) 

L 6.000 «*W*QvktpeaM«ra»PlNa«e> 

«««»* ^ P ^ S R M W W . % ; Ì 1 Ì 
, SALAB Melato d Retro Almodovii 
' emtUawtwnSjarn* BR 

(16 30.22 30) 

ARCOtAUNOVIaR«ll I/o. 
L36fJ0mt. L2600nd, 
Tal, 6441594. 

Uf fregata dalle MS di Norman Jewin 
san con Chef Vincent Grdenis. BR 

(16 211 

CARAVAGGIO 
VtaFeWe«o,24/BTd 664210 

• Frenile * Romeo Polmiki; con «erri 
eoi Ford Betty Bucklty G 

11630 22) 

• FUORI ROMA I 

© s ra««vete,244/e Td.H^MB 
0 Up pesco « iteme Wanda di Chaj 
lei&ichion con John Cfcjeie JemleLaa 
«amia BR U616 22 30) 

VwNOffliBtÌMi W 
L70«0 J 

Td, «64,149 
lei. io Bruì 4 Dotai Oorr» conGritlin 
Oume BR (16 30 22 301 

aVLfeANO 
nORBA Td 9321339 FanteezIiraJnpandona di fieri Perenti 

con Paolo Villaggio BR (16 22151 

L 7000 Atfait«ertitJ.Abranaim con Baila 
Td 7596602 Mtrier e Ui Toitlm BR (18-22 30) 

L 8000 • Certa» Raetoski di padre polecoo 
W 6360600 deconF Nuli BR (1630-2230) 

FIUMICINO 
Td 6440045 0 Compagni di acuola » e con Carlo 

Verdona BR (16 22) 

WaOraaorloVII 180 

lago 9 Marcato. 1 
Uopo 

Td 669326 

NDUNO " ~ 
PàTaf*e|fe»j 

VleG mduno 

Tradite tf Coata-Gnraa con Debre 
IMneer Tom «arenejr DR 

116 15 22 301 

FRASCATI 
POLITEAMA largo Penine 5 

Td 8420479 

LTCOO 
Td. 682498 

L'orso d Jaan-Jeeauee Anneud DR 
116 22 30) 

SAIA A. 0 Un pesca di noma Wanda 
dCherieiCrKhton con John Cleese Je 
mialeeCiitll 8R 115-22 301 
SAIA B Cocktail di Roger Ooneldson 
conTomCrulie 6R 115 22 30) 

«UPERCINEMA Tel. 9420193 

RINO 
We Fitte*», 37 

L 8000 
Td «3.18841 

O Un pese* di neme Wanda di Ch* 
lei Criehton: con John Cleti» Jemaleo 
Curtie-IR 11616 22 301 

Tradits di di Costa Gravas con Debre 
Waig* Tom Borengar, DR 

115 22 301 

l . 6 000 
WeQMrme U t Td 6126828 

SALA A 0 Comeeenl di scuole di a 
con Carlo Verdone IR (162230) 
SALAB Une betta di irradi Ennio 01 
ovini con Afesrto Sordi Bernard Bber 
«R 116 22 301 

OROTTAFERRATA 
AMIA8SADOR 

l 7000Td 8456041 

Affari d oro di J Abraheme con Betta 
Miniar s U Tornile BR (16 22 30) 

VENERI L 7 000 Td «464692 La notte delie matite spsiests OR 
115 30 22 301 

PMW«M*iw 
Vie Apple 419 

L «0110 
Td. 786086 

0 Un pasca di neme Wanda ti Ctiar 
la* Criehton con John Clona BR 

(16 18 22 301 

M O I a T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI Td 90018B8 R«« ' Toby nemldamicl DA (15 221 

Via SS, Apollo» 20 
1,7050 

Td «784908 
Affari d ore di J Abrdisme con Bette 
MrtereUUTomhn BR (16 22 30) 

Via di Porta Carato 
6673924 

L 5000 
Td 

Film par eduW 116 22 30! 

OSTIA 
RRVSTALL N fruito dal paeearo di Gianfrenco Min 
Via PalRHIini Tel 6602186 L 6 0 0 0 »«" con Omelie Muli P J l ^ N a r e t 

METROPOLITAN 
Vie dd Coreo 8 

l 8000 
Td 3600933 

8.0 S Fenteimi 4 Richard Donner FA 
(1615 22 301 

ejBTO 0 Un pecca di noma Wsnds di Charles 
Vis od flomeondi Td 6610760 Criehton «•» John Cleese Jame Lee 

L 8000 Curile BR 116 22 301 

Via Viterbo 11 
L 8000 

Td 889493 
• la vin 4 un lungo Ruma tranquillo 
di Et'enne Chalte BR 

(16 30-22 301 

Moonwalkor di Jerry Kramer con MI 
Via' « " M a r i n a 44 Td 6604076 eheeIJeckKn FA 116 30-22 30! 

L ecco 

L 6000 
Td 46026» 

film par adulti (101130/16 22 30) 

PiarraRepubbece 45 
L 8000 

Td 460265 
Film per adulti (16 22 301 

TIVOLI 
BnjSEPPCTTt Tri 0774/28278 Tradito di Costa Gravas con DebraWn 

per Tom 6erenger DR 

fttWVORR 
Via delle Ceve 44 

L 7000 
Td 7610271 

Addio al re di John M I M A 
116 22 301 

TREVIONANO 
PALMA Td 9019014 j? Chi ha Inceetrstc1 Roger Rabbltd 

Robert 2emec> s 6B (16 30 21301 

B À R Ì l, 6000 Cocktail di Roger OonddWn con Tom 
" m i r t e o * » . . 1)2 Td 7596568 Crulw. BR^ 116 22 30) 

RWOlRffO „ 
Vloolodd Piede, 18 

l 5000 
Tri. 6803622 

The Preside) tvwelorie ingleee) 
116 30-22 30! 

VALMONTONE 
MODERNO 

PREMOCNT L 6000 
We Accie Nuove, 427 Td 7810146 

LM Caroti s Moene super porne star 
115 22 30! 

Il frullo del pallerò di Gianfranco M n 
golii con Omelie Mul Ph I ppe Nolret 
FA 116 302145) 

PU881CAT 
VleCeedlM 

l 4000 
Td 7313300 

la da dleooet» e tutti I porno pleceri 
E IVM19) 11122 30! 

VELLETRI 
FIAMMA 
Td 96 33147 

L orao di Jean Jecques Annaud DR 
L5000 115 30 22 16) 

SCELTI PER voi iiiitnijiiiiiiiiiiiiitiimiiimiiiitiiiiiìiiitniiitt itiiiiiiiiHiimiiniiingiiiiDiiiJDiJimmiiijJiiiiJiiiiiiiijitiiJiuui ]tiiiiiifiiuii[iiii,iiiHiiim 

O GORILLA NELLA NEBBIA 
Ls storia dell etologa Dian Fos 
sey uccisa in circostanze fruste 
rlose ma non troppo oalls giungla 
africana ascondo le nuove leggi 
di Hollywood Non e ceso Sl­
gourney Weever ai « aggiudicata 
Una nomination per I interpreta­
zione offerte nel flint Dirige i m 
glese Michael Apted con un oc 
chioelreportaoeacientlficoeuno 
el mal d Africa Lei 4 un america 
ne un pò fanatica ma giustsmsn-
te combattiva che vuole eelvore 
dall aatinzlona 1 gorilla di monta 
gna Ma I bracconieri e 1 mercanti 
sono in agguato con le tendoni 
che el possono immaginare Belle 
le fotogrefre e travolgente, per 
Impegno fisico le prove di Si-
gourney Weever Sponsorizzs il 
Wwf 

REALE AMBASSADE 
ARISTON 

O LADRI DA «APONETTE 
Maurizio Nkthetli fé centro dopo 
une eerie di film non proprio tre-
volgenti Qui he azzeccato I ides 
mettere e confronto un clessico 
film di Impianto reslistico (une 
specie di «Ladri di biciclette» in 
blencoenero)copleebitudinite 
lecesMinghe peggiorate dagli 
spot Bsssndo prodotto dsBerlu 
sconl il film non morde più di 
tsnto sul pisno della potemlce 

me le trovete sorto divertenti gli 
ettori brevi e le muaiche di Me 
nual Oe Sice apiritoeemente in li 
nse con i due pieni del racconto 

CAPBANICA 

0 CAVALLI SI NASCE 
Il titolo viene de un racconto tran-
cesa di Alicia ma «solo un prete 
sto (ngusrde un feressco epico 
dio emoroso) Più impartente è il 
contesto che Sergio Stoino perii 
euo debutto ella regia cinema» 

7'afice si * scelto il Cilento del 
B32 tre resteurezipne borboni 

ce e utopie rivoluzionario tretar 
di giacobinismi e infstuszioni let 
tarane FYotogonlsti delle vieen 
de due fiorentini in viaggio nel 
Sud e finiti loro metpado nelle 
ville di un prìncipe con figlie de 
nteritore Molta muaice e tento 
colore e eoprettutto H desiderio 
di far sorridere senza dimenticare 
1 Ingiustizia sodala di lari e di og-

nrrz EMPIRE 2 
CAPITOL ARISTON 2 

O PAESAGGIO 
NELLA NEBBIA 

Il nuovo film dal pfonde cinssste 
greco Thodoros Anghelopoulos 
conclude une trilogie iniziate corr 
eViegglo e Cltsrs» e proseguite 
con «Il volo» Une trilogie tutte 
nel eegno del visgglo Stsvolte e 
psrtirs sono due bombiti! greci 

che ebbsndonsno le madre per 
recersi in Germenle elle ricerco 
delpsdreemigrsto Unpsdreche 
forse non esiste non 4 mei esisti 
to Me il visggto ovviamente è 
unoatrumento di creacita una ri­
cerco di ae stsssi Scritto da 
Anghetopouloe insieme e Tonino 
Guano il film attreveree une Gre­
cie brulle invernale per nude turi 
stKs ti psese deh* anime caro al 
regiata delle «Recite» 

FARNESE 

• LA VITA E UN LUNGO 
FIUME TRANQUILLO 

Esordio miliardario (in Francie) di 
un pubblicitario che ee fere del 
cinema sente 1 preziosismi dsgll 
spot E le storio dj uno scsrnbie di 
culle il figlio di une facoltosa fa­
miglia borghese finisce in une 
congrego di cencios! mentre le 
fiali* dei poveri viene rilevata se­
condo tutd i criemi del petsteo 
nelle ville dei ricolti Nessuno si 
sccorge di mente* neasuno aof 
fre me un giorno eccede che 
Più divertente nelle prime pane 
dove ei prende di mire 8 classi­
smo dslls società francese «Le 
vite è un lungo fiume trenquHk» 
sposs sstire e farss con un certo 
brio però gli mence qudcoaa 
forae uno eguardo più maturo 0 
consspevole cui mecceniemi del 
| ingiustizis 

MIGNON 

• PROSAI 

AGORA 8 0 (Via delle Pennini» 33 
Tel 65302111 

Alla 21 Spagnrd breve candele 
dal Macbeth d VV Shakespeere 
con le compegnla «Il g oco del tee 
trai Reg a di Salvelore Merlino 

AL BOROO (Via dei Centoni eri 
11/c Tel 68619261 
Alle 17 30 L appartamento d Bil 
ly Wiider con le compagnia II Clan 
dei 100 Regie 01 Nino Scordine 

AL PARCO IVia Remen ni 31 Tel 
5280647 6340394) 
Alla 20 LhommoJef td iocenD» 
minlque Coli gnon Mam n 

ALFELLIM (Vie F Cecini, S Tel 

Alle 22 Uffa, mi eente eere. Spet 
locolo di coboret con Lucio Alelto 

ANFITRIONI (Vie S Sebo 24 Tal 
57608271 
Alle 18 l e tre danne Tratto da 
Verga Pirandello Rosso Oj Sen Se­
condo retto ed nterpreteto da 
Costant no Carroita 

ARGENTINA ILergo Argentine 52 
Tel 65446011 
Alla 17 Una delle ultime eere di 
cornayole di Cerio Golden con il 
Teotro di Roma Reg e di Meunzio 
Scapano 

ARGOT IVia Natale dal Grande 21 e 
27 Tel 58981111 _. 1 . 
Aln 21 Ale 18 Eeourleld lircher 
De Ghetderode con le compofenta 
•Il Sole e le Luna 90e Regie di Leu 
ra tppotiti 
A ln 27 Riposo 

ATENEO E TI (V eie delle Selenio 3 
Tel 44563321 

Domani alle 21 PRIMA La nature 
non IndnTovetite Progetto e regia 
di Anton» ne w Iter 

AURORA (Via Flaminia 20 Tel 

DELLE ARTI (Vi* Sicilie 59 Tel 
4816598) 
Alla 17 l y l e LyH di Barinole Gte-
dy con Antonella Stoni R ccotdo 
Gerrone Regie di Elio Pandotfi 

DELLE MUSI M a Forlì 43 Tel 
8831300) 
Alle 16 La neeeldsntoase de Hen-
nequ n-Weber con Ggi Roder 
Mnnie Mnoprn Reg» di Aldo 
aulir» 

DELLE VOCI IVio E Bombe», 24 
Tel 68101181 
Alle 17 Cormen di Merlmee Bi 
let con la Compagnie «Il teelrodel 
le Vocis Regi» di Nino De Toll s 

DE SERVI (V e del Metterò 22 Tel 
6795130! 
Alle 17 Madee di Aurelio Pea con 
Carla Tate e luigi Cinque Regia di 
Carlo Ouartucci Raaeagno ePezii» 
orgeniiiata dalla Zattere di Babele 

BU»EO (Va Nsironale 183 Tel 
462114) 
Alla 17 Amonda Amarene* di P 
Shalter con Roseelle Folk Regia di 
Anton» Colende 

ETLOuniNOlvIaMercoMnghet 
ti 1 Tel 6794565) 
Alle 17 Ufeojms e pR kieorti di 
Ugo Betti con Frencìsca Benedet 
ti e Osvoldo Ruggieri 

E.T l SALA UMBERTO Iva dell» 

META-TEATRO IViaMemeli 5 Tel 

Alla 18 MI ricordo di Valemmo 
Gioiti e Guido Dovicp Bonino «Une 
errane conless onw di Guido Devi 
co Bonino con Nadia Ferrerò 

OROLOOIO IVie dei Filippini 17 A 
Tel 6546735! 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 17 15 
La donna ned arrnedio di Enno 
Flaieno con la compagnia II Panta 
no Reg e di Cleudo Frosi Alle 
1830 William Cediteli d e con 
Stelano Cevedon 
SALA GRANDE Alle 17 Praeeeae 
efrjhjfdsno Bruno d MonoMoret 
ti con L no Troni Regie di Jose 
Quogtu 
SALA ORFEO (Tel 66443301 Alle 
18. Une spsels di storio d canoro 
di Arthur Miller con la compegms 
Teatro Inataotle Roga di Gannì 
Leonetti 

PARnXI IVIa Groeu* Botai. 20 Tal 

TEATRO IN TRASTEVERE IV colo 
Marni 3 Tel 5695762! 
SALA CAFFÉ Alle 1830 Sera* 
line con Stelano Antonucci Mau 
r zio De La Vallee e G anna Loffredo 
SALA TEATRO Alle 1830 Cere-
vento tonte emaci di ee con Ger 
meno Bss le 
SAIA PERFORMANCE Alte 19 
Quartati Luigi Cinque con II Con 
tro eperrntentele del teatto coope-
retive Argot 

TORDINONA (Vie degli Acquiseli 
ta 18 Tel 6545890) 
Alle 18 Armonia m itera con la 
Compagnia Teatro Proposta Ragia 
d W Manlr» 

TRIANONIVaMunoScevcla 101 
Tel 78809881 
Alle 18 La Torre, une vldone le 
reaa de Bulher Yeeta con Gufano 
Sebast en Ouaglia 

VITTORIA IP u à S Maria Liberatrl 
ce 8 Tel 57405981 
Allo 17 30 Utr i tanoaaunramai 
Dodo Dey con le compognia Attori 
a Tecnici Regia di Mino Belici 

• DANZAI 
OLSMPtCO (Piazza Gentile da Fabria 

no 18 Tal 3933041 
A|lel7eelle21 Beane di urte not­
te di mezza eetete Spense*, di 
dama con la Lindsay Kemp Compo 

ACeAOEMWNAl»NAU8.C«CI -
UA (Via dalla Concimo™ • Tal 
6760742) 
Oggi alle 1730 domani alle 21 e 
martedì alla 19 30 concerto dirotto 
da Aldo Cocca», paniate Mitrali 
Rudy |n progromma Molari Sin­
fonia in sol maggnre K 318 Bee­
thoven Concerto n 4msolrn»Bg!o. 
re per pianoforte e orchoatra Teatt 
SacraoSvmprioniao por eoi) opro e 
orcheitrs (Marion Verneo» Moore 
saprono Carro Getta tenore Fran­
co Ruta beeao) Verdi Ta Doum 
IDai «Quattro pazzi sacrili per coro 
e ordieatra 

AUDITORIUM AUOUSTIMANUM 
(Va S ulllzlo 25) ' 
Ali* 1730 Concerto del Quartetto 
cepitoiino inculo, violino vele vio­
loncello) Mueiche di Mozart 

BRANCACCIO (Via Merulene, 244 -
Tel 7323041 
Al ia t i concertodoll'Orcheitredd 
Teatreosll'Opore diretto da Franco 
Venni, inpragiarmr» Vivaldi H e 
quattro atagwni» 

TELELAZIO 

O r * 7 Junior tv 11.0B Agri­
colture oggi 14 .0» Junior Tv. 
18 I O «Uno eporco Irnbro-
9I10», film, 2 0 . 1 8 Magia a mi­
stero 20 .4S «Monty Naah». 
telefilm, 2 1 . 3 0 «E ora punto 
* capo», film, 2 3 . 3 0 Viver» a l 
canto per canto, O . l i «Oda 
Elliot», talafllm. 

«. maplETTO iva dd Teatro Mor­
dilo 46) 
Alle 18 Ouaiiro canti dal Paradiso. 

OUMPtCO IP atta Gentile de Fabria­
no Tel 3933041 
Mereoledì allodi Concerto del vir­
tuosi tiarmontct di BerlinOLCon le 
pianiate Mania* Tsnimi In pro­
gramma Mozart Dvorak Schuborl 

M O N I MAROHIRITA (Vie Due 
Macelli 76 Tal 679B288I 
A|I«16X Reoitel dipoaeia e meli­
ca barocca In programma Jonv 
maiil Scarlatti Tenaglie Vivaldi 
Pergolsii 

• JAZZ-ROCK-TQLK 
A U R A N t W R P U T I tVM Oatle 8 -

Tel 3599396) 
Alla 22 Bivei con Mero Donatone 
Trio 

•WMAMAIVIoS Frenceico e Ri­
pa tB Tal 682651) 
Alle 2130 Concerto leu con, il 
quartetto leey Polla Avend e Jo-
hnsni 

BUY NOUDAV (Va dog» Orli di 
Treetovere 43 Tel 88181211 
Alle 22 Latin iZzz buca rumba* 
calnK comi gruppo «Aie» Ingres­
so gratuito 

«LUElAJIVicoooelFico.S-Tel 
68790751 
Non pervenuto 

BOCCACCIO IPiazza Tnluasa 41 
Td 6816685) 
Nonpervanuto 

CAFFI LATINO (Vi* Monta Testac­
ei» 86) 
Alle 22 Concerto con II oulntetio 
Corleii Oheiindi, Avena. Clledml, 
Senni Ingrsaso libere 

CARUSO C A M (Vis Menta di Te-
neccio, 34) 
Alle22 HereMBre«lay, jM .> 
ante* «and Ingrasso Iman 

CtJUUMCOIVaLitietie 71 _ 
Alle 2130 Concerto del t ram 

5882374) 
Alle 17 » Spello aperlo elle nuove 
«spariente muatcali 

POftcUA (Via Creicenilo, 62/e . 
«68983021 
Alia 2230, Mutici aretina con 1 

. NOTTI IVie dei Fanne* 
w - T o i M w a ) 

iSwldTlLaigo^ddFlrjrentlnl, « . 
Tel «8448341 
Alle 22 Murice deeomto e Jem 

r̂-T d Ì l 4 ^ W ' * C « r t * W * 

Domapi allo 1 0 1 oetetle dil le pe­
ste di Carlo Soldani con le contpe 
gme teetrelo Venemena Regia di 
A Duso 

BEAT 72 IVa GG Belli 72 Tel 
317715) 
Alle 2 ) 15 • piccolo teatro del 
mondo di Hugo Von Holmetmathal 
con I Asscc ozono culture)» Teetro 
dopo Aaettomonto e roga di An 
d m Ciultó 

Beau (Pane S Apdlona t l / e Tel 
5994675) 
Alle 1730 Nana di Roberto Lencl 
con Lue a Proto Renzo R nald Re­
gio d Dir» Lombardo 

CATACOMBE 1 0 0 0 (Via Libicene 
42 Tel 75534951 
SALA A Allo 21 CM paga? Paga 
Moro di e con Frenco Venturini re-
g a di Franco Anagno 
SALA 8 Riposo 

CENTRALE IVa Calia 6 Tel 
6787270) 
Alle 17 Laverò e L osteria dello 
poeta di Carlo Goldon conlaCom 
pegn e Stebila Reg e d Romeo De 
Saggia 

COLOSSEO (Va Ceco d Africa 5 M 
Tel 736255) 
Alle 1730 Tribadi di PO Enquist 
con la Compagnia Stravageno Re-
g e d Ugq Marg» 

CONTATTO IVO Romegnoli 155 
Ostie Tel 6613079! 
Alle 21 Nola Bareno!* piceo!* 
manie d C M, gì « i Cabaret di 
G anelberto Purp 

DEI COCCI (Vie Gelvem 69 Tel 
353509) 
Alla 18 Appertemente a parte di 
Roberto C gioii e Peoio Montes 
con TU one Foschi Merco Bresc a 
ni 

DELLA COMETA IVa del Teatro 
Marcamo 4 Tel 6784380) 
Alle 17 Saranno felici d Luca Poi 
e Laure Fiscrietto con Lue e Poi 

coni teetro Celi Etto Regi» «'Elio 
DeCepiteiN Ultima replica 

E T L V A U E (Va del Teatro Vallo 
23/a Tel 65437941 
Alla 17 30 Turendot di C Goni 
con Aldo Giullrè Roberto Oleaceo e 
Angela Cordile Regia di luca De 
Fusco 

FURIO CAMIU.0 (Via Camilla 44 
Tel 78877211 
Alle 18 Cypeelden* doaccrootu-
re di Marcello Sembeti con Der o 
Oe Forien e'Mercello Sentitoti 

OIUUO CESARE IV ale G ul» Ceso 
to 229 Tel 3533601 
Alle 17 30 Edio* Re di Scicele 
con Gebriete Lava Monica Guarn­
iero Regio di Gabriele Lava 

R. CENACOLO (Via Cavour 108 Tel 
47597101 
Alle 21 Soiree eupnndaMlgnet 

I l PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
5610721) 
Allo 22 30 M a g i » tenti che Rei di 
Amendote & Amandolo con Landò 
Florio G usy Valeri RegieUegl Au­
tori 

LA CHAN10N ILargo Brancacco 
82/A Tel 7372771 
Alle 17 30 Sorrisi e Chsnson di e 
cut 0 no Verde 

LA MADDALENA I v a delle Stellai 
ta 18 Tel 6869424) 
Allo 18 Aafalted Roberto De Gay 
glo con Sono Cerommo e Anne 
Speda Regie di Pier G useppe Cor 
redo 

U P I R A M t D E I V a G Benzeni 51 
Tel 5782637 5746162) 
Allo 1730 B. gterdino del ciliegi d, 
Anton Cechov con lo Compagna 
Teatro l a Maschere Regia di Anto­
nello Aglrotl Ultmareplce 

LA «CALETTA IVie del Collegio Ro­
meno 1 Tel 67831481 
SALA A Alle 18 30 A.A.A. palce-
ecanlco cereed di e con Romeno 
Telev Porta Addabbo Smona 
Corredi Reg o d Romeno Talevi 
SALA B Alle 18 Non lutti I ladri 
vengono per nuocere d OaroFo 
con la Compagna delle Ind e Reg a 
di Riccardo Covai» 

MANZONI IV» Monteiebo 14/o 
Tel 312677) 
Alle 17.30 Pfolem* par e d d M 
Cemoletli con le Compegn a «Il Ba 
taccone! Reg e d Luigi Toni 

Allo 1730 OH Irtneraered di C 
Goldoni con Giuleppe Pembien 
La Temi e con Giuseppe Rettile 

PICCOLO I I I 8 E O I v a Nanonole 
183 Tel 4650951 
Alle 1730 fio eoe perete da dlnd 
di Jeen Pierre Delego con Franca 
Vale» Ult nta replica 

POUTECNICO IV|a G B Topo» 
13/0 Tel 3611501) 
Ali* 1730 U f p t r o * t t « a » t t < 

sr coWlTjatroA0loridmodlRtim¥ 
Regio di Stivo Benedetto i* Ji 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel ' 
6542770» 7472630) 
Alle 17 15 VagHI Urbani di Nando 
V leti o Checco Durante con Anito 
Dutanle Emanuda Magnani regia 
di Loria Ducei 

SANMWatOMaPoojore t Tel 

TEATRO VITTORIA 

~ MAJtcatlAWOVAW OMWAI4A1 «**»aseU»l ^ 

Alle 17 30 > c*la*rensl « H P,n-
ter e Al contee!** itosi ter sspor* 
d v Met̂ z con la Compagnia Cmie-
t Palano ^ 

SISTINA (Via Sistina 129 Td 
47668411 
Alle 17 i s a n * Re al Reme due 
tempi di Luigi Magni con Gigi^, 
Protetti Reg a di Pietro Gannd M 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 TU 
58969741 
Alla 1730 leaeonend tutte Can­
ne dr Mene Pscome con il colletti­
vo la«bell« Morra roga di Savane 
Sonili 

STABILE DEL OIAUO IVIa C e n a 
87Vc Tel 3669800) 
Allo 17 e alle 2030 a moetuna 
deaonileldediRieherdHefiiB con 
Recardo Pioti Ennio Coiiorti Urau-
la von Saecrtler 

STUDIO ELEONORA DUSE Iva V I I 
toro 6 Tel 654460)2) 
Alle 17 Schesee di Mar da Bop 
glo regi» di Andrea Cam neri 

TEATRO DUE « e o o Due Macelli 
37 Tel «7882691 
Alle 18 Trio Hi MI Sermfto di Ette 
Rohmer con Menna Gnrdans Re-
g a di Franco Ricordi 

è t i VALLE 
Oggi era 17 M POluma festiva 
Brune Cwftto raotro preeenle 

• ISACCO CARDILI 
CrfsttJn* DONADtO 

TURANDOT 
di Cirio Oonl 

• d n t i n w i t o tllLuIfll UN*W> 
•erti i l ttà l l r t p e X W H l»Jsj>l**j*T>llli 

• A I A O O l U F F I I t 
n«,a a Luca D I FUSCO 

ECCEZIONALE Al R I V O L I 

E X C E L S I O R (EUR MOSTACCIANO - TEL 5982296) 

UN VIAQQIO. UN AMORE, UN MISTERO... 
A VOLTE LA SOLUZIONE E POSSIBILE SOLO ATTRAVERSO IL SOGNO 

REBUi 
ORARIO 1600 1800 2015 22 30 

ARISTON - RITZ 
CAPITOL 
EMPIRE 2 

(EUR - LAURENTINA • Vide de l Esercito 4 4 
Td 6 0 1 0 6 5 2 - A m p i o percheggol 

CAPITOL 
PRINCIPI. BORGHESI E GIACOBINI. UN 
PIZZICO Ol COSPIRAZIONE. UNA SPRUZ­
ZATA D'AMORE. 

cmusiwce 
wRaBiB**»****»*..» 

26; 
Unità 

Domenica 
19 febbraio 1989 
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SPORT 

La crid nera 
della Roma 

Nell'anticipo col Pescara Si fa di nuovo precaria 
frana la squadra giallorossa la situazione del tecnico 
sotto la tripletta di Tita II presidente Viola 
Contestazioni e cori ironici deciderà oggi 

Liedholm e la fine di un amore 
RONALDO PMOOUNI 

• • ROMA, «Parlerò con 11 pre­
sidente; i, la voce più flebile del 
solito, lo sguardo che al posto 
della consumata ironia proiet­
ta lampi di smarrimento, nel 
volto di Liedholm è possibile 
leggere un anticipo di con­
danna personale e collettiva 
insieme. Il campo si è incari­
calo, ancora una volta, di 
mettere a nudo i bluff di que­
sta Roma e il brasiliano Tita 
con un eccellente tris ha 

' sbancato l'Olimpico stadio 
magico per il brasiliano che 
già contro la Lazio aveva mes­
so a segno una doppietta La 
•mcigicti Roma», se mai ce ne 
fosse stato ancora bisogno, si 
e rivelata un trucco di squadra 
e i giochi di prestigio del Baro­
ne hanno ormai fatto il loro 
tempo. Il male peggiore di 
questa Roma continua ad es­
sere la presunzione. £' una 
squadra di una modestia di­
sarmante che si illude di esse­
re una grande Tutto l'opposto 
del Pescara che, Invece della 
sua modestia fa virtù La Ro­
ma è una squadra provinciale 
e 11 suo cammino di campio­
nato sta li a dimostrarlo, Le 
co$c miglio;),i giallorossi rie-

*'.SCOTIO'a combinarle in trasfer­
iti quando ,si limitano ad im­
brigliare il gioco degli avversa­
ri e affidano le loro speranze 
al contropiede Quando scen­
dono all'Olimpico, pretendo' 
no di fare gioco come preve­
de Il copione casalingo, ma 
c'è un particolare' la Roma un 
gioco non ce l'ha, Nemmeno 
uno straccio di canovaccio 
che per altro avrebbe bisogno 
di una certa dose di improwì-
hiV.ionc E la partila di ieri 

contro l'agile, calligrafico Pe­
scara inspirato da quell'im­
marcescibile campione di no­
me Junior è stata un'altra tri­
stissima replica di uno sgan­
gherato spettacolo che di cal­
cio non ha nulla. Incapaci di 
mettere insieme anche le più 
elementari triangolazioni gli 
uomini di Liedholm con un 
ottusità, della quale Giannini è 
stato l'esempio più «lumino­
so*, hanno pensato di mettere 
sotto il Pescara buttando la 
palla nel mucchio. 

La squadra di Galeone, pur 
riveduta e corretta, continua a 
giocare e a far giocare offren­
do anche all'avversario l'occa­
sione del contropiede L'unico 
capace di interpretare alla 
perfezione questo ruolo e 
Voeller ma il tedesco, dopo 
una mezzoretla, è stato co­
stretto a dare forfait per una 
contrattura. Al suo posto è en­
trato Renato, è aumentato il 
fumo ed è diminuito quel po­
co di arrosto che questa Ro­
ma è In grado di sfornare La 
Roma ha disdegnato il contro­
piede, la pratica, umile squa­
dra di Galeone ha colto a volo 
tutte le occasioni che gli si so­
no presentate. E con la difesa 
della Roma c'è solo l'imbaraz­
zo della scelta. Ieri, poi, nella 
baraonda si è fatto trascinare 
anche il sempre impeccabile 
Manfredonia, che insieme a 
Voeller rimane uno dei pochi 
punti da cui può decollare la 
Roma del prossimo anno. Per 
questa stagione il problema è 
solo quello di riuscire a frena­
re una caduta che appare 
sempre più rovinosa, 
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L'Implacabile Tita 

13* Campione crossa, Berlinghien in scivolata 
con la punta del piede manda la palla sopra la 
traversa 
16' di nuovo Campione e Berlinghien in tan­
dem che questa volta alza sopra la traversa. 
20' lancio di Junior, girata al volo di Tita e Pe-
ruzzt respinge a pugni chiusi 
43' dopo una sene di rimpalli in area Massaro 
spara al volo e Catta respinge d'istinto 
44* punizione di Giannini la palla amua m 
area a Desideri che si gira in corsa e tira ma Gat­
ta respinge 
45* Pescara in vantaggio, pasticcio di Manfredo­
nia che dopo un rimpallo sul petto di Peruzzt 
cerca di rimediare con un disperato rinvio die 

viene raccolto da Tita' il brasiliano prende la mi­
ra e di collo pieno centra il 'sette* 
54'il Pescara raddoppia slalom di Berfmghien 
che poi arnva davanti a Peruzzi e gli tira àddos-
so, Berlinghten raccoglie il rimpallo e rimette al 
centro dove Tita mette tranquillamente tn rete 
61* clamoroso -buco* di Bruno ne approfitta 
Rizzitelli che si fionda nell'area pescarese Bru 
no tenia il recupero in extremis ma atterra il ro­
manista, rigore che Giannini trasforma 
70' Tita fa fra. grande fuga sulla destra di Cam 
pione che crossa al centro dove la difesa roma­
nista sta a guardare, il brasiliano appoggia in re­
te di testa CRP 

La sconfitta con la Fiorentina non sembra aver turbato l'Inter 
che si prepara contro l'Ascoli a riprendere con slancio la sua corsa 

tta d'un pezzo 
«Tutto sotto controllo, né dubbi né paure dopo 
quello che è successo a Firenze». La capolista tor­
na in campo dopo la sua prima sconfitta. Tecnico 
e giocatori usano le stesse parole piene di certez­
za. Certo• l'Inter gioca sapendo di avere addosso 
gli occhi curiosi e tutt'altro che disinteressati di 
(u.tli; amici e? nemici vogliono, scoprire se nella ca­

polista è cambiato .qualche cosa. 

DAL' NOSTRO INVIATO 

• . ' OlANNI PIVA 

PI.APPIANO.CENTILE .Certo, 
noi) t eta;a una settimana co­
me te' altre, ma soprattutto per 
[ glomalistf che- sono venuti 

^ S S l ^ S m P v W P f t " «Metti 
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>t)uèsta''è' l'Inter», cosi come 
la presenta Trapaltoni. Oggi si 
capirà se questa immagine di 
serenità e immutala certezza 
è la fotografia fedele della ca­
polista, oppure se questo è 

. quello che II Trap spera che 
sia. Comunque una cosa è 

Under 21 di B 
Tuttofatile 
con Lentini 
goleador 
•Val ANCONA Un primo tem­
po di studio con un gol a le­
siti, poi nella ripresa per l'Un­
gheria non e.'è stata più parti­
la Sono piaciuti i giovani az­
zurri di serie B di Sergio Bri­
ghimi nella loro prima esibi­
zione dell'anno contro una 
formazione forte e blasonala 
come l'Ungheria II tre a uno 
finale e lo specchio fedele di 
una gara dove l'agilità e la de­
terminazione degli italiani 
hanno finito per essere l'arma 
in più nei confronti degli av­
versari Con maggior precisio­
ne i gol sarebbero potuti esse* 
re di più. La parte del leone 
l'ha fatta l'idolo di casa, quel 
Lentini che non è nujcilo a 
trovare [.bocchi e fortuna nei 
'forino, ma che ad Ancona 
•.umbra aver trovato nuovi en 
luMiumi. Ita firmato in calce 
due del tre gol, l'altro è stato 
reali/Ziito da Ganz Alla fine, 
lutti felici e contenti, compresi 
i seimila spettatori, che hanno 
dlmosttato di aver gradilo lo 
spettacolo 

certa, nessuno ieri all'Inter ac­
cettava di parlare della gara 
CQiVi'Àscoli come di una par* 
(ita che deve dimostrare qual­
che ^cpsa,, «Fon»e questo è 
questo che si attèndono lutti. 
ma nbi non andiamo in cam­
po con delle incertezze o del­
le risposte da cercare*, dice 
Fem con il solito atteggiamen­
to molto spavaldo. Ma va det­
to che anche il giocatore più 
atteso, Bergomi, ha dato l'im­
pressione di non essere in 
qualche modo insidialo dal 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 

ORE 15 

dubbio 
«Se questa non è stata una 

settimana come le altre la 
«colpa» è del raduno della na 
zlonale a Firenze- quell'errore 
me lo sono visto riproporre al­
l'infinito, dalle domande dei 
giornalisti e dalle battute della 
gente. Adesso l'unica curiosità 
è per quello che farà il pubbli­
co di San Siro. Per quanto mi 
riguarda tutto rientrerà nella 
norma alla prima palla che 
dovrò toccare*, Anche il di­
scorso di Trapattoni del resto 
é preciso. «Quando si finisce 
un girone in testa, con una 
lunga serie di dati positivi non 
può essere un caso Ora quel­
lo che conia è altro, per noi 
da oggi scatta un campionato 
completamente diverso. Ad 
agosto questa squadra non 
era stata infilata tra quelle che 
erano destinate a lottare per 
lo scudetto. Oggi siamo primi 
in classifica e questo evidente-
mente perché in questi mesi 

Rubio 
in campo 
dall'inizio 

M Prima di ritomo. Per il 
campionato s'inizia la discesa 
e Hugo Rublo, giovane cam­
pione cileno, che avrebbe do­
vuto dare al Bologna gol e 
fantasia, giocherà la sua pri­
ma partita dall'inizio Un vero 
e proprio esordio, dopo la 
lunga assenza dovuta ad un 
grave infortunio ai legamenti 
del ginocchio destro e alcuni 
spezzoni E quasi un oggetto 
misterioso Ma da oggi inizia 
la sua vera storia calcistica Ita­
liana, Sempre nel Bologna è 
quasi certa la presenza di Pec-
ci in panchina, dopo due set­
timane dall'operazione al me­
nisco La Fiorentina inoltre 
non cambierà assetto Contro 
i) Milan, in campo l'undici che 
ha battuto l'Inter II Lecce po­
trà recuperare Pasculli, Per la 
Samp c'è qua'che dubbio su 
Cerezo, mentre il Pisa a Bolo­
gna si presenta con gli uomini 
contati 

ATALANTA-NAPOU 

sono accadute delle cose. L'e­
sperienza mi ha Insegnato 
che questi risultali sono legati 
a fatton precisi, credo che per 
quanto ci riguarda più che un 
fatto di individualità si siano 
create condizioni particolari 
nel collettivo per come la 
squadra si è data un'anima 
atteggiamenti, mentalità 
Adesso il problema è quello 
di andare a trovare delle con­
ferme, ma non solo nei risul­
tati» Risultati che hanno dato 
l'impressione di una squadra 
in grado di raccogliere anche 
al di la dei menti contingenti, 
quella particolare condizione 
che fa dire «è l'unno buono» 

•Non credo che si possa 
parlare di fortuna e basta. Cer­
io se la sorte ti d ì una mano è 
meglio, nel nostro caso credo 
che in questo modo siano ar­
rivati un paio di punti Impor­
tanti ma non decisivi, il resto è 
frutto di tante cose, cose che 
hanno funzionato. Per armare 

HORENTOA-MLAN 

in fondo bene, il problema è 
che continuino a funzionare e 
a me interessa scoprire se 
questi •valori» che fanno la 
differenza e garantiscono ad 
una squadra la continuiti so­
no ormai doli connaturate al 
gruppo». Un discorso che vale 
per voi e naturalmente per il 
Napoli che oltre ai punti ha 
dato l'impressione di non 
scherzare quanto a continuità. 
«Certo ma è ancora presto 
per dire che lo scudetto è una 
questione a due. Per sapere 
come stanno le cose si deve 
aspettare la nostra trasferta a 
Genova con la Samp Dopo 
quella partita si capiranno 
meglio tante cose» 

Anche se avete il passo pr 
rifare 28 punii? «Non credo sia 
questo il traquardo obbligato, 
lo scudetto si vincerà a 51-52 
punti. Quindi non è indispen­
sabile rifare gli stessi risultati, 
quanto ripetere le prestazio-

JUVENTUfrCOMO 

Pioni I 
Contratto 1 
Bonacma I 
Prandelli I 
Barcelle I 
Progni 1 

Stromberg I 
Prytz I 

Madonna I 
Nicolmi 1 

Esposito | 

l Giuliani 
IFriardl 
I Carannente 
I Firn 
(Corredini 
iRtnica 
I Crippa 
I Da Napoli 
I Canea 
i Maradona 
I Carnevale 

Landucell 
Boaqof 
Mattai! 
Duna* 1 

Battittmi 1 
Hytonf 

Salvatori I 
Cucchi i 

Borgonavol 
seggio f 

Di Chiara | 

I Galli 
I Tastoni 
I Meldini 
I Ancelotti 
t Costacur ts 
I Barati 
I Oanadoni 
I Rtjkaard 
I Van Baitan 
l GulKt 
i Evani 

Tacconi Q Paradisi 
Favore fl Armoni 

Da Agottinl Q Biondo 
Galla 0 fnvarnizzi 

Bruno B Maccoppt 
Tricella Q Albiaro 

Maroechi 9 Tedesco 
_ (Varia) 

Barrot Q Centi 
Altobeill 0 Corneliusson 
Zavarov w Milton 

Mauro • Simona 

ROMA 
PESCARA 
ROMA. Peruzzi 6; Gerolln 5, Nela 4; Manfredonia 5, Ferrarlo 5, 

Desiden 4,5; Massaro 5,5, Di Mauro 6, Voeller 6 (33' 
Renato 4,5), Giannini 4,5, Rizziteli! 5,5 (12 Tancredi, 13 
Collovati, 14 Andrade, Conti 15) 

PESCARA. Gatta 6: Campione 6,5, Bergodi 6; Ferretti 6, Junior 
7, Bruno 5.5; Pagano 6, Gasperlnl 6,5 (86' Miano s.v.), 
Marcheggiam 6, Tita 7,5, Berlinghierl 6 (68' Edmar s.v.). ( 
12 Zlnettl, 13 Ciarlantmi, 15 Caffarelli). 

RETI. 45' e 54' Tita. 6 1 ' Giannini (rigore), 70' Tita 
ARBITRO. Luci di Firenze 6. 
NOTE. Angoli 4-4. Giornata di sole, terreno in buon» condizioni. 

Ammoniti. Campione, Giannini e Desideri. Al 33 ' Voeller 6 
costretto a lasciare II campo per una contrattura muscolare 
alla coscia destra. Spettatore 40.364 (paganti 22 384 per 
un incasso di 4 4 1 milioni 436mila lire, abbonati 18.000 per 
una quota di 550 milioni). 

«Il Barone unico colpevole? 
Non sono ancora convìnto» 

B V ROMA «Deciderò domani 
(oggi, ndr), ho bisogno di 
una pausa di riflessione Non 
me la sento di nsolvere lutto 
dando il benservito al signor 
Liedholm Anche perché non 
sono ancora convinto che si 
possa rimediare alla situazio­
ne individuando nel tecnico il 
capro espiatono. l'unico re­
sponsabile» il presidente Vio­
la ha concluso cosi il miniver 
tice serale (assieme a lui il fi­
glio Ettore e il consigliere An-
geloni) nel suo appartamento 
ai Panoli dove si è nfugiato 
dopo la nuova desolante pro­
va della squadra. Viola ha pri­
ma avuto un colloquio con 

Liedholm al quale ha chiesto 
se secondo lui all'interno del­
la squadra non siano in corso 
manovre di boicottaggio. Il 
presidente della Roma, più 
che con il tecnico, se la pren­
de con il comportamento del* 
la squadra ed arriva perfino a 
sospettare l giocaton di con­
giure preordinate. Un sintomo 
chiaro dello sbandamento 
che sta investendo la squadra 
Oggi la decisione, comunque 
Viola ha precisato che se do­
vesse esonerare il Barone sce­
glierebbe una soluzione inter­
na l'allenatore della «Prima-
vera» Luciano Spinosi 

DRP. 

Da martedì biglietti esauriti 
Arriva l'altra milanese 
Borgonovo e Baggio 
preparano un altro schérzo 
B V FIRENZE Erano ormai 
tanti anni che alla vigilia di 
una partita della Fiorentina 
non si registrava un clima co­
si euforico La prestigiosa vit­
toria sull'Inter ha avuto il po­
tere di scatenare una inaspet 
tata corsa al biglietto. Cosi in 
men che non si dica dalle 
abituali rivendite sono scom­
parsi con cinque giorni di an 
ucipo. La tifoseria, che atten 
de il bis, è in piena mobilita 
zione, dei 220 viola club ben 
118 saranno oggi presenti al­
ia partita contro i campioni 
del Milan, la squadra che alla 
•prima» giornata di campio­
nato nf ilo quattro gol alla Fio­
rentina Una conferma del­
l'attesa che regna per questo 
importante e delicato incon­
tro l'abbiamo avuta ìen matti­
na. all'ultima sgambatura, sul 
Campetto attiguo al Comuna­
le, sì sono dati convegno 
quasi 500 tifosi che, alla fine, 
hanno consegnato a Roberto 

Baggio, il nuovo «putto* fio­
rentino, un mazzo di fiori per 
il suo ventiduesimo com­
pleanno A gettare acqua sul 
fuoco degli entusiasmi ci ha 
pensato naturalmente Eriks-
son Dopo aver confermato la 
squadra che ha battuto l'In­
ter, ha dichiarato: «Stiamo at­
traversando un momento 
magico,' Borgonovo e Baggio 
sono alle stelle, ma nono­
stante ciò il Milan mi fa molta 
paura. La squadra rossonera 
vanta un collettivo di prtm'or-
dine e ha dei giocatori come 
Van Basten e Gullit in grado 
di sovvertire qualsiasi prono­
stico. Per poter restare a ri­
dosso delle grandi dobbiamo 
essere capaci di ripetere la 
prova offerta contro l'Inter. 
Dobbiamo saper essere ag­
gressivi, grintosi, evitando co­
si di dare il tempo agli avver­
sari di impostare il loro gioco 
Meno ragiona, meno perico­
loso sarà il Milan». DLC 

tfCCE-VERONA 

Terraneo 1 
Miogiano I 

Baroni i 
En» l 

Righetti I 
Vanoli 

Modero 
Barbasi 
Pasculli 
Lavante 

Vinczaj 

I Cervone 
I Pioti 
I Marangon 

iTrogllo 
iGeldentf 
I Bortolazii 
t Pacione 

Arbitro PAIRETTO di Torino Arbitro: PEZZELLA di Frattam. Arbitro: AMEND0LIA di Messina Arbitro' COPPETELU di Tivoli 

Pellicano Q Pinato 
Pin 0 Mussi 

Carobbi ffl Colombo 
Pellegrini D Vlrdis 

Pruno W Mannari 

BOLOGNA-PISA 

Cusm 

fl. . . „ 
Oemol 

Oe Marchi 
Monta 

(Bonetti) 
Bontni 

Stringar» 
Mtrronaro 

Bonetti 
Rubio 

Grudma 
Cavallo 
Brandani 
Faccenda 
Tonini 
Boccafresca 

Piovanelli 
Gszzaneo 
Incocciati 
Been 
B «mazzeri! 

MTER-ASCOU 

Zenga Q Pazzagli 

Bodml nSavorani 
Cabrini ffi Verna 

Brio ffi Didono 
Buso m Giunta 

Magnn ( p Diòtti 

Bergomi 
Brehmt, 
Matteo» 

Ferri 
Mandolini 

Bianchi 
Berti j 
Diaz! 

Matthaeui i 
Serenai 

IGori 
1 Benettl 
I Fontotan 
I Artlanovic 
I OeirOglro 
I Cenilo 
I Giordano 
I Bongiorni 
I Cvetkovic 

LAZIO-CESENA 

I Rossi 
I Gelato 
I Umido 

. jBord in 
Gregucci QCalcaterra 
Piscadda Q Jozlc 
Oi Canio Q Chierico 

(cardi Q Piracclrii 
Rizzolo Q Agostini 

Negrotti ffl Zuccher 
Garzya 0 Fattori 
Nobile ffl Bruni 

Pacioccoffl Pegenin 
Monaco ffl Gatpartni 

SAMP-TORIiO 

CLASSnCA 

Inter pumi 28: Napoli 27: Sem-
pdoru 23: Automi 2 1 : Milan 
20: Juventua 19; Roma • Fio­
rentina 18; Poteva 18; Vararla 
16, Lazio a Caaana 14; Bolo­
gna, Lacca, Fiss a Como 13; 
Torino 12; AscoH 11 . 
* Roma a Paacara una partita ki 
più. 

PROSSIMO TURNO 

(26-2 ora 15) 
Ascoli-Fiorentina; Cesena-Ju­
ventus; Como-Sampdoria; Mì-
lan-Pescara; Napoli-Lacca; Pi­
sa-Inter; Roma-Bologna; Tori­
no-Lazio; Verons-Atalanta. 

SERJEB 

Aceraia 
Ruben Soaa 

Domini 
Hòlmqvist 

Pagliucal 
Mannini I 

Pari! 
Salsanol 

Vlerchòwodl 
Pellegrini I 

Victor f 
- CerézQ I 

Viali) j 
Mancini! 

Posteria | 

ILoriari 
IGaaparinl 
(Ferri ' 
I Sabato 
I Rossi 
I Graverò 
IFuser • 
iComi 
I Bresciani 
I.Zagò -
iSkoro 

Arbitro1 MAGNI di Bergamo 

Bolpaonl ID Bolognesi 
L. VAIa ffl DianSa 

Pecci ffl Allegri 
Aaltonen ffl Dolcetti 
Lorenzo ffl Severeyna 

Arbitro: DI COLA di Avezzano 

Rivolta ffl Mancini 
Baresi ffl Fioravanti 

Verdelli ffl Agostini 
Fanne Q Aloiti 

Arbitro. D'ELIA di Salerno 

Fiori BAIibonl 
Gutìerrez ffl Chìti 

Muro ffl Masotìni 
Greco ffl Attili 

Dezotti ffl Traini 

Arbitro: FRIGERIO di Milano 

Blstazzoniffl Marchigiani 
Lentia ffl Benedétti 

Carboni ffl Edu 
Predella ffl Lendonio 
BonomifflMutler 

Ancona-Taranto; 
Monza; Cosenza-Samb.; Empo­
li-Cremonese; Genoa-Padova; 
Licata-Messine; Parma-Catan­
zaro; Piacenza-Bari; Reggina-
Avellirw; Udineae-Breecia. 

CLASSIFICA 
Genoa punti 33; Bari 30; Cre­
monese e Udinese 27; Avellino 
25; Padova e Mettine 24; Co­
senza, Reggina a Catanzaro 22; 
Ancona ed Empoli 2 1 ; Parme 
20; Licata e Brescia 19; Barlet­
ta 18; Piacenza a Taranto 17; 
Monza e Sambenedattasa 16. 

Applausi e fischi per Maradona 

Bianchi fa l'infermiere 
Contro l'Atalanta 
una squadra con i cerotti 
•«BERGAMO Festa grande 
a Zamca, poche case e un 
campo di calcio a pochi chi­
lometri da Bergamo Motivo7 

La visita del Napoli, che ha 
scelto questo paesino del 
Bergamasco per mettere a 
punto il motore in vista della 
difficile sfato con l'Atalanta 
Ad attendere la comitiva az­
zurra mille anime, tutte assie­
pate intomo alla rete, pronte 
ad esaltarsi di fronte alle evo­
luzioni di Maradona e soci 
Soltantu un piccolo gruppo, 
non si sa se di infiltrati interi­
sti o di atalantini, aveva nel 
repertorio un copione diame­
tralmente opposto, costellato 
di insulti di bassa lega Ma 
non ha avuto molto tempo a 
disposizione per esibirsi So­
no subito intervenute le forze 
dell'ordine che hanno ristabi­
lita la necessaria tranquillità 
Sarà quello odierno un mez­
zo Napoli, che oltre alle 
scontate assenze di Ferrara 
(squalificato) e Francini (in­
fortunato) , corre il rischio di 
dover fare a meno di Corradi-
m, ancora sofferente dopo 
l'infortunio accusato giovedì 
In allenamento, Ma quello di 
Corradmi non è l'unico dub­
bio che assilla l'allenatore 

Bianchi. Anche Carnevale, 
goleador decisivo nelle ulti­
me due domeniche, sofferen­
te ad una caviglia, potrebbe 
saltare la sfida con i neraz­
zurri Nonostante tutti questi 
contrattempi, Bianchi è ap­
parsi di buon umore. •S lum 
in una situazione di emergen­
za, meglio fare finta di nulla,, 
Il giovane difensore della pri­
mavera Portaluri, e Neri, tor­
nante, sono stati comunque 
messi In preallarme. Prima 
dell'allenamento, i giocatori 
del Napoli si sono Incontrati 
con una rappresentanza di 
una comunità di tonicodl-
pendentl di Urgnano. Qrindi 
feste per tutti e In special mo­
do per Maradona, che h t di­
spensato autografo e ferrili 
per tutti. A proposito'dell'Ulti­
ma polemica scatenata dal­
l'argentino con II gtomalirte 
Mosca, che quasi sicuramen­
te non presenterà quereli 
contro il giocatore, Maradona 
ha aggiunto soltanto una fra­
se, prima di trincerarli nel si­
lenzio stampa: -Non ho rivi­
sto la trasmissione in tv, co­
munque, Mosca sa ben* 
quello che ha fatta Non ag­
giungo altro-, U ( / . £ 

Crisi fra Juve e tecnico? 
Zoff replica alle «voci»: 
«Basta con queste storie, 
ho già mille successori..» 
• S T O R I N O La lista dei pre­
sunti successori di Zoff si al­
lunga e l'ex portiere della 
Nazionale è sempre piò 
sconcertato da quanto ap­
prende dai giornali sull'ar­
gomento. «È evidente che si 
tratta di giochi mirati e de­
stabilizzanti è li suo com­
mento -- Non è più questio­
ne di numero di ipotesi, ma 
di livelli. Sono tutti scatena­
ti, ma nella squadra regna 

la più assoluta tranquilli»» • 
il lavoro procede con Impe­
gno massimo». L'ultimo ad 
accanirsi contro Zoff è II 
quotidiano sportivo cittadi­
no che pubblica una listi di 
addinttura sei possibili sosti­
tuti. Il tecnico sente che at­
torno a sé l i fiducia non e 
più assoluta, anche se 11 suo 
contratto scade nel '90. La 
società non commenti . 

OT.P. 

LO SPORT IN TV B ALLA RADIO 
Raluno Ore 14,20,15,50,16,50: notizie sportive; 18,10:90 mi­

nuto, 22,05 La domenica sportiva, 

Raldue Ore 13,20. Tg 2 Lo sport, 15,30 da L'Aia campionati 
europei indoor di atletica, 15,45' 45 minuto; 16 <M l'Ali 
campionati europei indoor d{ atletica; 17 da Venezia mee­
ting internazionale di nuoto, 18,50. registrata di una partita 
di sene A, 20 Domenica sprint. 

RaHre. Ore 16.55 da Milano torneo Stella Artols di tennis; 
18,35: Domenica gol; 19,45 Sport regiona; 20 sintesi della 2> 
tappa del Giro ciclistico di Sicilia, 23 Rai Regione, partila di 
calcio 

Tmc Ore 10,55,14,25. da L'Aia campionati europei Indoor di 
atletica, 20 Tmc News, 21,30' da Milano torneo Stelli Anota 
di tennis. 

Capodfetria Ore 8,55, 9,55, 12,55, 14' da Unt i mondiali di 
fondo 15 km (individuale per la combinata), 10 km Indivi­
duale femminile, mondiali di salto (trampolino 90 m.V, 
14,30: da Brescia Italia-Francia di rugby (Coppa Europa); 
16 da L'Aia campionati europei di atletica; 18; In differita 
da Budapest Maysonet-Simon mondiale pesi welter VF\ 
20,20 A tutto campo, 22,10. da Milano torneo Stella Artols 
di tennis. 

Retequattro. Ore 23,20. Il grande golf. 

Italia 1. Ore 12,50: Grand pnx 

Radloano Ore 14,30 Caria bianca (dagli stadi commenti e 
notizie) 15,52 Tutto il calcio minuto per minuto. 

Radlodue Ore 14,"0 Stereospcrt; 14,50: Domenica sport; 
15,55 Stereospon (2* parte), 17' Domenica sport (2> par­
te). 

SERIE CI 

Darthona-Virescit: Gazzetta 

LR, Vicenza-Cerusse- Scardili 

Lucchete-Regguna; Bettin 

MonteverchitCerrereae. Colline 

Pro Uvorno-Arezzo: Fiori 

Sptl-SpMla: Tommasi 

Trento-Prato: Merlino 

Tneitine-Modene. Rosica 

Venezia M,-Mentove; Zuccruni 

CLASSIFICA. Spaile punti 28: Reg­
giani, Prtto e Trìoatina 26; Carri-
rete e Modani 24; Lucchesi e 
Montevarchi 23: Dertrtona. Tramo 
e Mantova 20; Cantale 19: Arezzo 
18; LR. Vincerne, Ventili M. a Vi-
retcìt 17; Pro Livorno e Spai 15, 

GIRONE B 

Cegliari-Cempobaiso: Lombardi 

Cesertana-Vii Pesaro: Rutto 

Catania-Francevilla: Cincinpini 

Foguia-Tonet: Catoll 

Monopoli-Brìndisi; Bizzarri 
palermo-Froslnone: Arene 

PeruQie-lechia: F. Rotti 

Rìmlni-Cttarano: D'Ambrosio 

Salernitena-Giarre: Chiesa 

CLASSIFICA. FopoJi e Ceglltri pun­
ti 27; Brinditi, Ciaarltnt e Palermo 
28; Perugia 24; Torri» 23; Castra 
no e (teme 21: Gierre e Fresinone 
20; Cempobiato 18; Salernitani, 
Via Piaaro. Catania s Francatili 
18; Rlmlni e Monopoli 13, 

SERIE C2 
G t M M E * . 

Pavia-Casale; Tamptc-Cuoto-
palli; Sarzanaae-Maaaaaa; 
Ataasandna-Oljia; Cerini-Ol­
trepò; Pro VarwW-Poooibon-
si; Ilva-Pontadera; Voanaresa 
Rondinella; Siena-Sorio. 

GIRONE B 

Ravenna-Carni: Ugnano-
Giorgione; Pardanone-Nova-
ra: Osprtatem-Orceana; Tal-
gate-Pergocrema; Sutura-
Pro Sesto; ForK-Sanuete: 
Chiave-Treviso; Juve Denva-

QIRONEC 

Celano-Chiatl: Civitanovaaa 
Fasano: BlaotgUa^Jubbto; 
San Marino-Jasi: GluHanova 
Martina Franca; Fano-Poten­
za: Fidalia Andria-Wceiona; 
Lanciano-Ternana; Taramo-
Trani, 

GIRONE O 

Cynthia-BanjpaglleM: Atleti­
co Leontio-Baneverrio; Kro-
ton-Campanla; Sorrerrio-Jiive 
Stabia; Caveaa-Lodiglani: La-
tina-Nota: Turrts-SIraeusa; Ju­
ve Gala-Trapani; Afragqtaee-
Vlgor lametta. 

• I H iiiiiiiiiiiiiiiwiiiiiian l'Unità 
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SPORT 

Basket. Philips ancora ko 
La Knorr formato play-off 
si fa corsara a Caserta 
Quasi una rissa in campo 
•rf ROMA. La Knorr Bologna 
recupera tutti i suoi Infortunati 
ed espugna (101-89) il cam­
po della Snaidero nell antìci­
po .televisivo di len II pnmo 
tempo si era chiuso con i bo­
lognesi in vantaggio di S punti 
(55-50) con il brasiliano 
Cacar autore di 28 punti Ner­
vosismo in campo a metà ri 
presa quando gli arbitri hanno 
espulso lala brasiliana e la 
partita è stata sospesa per 
qualche minuto in seguito ad 
un duro «faccia a faccia» tra i 
giocatori In campo I migliori 
tra 1 bolognesi sono stati Bru-
namontl (26), Vlllalla (15) 
Binelli e II giovane Marcheselli 

entrato nel finale Lo •speciali­
sta' Collinari ha ben difeso su 
Oscar mentre ira i casertani 
ha avuto una buona reazione 
d orgoglio ne) secondo tempo 
Esposito (15) oltre al bulgaro 
Glouckov (15) Al termine 
della partita il presidente della 
Snaidero Gianfranco Maggio 
ha dlfluso un duro comunica­
to contro I operato dell arbitro 
Nitti 

Nell altro anticipo la Benet-
ton (Gay 17, Macy II) non 
ha avuto grosse difficoltà a 
battere sul neutro di Bologna 
per 75-55 una sconclusionata 
e fin troppo eterea Philips 
(Premier 15) 

Il Mg match è Scavollni-gnichom 

Serte Al. Benetton Treviso (giocata ren), A|no-Phonola (Tul-
tlo-indrizzi), Snaidero-Knorr 89401.(giocata len), Scavolim-
Enichem (Giordano-Baldi), Allibert-lplfim (Maggiore-Fiorito), 
Arimo-Riunlle (dEsteCazzaro), DiVarese-Hitachi (Marchis-
Garibottl), Wiwa-Painl (Pironi-Marotto) 
Classifica. Enichern e Scavolinl 28, Snaidero e Knorr 26, Phi­
lips, Benetton 24, Paini DiVarese e Wiwa 22, Anmo e Allibert 
20; Riunite e Phonola 14, Ipìlim e Hitachi 12, Alno 8 
Serie A3. Ganpe-Fantoni (Nuara-Zucchelli), Standa-Annabel-
la (Montella-Colucci), Sanglorgese-Sharp (Tallone-Borroni), 
San Benedetto-Jolly (Duranti-Pascucci), Marr Kleenex (Casa-
massìmJi-Paronelli), Braga-Filodoro (Zancanelia-Deganutti), 
Irge-Glaxo (Bianchi-Guglielmo), Roberts Teorema (Grotti-
Zeppili!) * 
CUMiflca. Standa 32, Irge 28, Roberts 26, Braga e Glaxo 24, 
MOT22,San Benedetto, Kleenex e Filodoro 20, Faritoni, Anna­
bella, Sharp e Jolly 18, Teorema e Sangiorgese 12, Caripe 8 
CiirMtà. Bouie (Riunite) è a -51 da quota 5000 punti in se­
r i e * Palurrjbo (FJtpdprq) a .8 da 4000, Sappleton (Sangior-
getè) a -17, Mentasi! (Irgé) a 40 Slmeoli (Allibert) a -14 da 
3000, Teso (Phonola) a 4 1 da 2000 e Niccolal (Sharp) a -27 
<Jàj|POOrS«Her)*ê ScaVolifti, Sapda e lige vengono da 6 vitto­
rie copses;MliveiCaripeda ĵic"pniltte, Philips e Jolly da 4 

Europei indoor d'atletica 
l&yofti, Ékm company 
vicini al podio ma 
senzatra sol© ciondolo 

McEnroe non regge il ritmo La fantasia dell'americano 
del muscoloso Boris Becker non trova spazi: John, 
Il tedesco in finale versione papà di famiglia, 
oggi col sovietico Volkov ha il fiatone ed è nervoso 

Mac perde la testa per B. B. 
McEnroe ha festeggiato, giovedì scorso, i suoi primi 
30 anni Trenta anni di successi, Ma negli ultimi mesi 
tutti si sono domandati «Tornerà mai quello di un 
tempo?» Per quello che si è visto ieri sera a Milano, 
purtroppo, «Supermac» viaggia ormai come una vec­
chia Bugatti rispetto ad un Turbo 12 cilindri Contro 
Becker, tutta forza e potenza, non ce l'ha fatta L'al­
tro finalista è la grande sorpresa sovietica Volkov 

MANCO MA2ZANTI 

• 1 MILANO McEnroe il bla­
sfemo Ha recitato i suoi ver­
setti satanici all'inizio del se­
condo set Una palla sulla n-
ga, un gesto di stizza, la rac­
chetta gettata a terra e scalcia­
ta E poi, appoggiato ad un la-
bellone pubblicitario, piegato 
in due, ha dato sfogo a tutta la 
rabbia repressa. Supermac 
non si smentisce Passano gli 
anni, i figli Kevin e Sean cre­
scono, la moglie Tatum 
O Neal nasconde le prime ru­
ghe del viso, lui resta sempre 
il monellaccio Quell irascibi­
le, simpatico John S'agita, re­
cita con le mani sui fianchi di 
fronte al seggiolone del giudi­
ce arbitro, Impreca, implora 
Contro Becker - prima semifi­
nale tra nomi maiuscoli del 
torneo indoor - non é servito 
a nulla La relè spaccava a 
meta l'azzurro carnpo e divi­
deva, come un coltello una 
fetta d'anguria, le due oppo­

ste personslitj Da un lato* it 
freddo, granitico Boris, impas 
sibile anche se all'improvviso 
prendesse fuoco il Palatrussar-
di Oall altro John come la 
corda di una chitarra pronta 
ad essere pizzicata ed a im­
pazzire di frenetiche note Ma 
in campo e erano anche due 
giocatori Assai diversi incon­
ciliabili Becker piantato sulle 
sue gambohe, pronto allo 
scatto, mobile e potente 
McEnroe, subito con il fiatone 
al terzo scambio Ancora un 
Virtuoso del palleggio I suoi 
tocchi vellutati e mancini fan­
no ruotare gli occhi e strappa­
no •ooh'» di ammirazione, ma 
alla poma accelerazione la 
spia rossa segna subito «nser-
va fìssa» Il genio e la fantasia 
non sostenuti dalla prepara 
zione atletica non possono 
portare lontano John ha 30 
anni, e uni» come Marato­
na si tiene alla larga dai cam­

pi di allenamento Una scelta 
di vita che 1 ha tenuto lontano 
dal tennis per mesi che lo im­
pigrisce nel menage domesti­
co La sua tribù di moglie e fi 
gli lo segue sèmpre in gito per 
il mondo un aereo e 1 im­
mancabile vagonata di baga 
gli per la famiglia McEnroe 

Becker più lucido nelle 
strettoie del rnatch non ha fa­
ticato in un'ora e 37 minuti 

ha archiviato la contesa Nel 
primo set ha strappato il servi­
zio nel secondo gioco ha bis­
sato Il break nell ottavo ed ha 
conciso con un tob bastarda­
mente preciso in 40 minuti 
Un 6 A 2 facile da interpreta­
re 

Alla ripresa i tre minuti di 
fuoco Una palla contestata 
ha scatenato Supermac 11 po­
vero ragazzotto in tuta che 

aveva urtato «no* è stato inve­
stito dal ciclone di parole e ur 
la del monellaccio 11 «supervt 
sore» ha valutato veniale il 
peccato di John e si è potuto 
riprendere Nessuna multa 
nessuna ammonizione La 
partita pero era-ormai scritta 
A quel punto McEnroe gii 
boccheggiava La stanchezza 
aveva imbngliato la fantasia e 
m 55 minuti tutti negli spo­
gliatoi sul fi a 3 Becker ha 
stretto la mano a Cino Mar­
chese, il canuto organizzatore 
del torneo John lo ha signo­
rilmente ignorato preferendo 
cosi sbollire I ira Ora nel testa 
a testa personale lago della 
bilancia pende sempre più 
nettamente a favore dei tede­
sco 4 a 1 E quell unica yitto-
na dell americano nsale pro­
prio ali edizione '85 del tor­
neo milanese, quando Bons 
era un volenteroso e muscola­
re adolescente di 17 anni 
Cento giorni più tardi avrebbe 
vinto Wimbledon E per Mac 
la sconfitta ha un sapore ston 
Co A Milano era infatti imbat­
tuto Sul suo quadernino ave­
va sin qui segnato quattro vit­
torie finali (79 80 81 e 
85) venti incontn disputati, 
venti vittore 

Rilutati. Singolare Becker-
McEnroe 6-2, 6-3, Volkov Je-
len 6-2 2-6, 7-6 Semifinale 
doppia McEnroe-Hlasek batte 
Narducci-Camporese 6-4,6-1 

(enleldat blocchi dei W cecoslovacco Milan,,Mikulas 
' " ' " • ' (1693), , - , 

Nel lungo1 delle ragazze l'as­
senza della romena Maneta II-
cu - che vale 6,92 - offriva ad 
Antonella Caprioli! la meravi­
gliosa occasione di raccoglie­
re una medaglia di bronzo 
«he però veniva malinconica­
mente sciupata,. Dopo il primo 
sali» Antonella era terza pre­
ceduta dalle irjawjelnabill so­
vietiche Oallna ChlstJakova e 
Iolanda Chen Dopo il secon­
do era quarta, preceduta an­
che da|la.spleqdida giovinetta 

.„„.l doppi* due falsi par­
tente dell'austriaco Andreas 
Berger e de! Veterano belga 
Ronald Desruelles, Antonio 
)IM he up avvio superi» e fi­
nti al 50 mettLna davanti solo 
l'austriaco <PoK*raccqnia, .è 
crime se mi, tossi svuotalo del­
le top» Cosi, ali improvviso? 
48), alUmpriJVviso Ma me lo 
asjrtìiavo perche avevo «rata 
ttópro in S e m i » e per fin 
lisi» wmeJ mio ) recupero 
<t) lungo», Antonio Ulto dase-
c o r » ases» (In 4 68. In se- .... „ . „ . . . „ _ , 
minale aveva vitato, in 6' g(\ finlandese (Unga Ropo-Junni -
e>$|f)anc,ese,o Palar'-~''-"- '-—"•"- •'•«-—• '-' 

djtpove, jnyecetWw»'r,/' ' --*• • Jt 
Ber» |nglese_MIkeP«^si; Antoneta «mava sul podio 
« Z o l » J e m l I t W & C col # M > salto (656) e ne 
S i a l e Mdtthlas S e t t e » * rizzoWal sesto che «Sala­

l a ) ^all'austriaco di cui si va il terzo posto alla biondina 
-'""" " • • ' -"'•• venuta dal nord, con un eccel 

lente 6 62 
La sorte ci ha offerto tre 

c/rancesdl podio e non abbia­
mo saputo raccoglierne nem­
meno una 

Da notare l'ampio successo 
del tedesco dell Est Ulf Tim-
mermann nel peso (21,68, un 
metro e 46 centimem di van-

Sci. Nel SuperG un outsider beffa Zurbriggen e Girardelli 
Franano gli azzurri: Tomba (solo 9°) oggi ci riprova nel gigante 

Fra i duellanti sbuca 
•H ASFEN Continua la sene 
•nera" dello sci azzurro e In 
particolare del si» più autore­
vole rappresentarne, Alberto 
Tomba. Anche ieri II fuoriclas­
se italiano, ancora all'asciutto 
di successi in questo '89 - la 
sua ultima e unica vittoria sta­
gionale risale allo slalom spe­
ciale di Madonna di Campi­
glio, In dicembre - non ha 
brillato, peraltro in una spe­
cialità, il Supergigante, che 
pon ha mal mostrato di amare 
in maniera particolare II bolo­
gnese ha sciato discretamente 
nella parie alla dei percorso e 
all'intermedio era ancora da 
quinto-sesto posto poi, nel fi­
nale, Tomba * scivolalo me­
stamente verso la nona posi­
zione Tutta la squadra italia­
na e franata come al solito 
Ertacher è finito al 19° posto, 
Holzer al 26° e Pramotton ad­

dirittura al 35° Il successo è 

um^pie^esojsal 'pel io . 
rale numero ««rte^njbpnma 
di ieri aveva'trionfato In un 
SuperG un anno fa, comun 
que alle Olimpiadi di Calgary 
si era preso» la medaglia di 
bronzo Al di lì di quella per­
formance, Eriksson aveva con­
fermato solo l'indole del buon 
piazzamento e niente più 

Il podio del SuperG e tocca­
to a{ concorrenti partiti col nu­
mero 7, 8 e 9 tutti in fila, 
Enkssdn il migliore fra lau-
sinaco Mayeri (terzo) e il te-
desco occidentale Wasmeier 
che alla vigilia era Ira i favoni) 
(era stato quinto a Vali, nella 
gara vinta da Hansl) Da no­
tare che lo svedese, che ha 
chiuso in ri7'98, ha battuto 
il tedesco per un'Inezia solo 

*tre centesimi di secondo rum-
ano separato i due al traguar-H 

La sfida Girardelli Zurbng-
gen è invece finita con una 
vittoria, di stretto margine ma 
comunque significativa del 
lussemburghese Girardelli ha 
concluso al quarto posto, Plr-
mln al sesto, perciò il agapi 
nelja classifica generale di 
Coppa del inondo lievita an 
Cora un pò Oggi si replica 
con lo slalom gigante Tomba 
& Co disperatamente, ci n 
provano 

Classifica SuperG; I) 
Enksson (Sve) 1 17 SS, 2) 
Wasmeier (Rft) l'18 01, 3) 
Mayer (Aut) 118 29 4) Gi­
rardelli 1 J8 56 5) Piccard 
(FTa) 1 18 61 6) Zurbnggen 
118 66,7) Hangl 118 76 8) 
Cizman 119 '24 9) Tomba 
l'19'(47 
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Fondo 
In 6 davanti 
ad Albarello 
H LAHTI II pnmo qtolo ma­
schile dei campionati del 
mondo di sci nordico è anda­
to al sovietico Vladimir Smir-
nov primo al traguardo della 
30 km di fondo^cop tecnica 
classica Alle spalle di Smir-
nov si sono classificati il nor­
vegese utvang e lo svedese 

«Malback staccati nspetuva-
mente di 6 e 13 secondi In 

^ casâ azzurra grande soddisfa­
zione per jil settimo posto di 

ir Marco Albarello meno per il 
| 20, il 23 e il 28 di Ptoner, Poi-

vara e Fauner Oggi la 10 km 
donne con tecnica libera 

è detto MancaSa il favorttissi-
mo Unlord Chtisiiejihe vener­
dì porterigglo si e ferito al r>!e-
de sinistro e non se l'è^niita 
dlrtiehtan», 

E slata la giornata delle oc­
casioni fallite ohe owiamen-
le, nessuno ti ridarà in malli-
nata Il bresciano Dano Badi­
ne))! era secondo neL triplo , , , 
dopo la grana serie <U salti l taggio,sul coijnazlonale del-
Dopo l« «Sonda era terzo 
sempre attaccalo al 16 62 del 
primo triplo balzo - e dopo la 
terza era quinto, piazzamento 
defmHivo Darlo è nmaslo fer 
mo al)a misura d entrata men­
tre gli altri sapevano crescere 
Curiosa questa carenza di spi 
rito combattivo ner nostri ra 
gazzi II triplo ha espresso un 
notevole livello tecnico e ago 
nlslico grazie alla bella batta 

I Ovest Karslen Stolz), la quin 
ta vittoria europea della picco­
la olandese Nelli Cooman sul­
la distanza dei 60 metri la 
stentata qualificazione di Vito 
Pensila alla finale dei 400 e 
lottimo secondo posto di To­
nino Viali nella prima battena 
del 1500 Oggi Tonino correrà 
la finale e proverà a regalarci 
^ e a regalarsi - un ciondolo 
che salvi la spedizione 

BREVISSIME 
Dio nej nuoto. Due, medaglie d oro per I Italia nella Cop­

pa del mondo di nuoto in svolgimento a Venezia le 
hanno conquistate Stefano Battuteli! e Lorenza Vigarani 
nei 200 dorso Argento per Glena e la Sciorelli (200 si) 

Pallanuoto. Risultati Al Arenzano-Can Napoli 4-6, Bo-
gliasco-Sisley 3-10, Florentia-Savona 5-4 Lazlo-Recco 
10-11, Sori-Ortigla 7-13, Posillipo Nervi 14-5 In classifica 
Sisley in testa (12 ) davanti a Can Napoli e Florenha 
(11) 

Cfenoa-Ura*. Nell ultimo incontro amichevole della sua 
tournée in Italia, I Urss ha pareggiato (1-1) col Genoa 
Le reti di Quaggìotto su ngore (45') e di Litovcenko 

Vince la Graf. Steffi Graf in 50 minuti di gioco ha superato 
nel «Vinjinia'SIims» 6/0 6/1 la canadese Kelesi 

ClclUmo. 1) belga Etienne De Wilde si è Imposto nella ter­
za e nella quarta tappa del Giro del Mediterraneo, I o-
landese Rcaendal ha conservato il primato In classifica 

Boxe • Budapeat. fi pugile Usa, Simon Brown, ha difeso 
vittoriosamente (kot al 3round) il mondiale welter Ibf 
contro il portoricano Maysonet sul ring di Budapest Era 
la prima volta, nel dopoguerra, che un incontro mondia­
le «prof» si svolgeva in un paese dell'Est europeo 

• Ciclismo.Fra sovietici, statunitensi, irlandesi e belgi 
è il milanese ad aggiudicarsi la prima tappa davanti a Kelly 

Allocchio guida lo sbarco in Sicilia 
• • PALERMO Stelano Alloc­
chio un velocista che sem 
brava in disarmo anticipa 
I irlandese Kelly nella pnma 
tappa della Settimana Sicilia­
na È uno spnnt a plotone 
pressoché compatto La fila 
ondeggia sul viakxie di Paler­
mo, la strada e larga proprio 
quello che ci vuole in situa­
zioni del genere e Allocchio 
brilla per scelia di tempo, 
s impone prendendo la lesta 
ad una cinquantina di metn 
dallo striscione E Kelly di­
chiara «Chi vince ha«mpre 
ragione chi sbaglia paga Te 
mevo di rimanere imbottiglia 
to sono uscito allo scoperto 
troppo da lontano » Kelly il 
campione che da tre stagioni 
occupa il primo posto nella 
classifica dei valon mondiali 
ha poi parole di elogio per i 
comdon sovietici per Kony-
chev (buon terzo) e per gli 
alln che len hanno debuttato 
in campo professionistico 
•Non e stata una gran corsa 
pero li ho visti bene Si muo 
vono con disinvoltura e fatta 
la dovuta esperienza credo 
che più duno di loro avrà 
modo di distinguersi anche 
nella massima categoria» 

Konychev terzo e Muravski 
fra 1 pochi attaccanti, un 
esordio, quello del ragazzi in 

maglia Alfa Lum, che lascia 
ben sperare Naturalmente 
bisogna dare tempo al tem­
po bisogna dare una mano 
ai nuovi arrivati, agli atleti do­
tati di iniziativa e»! tempera­
mento, un discorso rivolto ai 
giovani di casa nostra, alle 
squadre che vogliono rompe­
re I attuale gerarchia e che 
proprio nella formazione gui 
data da Soukhouroulchenkov 
potrebbero trovare dei pre­
ziosi alleati 

Qualche cenno di cronaca 
per riassumere le vicende 
della gara In partenza, cioè 
al raduno di Castellammare 
un simpatico gesto dell orga 
nizzazione la consegna di 
una medaglia doro a Kony 
chev in occasione del venti­
treesimo compleanno Poi 
tutti a contemplare un pano­
rama accarezzato dal mare 
tutti in gruppo per chilometri 
e chilometn tre ore abbon­
danti di tran tran durante le 
quali chi cerca uno spiraglio 
(vedi Giuliani Muravski, Sal­
vador e Bombini) viene subi­
to impallinato t. noia anche 
sul promontorio di Alcamo, 
noia è pure sui tornanti di 
Montelepre perciò un ap­
plauso al sovietico Muravski 
che s affaccia nuovamente 
nelle vicinanze di Portella lm-

piso, maéjin fuocotli pagliâ  
purtropporè un'azione che 
provoca I Immediata risposta 
dei marpioni E giù yerso Pa 
termo, verso Un circuito da ri­
petere sette volte,* un carosel 
lo con 170 uomini ingobbiti 
sul manubrio, E qui I cavalli, 
pardon i ciclisti sentono 
odor di traguardo Un finale 
tambureggiante dopo tanu 
momenti di fiacca per inten 
derci Nel terzo giro lo spunto 
vincente di Sciandn per i 2 
d abbuono e messo a lacere 
Chiurato che cerca invano di 
squagliarsela al suono della 
campana, ecco lo sprint che 
conta, ecco Allocchio rag 
giante sul podio «Un succes­
so che mi riporta sulla cresta 
dell onda Pensate lo sconfit 
to è il signor JCelry Un bacio­
ne a Sandra che fra un mese 
mi rehderà padre » Oggi la 
seconda prova, 170 chilome 
In per andare da Grotta San 
Teodoro a Messina Ancora 
una conclusione in circuito, 
ancora un volatone? 

Ordine d'arrivo. 1) Ste­
fano A|locchto (MalvorSidi 
Colnago) km 187 600 in 5 
ore 9 media 36 427 2) Kelly 
(PdM), 3) Konychev (Alfa 
Lum) 4) Gatteschi (Pepsi Al 
ba Cucine), 5) Omini 
(Jolly), 6) Mano Cipollini 7) 
Soerensen 8) Brugna 9) 
Mannello, 10) Anderson 

Ciclismo in crisi? 
Per Omini rieletto 
tutto ^a benone 

DAL NOSTRO INVIATO 

IH SAINT VINCENT, Neppure 
la più piccola'emozione 
Solo tanta" noia e la netta 
sensazione che, lentamente 
ma inesorabilmente, si vada 
alta denva Nessuna nuova, 
tiuona nuova, dice la sag­
gezza popolare Bene, per il 
ciclismo italiano che ieri si 
é nunito a Saint Vincent per 
la rielezione del governo fe­
derale, il proverbio non va­
le Qualsiasi novità o voce 
nuova, infatti, sarebbe me­
glio dello stagnante silenzio 
che avvolge quello che una 
volta era lo sport più popo­
lare d Italia Agostino Omi­
ni 62 anni presidente da 
otto é stato rieletto senza 
problemi Lo si sapeva già 
da tempo e cosi é stato II 
suo avversano annunciato 
Salvatore Bianco, presiden 
le del comitato regionale 
pugliese si è un pò sgon-

ll medico 
di Ben Johnson 
ritratta:r a 
«Non si drogava 

Secca smentita del medico di Ben Johnson (nella foto), 
Jamie Astaphan alle dichiarazioni attribuitegli martedì 
scorso dal quotidiano «Toronto Star» Secondo il giorna­
le Astaphan avrebbe ammesso I uso da parte di «Big 
Ben» dello Stanozololo, lo steroide anabolizzante rinve­
nuto a Seul nel controllo antidoping dopo 1100 metn «Il 
dottor Astaphan - ha detto il suo legale I avvocato* 
Sookram - mi ha chiesto di riferirvi che non ha mai det­
to quello che è stato riportato dal 'Toronto Star » In 
particolare Sookram ha smentito che il medico non vr» 
glia recarsi a Toronto per testlrnoniare nell'inchiesta go­
vernativa sulla droga nello sport 

Multato . 
Stiriing Moss: 
guidava troppo 
...lentamente 

L ex campione di formulo 
I Stirlmg Moss 8 stato mul­
tato a,Londra dalla polizia 
stradale perché guidava 
talmente plano da creare 
ostacolo alla circolazione,, 

mm^mm^—.^„ Si trovava infatti alla guide 
di un ciclomotore su 

un autostrada nella quale a questi mezzi non è consenti' 
to circolare Moss, che ha 59 anni, si è giustificato spie­
gando che normalmente circola su una moto di grossa 
cilindrata e che non aveva realizzato di essere alla guida 
del ciclomotore I vigili non hanno voluto però sentire 
alcuna ragione e gli hanno appioppato una multa di 75 
sterline, circa ISOmila lira 

Nel «5 Nazioni» 
Francia super 
Oggi gli azzurri 
in Coppa Europa 

La nazionale azzurra di 
rugby affranta oggi pome-
nggio a Brescia (ore H,3fJ 
diretta su Capodisuia) la 
Francia B in un incontro 
valido per la Coppa Euro-

^mmm^^^^m^m^ pa Ieri, intanto nel «Cim 
que Nazioni, la nazionale 

francese A ha superato a Pangi il Galles per 31-12 otte­
nendo cosi la seconda vittona su altrettanti incontri di­
sputati Eroe della giornata nelle fila transalpine è stato il 
difensore Serge Banco che ha segnato due mete e, ne, 
ha trasformata-una tèrza^ DI Ben* Berbizler e Wiillppf 
Dlntransj le altre djie mete. Il Galles è riuscito solo, atrat, 
slormafe^uattrò^alci piazzati A Dublino ririghll^rri-
ha battuto I Irlanda per 16-3 

Troppi spettatori 
in tribuna, quasi 
una tragedia 
in Inghilterra 

Nuovo episodio di vfelen^ 
za in uno stadio inglese, 
Sette pen»ne sano star»* 
ricoverate in ospedale lei) 
per le lesioni neonat? 1% 
una risia di tifosi scoppia-, 

• ta allo stadio di, Barhsle», 
' Durante l'incontro ya.|idV 

per la Coppa d Inghilterra fra la formazione locale, che 
milita in seconda divisione e l'Everton, il sovraffollamen­
to della tnbuna centrale ha costretto gli spettatori ad In­
vadere anche il terreno di gioco. La partita e»sja,tà sospe-
sa per diversi minuti e motti spettaton si sono sottratti m 
stento allo-schiacciamento) simile a quello che avevi* 
causato la tragedia dello stadio Keysel Secondo | daW, 
ufficiali drramalLoal Bamsley gji spettatonjono risultate 
32 551, ovvero i intera capienza dftlo stadio ^ j l 

GoRwiiWCitfpe'M^M^rttiWJ 
dlpalavotoj;; - v S » » ® ! 
P a l i n a In f ina le . landese ette dista 300 sili» 
COlLeVSki lometrPda Helsinki! Ilttotv 
w . » . - , . . rnazione butaa;(Mievsy 
^m—mm^mm^—mm ki Sofia nella finale della* 

" ~ ' » Coppa delle Coppe di pai» 
lavolo maschile La squadra di Montali, detentrice del" 
trofeo, ha superato len in semifinale il Panathlnaikos d| 

,Ateneper^-0f (16-14 15-9 J5V9) dopo 89 minut i giO' 
co II sestetto di Parma, con Dal Zotto e Zorzi in gran for­
ma, si giocherà quindi la Coppa oggi contro i bulgari 
che hanno sorprendentemente battuto in seminale l»« 
CamstBologna sempre per 3V0«(I5-I°J5-1<)*54)^M# 
sinei cercheranno di n'arsi nella partita di contomo aliai 
finalissima, che si disputa alle ore 15, contro il Panathi-, 
naikos di Atene 

;'• 
LKMMJWOIANNACCI 

Lo sprint vincente di Allocchi» a Palermo 

fiato Personaggio di scarso 
spessore, aveva coagulato 
alla vigilia malumon van 
che sono stati sciolti dalle 
insistite mediazioni degli 
uomini di Omini Un ncam-
b>o, invece, c'è stato nella 
vtcepresidenza che registra 
I ingresso di Gianni Sinoppi, 
presidente del comitato re­
gionale dell Emilia Un rin­
novatore che, però, si scon­
trerà con un apparato che é 
un autentico muro di gom­
ma 

Incassare, minimizzare e 
sperare nell aiuto del cielo 
queste sono le tre parole 
d ordine, e chi osserva che, 
forse, si potrebbe pensare e 
fare qualcosa di più diventa 
un nemico della causa del 
ciclismo Significativa, a 
questo proposito, la relazio 
ne di Agostino Omini II 
presidente della Federazio­

ne, che ha preceduto gli in­
terventi dei delegati ha par­
lato per un ora e 37 minuti 
senza dire praticamente 
nulla Solo un lungo elenco 
della spesa fitto di noiosissi­
mi dati (esempio gli auto 
mezzi della federazione in 
due anni hanno percorso 
un milione e 300 mila km, 
davvero interessante) Po­
chissimi gli accenni ai ven 
problemi che affliggono il 
ciclismo Sul calo dei tesse­
rati (che è notevole e in­
quietante) Omini ha dnb-
blato il problema sostenen­
do che sono aumentati, i j 
giovanissimi cioè 1 bambini 
dai cinque ai dieci anni A 
parte ili fatto che ! (bambini,, 
vanno In bicicletta indipen­
dentemente dalla Federa­
zione il grande aumento 
quest anno è di cinque uni­

tà Dopo anni di emorragie, 
davvero un trionfo Poco o 
nulla anche sul doping So­
lo un accenno (mondiali di 
Oand) Per sottolineare che 
là Federazione sì è distinta 
perseventà Complimenti 

Per il resto, solo parole 
(a parte 1 intervento dì SI-
noppi) Nulla sulla perdita 
d'immagine e d'interesse 
del ciclismo, nulla sm rap­
porti con gli sponsor e la ti­
vù Inquietante anche la 
(non) reazione dei delega­
ti Molte facce assonna­
te (alcuni si sono perfino 
appisolati), molta rassegna­
zione e disinteresse, ìA^he 
gli interventi, compreso 
quello di Bianco, hanno in­
ciso poto o twUVI «lochi 
erano già tutti fatti e molti 
pensavano già al gran tinaie 
al Casinò II almeno non sì 
dorme 

2S\ 
'Unità 

Domenica 
19 febbraio 1989 
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Benvenuti, Ercole Bohacina, 
Gaetano Merlino, Gianna 
Brunello PasqualeDe-Angelis, 
Vito Mercatante, Vittorio 
d'Anna, Giovanni Behzoni, 
Augusto Carbone, Maurizio 
Cesanelli, Cristina Cipolletta Franco Danieli, 
Giovanni Franzoni, Fabio Albertelli, Raffaele 
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É 
OUESTO GIORNALE 

NON È LEGATO A NESSUN 
GRUPPO DI POTERE 

FINANZIARIO 0 POLITICO. 
ESSO NASCE 

DALL'INIZIATIVA DI BASE DI 
MIGLIAIA DI CITTADINE È 

CITTADINI INTELLETTUALI, 
PROFESSIONISTI, 

LAVORATORI: LETTORI 
CHESISONOJNCONTRATI, 

IN CIRCA OTTANTA 
PUBBLICHE ASSEMBLEE 

IN TUTT'ITALIA. 
FRA LORO 

PUOI ESSERCI ANCHE TU. 

TU. 

DA 
GIOVEDÌ' 23 
IN EDICOLA 
OGNI GIOVEDÌ'. 

PER ABBONARSI 
(ANNUALE 85MILA - SEM. 45MILA) 

C/C POSTALE N. 31978000 
INTESTATO A: ASSOCIAZIONE L'ALTRITALIA 

/ 
ogni giovedì 

cento pagine di libertà 



nato Ducato 4x4. 

Un'intera gamma di 

giunge aliai gamma 

Il S t a t o che esce di 

a trazione integrale si ag-

del trasporto leggero. E' 

situazione il la­

voro nmm e con q t t n t t ! ^ 

grale^mtelligenté'^he | J p P consente a -£hìea to^4^jM!^i^ Bittc^atìcameidie 

ì: ogni fond^ stradale. l § % | l s u o ràmfà&$% pendenza s t i p a l e . Altri pri-

mati?Xa velocità m a ^ i t ó ^ W ' t t ^ è ) « I f e ^ ^ s ^ ^ y . t o m / I t r o - ) , grazie al 

sito straordinario rapporto |É©Xp@tetìl̂ a. 

Ducato. Ovvero, il leader. Per ceiìirt, pra t i i tàyìMtòe volumej&en 1.225 kg ia 

•DUCATO >Kl$UI!HCOMlJ TUtlODIESEL A MKM/H VELOCITA' COSTANTI 

Ma-Ducato 4x41 jnnaizitùttò 

7,7 m3 **). Ducato 4*4 
*mnty&uimrifoymM*fài''iw»vt 

^V$§$M0^M IPdagnP» trasformando 
in certezza la voglia di arrivala oeciro4x4. 

CERTEZZA DI ARRIVARE. 

DUCATO 4X4 E'DISPONIBILE NELLE VERSIONI FURGONE, ^FURGONE TETTO RIALZATO, CABINATO, SUPER€ÒMBI, AUTOCARRO E NELLE MOTORIZZAZIONI DIESEL E TURBODIESEL 


